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Al Kobil Uomo Signor Marcbefe 

LUIGI D A - V I A 

De* ?ari di Scozia , de* Conti d* Alinoad , de* Vifconti , 
di Moinedy, de* Baroni di Perchen , de’ Marchcfi 
. in Lituania, e dell’ Imperio. 


M 


0« è cofa nuova » che nella cbìarìffìma Ta* 
miglia vofìra , coir amore e colla coltura delle bel- 
le arti , e delle fcienze ancor più fublimi , infieme do- 
mini e fignoreggi la propenjton generofa a favorire e 
proteggere i Letterati , ed a promovere con calore gli 
sforzi e le indujirie del loro ingegno , Vivrà fempre 
i» Bologna la faujia memoria dell* illujlre ACCA- 
A } L)E- 


6 

DEMIA , che Jt Mppellò del DA-VIA (i) perchè fu 
nobil penjìero di Gì AHHAHTON IO DA VIA ,vo- 
Jlro Prozio^ il ragunare nel fuo Palagio (z) un Clif; 
fe Gozzadini (3) , un Conte Luigi Ferdinando Mar- 
Jtgli j (^) un Gemìniano Rondelli , (5) un Domenico 
Guglielmini , un Geminiano Montanari , un Marcel- 
lo Malpighi , uomini tutti celebì atijjìmi , a difeoprir- 
vi gli arcani della Fijtca ) della Idrojlatica 5 dell' A- 
natomia j della Storia naturale , di tutte quante le Ma- 
tematiche con quel progrejfo d' ognuno di quejli Stu- 
dj , che tuttora ammiriamo negli egregi volumi dati 
poi allejlampe da sì eccellenti Accademici . 

Kon durò lungo tempo (6) quejla Accademia , // 
perchè baflò pur la durata di pochi anni a proporre un* 
efempio luminrfìffìmo , per cui concepijfe il Conte Mur- 
agli i e fecondaffero i Bolognejt il grandiofo difegno 
della immortai fondazione dell' Inflituto ^ e sì ' perchè 
Gl AHRAnTOKlO DA-VIA nelle ammirabili dif- 
pojjzioni della Provvidenza fovrana non dovea riu- 
fcìr giovevole folamente a Bologna , dove era nato ) 
tna dovea co' fuoi rari talenti renderjt benemerito del- 
la Sede Apoflclica , e moflrarjt benefico verfo tutto il 
Mondo Cattolico , La Città di Brujfelles , deve MOK- 
SìGHOR DA~VlAfùIntcrnunziOf ff) Colonia^ Var- 
favia 1 e Vienna dove fù Nunzio ; Rimino che P ebbe 
M fuo Vefeovo ; Roma , che il vide aggregato al Col- 
legio Eminentijfìmo de' Cardinali ; Ravenna, che V eb- 
be Legato a Latere , e le altre Città e Diocrjt fubor- 
dinate j alle quali in sì diverji fuoi carichi dovette di- 

Jlen- 
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JlenderJt la vigilanza di si gran^Vomo \ fanno tut- 
te , e ricordano con piacere , che Egli oltre lo zelo 
della Cattolica Religione f dtlV Ecchjiaflica difcipli- 
na } della felicità de' Popoli o nel temporale > o nel- 
lo fpirituale alla fua cura ajjìdati , mai non perdette 
di vìjla gli avvanzamenti e i prrgrejjt di Ogni ge- 
nere di /oda letteratura , e il provvedimento e il /oc- 
corfo degli Uomini dotti ^ dèi quali vi fù più d* uno^ 
che fe arricchì d* Opere injtgni la Repubblica lette- 
raria j il modo ebbe di poterlo pur fare (8) dalla ma- 
no liberalijjhna delCARDlKALE DA-VIA . 

Dopo r elogio di quejlo gran Porporato j in cui 
con infinita foddisfazion noftra ci Jtamo allungati^ paj- 
feremo di volo fui nomi celebri di Pier Antonio (p) 
dovizioflJìmo Cavaliere ^ di Giambatifla dottif- 
fmo Gìurìfconfulto , ed integerrimo Magijlrato ; di Don 
Ahffìo (il) Monaco della Badìa di Buon fol azzo ; e, 
per finn fu quelli della Marchefa LAURA Bentivo- 
gliy (12) degnijfima Madre vofira e del Senatore^ 
Don Giufeppe (if) pregiatiffimo voflro Fratello '^tut- 
ti per altro benemcrentijjìmì delle arti ingenue , 
delle Scienze ancora più ardue ; ed invitando le 
perfine di bel cuore a ricercar fu le Storie le for- 
tunate impreCe di Virginio Da-Via » e di LITTORIA 
M 0 H 1 "ECUCC 0 L l (14) Avoli vojlrì , che furono ine- 
Jlimabilmeute giovevoli al Regio fangue Stuardo ; e 
le militari prodezze di Francefeo y già voflro Padre, 
(15) quanto utili al Trono di Spagna a quello di 
Portogallo formidabili altrettanto; a VOI unicamen- 
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ff fi volgeremo , deJtJeroJtffìmi di fxr fapere a Bo^ 
lagna , aW Italia , all' Europa , e fe ciò è pcjpbilcf 
a tutto il Mondo , che le lodi date da Voi all' Ope- 
ra nojlra , e gli flimoli aggiuntici ad intraprenderla^ 
e continuarla con animo intrepido e coraggiofo ^ e gli 
vmanijjtmi accoglimenti da Voi fatti , e le fegnalatif- 
Jtme grazie fempre mai compartite al Segretario del- 
la nojlra Società Corografica , bannoci con evidenza j 
mojlrato , che in Voi rifplendono le ragguardevoUJJÌ- 
me prerogative de' foprallodati vojlri Maggiori; e che 
<iò ci bà /pinti a fregiare quejlo faggio primiero del- 
le Corografiche noflre fatiche col pregevohjjìmo voflro 
Nome . Piacciavi dunque di profeguire a rifguardar 
qutjlo Saggio del Bologne fe con occhio amorevole j ed a 
fecondarlo col poderofo Padrocinio voflro; e fiate cer- 
to , che tutti i Socj faranno fempre verfo di Voi pie- 
tiijjìmi della pià tenera , e rifpettofa gratitudine e ri- 
eonefeenza . 


JH- 
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<i) Vedi il Cotta nel Mufeo Novaricn. pagi 37., a cui 
per altro li potrebbero fare molte aggiunte dalle fe> 
guenti noflre annotazioni . 

(») Parla di queir Accademia nei Commrnf. if Sci- 

tntìarum Artium Inflit. attjue Acadcmia tom. !• pag. 
54. il Dottor Francefoo Maria Zanotti , le cui auree 
parole non ci rlncrefce di qui riferire . „ No» aììe- 
„ num vìdetur hoc loco montre , paucis ante annit quam 
,, Academia bac , uti diximut, celebrar! capta eli , al- 
„ teram Academìam apud Joannem Antonium de Via no- 
^yhiìljjìrnum adolefcenten* florutjfe . Eam prxter ipfum de 
j,Via^ qui pojl ad Belga/ Internuntiut , deinde Niin- 
„ tiui a Romano Pontifico Coloniam primum , tum ad 
I, Polonorum Regem , pojlremo ad Cafarem miffitt, etiam 
,, Cardinalatum fumma honorum omnium approbatione 
,, confecutu/ ejl , frequentabant alii permulti , in quo- 
g,rum numero elucebat in primi/ Uliffe/ Goziadtnu/^ 
^,juveni/ doélrini/ omnibu/ ad elegantiam fummarn^ 
^,perpolita/ f qui pofi Romam profeHu/ , magnam <c. 
„ Clemente XI. gratiam iniit , é* Cardinali/ pariter 
,, eB fudut . Hi/ adiungebatur Aloyfiu/ Ferdinandui Mar- 
,ffiliu/y qui una cum ilio in littori/ magna cum gio- 
irla verfibantur f Ceminianu/ Rondellu/ , Dominicuf 
Cuglielminu/ , dr* Geminianu/ Montanariur , quem mul- 
,fta ex ii/ , qua pofl cdldit , in eadem Academia reci- 
,, taviffe , memoria proditum (fi . Fuil etiam in ilio nu- 
j, mero Marcella/ Malpighiu/ , in quo uno videbatur a- 
j, natomìca [acuita/ Jìbi pra/ìdium collocajfe . Sed ea .A- 
a, cademia , alti/ in alia/ parte/ dljlraHi/ Academicis , 
a, [uh idem fere temput difio luta efi , quo hac , de qua 

.. fcri- 
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j,fcrìh!»;iis , ortum hahnìt , Qi<cd iddreo monere volu ! , ut 
„ llhflriJJìmA ^c.idemi/t , ejii.i hanc exempìo atque «.tate 
■ prirzjìl j mantftt menieria apud pojleros . 

(3) Fu poi Cardinale, ficcome è noto, e Vefeovo d’ Imo- 
la zelantillìmo ; e di lui trattano Scrittori innumera- 
bili . 

(4) Di lui ha fcritta elegantemente la vita 1 ’ eruditilTìmo Si- 

gnor Conte Giovanni Fantuzzi, Patrizio Eologncfe. 

(j) Il Rordelli, e gli altri, che vengon dopo a tutta Eu- 
W rrpa fon cogniti per 1 ’ Opere pregiatillimc da ciafeun 

d’ etlì -date alle ftamoe . 

{ 6 ) L’ Academla del Da- Via fi fciolfe nel 1690. 

(7I li dottilTìmo Sig. Don Niccolò Coletti , benemerito 
dell’ Italia Sacra dell’ Abate UghellI per la riflampa fat- 
tane In Venezia, nel Tomo II. col. 44r. in Epifeop. 
Arlmlnenfib. fece quella addizione - „ jeannes Anto- 
,, nius, mine S. R. Prxsbyter Card. De- Via ex 
„ Archiepifeopo Thebarum , poli Colcnitnfem, & 
„ Polonix Legafione^ egregie pcraJlas , diim apud Im- 
„ pcraiorem eodem Nuncii Apollolici munere fiinge- 
„rctur, translatus fuit ad Epifcopatum Ariminenfeni 
,,ciim retentione titilli Archlepifcopi die io. Marti! 
„ i( 5 o 8 . Exinde creatus S. R. E. Cardinalis S. Callidi 
„ die 18. Mail 1711. Ecclcfiam libi commilTam vigl- 
,,lanridìmc gubermt . ,, 

(5) E’ alle d.imp? il feguente egregio Libro. Camera 
ed ItifcrÌ 2 ,ìo>i! fcpolcrali de' Liberti , Servi, ed Ujfiziali 
della Cafa di Àtiguflo /coperte nella P'ia Jppia , ed il- 
lujlrate con le .Innotazioni di Monfignor Francefeo Bian- 
chini l'crottc/e r anno \-ji6. In Roma appreso Giovan- 
ni Maria Salvicni 1717. in folio. Monfignor Bianchi- 
ni alla pag. VII. di quella fua Opera fa menzione di 
un certo Cardinale, che anticipando sborfi generofì 

di 
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di denaro agl’ Inclfori In Rame, ed allo Stampitcre, 
follccitavali al lavoro , acciocché lo ftdTo bel libro u- 
feiffe alla luce coll’ ornamento di egreg; intagli , e 
di nitida (lampa. Monfig. Bianchini non diifcdiplù, 
perchè fenz’ altro il Cardinale Da-P’ìa gliel divietò . 
Wa noi abbiamo avuto tra le mani un cfcmplare del 
Libro di cui parliamo dal Cardinale Da Via donato 
all’Abate Gervafoni, Patrizio Riminefc, e celebre^ 
Letterato , che alla prima pagina vacua dell’ cfcm- 
plare fuddetto afGlTc la feguente Infcrizione. 


EX DONO EMI ET RMI DNI IOANNIS ANTONI 
CARDINALIS DEVIA BONONIENSIS 
OPTIMARVM LITTERARVM PATRONI 
MVNIFICENTISSIMI 

QVI ELEGANS HOC TYPORVM OPVS SVA 
IMPENSA FACIVNDVM CVRAVIT 
ET VENERANDVM ANTIQVITATIS MONVMENTVM 

SOLA SVI ANIMI MAGNITVDINE * 

AB INTERITV VINDICAVIT POSTERISQVE 
COMMENDAVIT 

IOANNES BAPTISTA GERVASONVS ANGELINVS 
ARIMINENSIS 

GRATI ANIMI CVLTVM TE5TATVS 
DEVOTVS NOMINI VIRTVTIQVE EIVS 
ANNO VULGATAE AERAE 
CIOIOCCXXVII. 


Quello efernplare efille in Rimino nella Biblioteca, la 
quale fiì già del Dottor Giovanni Bianchi . 

(p) Il Dolfi nella Crenologia delle Famiglie Kublll di Bolo- 
gna 
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gnit pxg. 598. parlando del Senatore Conte Gio. Gai- 
paro del Conte Alberto Graffi ,fog^iunfc, ? Marit» <#i‘ 
Fantajìlea Da-yia , famiglia riguardevole per le ricchet.- 
ze accumulate da Pietro Antonio ^ il di cui figliuolo Gio. 
Battuta del 1664. fk degli Anziani y e maritò due So~ 
relle , una nel Marchefe Bartolomeo Manzoli , V altra 
Ilei Conte Alejfandro Fava , ed al prefente fi tratta no^ 
burnente , 

(io) Quelli è il Giambatifta , di cui poc’ anzi parlava il 
Dolfi, Il quale sbagliò nell’ anno del fuo Anziana- 
to , e non feppe, che fù degli Anziani più d’ una, 
volta, cioè nel 1659. nel i6to., e nel t66f. , come 
veggiamo negli Anziani Confoli di Pier Francefeo Ne- 
gri pag. 107. 108. e *09. Di quello flelTo fcrilTe il 
Padre Orlandi nelle Notizie degli Scrittori Boi. pag. ijj. 
Ciambatifla Da-Via di L. L. Dottore e J. C. fece molte 
Allegazioni, e Difefe , e Configli per diverfi , in luoghi 
varj ftampati . Fioriva nel 1640. 

<ii) il Padre Don Alejfio Da-Via Monaco della Badia di 
Buonfolazzo, fcrilTe in ottimo llile , c llampò uru. 
Compendi» della Vita di Frate Arfenio di Janfon , Mo- 
naco della Truppa, Firenze 1710. In la. Vedi il ci t. Or- 
landi pag. 48. 

tu) Studiò quella Dama non folamente le belle Lettere, 
ma la Filofotìa eziandio , e le Matematiche , e la ren- 
derà immortale quello leggiadro Sonetto del valen- 
tiffimo Francefeo Maria Zanotti , che legge!! tra le.# 
fuc Rime llampate in Firenze 1734. pag. ^6., ed io., 
Bologna per Lelio dalla Volpe 1737. pag. 36. 


I 

„ Meo- 
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n ^^Entre, o Laura , le vaghe, eterne forme 
„ L* agile ingegno tuo medita , e volge , 

,, E quadri , c cerchj infiem mcfce , e rivolge , 

„ Acciò che r un nell’ altro fì trasforme, 

M £ donde qualità prenda , e s* informe 

,, Qualunque corpo, e le caufe alte fvolge, 

„ E per fentlero, ov’ uom raro s’ avvolge, 

„ Bella Cartellana , imprimi l’ orme , 

,, Farmi veder virtute , e leggiadria , 

,, Con natura allegrarli , e la beltate ; 

„ Che per te fola ornar tutt’ altre oblia , 

I' 

„ £ dir : qual tra le Donne alme , e pregiate ; 

„Simil fu villa alla gentil Davia 
„ Nella prefente , o nell* antica etate t 

<t$] Il Sig. Senatore MarchefeDon Giufeppe DA- VIA , 
Gentiluomo attuale di Camera , Generale nelle Trup» 
pe , Infpettore generale delle Fortificazioni , Colon- 
nello nel Dipartimeuto dell’ Artiglieria di S. A. S. 
il Sig. Duca di Modena ec. Socio della Reale Acca- 
demia di Parma, di quella dell’ Inllituto delle Scien- 
ze di Bologna , della Romana di S. Luca , degl’ Ippo- 
condriaci di Reggio , degli Brranti già Raffrontati di 
Fermo , Profeffor pubblico di Matematica , ed Efpo- 
lltore dell’ Architettura Militare nell’ Univerfìtà di • 
Modona ha alle Rampe un efìmia Dìlfertaiìone fu It 
Mìlìturt Architettura ee. la Modona per gli Erodi del So» 
liaai fj 6 x, in 4. 

<i4) Don Virginio Da- Vu nelle notidirae rivoluzioni dell* 

In» 
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Ingliilterra tfovjvafì In Corte del Re Giacomo II. 
infieme con Donna Vittoria Montecuccoli Moglie fua, 
clic era Dama di onore della Regina Maria d’ Elle . 
In circoftanr.e sì perigliofe 1 ’ incomparabile Donna 
Vittoria , traveftitafi in abito da Carbonaia, e rlnchiu- 
fo dentro una Scatola da Parrucche 1 ’ infelice Bam- 
bino figliuolo del Aidetto Re Giacomo li. che fu poi 
Giacomo III., con un’ efempio di fedeltà c di co- 
raggio di eterna memoria degniflìmo, il trasportò fa- 
no e falvo a S. Germano di Francia. Di qui venne- 
ro a Don Virginio ed a poderi gl’ Illuftri titoli di 
Pari di Scoy.ia , di Conte d’ Almond ec. , e di quà 
pure il Re Giacomo III. , e la Regina Clementina 
Sobicski di lui Conforte , feri vendo ai predetti fingo- 
lariflìmi loro benefattori , fempre ufarono, finche vif- 
fcro, di dar loro il titolo di CUGINI ;e così ufano 
oggi ancora S.A. il Principe Stuardo di Galles, cj 
r F.mlnentidìmo Card. Duca d’York fcrivendo a qua- 
lunque della sì benemerita Famiglia Da-Via . 

(*j) Qi’cfto InvIttiUImo Generale, fra le altre imprefe , 
con jo, mila Cavalli Spagnuoli diede gran rotta a 
numero molto maggiore di truppe Portoghefi. Ve:ii 
In Stori» delle guerre dell» Spagn» col Portogallo . 


PRE- 
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G Elofiffimi , che la Repubblica Letteraria ci 
riconofca fedeli nelle promelTe , colli_, 
quali già ci obbligammo nel Manifello da Noi 
pubblicato fu la fine del 1779 ) diamo qui nella 
Montagna e Collina del Bolognefe il primo fag- 
gio della noftra Opera Corografica dell’ Italia ; 
ed afficuriam di bel nuovo i Leggitori , che quan- 
to elfi in quello faggio medefimo veggon già fat- 
to ) fino all’ ultimo lo vedran mantenuto tanto 
nei Dizionari , quanto nelle Carte Corografiche 
di tutti quei Territori , che a Dio piacerà fiano 
da noi pubblicati . Ripetiamo per altro a nollra 
indennizzazione i fentimenti , e le parole fteffe , 
che già ftampararao alla pag. V. del Manifefto fud- 
detto , 

,jNoi no I ci ripromettiamo di compiere in- 
j,tieramente 1 ’ Italia; giacché non fappiamo an- 
j, cora , fe il numero de’ Signori Alfociati cor- 
„ rifponderà al rimborfo , ed utile , che polliamo 
,, oneftamente defiderare per le immenfe fpe- 
„ fe e fatiche j alle quali la nollra Soderà fi è aA 
, jfoggettata , e fi aflbggetta per ben riufcire nell* 
5, impegno; e molto meno fappiamo , fe i rifpet- 
55 tivi Sovrani vorranno degnarli di favorire una 
^5 si utile imprefa ) come fperiamo ; nell* uno « 

DrU» 
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, j nell’ altKD de’ quali cali ci obblighiamo foltan- 
„ to di compiere con lo fteflb metodo - perfetta- 
}, niente l’ Italia tutta . In cafo diverfo noi noa- 
„ daremo alla luce, fe non quelle Carte c Dizio- 
,, nar) , i quali fiamo in iilato di pubblicare con la 
„ efattezza promelTa ; e lafceremo il penfiere a’ Gc- 
„nj benemeriti di quefti Studj di profeguire il riraa- 
„ nente fu lo fteflb metodo e traccia da noi battuta. 

Siamo poi venuti in determinazione di pub- 
blicare in fogli di- fettimana in fettimana diftri- 
buiti quello primo faggio dell’ Opera noftra, affin- 
chè i Signori Aflbciati abbiano più tempo e co- 
modo di ponderare ciò, che a loro convenga me- 
glio; cioè o di profeguire acquiftando i fucceffi- 
vi Dizionari , e le Carte , o di fottrarfi dall’ af- 
fociazione ; come già dicemmo alla pag. IV. del- 
lo fteflb Manifefto, cioè 

,,Gi contentiamo di prevenire i Signori Af- 
„fociati, CHE RESTERjT IH LORO LIBER- 
„TA' DI TRARSI FUORA DALL' ASSOCIA- 
ZIONE , DOPO RICEVLTA LA PRIMA CAK- 
\^TA, E IL SUO DIZIONARIO ANNESSO , 
SUBITO CHE NON TROVASSERO ESATTA- 
„ MENTE CORRISPOSTE LE NOSTRE PRO- 
MESSE IN OGNI LOR PARTE -, E COSI'SA- 
„ RA' IN LORO LIBERTA' DI FARE DOPO 
.^qualunque altra carta, O DIZIO- 
f'y^ARIO, IN CUI RIMARCASSERO NOTA-, 
y]BIU DIFETTI E MANCANZE. 

Av- 
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Avvertiamo altresì, che per comodo di quel 
Signori Aflbciati, che lo volefTero , fi proTegui- 
rà a dar fuori anche in appreflb il reftante dell* 
Opera a fogli periodici; ma per chi voltffe con 
follecitudine , c tutto in una volta qualunque Di- 
zionario e la Carta Corografica ad eflb apparte- 
nente, quejlo primo Diziionario in fuori ^ fi darà 
pubblico -avvifo, in che tempo potrà farne 1* ac- 
quino; poiché faranno gli uni e le altre ilampate 
fenza dilazione . 

Avvertiam finalmente, che non fi troverà mai 
fegnato ne’ noftri Dizionari ne primo, ne fecon- 
do tomo, od altra qualunque diilinzione , che ren- 
da r Opera imperfetta per quelli , a cui non pia- 
cefle di provederfi , che del Dizionario e della 
Carta di un fol territorio , o di una fola partc^ 
dello fieifo , qualora da Noi fé ne divida la par- 
te piana dalla montuofa, come appunto abbiam 
fatto del Bolognefe ; lo che debbe valere per quel- 
li eziandio , che dei Dizionari e delle Carte di un 
folo Stato d’ Italia volefTero fare acquiflo . 

Comincia il noftro Atlante dal Territorio Bo- 
lognefe , ed in Bologna prefentafi alla luce il pri-' 
mo Saggio deir Opera noftra , perchè abbiam cre- 
duto plaufibile , e vantaggiofo , che quella diftin- 
zione fi ufi ad una Città, la quale da tempi im- 
memorabili Madre degli (ludi viene appellata ; ed 
è tuttor cognitiliima a tutta Europa , e fuor d’ Eu- 
ropa altresì per lo Tuo celeberrimo Archigimna- 

B fio , 
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fio j e per Io Inftituto delle Scienze, e delle Ar- 
ti , r uno e r altro ragguardevolilfimo per lo nu- 
mero delle Cattedre , e per la fceltezza di ec- 
cellcntiflìmi ProfefTori : per lo che debbe fperarfi, 
che fe il frutto primiero delle laboriofiflìme no- 
flre induftrie potrà meritarli 1’ approvazione e il 
favore della Bologncfe Letteratura , fia poi eflb 
per riufcire niente meno accettevole al. rimanen- 
te d’Italia, e così pure alle (ìraniere Nazioni. 

Miglior configlio ci è fembrato,che in que- 
fto medefimo Territorio torto fi rivolgertero le no- 
ftre fatiche alla parte della Montagna e della Col- 
lina ; sì perche querta in ogni Provincia Tempre-# 
i la parte la più difficile e difartrofa; sì perchè 
una lunga fperienza ci ammaertrò, che querta-» 
pure in ogni Territorio è la parte men conofciu- 
ta , c più foggetta a fvirte ed errori , eziandio nel- 
le Carte de’ Geografi più rinomati ; e sì perchè 
finalmente in querta parte, c non mai altrettan- 
to nelle Pianure, gli rtudj efultano, e trionfano le 
dovizie , le maraviglie , e gli arcani della Botta- 
nica, della Mineralogia, della Idrologia, e in u- 
na parola di tutta la Storia naturale . 

Negli articoli del nortro Dizionario alla Car- 
ta Corografica corrifpondenti indichiamo per ora 
que’ Luoghi delle Folognefi Montagne , dove ab- 
biam trovati indizi minerali di Ferro, di Rame, 
di Giallamina , di Vitriolo ec. ,e alcuni di quefti 
non fenza qualche mefchianza d’ Argento, e d’Oro, 

In- 
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Indichiamo inoltre le divcrfe Sorgenti d’ Ac- 
que termali, fulfuree > acidule, fatate ec. in al- 
tri Luoghi da noi fcoperte. Indichiamo per ulti- 
mo i Luoghi eziandio dove Ahbaftri, Alabaftrìti; 
Marmi colorati, venati , variegati, e cofe limili 
ci è -accaduto di ofTervare . Ma fappiafi,che ab- 
biamo in pronto alquanti difcorfi appartenenti al" 
totale profpetto della Corografìa , dell’ Agricoltu- 
ra , delle Arti, del Commercio , della Storia non 
men locale , che naturale ec. della Montagna Bo- 
lognefe ; e che quelli Difcorfi fu la fine di quello 
Dizionario medefimo fi flamperanno. La maggio- 
re o minor perfezione di quelli Difcorfi , mafiima- 
mente in ciò, che riguarda la Storia naturale, e 
le varie utilità che dalla Storia fleffa polTono ri- 
cavarli , è affai roanifello , che non tanto dipen- 
dono dalle offervazioni e fcoperte fatte da noi , 
quanto dalle fpcrienze , e dai tentativi , a cui dot- 
ti Chimici, ed efperti Profclfori voleffero llendcr 
la mano , <S>municandoci in feguito cortefemen- 
te i loro lumi, i loro pareri, c Tefito dei loro 
cfpcrimenti . 

In propofito dei Minerali poc’ anzi accenna^ 
ti , avvifiarao il Pubblico , che da molto tempo 
abbiam di ciafcuno inviate le mollre agli amici 
nollri di Germania , e che da elfi di giorno in gior» 
no afpettiamo il rifultato de’ Saggi docimaftici, 
che a nollra illanza ne avranno fatti. Troppo k 
neceffario, qualora tratta fi di Miniere , il non cor* 
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rerc ciecamente} ed afliìcurarfi ben bene } fe fie- 
no lavorabili , o nò ; prima di gittarc negli Sca- 
vamenti il tempo, la fatica, e il danaro. I Sag- 
gi fuddetti dimoftreranno , fe le Bolognefi fien la- 
vorabili ; e fe lo faranno , ci faremo un dovere 
di additare anche i luoghi dove fono , o non fo- 
no, e i bofchi necefiTarj, e le convenevoli qualità, 
cd abbondanza di acque per quella intraprefa. 

Per quello poi , che appartiene alle Acque 
termali , Sulfuree ec. , di cui parlavamo nel pre- 
cedente paragrafo, defideriamo, che ciafcuna di 
elTe dal dottilfimo Profeflbre dell’ Inftituto fia chi- 
micamente annalizzata ; ficchè poflìamo nel no- 
ftro Difcorfo della Idrologìa pubblicarne le ana- 
lifi a vantaggio dell’ Umanità, ed accreditarle coll* 
illuftic fuo nome . 

Defideriamo finalmente , che qualche fagace 
Artefice fi cimenti di ripulire , e mettere in ope- 
ra un qualche pezzo di Alabaftro , Alabaftiìte , e 
degli altri Marmi , che a luogo a ifego , come 
fopra fu detto , verremo indicando , e di Lui pu- 
re , e di quanti altri avremo lifcontro , che fat- 
to abbiano fomiglievoli prove , faremo onorevo- 
le ricordanza ne’ fopradetti noftri Difcoifi . 

Quando poi nei mentovati tre punti partico- 
lari rimanefler delufe le noftre buone intenzioni, 
pubblicheremo ciò non oftante, dopo gli articoli 
del Dizionario, i Difeorfi generali tefiè promclfi , 
l quali nella numerazion delle pagine coftituiran- 

no 
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no un Libro ben ordinato col Dizionario fleflb , 
e prtfenteranno in un profpetto unito la Monta- 
gna intera del Territorio Bolognefe , la fua Popo- 
lazione, la Terra, il Clima, le Acque, P Agri- 
coltura ec. ec.ee. E perchè fiamo Uomini, e quan- 
tunque fi fieno da noi ufate le diligenze più fcra- 
polofe, ottimamente Tappiamo di non elTere in- 
fallibili, farà pur quello il luogo delle aggiunte, 
c delle correzioni , fe noi medefimi ci accorgere- 
mo di aver prefo abbaglio , o altri dottamente-» 
feopriflero, e ci avertilTero gentilmente de’ noftri 
errori, di che a qualfivoglia, il quale fi moftraf- 
fe verfo di noi si cortefe , fapremo grado moltif- 
fimo . 

II metodo intanto del Dizionario nollro è il 
feguente. Procedon gli Articoli per Alfabeto, e 
in efiì trattali di una Parrocchia , o di una Pie- 
ve , o di un Comune , o di un Oratorio , o di 
un Callello , o di una Ròcca , o di un Borgo , 
o di un Borghetto , o di un Fonte , o di alcutu. 
Luogo , che per buone ragioni è fembrato fi rac- 
ritaffe un Articolo a parte . 

Se tratta 1’ articolo di una Parrocchia , di u- 
na Pieve, odi un Comune, vi fi da Tempre con- 
tezza della Popolazione , c fe da uno o più Co- 
muni la ftelTa Parrocchia fi formi , e i confini fi 
additano , e lo Stato , e la .Diocefi a cui appar- 
tengono , e il Santo titolare , e chi n’ abbia il di- 
ritto di collazione, e quali « quanti Oratori pub^ 
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blici vi fiati comprcfl , e fe fieno di pcrtincnzi_» 
del Parroco , o di privato diritto ; dopo di che fi 
pafìTa a dar ragguaglio dell’ Aria , della fertilità 
della Terra , dello flato attuale dell’ Agricoltura, 
e delle Arti, delle Acque termali, o d’ altra fpc- 
zial qualità, fe pur vi fono, e di quanto è olfer- 
vabile per la Storia naturale , e fi foggiugne un’ 
Elenco de’ Barghi , Borghetti , Villaggi , o (iti de- 
gni di ricordanza per qualche fatto , o per altra 
ragione , regiflrando il numero delle Famiglie , 
che ne’ fuddetti rifpcttivi luoghi oggidì hanno la 
loro abitazione . Chiudefì poi 1’ articolo colle Me- 
morie Storiche de’ paflati Secoli che al defcritto 
Territorio, o ai Luoghi anneffi, od a fuoi abita- 
tori , o a perfonaggi illuflri appartengono , ferban- 
do ai poflibile 1’ ordine cronologico. 

Se 1’ Articolo tratta di un’ Oratorio , di un 
Caflello , di una Ròcca , di un Fonte , o d’ altra co- 
fa , che ci fembrò meritevole di un Articolo a parte, 
ad una lettera in margine corrifponde a piè della 
pagina una Annotazione , per la quale fi indica il 
nome del Territorio , o della Parrocchia , dentro di 
cui efjfle ,o l’Oratorio , o il Caflello, o la Ròcca, 
o il Fonte , o la qualunque altra cofa, della quale 
ivi trattiamo . 

Alla fine del Dizionario fegue un’ Indice, la 
utilità del quale potrà riconofcerfi facilmente dal- 
la breve fpiegazione, che allo fteflb Indice pre- 
mcttiaino, 

PRO- 
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PROTETTORE 

DELLA SOCIETÀ' COROGRAFICA, 
£ di tutta r Opera . 


S O C J. 

Socj onorar) , ed Aflbciati difpofti fecondo il tempo 
nel quale fono entrati in Società , o fono flati 
acclamati , o fonofì affociati nel primo fiorire 
della Società Corografica. 

S!g, jibale Ruggiero Ciufeppe Bofcovtch , Lettore di Ottie» e 
di Nautica prejio S. M'. il Re dì Francia» 

Sig. Marctefe Ciufeppe Zagnoni . 

Sìg» Abate Francefco AleJJio Fiori , Dottore dì Filofofia ^ e di 
Teologia, e già Lettor pubblico nel Regio Arciducale Stu^ 
dio di Mantova . 

Sig» Conte Vincenzo Senatore Graffi. 

Sua tccellenza Sig- Principe D Giovanni Lambertini Crao 
Priore dell’ Ordine de’ SS. Maurizio e Lazzaro . 

Sig. Marcbefe Francefco Senatore Gbifiglieri Cavaliere del Reai 
Ordine di S. Stanislao ,e Gentiluomo di Camera di S» A, 
R. /’ Infante Duca di Parma » 

P. Abate D. Luigi Mingarelli Canonico del SS. Salvatore , Ex- 
Generale , Abate di Governo , e Lettore di Lingua Greta 
nella celebre Vniverfìtà di Bologna. 

Sig. Abate Antonio Monti Profcjfore di belle Lettere nella ce- 
lebre Vniverfìtà di Bologna, e Canonico della perinfìgno 
Bafilica Colleggìata di S. Petronio . 

Sig. Conte Baldaflorrt Antonie Maria Carati. 
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Sig. Avvitato CSaeomo Vlfiorini , Detttre Collegìatt in Clvì» 
le , e Canonica , 

S!g> Conte Francefco Carati . 

Sig’ Dottor t'incenzo Pozzi , Profe/iore di Chimica nell' In- 
Jlituto di Bologna , Dottor Collegiata di Filofofia , e Me» 
dicina, 

Sig, Conte Odoardo Pepali Principe del S. R. I. Patrizio B«» 
lognefe Nobile Veneto , Conte di Cajliglione , Sparvo , e 
Baragazza , Marchefe della Preda, e delle Cafelle . 

Sig- D Giovanni Al franca Rettore del Collegio di Spagna, 

Sig- Conte Domenico Scarfelli uno degli Anziani della Cittì 
dì Bologna 

Zig. Dott. Luigi Laghi. 

Sig. Chnte Giovanni Fantuzzi , Accademico dell’ Inftituto , 
dei Celati, degl’ Ineflrieati tfsre. 

Sig- Abate Rocco Ferlini , Precettore in S Petronio di Bologna • 

Sig. Avvocato Eligio Andrea Niccoli , 

Emo Sig. Cardinale Antonio Branciforte Colonna , 

EmO Sig- Cardinale Antonio Cafalì , Prefetto della Sacra Co»» 
gregazione del buon Governo . 

Emo Sig. Cardinale Leonardo Antonelli . 

Sig- Principe Don Ludovico Rezzonico , Gonfaloniere perpe- 
tuo del Senato , e del Popolo Romano , Procuratore di San 
Marco, e Cavaliere della Stola d' Oro . 

Hohil Uomo Sig. Giovanni Gritti , de Conti di Mei , e Se» 
natore Veneto . 

Emo Sig. Cardinale Scipione Borghefe . 

Emo Sig. Cardinale Bernardino Onorati. 

Sua Altezza Lord Naff.tu Clavering. Prìncipe e Conte di Com- 
per , Principe del S. R. I. y e Pari della Gran Breta- 
gna per copie tre. 

Emo Sig Cardinale Vitaliano Borromeo . 

Sig. Marchefe Muzio Spada Bonaccorfi Senators di Bologna, 

Mar^ 
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XiMrebefe dì Rancofreddo , ìdante dtl VefcoVQ , t S. Gio^ 
vanni in Scorzarolo . Conte e Signore di Montlano , e loro 
AnneJJì ; Per V Ordine di S. Stefano in tutta la Romam 
gna Eeelejiajlica Bai) , e Commendatore ; £ Ciamberlano 
Attuale di S. M. I- R A Ciufeppe II, 

Kobil Uomo Niccolò Erìio Cavaliere della Stola d' Oro • 

Sig. Abate Pietro Ferroni , Mattematico di S- A, R. Gran^ 
Duca di Tofcana , e Lettore di Matematica nella Uni- 
verfitì di Pìfa . 

Sig. Cavaliere Abate Girolamo Tirahofchi , Conigliere , di 
fiato di S. A. S. il Duca di Modena , e Prefetto della 
Ducale Biblioteca • 

Sig. Abate Marco Lafiri , Prevofio di S. Gioan Battifia di 
Firenze • 

Sua Eccellenza Sig. Angelo Tavanti Conigliere intimo attuai 
di flato di S. A. R, Granduca di Firenze , e Direttore 
generale delle R. Finanze . 

Sig. Abate Domenico Troili , Bibliotecario della Ducale Bi- 
blioteca di Modena , 

Biblioteca di S. A. S. Duca di Modena . 

Sig. Abate Luigi Riccomanni, Ifiìtutore dell’ Accademia Mon- 
tecchiana . 

Sig. Abate Gio. Girolamo Carli ^ Segretario della Imperiale ^ e 
Regia Accademia di Mantova . 

D. Nicola d’ ^ndrìa , Profefiore di Agricoltura nella Regia., 
Unìverjità di Napoli t 

D. Lodovico Marrano , Profejfore di Geografia , e di Nautica 
nella Regia Univerfitd di Napoli , 

D, Ciufeppe Marzucco , Profejfore primario di Matematica.- 
Analitica nella Regia Univerfitd di Napoli . 

Sig, Ab. D. Niccola Principe Pignatelli ec. ec. 

J), Marcello Cecero , Profefiore di Matematica Sintetica nel- 
la Regia Univerfiii di Napoli • 


"i6 

Slg. AhMte Giovanni Battljla Vanitili , Matematico di S. A. 
S. il Duca di Modena, e Profejfore di Meccanica. 

Monjìgnor Giovanui Triejle . Conte t Canonico di Trevifo. 

HeverendiJJimo Sig, Canonico Conte Ciufeppe Cuajlavillani . 

Abate Serafino Calindri , Accademico della Imperiale, e R«- 
gia Accademia di Mantova , della Montecchiana nellt^ 
Marea , Segretario perpetuo , e Direttore delle Carte Co~ 
rografiche e Diz’onarj ee. ec. della SOCIETÀ' CORO» 
CRAElCAtFrofrfi'ere di Matematiche , ed Ingegnère. 
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OaNT’ abramo. (4) Piccolo Oratorio, che 
fi vuole, fcnz’ altro appoggio, che del nome del fuo 
titolare, fia antichiflimo , ed edificato in luogo di 
un Monaftero di Monaci Bafiliani . Se il titolare 
bafiafic per credere verofimili sì fatte popolari tra- 
dizioni , dovrebbe dirli , che altro Monaftero di 
Bafiliani efiftelfe in Campeggio , ove è un’ altro 
Oratorio dedicato allo ftelTo Santo; eppure fi si 
di certo , che quello è fiato modernamente fatto 
edificare dalla famiglia Gironi. Ciò che di certo 
fi sà , e tuttora fi vede da varie rimafie reliquie 
di firada feliciata , e da un’ antichilììmo difegno 
fi rileva, c da altri indizj , che, da noi fi avver- 
tono in altri articoli vie più li conferma , fi è , che 
nel 1300 , e pofieriormente ancora , palpava in_. 
faccia a quello Oratorio una Via maellra e frequen- 
tata conducente da Bologna in Tofeana. ( Vetlaji 
la Hojlra Carta Corografica . ) 

Dell’ ACERO, (b) E' quello un Santuario, 
quanto più remoto dalla Città, alt.ettanto più fpl- 

ran- 
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rante venerazione e raccoglimento per la Aia fi- 
tuazioncj per la Aia ampiezza, per la politezza, 
con la quale ora è tenuto dall’ odierno edifican- 
te Eremita Fra Mariano Ferrarini . E’ la Chiefa 
lunga 70. piedi bolognefi, e larga 36. , è confa- 
crata alla B. Vergine, la cui Santa Immagine è 
di Carta ftampata , racchiufa dentro di un’ anti- 
chiflimo Acero , il quale colla Aia Arorza , albu- 
me, e legno aggruppandoli intorno all’ apertura in 
clTo fatta da prima per collocarvela , le hà for- 
mato come un Tabernacolo , o Nicchia . Sta la_« 
Vergine in atto di allattare colla mammella fini- 
Ara il Santo Bambino, è vefiita alla greca , ed hà 
una Comèta Alila fpalla delira. Tuttora è conferva- 
tiflima, da una piccola laceratura in fuori, che vede- 
A lulla parte delira fattavi nello attaccarvi un pezzo 
di tela dipinta, nella quale ravvifafi alcun velligio di 
altra effìgie della Madonna . Quivi poi corre la 
tradizione , che colla nuova dipinta effigie fia Ha- 
ta più volte coperta la S. Immagine di carta, e 
che altrettante fiali trovata fcoperta , e la pittu- 
ra confumata e logora . Checche fia di ciò , da 
antichiffime memorie fi rileva , eflere Hata in ve- 
nerazione quella Santa Immagine nel 1335. in un* 
angullo Oratorio, dentro cui fino d’ allora fu mu- 
rato 1 ’ Acero, lafciato foltanto aperto davanti , 
perchè rimanefle con la S. Immagine a pubblica 
villa . 

Fu quindi quell’ Oratorio fatto in volta , ^ 

fu 
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fu pofcia ingrandito all’ ampiezza prefente nel 
1358. Fu la S. Immagine incoronata con corona 
di Argento alli 7. di Agofto nel 1607. per opera 
di Cammillo Arnoaldi Cittadino Bolognefe , c nc 
fu abbellito 1’ Altare maggiore nel 1759. E' do- 
tato quedo Santuario di alcuni beni amminidrati 
dal Parroco I- e da 12. Uomini del Comune di Ròc- 
ca Cometa , accrefeiuti dalle fatiche > e dalla.» 
vigilanza dell’ odierno Eremita , quale hà altresì 
aumentato 1’ Eremitorio anneflb a quedo Santua- • 
rio , ed arricchiti di fuppellettili ed arredi Sacri 
r Aitar maggiore , ed i tre laterali , che fono nei 
Cappelloni , i quali fiancheggiano in numero di 
fei la Chiefa . Molti fono i prodigi , c miracoli , 
e grazie da Dio difpcnfate a’ Devoti di queda.» 

S. Immagine per interceflione della gran Madre, 
che rapprefenta , come ravvifafi dai molti appefi 
voti a quedo Santuario, il più forprendentc de* 
quali rilùlta da una Statua grande al naturale di 
un guerriero, il quale trapalfato nel fìanco dedro 
dall’ una all’ altra parte da una lancia e Aia ada 
rimafe illefo e libero dalla morte . La Atuazione * 
del fin qui deferitto Santuario è in un ripiano fer- 
rato dalle Alpi , e propriamente dalla nominata 
la KudUi da una folta Faggeta , da un Foflb detto 
dell’ Acero , od anche della Madonna ^ e dal Tor- 
rente Dardagna . Chiamafi perciò ancora quedo 
Santuario la B. V. delle Alpi , e con tale nome 
è indicato ia alcune antiche Carte del Bologne- 
fe . 


Digitized by Google 



fe. Se non ci è sfuggito dalla virtijO fe nonv’è 
rcg'flrato fott’ altro nome, di ’quefto Santuario 
non fanno parola ne il Ghirardacci ne il Mafina, 
benché ne ricordino altri in quelle montagne men 
cogniti. Nel nio- furono flampati in quarto gli 
Statuti da olTervarfi dalla Compagnia della Ma- 
donna dell’ Acero nelle Alpi di Ròcca Cometa. 

ACQUA FRESCA, (tf) E' moltiffirao tempo, 
che que.lo luogo di fole due famiglie vien rino- 
• mato, per le cartelle, e fucili di fino acciajo in- 
tagliati , e lavorati a bolino , che quivi fi fanno 
da due bravi Archibugieri in quello luogo nati e 
pofljdenti . 

ACQUAVIVA . (b) AntichiHima Villa, o Bor- 
go, della quale fi fa menzione in un Diploma-, 
del Re Adolfo emanato in favore dell’ Abadia di 
Nonantola nel 753. dal quale, fi deduce che era 
o nel territorio di Crecchia , od in quello àìGub- 
ha. A noi non è riufcito di ritrovare il fitopre- 
cifo fopra luogo , e lo ignorano i nativi del luo- 
go , e dei vicini Territori . Se per eflere in vi- 
cinanza de’ confini di Modena , a quello luogo 
riferire fi debba un fatto riportato dal Ghirardac- 
ci , o ad altro dello ftefib nome, ma altrove fi- 
tuato , e che non è a nollra cognizione , noi la- 
fceremo il penfiere di porlo*in chiaro rigli erudi- 
ti delle antichità patrie , che hanno più tempo di 

noi 


(a) Sargì. {h) E incerto h quale Territcrio ejìjlejfe . 
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noi per rilevarlo , e fole il fatto fleffo riferiremo," 
per non omracttere dal canto noftro una notizia, 
la quale rifguarda le cofe fuccedute nel Contado 
Bolognefe nei Secoli paiTati . 

j, Del 1297 alli 4. di Luglio trovandofi al- 
„ cune bande di Soldati dell’ Edenfe intorno ad 
„ Acquavlva. , dove facevano grandilllnii danni ; 
,, Tommalino Fontana , Gentilino , ed Ubaìdinc dx 
„ Sajfatello gli andarono fopra con Cavalli e Pe- 
,)doni , e venuti alle mani furono vinti e fugati 
,, dal Fontana e fuoi Compagni facendovi molti 
}, prigionieri, tra quali Vannuccio Ja Ronca . Donò 
,,il Senato a ciafeun Soldato a Cavallo venticin* 
,,que lire, ed a ciafeun pedone dicci," e larga- 
j, mente rimunerò i tre Capitani . „ Qucfto pre- 
mio per que’ Secoli era molto rilevante; ficchè 
bifogna dire , che il luogo folft d’ importanza, c 
tale doveva elTerc , fe era piantato nel territo- 
rio di Crecchia , o di Gabba, ( Veiafi la nojlriu. 
Carta ) . Forfè fino d’ allora fu fpianato dai fon- 
damenti . 

ACQUADERNA ..(a) Villetta , od abitazione 
di due famiglie alla metà in circa della pendice di 
un Monte fotto cui feorre il Torrente 
il quale ha la fua origine da quattro foifi , che 
in un punto fi unifeono infieme al piede dello ftef- 
fp Monte . ( Veàaji la nojlra Carta ) . Se il no- 
me 
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me dal Torrente, od al Torrente il Luogo, od i 
quattro FoflTi , o Rii, abbiano al Luogo ed al Tor- 
rente dato il nome , lafceremo indovinarlo ai cu- 
riofi di sì fatte notizie. Alla Pianura vuole Le- 
andro Alberti nella fua defcrizione d* Italia, che 
dall’ antichiflima Città di Claterna abbia defunto 
quello Torrente il fuo nome prefentc di Quader- 
na, 

ACQUA BONA . (a) Rio , che prende que- 
llo nome , dopo la unione del Rio SajJ'atello col 
Rio r/rtMO . E' oflervabile il fuo alveo per la quan- 
tità di Safli di Alaballro , di Alaballrìte , di Cef- 
fo, di Calce di ottima qualità, de’ quali è ripie- 
no dall’ anzidetta unione , lino al fuo sbocco nel 
Fiume Silaro, 

ADRIANO. Nome antico di una Chiefa 
Villa del Plebanato di Monte Veglio. Vedi Mcn- 
teveglio . 

AFFRICO, (b) Sorgente abbondantiflima di 
acqua falubre, che featurifee Lotto il Monte det- 
to della Cervara , e da quella riceve aumento no- 
tabile , appena nato , il Rio Sajjò . Sbuca que- 
lla Sorgente dal terreno in lito , quafi femprt-» 
occupato dai geli e dalle nevi , ed ingombro da 
folte piante , eppure non è cruda a beverfi,comc 
le altre forgenti alpine fogliono eflere , e la fre- 
Ichezza è tale , che può beverfene fu la forgea- 
te Hclfa fenza nocumento . • AF- 


(a) Tombe StJfitelU . (b) UtigliaHo . 
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AFFRICO, (a) Comune compoflo de’ Popo- 
li di Pitigliano, Villiàna , e Pietra Colora , afcen- 
dcnte a 1149. Anime. Defume il fuo nome da_, 
un piccolo Borgo di nove Famiglie fituato fopra 
un erta rupe j o balza di fcoglio arenario difpo- 
fio co’ fuoi ftrati , o banchi , in un ordine pitto- 
refco , rendendoli per elfi innaccelfibile da due^^ 
parti,. A poca diftanza da quello Borgo fopra un 
alto fcoglio confimile j ma d’ ogni intorno ifola- 
to , e folo accelfibile per un angulla Via ta- 
gliata da un Ponte levatoio , vedonlì tuttora gli 
avanzi di una Fortezza j o Ròcca , collrutta già 
colla più lina arte, fecondo 1’ ordine , e le rego- 
le militari de’ Secoli a noi vicini. Nel fu 

quella vilitata da alcuni Soprallanti fpeditivi dal 
Gonligliodi Bologna nel mefe di Agollo , e li ri- 
conobbe utile , e d’ importanza ; ed era allora 
guardata da due valoroli Capitani di que’ tempi 
VtlUneìlo , e Sallinello tÌ 4 Labante . Nel regillro 
per altro delle Cartella , Ròcche , e Fortezze del 
Territorio di Bologna fatto fare da Giovanni F. 
Bentivoglio in occalione di mandare alla curtodia 
di erte i Cartellani e tDapitani del fuo partito, al-, 
lorcbe nel 1401. prefe la Signoria di Bologna, la 
Ròcca di Affrico non vien nominata. Se forte_» 
Hata abbandonata e difmelfa , o folle in mano di 

C al- 
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altri Io tace la Storia , Io taceremo ancora noi , 
che ci contenteremo foltanto di avvertire , eflere 
ftata in ufo anche dappoiché adoprali T artiglie- 
ria da fuoco , come moftrano le riroafte Canno- 
niere nelle fue fdrufcitc mura . Vuole il Vizzani , 
che Agamennone Graffi foffie fatto nel 1513. Con- 
te foltanto di Labante da Leone X., e che le- 
vato foflc quello Feudo allo ftelTo da demento 
VII. nel 1532; ma il Dolfì nella fua Cronolo- 
gia delle famiglie nobili bologncfì , vuole ) cho 
foflc flato creato Conte anche di Affrico . Deci- 
deranno gli eruditi bolognefì , qual dei due loro 
inorici , o fe neffuno dei due colga nel fegno ; a 
noi bada di avvertire, che la popolazione di que- 
flo Comune , fecondo un’ Elenco delle Chiefo 
della Diocefi Bolognefe roanofcritto , e fatto cir- 
ca il 1687 , non afcendeva a più di 8dp. anime ; 
onde aveane 280. meno del prefente. Alla lunga 
pace regnata in Italia , alla induflria introdottali 
in quello Popolo , alla aumentata Agricoltura del 
fuo territorio fi deve quello accrefcimento . 

AFFRICO . (4) Quello era il cognome dell’ 
antichiffima Parrocchia di S. Lorenzo d* AffricOi 
ora femplice Oratorio unito alla Pieve di Pitiglia- 
no , e di fua pertinenza immediata e giurifdizio- 
ne. Dall’ Eltnco delle Chiefe del 136Ó. fi rileva 
ancora , che quella Chiefa era una delle più pin- 
gui 
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gut del Plebanato. Rimane quell’ Oratorio poco lon- 
tano dal Borgo di Affrico in un Borghetto di quat- 
tro Famiglie j detto ora il Cajlellaccio fopra una emi- 
nente rupe , o balza) di Scoglio arenario , che da 
due parti lo rende affatto innaceffibile , e la ve- 
duta del grottefco di quella Rupe colle Cafe , e 
coir Oratorio , che vi fono fopra prefenta ad un 
Pittore paefìfla una delle più belle idee , che pof- 
fa immaginarli per un quadro lavorato da valen- 
^ te pennello . La Pieve di Pitigliano è antichilfì- 
ma , ne mai ha avuto altro cognome, come vor- 
rebbe far credere P autore del Diario bolognefe 
feri vendo Fittìgliano ^ o fia Affrico ^ giacché que- 
fto fecondo non fi è mai dato , fe non fe all’ O- 
ratorio fin qui deferitto . 

AGNANO. Ed anco Magnano; con quello 
nome chiamavali il Comune di Jàno dai 1500. cir- 
ca indietro . Storpia quello nome , o il copilla , 
o 1 ’ autografo iflelTo dello Elenco delle Chiefe 
della Città e Diocelì di Bologna , che li vuole 
iia del Muzzoli) fcrivendo Algliano^ come chiarif- 
limaménte leggeli nell’ originale manoferitto del-\ 
Io ftelTo da noi veduto. 

AIGOMIA, («) Nome ,col quale nel 1200, 
e più oltre , chiamavali la Contrada o Territorio 
contiguo all’ Abadia de’ SS. Fabiano e Seballiano 
in valle di Lavino , ora appartenente al Collegio 
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Montalto . Prende abbaglio il Ghirardacci creden- 
do , che fofle la Valle di Samoggia ( SS, F«t~ 
biano j e SebaJHano , Mongardino , e la nojlra Car- 
ta . 

AI. BORO . (rf) Quello luogo di prefente fem- 
plice palazzo con mura merlate a poca dillanza 
dal Monte del Re , ( Vedi la noflra Carta ) era 
una volta un Caflello, e Contea; chiamafi ora 
comunemente il Cajlelletto , ma da molti dei cir- 
convicini abitanti tuttora fi chiama il Pa/;azz-o</e//’ 
Albero , e da altri il Poggio dell' Albore . 

Nel 1178} fecondo il Ghirardacci, il dì 2. 
di Giugno Lotario Conte dell’ Albero fu accetta- 
to nella clientèla de’ Bolognefi , e di confenfo di 
Guido fuo Nepote diede lo ftelTo Caftello al Po- 
polo di Bologna, e collrinfe i Caftellani a giurar 
fedeltà ai Bolognefi nelle mani del loro Pretore 
Tinamonte , Nel 1180. quello iftclTo Conte Lota- 
rio , durante la guerra de’ Bolognefi contro gl’ I- 
raolefi , rinovò il giuramento in mano dei Confo- 
li , e promife di femprc ubbidire a’ Bolognefi , e 
di tenere il Caftello dell’ Albero a nome loro, di 
far guerra agl’ Imolcfi, ne fare con elfi pace fen- 
za il volere de’ Confoli . Nel iiSi.alli g. di Mag- 
gio giurò quel Popolo di elfere in ajuto dei Bo- 
lognefi contro gl’ Imolefi . Nei 1199 compita da 
Bolognefi la fabbrica di Caftel S. Pietro, per po- 
po- 
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pelarlo con preftezza , ordinarono ad Uberto Pre- 
tore) che a nome del Configlio generale pubbli- 
cane )Come efeguìalli 17. Decembre > die tutti gli 
Uomini di C. dell' Albore^ e ciafeun altro , che 
di volontà del Comune di Bologna paffaire ad.a- 
bitare nel Caflello di S. Victro foflero liberi ed e- 
fenti da qualunque gravezza per venticinque an- 
ni) come fc elfi folTcro Cittadini Bolognefi ) e che 
poteiTero eleggere i loro Confoli ) come le altre 
Casella . Se a quella epoca, o circa , fi debba le- 
gare la total decadenza di quello Callello delP 
Alboro ) facile è immaginarlo . Nello Elenco del- 
le Chiefe della Dicceli efillenti nel ig( 5 ( 5 . , fi ri- 
leva elTere fiata unita la Chiefa Parrocchiale di 
S. Maria de Albario allo Spedale di S. Giacomo 
di Cafiello S. Pietro ) P una e P altro delle qua- 
li erano allora fotto il Plebanato di Monte Ce- 
rere. In altro confiraile Elenco compilato circa-» 
il 16S7 non fi trova più nominata quella Chie- 
fa ) che pure feguita a nominarli in due altri £• 
lenchi del 1408 ) e del 1632. 

ALBORSELLA . (a) Antico Palazzo princi- 
piato con magnificenza grande , fortezza , e ma- • 
fchia architettura romana di ordine Dorico bu- 
gnàto, con ampio Portone) bene architettato , 
adorno di grofie colonne) parimenti ornate dal 
mezzo in giù con bugnati gentili, e fofienentiu- 
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na vafla e niaeftofa Ringhiera . Ora và tutto m 
decadenza, ed in rovina di giorno in giorno, per- 
chè ridotto ad ufo di abitazione di undici pove- 
re famiglie. Appartiene il diretto dominio alla 
Cafa de’ Duchi di Acquafparta , la quale fì è per 
altro fpogliata di ogni giurifdizione principefca^ 
fui medefimo palazzo, avendolo ceduto intiera- 
mente alla Comunità di Monzone per un’ annua 
corrifpoda da pagarli in perpetuo . 

aliano . Nome ufato in vece di Cafldl» 
£ Ajano , dal Dolfì nella Cronologia delle Fami- 
glie alla Famiglia' Lambertini . 

ALIGRANO . («) Era quello un Caftello 
full’ alto di un Colle, non molto lontano dalla^ 
pieve e Borgo di Monzone. Di quello Cartello 
altre memorie non rimangono, che il nome di 
Cajlellaro con cui G chiama da circonvicini il Col- 
le fopra cui eGrteva , ed alcuni fondamenti di Mu- 
ra , le quali vanno di quando in quando fcopren- 
doG , rottami di pietre cotte , ed altri tali indizi. 
All* anno 1^71. lo ricorda il Ghirardacci nella 
fua Storia di Bologna, dicendo ,, quei del Caftel- 
• 5, lo di Aligràno e di Monzone G fottopofero ai 
„ BologneG „ e G dimentica poi di avvertirne all* 
anno 1^76. la fua totale demolizione Gno da fon- 
damenti fatta efeguire per opera de’ BologneG, 
i quali indifpettiti per elTerG ad erti ribellato , vi 

man- 
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mandar 9 no fopra Tietro VatalUni con buon nume- 
ro di Soldati per uguagliarlo al fuolo , unitamen- 
te a Monzone , che come eiTo per opera di Cui- 
duccìo da Monzone fi era pure fottratto dall* ob- 
bedienza loro , e dato al Cardinale Roberto Le- 
gato del Papa . ( Vedi la nojlra Carta . ) 

ALIZZO. (a) Borgo di cinque Famiglie fili- 
la Via , che da Bologna conduce a Pifioja . Qui- 
vi fi lavorano continuamente tedi di terra cotta 
di varia forte ) e particolarmente di quelli fi a- 
doprano per fare le focacce , pizze , o torte di 
palla fatte con farina di Cadagne , chiamate nel 
Bolognefe Cafiagnacci. Si trova ne’ contorni di 
quedo Borgo pietra nera da Sarto a lunghe dri- 
feie I e quantità di Safib , o pietra minerale ) che 
promette Rame , Ferro , e Vitriòlo j vi fi trova- 
no altresì dei pezzi di Alabadrìte . Ottennero gli 
abitanti di quedo Borgo in perpetuo un’ amplif- 
fimo privilegio ) ed efenzione da qualunque dazio, 
fazione ec. , eccettuatone il battere moneta , e 
CIÒ ottennero in benemerenza di ajuti predati . 
( Vedi Cajto Cajlello. ) 

S. ALO' . [l’] Piccola Chiefa detta già de* 
Montecalvi, ora de Giovannetti, fuori di Porta Sa- 
ragozza dedicata a 5. Elìgio , ma comunemente 
da molti Secoli chiamata col nome di S. Alè ex- 
tra cireulam Saragocìe^ ed ora 5. Alò . Nel Seco- 
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Io fcorfo (ì portava la Compagnia de’ Fafbbrì il 
dì 25. di Giugno ad elTa Chiefa ad offerire; Lo 
Storico Mafina riporta un rogito di Rolando Ca- 
ftellari degli ii. Settembre 1409 per diraoftrarc 
r antichità di detta Chiefa , non era perciò ad 
effo noto , che molto prima efifteva , che è fia- 
ta Chiefa Parrocchiale fino dopo la metà del 
1^00. di uguale rendita all’ altra allora di S. Ru- 
fillo, o dicafi S. Rafaele, e finalmente, che nel 
i 57<5, fu occupata , e ridotta ad ufo di quartiere 
pe’ Soldati Britoni condotti dal Cardinale Rober- 
to Legato del Papa , o per efpugnare Bologna , o 
per indurre i Bolognefi a levarli dalla lega de* 
Vifeonti e de’ Fiorentini , e darli di nuovo alla 
Chiefa , fenza però che potelfe riufeire ne nell* 
una, ne nell’ altra imprefa . 

Era quella Chiefa ridotta a Benefizio mol- 
to primadel 1500, e da un Ghifilieri nel 150^. 
fu donata alla Famiglia Montecalvi; del 156^. 
Al diandro Montecalvi ' ne fece 'donazione a_. 
Marfilio Giovannetti per fe e fuoi Eredi , rogito 
di Lorenzo Cattaui ii. Giugno; in quello Seco- 
lo fù polfeduto dal Canonico Sacchi fino al 1751 , 
nel quale anno fu fofiituito il Co. Angelo Cofier- 
bofi figlio dell’ unica crede fuperfiite della Cafa 
Giovannetti Benini , la quale aveva fattò riedifi- 
care quell’ Oratorio nel e finalmente il di 

1.9. Agofio 1778. fu rinunziato dal fuddetto libe- 
tamente in mano del zelantillimo vivente Cal- 
di". 
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dinaie Arcivefcovo Giovannetti , come dagl’ Atti 
Franchi , a quali cc. 

Dal 1313 . fino al Secolo corrente abbiamo noi 
trovate molte intereflanii memorie di quella anti- 
ca Famiglia bolognefe , e di molte dovremo farne 
partecipe il Pubblico nell’ articolo Callagnòlo (^Ve- 
di il volume della Pianura. ) i > . 

ALPI. Lunga catena di alte Montagne, che 
fi parte dall’altifllmo Monte detto il Cfmòne di Fa* 
nàno nel Modonefe, e diramandoli iatre rami, con 
uno s’ interna nel Bolognefe , coll’ altro nella To- 
feana , e- col più eflefo fi ftende lungo il confine 
da Corno alle Scale , che è dopo il , 1’ Al- 

pe più alta , dividendo quafi Tempre il Bolognc- 
fe dalla Tofeana . Varj fono i nomi , che hanno 
le loro più alte cime defunti o dall’ arbitrio de- 
gli Uomini vicino ad effe abitanti,© da qualche 
luogo in effe o vicino ad effe efiflente , o da qual- 
che edema loro figura od apparenza . 

Non crediamo riufeirà difearo al leggitore , 

• il fapere i nomi di quelle , che dividono i due 
Stati fotto la colonna A , e fotto la Colonna B 
di quelle che nel Bolognefe s’ internano , ferban- 
do in ciò non 1 ’ ordine alfabetico , ma bensì 1 ’ 
ordine naturale della loro fituazione fopra Luo- • 
go , principiando 1’ uni e 1’ altra ferie dal Corno 
alle Scale fino preffo la Rondanàra non molto lon- 
tana dal confine ( Vedi la noftra Carta ) ^ e pro- 
priamente fino al riano delle Banciòle , 
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Corno alle Scale. 

Balzo della mala carne . 
Monte Gennàro. 
Ucellaja. 

Mondromlno , 

Poggio di M. Caldaja . 
Poggio di pian Silvano. 
Lagacciòlo , 

Porta franca . 

Poggio Diaccioni. 

Poggio Orslgna. 

Poggio del Balzo del Sa» 
lajolo. 

M. Orslgna. 

M. del Cocomero . 

Serre della Sambuca . 
Marciatola . 

Monte Calvo. 

Poggio della Bertuccia ► 

Il Giovo . 

Monte Cafciàri. 

Poggio Vernio . 

La Gatta . 

Il Bacione. 

Il Monte. 

LaRondanàra co’fuoi an- 
• nclfi Colli, ovvero col» 
la vetta detta riano 
delle Banciòle . I 


B 

Corno alle Scale. 
Nuda. 

Budiàra . 

Monte Grande. 

M. Lardaròlo. 

Poggio della Stufa . 
Poggio di Cielvivo. 
Croce del Monte . 

La Colacchia . 

Poggio Aguzzo, 

La Valliroenga. 

La Pièlla . 

La Tresàna , 

L’ Alpe, o Lisfratta . 

Il Cavallo . 

La Luvaiòla . 

La Piaggia bella. 

Il Cigno di Granaglione • 
La Tofa . 

La Colonna. 

Le Foci . 

Il Cornacchione . 

Le Valli . 

La Ciamandola. 

Qualto , 

Monte Predente. 

Piano delle Banciòle. 

AL* 
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ALPE . {a) Montagna , o dicafi una delle vette 
delle Alpi vicine al Cavallo , non per altro olTcr- 
vabile , fé non per i piccoli e chiariflìmi cri(lalli> 
che fi trovano fulle fue pendici . 

ALPESELLA (^») Piccolo monte olTervabile per 
le rovine di un’antica Ròcca , che trovanfi in vetta 
di un fuo fchienale ) o ciglio , detto dai naturali 
del Luogo C»^«o. Evvi altresì un Santuario cele- 
bre, dedicato alla B, V. Afsunta , detta da’ circon- 
vicini abitanti dalla fua fituaz'one la Madonna del 
Cigno . E’ quello monte coropollo nel Tuo interno 
da banchi , o grofiì llrati , di falTo arenario dalle 
fue fommità fino al fuo piede bagnato dal Tor- 
rente Brojtmòne , è quello falfo chiamato Pietra^ 
Cote , c continuamente ne cavano gli Scalpellini 
per formarne ruote da arrotare i ferri , delle quali 
ruote fe ne fà un buono fmercio pel Bolognefes 
e per la Tofcana . E’ pittorefca poi la veduta della 
Rupe, o dicali all’ufo di que’ Popoli , del Balzo, 
che prefentafi dalla fommità dello anzidetto Cì- 
glio, o Cigno, al balTo fcorrente Brofimòne. Nel 
12Ó4. il Comune di Bologna prcfe il polTcITo della 
fuaccenata Ròcca , e nel mefe di Ottobre dalle^' 
rapprefentanze dei Vifitatori illuminato lo llelTo 
Comune j- che quella con altre Ròcche, e Cartelli 
del Contado erano di grandirtìma fpefa , e di gran-; 
de pericolo alla quiete della Città , ordinò , che 

come 
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come le altre fofle ancor’ elTi atterrata , e fpia- 
nata dai fondamenti : era guardata in tempo della 
fuaccennata vifita dal Conte Alberto da Ma<tP0ne . 

ALTEDO. (a) Già popolato ed antidrllimo 
Borgo , ora abitazione di fole due famiglie . Quivi 
fi trovano quantità di piccoli criftalli di monto 
di una bianchezza e chiarezza particolare . 

AMOLA. Così nei publici libri e regiftri vie- 
ne ora chiamata quella Parrocchia , che dal Popo- 
lo e nelle antiche Carte e Memorie era nomata, 
c tuttora dicefi Lamola ; vi fi aggiunge altresì la 
diftinzione di Montagna , per eflervi un’ altra Par- 
rocchia dello ftelTo nome in Piano ( Vedi la Carta 
ed il Volume della Pianura nella fua 

Popolazione di 400. Anime anche il Comune di 
Oiàno detto dell’ Amola , già Parrocchia ( Vedi Ozia- 
no Comune ) . Là confinano d’ ogn’ intorno Monte 
S. Pietro, Monte S- Giovanni, Monte Maggiore» 
Pagnàno , S. Lorenzo in Collina , GeflTo , Tignano , 
e Scopeto. La fua Chicfa è piccola , ma pulita e 
da poterli veder con piacere, e n’c il titolare S. 
Maria AlTunta, ed il diritto di nominare il Par- 
roco appartiene alla nobile famiglia Rodi Conti 
erede Cafielli . Hà di prefente tre Oratori publi- 
ci , cioè S. Rocco di Premaràno , e S. Marnante, 
e S. Michele di Oxàno. L’aria vi è buona, ne di 
adulti un’ anno per l’altro ne muore uno per ogni 

cen- 
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cento . Abonda quello territorio in Uva , che vr 
fà preziofiflima , in Legna da fuoco , in Ghianda, 
in Fieno , in Pafcoli , fcarfeggia poi di Frutta , e 
più di Caftagni, e di Seta ; tre in quattro fole 
mifure per ogni femente rende a Grano , e tre in 
generale di Marzatelli , poche libre di Canape, 
ed in qualche Orto vi allignano e crefcono a no- 
tabile grandezza le così dette Zucche Marine; e 
fonovi quantità di balze e terre lavinate , dette in 
volgare lingua bolognefe Ctf/rfMcAi. Soli due Sarti 
fono gl’ impiegati alle arti in quello Comune e 
Parrocchia , nella, quale non vi è acqua partico- 
lare , almeno ne a noi è riufcito trovarvene , nc 
i naturali del Luogo hanno faputo alcuna addi- 
tarcene .Valve di Terebratule , di Dentali , valve- 
lifcie di Telline , e quà e là varj globuli di Mar- 
calTita, conofciuti dai locali fotto il nome di Strlcn, 
fono le produzioni naturali che abbiamo potute 
difcoprire in quello Territorio , il cui fuòlo , 
fuo interno è compollo di malfe di Creta , e di 
Argilla , coperte o frammezzate da banchi di Sab- 
bia colore giallallro . Hà un folo Borghetto , o 
più torto fabricato di due Cafe con Fenili c Ca- 
panne annefle , nelle quali Cafe abitano quattro 
in cinque famiglie detto 

L’ Ortariòla Famiglie 5. 

E' Hata fempre quella Parrocchia , già nomina 
nel 1458. della Famiglia Ercolani , un femplice Co- 
mune ) o Popolo abitante in Cafe fparfc alla Cam- 

pa- 
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pagna , c non mai Cartello » o Terra , come da 
molti fì vuole fenza per altro addurne prova al- 
cuna; ne per quanto fi ertcnde la Storia Bologne- 
fe là vcrfo i Secoli da noi lontani, dalla rtefla fi 
sà, che flavi mai fiata nel fuo Territorio Ròcca, 
o Torre fortificata . La più antica memoria , che 
di quefio Comune fi hà nella Storia del Ghirar- 
dacci, non eccede il 1290, nel qual anno la ri- 
corda in occafione di dare 1 ’ elenco di que’ Co- 
muni , ai quali toccò concorrere alla fpefa della 
fortificazione del Cartello di Zappolino . Nel 1313, 
fu a quefio Comune , ed a molti altri contigui 
darò T ordine di accorrere coll’ armi al fuono 
della Campana contro Alberto Figliuolo di Azz>» 
Callucci faroofo Bandito di Bologna, il quale de- 
vartava il Contado Bolognefe con molti feguaci 
da querta parte , c particolarmente il Territorio 
del Gejfo , e la cui bravura era tale , che dovet- 
te ordinare il Senato fi portaflTero quattro Capi- 
tani con 200. Cavalli a perfeguitarlo ( Vedi Fa- 
gnano di Romagna ) . Ha prodotto al Mondo al- 
tresì quefio Comune Giacomo da Lamola^ il qua- 
le fu uno de’ capi fazionati della fazione de’ Mal- 
traverfi , che volea con altri dare Bologna al Le- 
gato del Papa nel 13x7, ma fcoperto cogli altri com- 
plici; fi dovette dare alla fuga, per non fotto- 
porfi ad eflere decapitato . Nel 1166. era quefto 
Territorio nello fpirituale foggetto parte al Plc- 
banato di Mont? Veglio , e parte a quello di S. 

Lo- 
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Lorenzo in Collina. Sotto il primo vi era una 
Chiefa Parrocchiale il cui titolo era San Bia- 
gio de Curie Lamole , la quale era confìderata di 
rendita come una delle migliori Parrocchie ; ora 
è qucfta un’ Oratorio fofpefo fqtto la Parrocchia 
di S. Maria di Lamola , foggetta intieramente di 
prefente al Plebanato di S. Lorenzo in Collina t 
e fu unito il fuddetto S.-Bragio alla prefente Chie- 
fa Parrocchiale prima del ló^z , come deduceii 
dall’ Elenco delle Chìefe della Diocefì eftefo , o 
copiato» come fi vuole, dal Muzzoli. Bravi al- 
tresì nello fteflb territorio fotto il Plebanato di 
S. Lorenzo un’ altra piccola Chiefa Parrocchiale 
dedicata a S. Giovanni de Lamola , la cui rendi- 
ta era allora poco differente da quella di S. Ma- 
ria al prefente , la quale piccola Parrocchia , od 
almeno le fue rendite , furono pure unite alla 
prefente Parrocchia di S. Maria , in quale anno 
poi , a noi non è riufcito di trovarlo . Sono u- 
fciti altresì -da quello Popolo Uomini rinomati nel- 
le Scienze , flati Lettori famofi dello Studio pub- 
blico di Bologna , tale fu nel ig7S. Giovanni da 
Lamola i a cui nel 1381. furono affegnate di Sa- 
lario Lire 620 , flipendio confiderabile per quei 
tempi , e tale fu il fuo grido , che ancora nel 1400. 
era tra Lettori famofi di quello rifpettabile Stu- 
dio; come lo fu nel 1423. Bernardo da Lamola. 
Fu nel 1386. Confaloniere del Popolo in Bologna 
Pietro di Guglielmo da Lamola ; furono tra i 
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ConfigHeri della Tribù di S. Pietro nel 1387. An- 
tonio di Guglielmo da Lamola , e Pietro di Gu- 
glielmo da Lamola, e per Porta S. Procolo lo 11 
Zolo da Lamola. Fu finalmente nel mefe di Lu- 
glio del 1417. uoo degli Anziani un Guglielmo 
da Lamola figlio, o nepote probabilmente di qual- 
cuno dei fuddetti . 

ANCISA . (a) E' quella una delle più alre^ 
Alpi) che divida la Tofeana dallo Staro di Bolo- 
gna dal luogo detto ne’ pubblici rogiti la Calan- 
CiX , c dai circonvicini Popoli la Calanchetta , do- 
ve è un termine di pietra morta diviforio dei tre 
Stati , cioè Granducato di Tofeana , Ducato di 
Modena , e Bolognefe fino al palTo di una Via an- 
tica conducente dal Bolognefe fui Pifiojefe , det- 
to lo Strefinatojo . Dall’ uno all’ altro dei fuddet- 
ti cftrcmi divide 1 ’ uno dall’ altro Stato fempro 
ad acqua pende ^ o dicali a feconda del faoSchie- 
valc , Crine , 0 Ciglio , 0 Cigno più alto . Oltre il 
bellilTimo orizonte , che dalle fue cime fi vede , 
è ofiervabile pei fuoi pafcoli ; per un ramo di ac- 
qua perenne, che dà fui fuo principio al Torrente 
Daniagna ; per trovarli anche nelle due più alte 
cime di effa molti pezzi di Criftallo di Monte ; 
per clferc nella più alta poi comporta da un’ 
ammartb di rottami di Scoglio arenario micaceo 
argentino ( qualità di Scoglio , che compone la 

' ' ' ' fua 


(a) Ricca Cerneta « 


Digitized by-Google 


49 

fua interna maffa a grolTì Arati di granitura pià 
unita , e più ferrata ) lifciati , e figurati a modo 
di ghiaja fluviatile, e per eflere di grana più grof- 
fa , e più facili ad eflere rotti della rimanente maf^ 
fa dello Scoglio anzidetto , i cui groflì Arati fi di* 
vìdono in grandiflimi pezzi di figura quafi paral- 
lellepipeda, o cubica, e disfanno quefl’ Alpe in 
ampie rovine, le cui fcompoAe parti rapprefen* 
tano a luogo a luogo beìliflime vedute di un or- 
rido pittorefco. 

ANCISA. (a) Piccolo Monte, fulla cui più 
alta vetta fi vuole fofle coArutta 1’ antica Ròc- 
ca di Pietra Colora , la qual tradizione è favori- 
ta dalla fua iìtuazione e diAanza dal detto Luo- 
go , e dai rottami di mura , che di quando in quan- 
do quivi fi trovano . In una delle fue più baffo 
cime è fituata la Cbiefa e il Borgo ( già murato 
Cajìello ) di Pietra Colèra . Si trovano alle falde, 
o pendici di queflo Monte fra Arati di tufo are- 
nario quantità di tronchi di Legno impietriti, ed 
incarboniti di grofla ed unita grana , e di un lu- 
cido nero cosi terfo , che vedendofene un pezzo 
feparato dallx parte eAerna impietrita del Legno, 
o dicafl dair albùme,fi prenderebbe per pece na- 
tiva . Vedi Azzidela . 

ANCONELLA . (b) Parrocchia con Borgo 
dello Aeflb nome , foggetta a memoria d’ Uomi* 
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ni e d’ Iftoria al Plebanato di Barbaròlo . Anime 
14 < 5 . fanno la fua totale Popolazione . Bibolàno , 
Barbaròlo , Scafcoli fono i confini di quella Par- 
chia. Il cui titolare è S Vittore, c la collazio- 
ne fpetta immediatamente alla Menfa Arcivefeo- 
vile di Bologna . L’ aria generalmente nel fuo Ter- 
ritorio è buona , non morendo di adulti , che cir- 
ca 1’ uno per cento. La fua fertilità maggioro 
confine in Bofehi a Legna , Carbone , e Callagne; 
abbonda in Ghianda , ed in Pafcoli delle fue mol- 
te terre fodive ; fcarfeggia ad Uva , che è di qua- 
lità ordinaria , e più a Frutte ; raccoglie Seta in 
quantità mediocre, e rende tre mifure a Grano, 
due a Marzatelli per ogni mifura di Semento. 
Il Suolo di quello territorio compollo di Arena 
di grofla grana ora più , ora meno indurita a con- 
fluenza di Tufo fotto la prima lavorata fuperfi- 
cie , e di colore rofliccio rimane fopra, o pog- 
gia fugli ammalTi di Creta ed Argilla , ora più 
ora meno indurita , ed ora più ora meno avvici- 
nantefi alla edema fuperficie , che forma efla Bef- 
fa nelle balsùre e profondi . Un folo Calzolaio è 
1’ Arrida , che al pubblico fervigio di quedo Po- 
polo fc dclTo impiega nella propria Arte. Il Bor- 
go , che porta lo dedb nome , abitato da dodici 
Famiglie, è fituato alle due bande della Via det- 
ta la Via vecchia, che conduceva già dal Bolo- 
'gnefe in Tofeana , prima che folTe fatta in poca 
didanza, e più in alto la prefence più ampia. 

Nel 
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Nel 1245. era quedo uno de’ Luoghi j cht-* 
pagavano omaggio ad Ubaldino de’ Nobili di Lo» 
jano . Nel 13 2(5. fu uno de’ Comuni, che a te- 
nore del rifpettivo Eftimo fu fatto dal Senato 
concorrere alle fpefe della fortificazione del Ca- 
ftello di Bisàno. Nel igdó. era (limata di ugua- 
le rendita quella Parrocchia di quella di Ronca- 
ftaldo ; e qualora non fia un fallo del Copi(la_. , 
fecondo 1 ’ Elenco delle Chiefe tante volte nomi- 
nate di quello Secolo , chiamavanla i Popoli cir» 
collanti Antonèla . 

ANCOGNANO. Piccolo Comune e Parroc- 
chia di 120. Anime Lotto il Plebanato del Pino, 
nella cui Congregazione è (lata Tempre da tem- 
po immemorabile. La Pieve del Pino, e le Par- 
rocchie di Sabbione , e di Vizzàno , e di Pader- 
no racchiudono d’ ogn’ intorno quello piccolo 
territorio . Il fuo titolare è S. Martino , ed il di- 
ritto di collazione è d’ immediata pertinenza del- 
la Menfa Arcivefeovile di Bologna. Un fplo O- 
ratorio hà Lotto di Le dedicato a S. Lucia di pri- 
vato dominio in luogo detto Cà del Sale. 
ria vi è buona in tutta la Lua ellenlione. Lamag^ 
giore fertilità di quello territorio confille in Le- 
gna da Fuoco , che ricavafi da Tuoi moltillìmi Bo- 
fchi; è fertile poi in Uva di qualità prezioLajin 
Callagne, in Ghianda, e Lcarfeggia di Frutta, di 
Seta, di Fieno, di Pafcoli, e fole tre mifurcpet 
ogni mifura di Temente produce del Grano, edite 
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dei Marzatelli. Poca e fcarfa è 1 ’ acqua in buo- 
na parte dell’ anno nel circuito di quella Parroc- 
chia , onde fono coftrctti gli abitanti a concor- 
rere ad una forgente detta la Cifìerna , che è pe- 
renne in tutte le ftagioni, e buona da beerfi . 
Creta, groflb Sabbione, ed Arena, Tufo arena- 
rio colore giall-ofcuro , e balze , o rupi fcofcefe 
fulle cui falde vcdonfi gufci di Pettiniti e di Oftri- 
che , e di qualche Pinna marina, e a luogo a luo- 
go di Lumacjje marine , fono le cofe da noi olTer- 
vate in quella Parrocchia . Evvi un Luogo dentro 
quello territorio denominato il Poggio, e quivi e- 
ra la Fortezza di Poggio Ancognano, che del igag, 
era di diretto dominio e polTeduta da Kamberto, 
Delfino , e Bcnzannìno Fratelli de* Vìzzani ; e nel- 
la Storia del Ghirardacci lì vuole , che fofle guar- 
data da Berto ( dovea dire da Raroberto ) da 
zano . Fu quelli nipote di Ugolino e figliuolo di 
Michele Vizzani , e con fuo Zio era flato nel 
1284. al fervizio militare di Carlo Re di Napo- 
li . Lo fleflb Ghirardacci dà il nome alla fuddet- 
ta Ròcca di JFi^nezza della Cafa del Poggio , ed 
era del tutto demolita nel 1401 ; ne Pappiamo , 
in qual anno precifamente ciò accadefle , giacché 
non ci è flato permeflb di diradare 1’ ofcurità , 
in cui ci lafcia la Storia Bolognefe , come in altre 
Epoche molte, cosi in quella . Nel 1^66. in un 
generale Eliimo delle Chiefe bolognefi fu creduta 
la rendita di quella Parrocchia maggiore di quel- 
la 
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la di S. Stefano di Mk/jÌìmo , e poco minore di quel- 
la di S. Marta di Monte Rumici ; ma oggi la co- 
fa è molto diverfa . 

S. ANDREA VALLE DI SAMBRO . Piccolo 
Comune e Parrocchia di 212. Anime , chiufa d* 
ogn’ intorno dalla Contèa e Marchefato di Ca- 
fìiglione con la Setta , dalla Parrocchia di Spar- 
vo comprefa nello fleffb Marchefato , e dalle Par- 
rocchie de’ Capucciòli , Monteagù Valefe , S Be- 
nedetto Valle di Sambro , S, Cridina di Ripoli , 
e Qualto . Hà la Cbiefa Parrocchiale il Fonte bat- 
tefimale , e vi è di oiTervabile nella delTa il qua- 
dro di S. Andrea dell* Albani , e la Vilìtazione 
della Madonna di Guido Reni . Il titolare èS. An- 
drea , ed il diritto di Collazione appartiene im- 
mediatamente alla Menfa Arcivefeovile di Bolo- 
gna . Ha nel fuo territorio un* Oratorio in ci- 
ma di un Monte detto Monte Armato , dedicato 
all’ AiTunta) e di giufpadronato de* Padri Olive-, 
tani di Scaricaialino . Gode aria buona , ma non 
in tutta la fua eftenfione , eflendo in parte fog- 
getto alla u midità . La fua maggiore fertilità con- 
ilfte in Frutta di buon fapore e qualità ) in Ca- 
vagne ) in Legna da fuoco , in Fieno > e più di 
ogn’ altra cofa abbonda di Seta , e di Pafcoli . 
Rende il Grano tre in quattro mifure per ogni 
mifura di Semente ; ma più vi allignano le bia- 
de e marzatelli , che rendono oltre le quattro mi- 
fuie per ièmentc quali generalmente in tutti i Luo-^ 
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ghi nel filo circondario compVefi . Un Fabbro, un 
Calzolaio, un Molinaro fono gl’ Artieri fra que- 
llo Popolo , tra i cui individui da tempo in quà 
molti s’ ingegnano col lavoro di Cappèlli di pa- 
glia. Una leggiera e falubre acqua, detta degli 
Ammalati fgorga fuori dal terreno in luogo deno- 
minato la Torre. Creta, Argilla indurita , arena-, 
colore caftagno, tufo arenario di groflTa grana e 
di colore giallo- fcuro , o di caffè abbruftolito, di- 
fpoflo a ftrati, di quando in quando framezzati da 
qualche ftrato di duro Saffo argillofo, detto dai 
naturali del Luogo Sajfo Coltellino , compongo- 
no il profondo e la fuperfìcie di quello Territo- 
rio . Merita finalmente di elfere veduta la bella 
Campana maggiore della Parrocchia fufa nel 1409. 
da un Tedefco, il quale con belliffimi caratteri 
tedefchi vi hà rilevata nel fuo dintorno la feguen- 
te Ifcrizione 

JuJlus Sdoandic fedi in nomine Domini . 

Sono i Borghetti di quello territorio 

Caflelluccio di Famiglie 8. L’ Ofleria Fam. 4. 
Cafa de’ Fabbri Fam. 5. La Torre Fam 

Cafa Berti Fam. 5. 

Nel 1^66. chiamavafì quella Chiefa S. Andrea 
P'alUs Cornihi , ed era filmata di ugual rendita_.y 
che quella di S Maria del Cartello di Veggio . 

S. ANDREA . {a) E' quella prefentemente 

una 
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una Parrocchia con titolo di Arcipretura , ed & 
ora foggetta al Vicariato di Doccia , ed una vol- 
ta era Pieve , cioè prima che fopprelTi gli Umi- 
liati nel 1571 } foflc in fuo luogo fatta Pieve la 
Chiefa da* detti Keligiofì polfeduta nella Feuda- 
le Terra o Marchefato Docciai lo che fegul 
del 1578. circa , e viene perciò generalmente chia- 
mata Pieve S, Andrea. Appartiene alla Dioceli 
d’ Imola , alla cui Menfa Vefcovile è anneffb il 
libero diritto di collazione , ciò non oHante nel 
temporale è fottopofta quali intieramente allo Sta- 
to Bolognefe. £' quella Chiefa colirutta dentro 
le mura di un’ antico fortificato Caftello , che fer- 
vi anche dopo introdotto 1’ ufo delle Artiglierie 
da fuoco, con grolTe mura fiancheggiate da Torri 
quadrate , e da un Baliione rotondo tutto di pie- 
tra cotta, e fortificato con fuo Vetrone, Merli, 
e Cannoniere , tuttora efillente faldo ed intiero , 
ma ridotto ad ufo di cafa chiamata Rocchetta, 
Era d’ ogn’ intorno cinto e munito quello Ca- 
fìello da un’ ampia folTa fecca, con fuo fpalto . U- 
na parte della flefla Chiela, cioè a Ponente , è 
ftata eretta fopra un muraglione già merlato, e 
fervito per la parte laterale di un CalTaro , o For- 
tezza, che ergevafi nell’interno del defcritto Ca- 
ftello fopra le ellerne circondanti mura ; ricono- 
fcendòlì chiaramente dalla porzione de’ piccoli ar- 
chi 1’ uno all’ altro contigui , che fervivano al 
marciapiede e vetrone della medefima j e che fo- 
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no tuttora rimafti a foftenere parte del tetto di 
quella Chiefa di S. Andrea. Pare a noi un pro> 
blema degno di foluaione j come polTa cffere) 
che un Cadello cosi forte fabbricato con tutta la 
maeftrìa militare dei Secoli a noi vicini , polfa 
appartenere , come fi vuole > parte al territorio 
d* Imola, e parte a quello di Bologna, quando 
non fofle per ciTere fiato fabbricato a comuni fpe- 
fe dall’ una e dall’ altra Nazione, lo che fin qui 
la Storia di quefie due Città non ci ha manifc- 
fiato. Stante la fuddetta pretenfione ed alTerzio* 
ne , rimane 1 ’ interno della Chiefa , in quanto al 
dominio temporale , edificata per la metà in cir> 
ca fui territorio Bolognefe , e per lo rimanente 
fui territorio Imolefe . £' la intera Popolazione 
di quefia Parrocchia compofia da 265. Anime , ma 
di quefie fole 205. appartengono al territorio Bo- 
lognefe . Fàgnàno, e Crovàra dalla parte del Bo- 
lognefe, Mezzo Colle, e Monte Catone dalla 
parte dell’ Imolefe confinano il territorio intero 
di quefia Parrocchia . Un folo Oratorio hà fotto 
di fe ] e quefto dedicato alla Concezione , ed è 
piantato dentro il murato già defcritto Cafiello , 
ma da quella parte , che fi dice appartenere all* * 
Imolefe. L’ Aria è bonifiima , ed i morti adulti 
un’ anno per 1’ altro giungono appena al mezzo 
per cento. La parte del Popolo foggetta nel tem- 
porale al Bolognefe appartiene alla Potefiarìa di 
Cafale Fiumincfe fotto il nome di Comune , o 
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MalTaria lii Bello , il Malfarò > allorché è il tem- 
po , fi clìrae a quella Pieve. Una volta la nomi- 
na del Comune era a dirittura Pieve di S An- 
drca^ come fi vedrà più avanti . E' quello uno 
de’ poco fertili Territori del Bolognefe j abbon- 
dante foltanto in terreni fedivi y balze y dirupi , 
e profondi ; fcarfeggia ad Uva , Frutte , Ghianda) 
e Fieno ; penuria moltilfimo di Seta e di Cana- 
pe j e folo rende a Grano quattro mifure per Se- 
mente , ed è ordinariamente pefante , e dì buona 
qualità; rende fole due mifure a roarzatelli, de* 
quali , attefa la qualità del fuòlo» fe ne femina- 
no pochilfimi . Sono le arti del tutto sbandite da 
quello territorio , il cui terreno è Greta ed Argil- 
la frallagliata da fottili Arati di fabbia , od arena 
giallallra , mifchlata di ghiaja fluviatile , cori moi- 
ri rottami fra mezzo di gufei ; di Telline , e di 
Pettiniti , e valve di Terebratule per lo più inte- 
re quà e là fparfe iri piccole mafie , ma in non 
rnolta quantità , Sona i Borghetti foggetti al Bo- 
lognefe - 

Il Callello di Famiglie 5 > ma fole due bo- 
lognefi , come fi vuole , e fi é' detto ^ 

Fiaroignàno di F. 4. Refiàno di Fami. 

Pedriàga di F. 5. ' 

In uri Rio detto della Cà novai al Mezzodì del 
fin* ora deferiteo Cafiello 5 fi trovano ad ogni tan- 
to Medaglie di Argento Confolari e Medaglie Im- 
periali del primo , fecondo , e terzo Secolo ; Si- 
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gilli annulari; abbigliamenti antichi da Donna , pal- 
le , mezze palle di Bronzo, e di Ferro ; pezzi 
di metallo liquefatti , ed altre tali cofe . Tocca 
agli Studiofi dell’ antichità il rintracciare di qua- 
le, o Tempio, o Luogo, o Città, od Edifizio, 
od altra fabrica elfere poflano indizio le cofo 
fuddette, levando a noi le noftre moltilliroe oc- 
cupazioni quello piacere , ed il tempo da impic- 
garvifi , per procurarcelo . 

Nel 1565. tra i MalTari adunati nella Chie- 
fa di S. Maria del Cartello di Cafale Fiumincfc 
dei Comuni d’ Imola per fottoporre i rifpettivi 
Comuni ai Bolognefi , vi fu ancor quello di S. An- 
drea . Nel 1405. era quello Cartello con altri te- 
nuto, e poffeduto dal Conte Alberigo di Barbia- 
no, a cui nello rtelTo anno, per avere il fuddet- 
,to Conte mancato ai patti della pace poco pri- 
.ma fatta col Legato del Papa, quelli lo fcorau- 
nieò , e poi fpintogli addolTo 1 ’ Efercito , ad ef^ 
fo lui levò a forza quello , ed altre Cartella . 

S. ANDREA di Coriàno, o in Coriàno .(a) 
Arcipretura titolare , e Comune fotto nome di Men~ 
te Budello. Nel Libro delle Chiefc fatto Hampare 
dal Canonico Montieri nel 1752. nella Stamperia 
del Longhi , è porta quella .Chiefa come affatto 
indipendente da qualunque Plebanato; ma a noi 
è rtato aflerito fui luogo, che è della Congregazio- 
ne 
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ne di Razzano. La Popolaiione di queft’ Arcipre- 
tura non formonta le 280. anime , e d’ ogn’ intorno 
ferrano il fuo territotio quelli delle Chiefe di Sa- 
vignano Diocefi e Stato di Modena , di Serravalle, 
di S. Apollinare, di Monte Veglio , e di Bazzànoy 
Diocefi e Stato Bolognefe. La fua-Chiefa, moder- 
namente riedificata dal prefente Arciprete D. Gi- 
rolamo Grandi , è di bella ftruttura e bene ornata» 
col quadro di S. Andrea fuo titolare di buona ma- 
no; e la nomina dell’Arciprete appartiene ora li- 
beramente alla Menfa Arcivefcovile di Bologna, 
non così èra circa tre fecoli indietro , giacché nel 
14090 come da un rogito di Rolando de’ Caftella- 
rti in data 28. Settembre fi raccoglie, per una voce 
apparteneva ai Parrocchiani, e per l’altra alla Fa- 
miglia Savignani , e da un rogito dello fteflb Ca« 
ftellanideldì 18. Aprile 1411.CÌÒ fi ccnferma.L'ari* 
vi è dolce e buona in tutta la eftsnfione del fuo 
territorio, che abbonda di molta e preziofa Uva , 
e di terre Sodive con pafcolo di ordinaria qualità , 
fcarfeggiando a Frutte , a Ghianda, a Bofehi da Le- 
gna , a Seta . 11 fieno non v’ è più del bifogno pe' 
Beftiami quivi mantenuti dai Proprietarj , e rifeuo- 
te annualmente tre mifure di Grano , e circa tre 
di Marzatelli per ogni mifura di femente , l’un 
terreno prefo per l’ altro . E’ privo di Artieri que- 
fto territorio, che nel fito detto il Marzitòre ver- 
fo Lavacchio, hà una forgente falata , che afleri- 
fce il Majtna cflere. fiata feoperta fino dal 1559.; 
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e della quale fervonfì molti con molto profitto per 
diminuire, o togliere affatto la deformità delle^ 
gonfiezze della gola , da cui fogliono elfere acta9> 
cati i Popoli abitatori delle Alpi , dal quale effet< 
to i circonvicini hanno dato a quella forgente il 
nome di Acqua dal Cozzo. In quefio territorio are* 
nofo , ed in parte ghiaiofo , fopra bafe di Creta, e 
di Argilla Tramezzata quà e là da banchi di arena 
indurita a confiftenza di Tufo , trovanfi in taluna 
parte ( Vedi Lavacchio ) Valve di Oftriche lifcic e 
Ariate, di Terebratule , di Dentali, e di qualche 
Pettinite, e Tellina; ma quelle delle ultime due 
qualità di pefci armati, trovanfi quafi Tempre ridot- 
te in piccoli pezzi , e calcinati. Sono i Borghetti 
foggetti a quefto Territorio 

Cafiellodi Fam. Lavacchio di Fam. ir. 
Vari fono flati i nomi , co’ quali ne’ fecoli fcorfi 
è (lata chiamata quella Chicfa , cioè S. Andrea in 
Cirigliano , in Curigliano, ed in Curiario, fe pure 
non debba dirli, che fono falli dei Copilli, e dello 
Storico Ghirardacci , de’ quali parecchi ne abbia- 
mo fopra Luogo ritrovati. Quando poi , come, e 
perchè abbia prefo il nome di Monte Budello , a 
noi non è riufcito di trovarlo , e folo di volo ac- 
cenniamo , che fcmbraci quello ultimo nome deb- 
ba darli al Cartello , e non alla Chiefa ( f^edi M. 
Budello e Cajlellaccio ) . Nel 1204. fi fece la pace 
tra i Bolognefi e i Modoneli , che fino da più mefl 
avcano inlìerae guerreggiato per cagion de’ Con- 
fini ; 
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fini; e fu rlmeffa da ambe le parti ogni pretefa e 
differenza in Uberto Vifconte Pretor di Bologna, 
e quelli alli 9. di Maggio pronunciò il fuo Laudo , 
col quale tra i luoghi (ituati fopra la Via Emilia 
verfo il Monte pretefi dai Bolognefi featenziò , che 
ad Erti apparteneffe S. Andrea in CurigUano . Indi* 
fpettirofi Federico II. Imperadore co’ Bolognefi an* 
nullò nel mefe di Giugno del izzd. la convenzio- 
ne fatta dal fuddetto Uberto , e rimife in pofTeflo 
di qUcfto S. Andrea i Modonefi , e degli altri Luo> 
ghi già a Bolognefi rcftituiti per l’ anzidetto Lau. 
do . Tra i Plebanati porti nell’ Elenco delle Chiefe 
Bolognefi del igóò. vi era S. Andrea in Curiario ^ 
a cui fi facevano foggette le Chiefe di S. Venan- 
zio de Granarolo , ora affatto dirtrutta e demolita 
Lenza effervi rimarto che il nome ad un campo di 
ragione e dominio della Chiefa Arcipretale prefen. 
te } e quella di S. Giovanni di Mandria , ora pri- 
vato Oratorio foggetto al territorio parrocchiale 
di Serravalle , ne può attribuirli a sbaglio de* Co- 
pilli , o dell’ Autore del fuddetro Elenco l’avere 
Legnato tra le Pievi S. Andrea , poiché Io rteffo fi 
trova fatto dall’Elenco del i40_8. , ed anzi in elfo 
fi affegna per foggetta a quella Pieve anco la Chic- 
La di S. Vincenzo , doveadire S. Venanzio, di Baz- 
zàno , e quella di S. Bartolommeo di Botozàno , 
ora detto di Bottazzo fituato nel territorio di Ser- 
ravalle, e 1 ’ Ofpedale di S. Vincenzio di Bazza- 
no ; e Leandro Alberti nel fuo Elenco dei Pleba- 
' nati 
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nati dei territorio bolognefe emanato circa il 1545. 
chiaramente pone S. Andrea da Cariano , a cui af- 
fegna foggette cinque Chiefe , ed un’Ofpedale, 
lo che concorda coll’ Elenco Muzzoli , il quale 
aggiunge alle fuddette Chiefe quella di S. Stefano 
del Caftello di Bazzàno,ora Pieve. Nel 1632. fi 
trovano poi unite le entrate e la Chiefa di S. Gio- 
vanni di Mandria a quella di S. Andrea in Curia- 
vio (^Vedi Bazzàno). In un’Elenco della Chiefe 
del 1Ó87. fi fa afeendere il numero delle anime a 
fole 120. jcofiche farebbe crefeiuta più del doppio 
la fua Popolazione , forfè per la depofizione dall’ 
eflerc di Parrocchie delle due Chiefe di S. Gio- 
vanni di Mandria, e S. Venanzio di Granaròlo , 
Qu sfie fono le antiche memorie , che ci è riufei- 
to accozzare infieme di quefta Chiefa. Vedali la 
Storia del Caftello , agli articoli Alante Budello , e 
Cafìellaccio . 

ANDREA. (<j) Oratorio, al prefente fofpe- 
fo, nel lìto detto il Cajlellaccio , già murato Ca-f 
ftello di Cafola , fiCuato fopra una eminenza diffi. 
cileafalirfi da due parti. Il Calvello era cinto da 
grolTe mura con Baftioni, ed aveva un’ alta Torre 
ne la fua più alta vetta : ora di tutto quello rif 
isiangono appena le fondamenta . 

A quello Luogo fi deve tuttociò,che la Sto- 
ria bologn^.e ricorda fucceduto in Cafola di Cajìo^ 

e da 
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ed a quefto erano foggetti i Borghettì e Luoghr- 
tutt’ora efiftentl , e componenti colle Famiglie del 
Caftellaccio la prefente Maffkrìa j o Comune di 
Cafola , che fi vedono regiftrati a fuo luogo all* 
articolo Cafola . 

Niccolò da Cafola fiorì nel 1160., e tr ad u fi- 
fe dal Latino in lingua Provenzale la Storia di 
Attila Redegli Unni fcritta da Tommafo di Aqui- 
leja . Vedi Storia d' Attila, Fano pel KoJJt 15Ó8. Pal- 
miero da Cafola Dottore di Leggi , ed eccellen- 
tilfimo Canonifta, fu laureato nel 1294. , e lafciò 
molte Opere manoferitte. Nel 1297. alli 13. di Lu. 
glio fu dal Senato confegnato lo Stendardo dei 
Baleftrieri a Pietro Et ncivenga da. Cifoli ) il quale 
fu uno degli Anziani di Bologna nel 1301. del me» 
fe di Giugno, in Gennaro del 1308 , in Ottobre 
del 1321., in Luglio del 132(5. ; ed in Gennaro del 
igoó. lo fu un Guido di Bencivenga forfè Fratello 
del fuddetto . Nel 1340. allorché venne Beltrarai- 
no Nunzio Apoftolico per aggiuftare le cofe di Bo- 
logna nel tempo , che ne era fiato fatto Signore 
il magnifico Taddeo Pepoli ; vi era tra Configlieri 
un Giovanni da Cafola; e nel 1337. , allorché fi 
trattò di darne la Signoria ai figli del fuddetto Tad- 
deo, tra i Configlieri vi era Giovanni di Pietro da 
Cafola , fe pure non era lo fiefib nominato di fo- 
pra . Del 1365. era quefio , ora fofpefo Oratorio 
di S. Andrea del Cafiellaccio ,una Parrocchia , che 
avea circa la metà meno di rendita che la prefente 
/ Chiefa 
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Chiefa Parrocchiale di S. Maria , alla quale circa 
ili 6 j 2 . )0 prima ancora, furono unite le Chiefe 
di S. Andrea del Caftellaccio , e di S. Giulio di Su- 
viàna ora detta , e dall’ Autore dell’ elenco Muz- 
zoli chiamata Servigliàna . Nel 1374- inforfe lite 
fra la Comunità di Cafola di Cafio , e quella di 
Capugnano , ed efarainatane la caufa d’ ordine 
del Senato, fu aggiuftata con una finale Sentenza 
NelP elenco del 1687. appare confiderata la Chiefa 
di Cafola di pingue rendita , come fi dirà ali’ ar- 
ticolo Cafola S. Maria. 

S, ANDRpA DI CASTIGLIONE, (a) An- 
tichifiima Chiefa fenza Cura nel Comune delle 
Lagune , ora femplice Oratorio di giufpadronato 
della Cafa Taruffi , in un Monte fopra il SalTo di 
piofina fotto la Giurifdizione Parrocchiale de’ 
SS, Ceorgio e Leo , conofciuta comunemente fiot- 
to il nome di S. Leo. Per di quà palTava una Via 
pubblica, della quale rimane appena qualche ve- 
ftigie, ed era frequentata, allorché la prefente_/ 
Via del Saffo non era fiata ridotta , come lo è 
pra , praticabile in tutti i tempi . Chiamavafi nel 
1366. S. Andrea He Ca/loliuni , ed era confidera- 
ta allora di ugual rendita di S. Maria delle Ban- 
piòle, ora Luminafio , ed apparteneva al Pleba- 
nato di Panico. Nel 1400. fi chiamava S. jindrea 
Cajligìione ^ e la collazione fpcttava al Vefco- 

vo 

fa) 5S. Giorgio e Leo , detto volgamene S. Leo , e ne 
pulbliei libri Fradùro e Baffone tra le Chiefe Saffo predoft '. 
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ro di Bologna, che la diede ad un Giuliano de 
Torregiani nel 1455. Come fia ita la faccenda in 
appreifo , noi noi Tappiamo, folo da una ifcrizio- 
ne lafciata a pubblica memoria dentro lo fteflb O- 
ratorio , fi viene in cognizione , che del 1427. ro- 
vinò affatto. Fu la Chiefa riedificata , e tornò ad 
eflere rovinofa fui terminare dello fcorfo Secolo, 
per lo che Paolo Antonio Taruffi (i), erede (fi Ce- 
fare , a proprie fpefe , e per fua mera liberalità 
la riedificò dai fondamenti nel 1690 , come corta 
altresì dai rogiti di Antonio Simili Notaro Bo- 
lognefe. Evvi altra Ifcrizione , dalla quale rileva- 
li j che deve mantenerli la fua fabbrica dal Cap- 
pellano prò tempore della Madonna del Sarto, il 
quale hà obbligo altresì di celebrarvi alcune Mef- 
fe ; in compenfo di che è fiato da un Tarulli lafciato 
ad erto un Podere fulla vetta del Sarto di Golfina. 

S. ANDREA . (/?} Oratorio annefib alla giu- 
rifdizione della Chiefa Parrocchiale , ed allo rtef- 
fo è unito un piccolo Borgo di 5. Famiglie, ed u- 
na Sorgente non molto difcofta di acqua Salu- 
bre e leggerirtima , della quale gl’ infermi fanno 
profittevole ufo in molti mali , fi chiama però la 
Fonte degli Ammalati . L’ Oratorio , il Borghetto , 
e la fuddetta Sorgente fono denominati al prc- 
fente da tutti i circonvicini di Scaruglio . Nel 

E 1166. 

(i) Lanielotto dì Guidone Taruffi nel 1x91 fu uno de’ 
Safh-nti della Compagnia de' Lombardi, e nel i J04. era ancora 
dì Coniglio . (a) il. Renzi» . 
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il66. era quello Oratorio una Parrocchia chiama- 
ta S. Andrea de Scoveto Curia: Montis Rizoli di u- 
guale rendita di S. Michele di Ròcca Malapafqua, 
Fu poi unita con altre Chiefe alla Rieve di Zena, in 
quale anno poi precifamente noi noi fappiarao . 
E' bensì certo dall’ Elenco Muzzoli , che nel 1408. 
circa era già fiata fatta la fuddetta unione. Fu nuova- 
mente fraerabrata quefia Chiefa di $• Andrea dal- 
la Pieve di Zena, e fu unita alla prefente Par- 
rocchia di Monte Renzio , il quando non lo di- 
ce 1 ’ Elenco delle Chiefe manofcritto da mano a- 
nonima nel 1Ó87 ) dal quale abbiamo rilevata que- 
fta unione j che tuttora fulfifie , come di fopra di- 
cemmo . 

S. ANDREA, {a) Oratorio appartenente ad 
un Benefizio fotto il Plebanato di Monteveglio , 
fiato già nel 1166. Parrocchia delle pingui, detta 
S. Andrea de Ciferano de Zapolino . Fu quefia u- 
nita circa il 1408. con la Chiefa di S. Salvatore di 
Ducentola, Chiefa affatto diroccata, ed efiftente 
in un fito , che ora è comprefo nel territorio di 
Tiòla ( Vedi Ducentola ) . 

S. ANDREA, O FOSSA CIECA. ( 1 >) Mofira 
quello Borgo un non fo che di antico ne’ fuoi fot- 
terranei , e ne’ fuoi voltoni ; ma non può deci- 
derli , fe fia fiato un piccolo Cafiello fortificato, 
fe una Fortezza , fe una Ròcca , fe una Torre-» 

mer- 


( 2 ) . (b) 5. Andrea Falle diSavinx . 
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merlata , od altra forte di Fabbrica . Pare debba 
dirli fatta però tra il 1200, e 1300. Ora altro 
non è , che un Borgo abitato da dieci famiglie , 
o dicali da più della metà della Parrocchia di S. 
Andrea , 

S. ANDREA VALLE DI SAVENA .(//) Pic- 
cola Parrocchia quali in riva del Fiume Savena 
falla cftrema pendice di un Monte , di fole 70. a- 
nime comporta . TrafalTo , Cedrecchia , Fradurto, 
Vergiàno fono le fue confinanti . Il fuo titolare è 
S. Andrea, ed il diritto di collazione ora è libero 
della Menfa Arcivcfcovile di Bologna . (i) L’aria 
non vi è felicillìraa, formontando il numero de’ mor- 
ti 1 ’ uno per cento di perfone adulte. Abbonda di 
Ghiande, di Cartagne , e di Legna da fuoco; in 
Frutte , e Seta, relativamente alla eftenlione del 
territorio , non abbonda , non fcarfeggia , come di 
Fieno , e di Pafcoli . Tre mifure dal Grano , e 
tre dai Marzatelli per ogni mifura di femente fo- 
no il raccolto annuo , che fa di quelli generi il 
polTidente, Vi fono due Molini, una Tintorcrìa 
con Mangano, e Valchiera , c 1 ’ arte di fare i 
Cappelli di paglia . Il fuo terreno è buono , ma 
di poco fondo , e partecipa del tofacco e dell’ ar- 
gillofo. Tra gli rtrati di Tufo arenario ve n’ è di 
qualità durillìmo , e di quello molti anni addie- 
tro cavavafene dagli Scalpellini in quantità per 

E 2 far- 

la) Verziìno. (i) Nel 1400. era Patron. D.Arminìede Q- 
baldinls, tamen Homines ufurpant jus diète D-Arminic* 
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farne arelle da Molini , ed abbeveratoj da Beftia- 
mi; ma una vena, o ftrato , migliore , ed in luo- 
go più comodo altrove fcoperro , ha levato a 
quello Popolo quello ramo d’ indullriofo commer- 
cio . Sono foli due i Borghetti foggetti a quella 
Parrocchia, cioè 

S. Andrea, o Foffa cieca di Fam. io. 

Molino di Mengòne con Tintorerìa di Fam. g. 
Era quella Chiefa foggetta nel 1^66. alla Pieve-# 
di Satiibro; ora lo è a quella di Monghidore. E- 
ra conofciuta fotto nome di S. Andrea Ea~ 
pine , ed era Rimata di rendita uguale a quella di 
Valle Gattìira , 

ANEVA . (a) Torrente di circa dieci miglia 
di corfo . E' oflervabile per la copia delle fue-# 
Acque fui Cito flelTo ove nafce , conofciuto fotto 
nome di Le Polir, e che è propriamente poco lon- 
tano dal principio de’ Prati della Canevàzza tra 
i Territori di Sajp> Molare , e di Pietra Colèra^ le 
quali acque fono fuRìcienti a pochilTima diRanza 
dalle Refle Polle per un Molino a Grano di più 
poRe in tutto ,!’ anno. E' ancora oflervabile per 
la quantità di pezzi di Legno impetrito, ed in- 
carbonito , che fi trova giù pel fuo alveo verfo 
Tietra Colora, e Labante S. Crifìrforo , e per al- 
-cuni pezzi di granitelli di macchia , di durezza, di 
fufcettibilità di polimento fimigliandilìmi a quel- 
li) 


( 3 ) P-tJf* per più TerritrrJ • 
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li, di cui fono coperti iDepofitidei Grand u chi dì 
Tofcana in S. Lorenzo di Firenze. Bagna quello 
Torrente i Territori di SaQo Molare , di Tktra Co. 
l'ora , dei tre Labantt , di PitigUàno , di Cajlel Nuo- 
vo di Lisàno , di Cas'igno , e del Vergàto , e fi per- 
de nel Torrente Vergatello ^ al quale per altro dà 
il maggior corpo di acqua ^ poco lungi dalla Ter- 
ra del Vergàio , 

ANNUNZIATA . (a') Vado ed ampio Con- 
vento edificante de’ Padri Minori Offervanti di S. 
Francefco, abitato da oltre do. Religi olì , rimane 
pochi paffi lontano dalla Porta di S, Mammolo .P.' 
degno da vederli per la fua Biblioteca; per i fuoi 
tre vafH Chioftri , in due de’ quali fonovi due^ 
profpettive una del Colonna , P altra di altro va- 
lente pennello; per la fabbrica del Lanifìcio fat- 
tovi erigere nel 1087. dal P. Angelo di Brifighel- 
la Miniftro Provinciale ; pel fuo alto e bene ar- 
chitettato Campanile compito nel id^o . Più poi 
fono da offervarfi nel fuo ampio Refettorio i me- 
daglioni dipinti a frcfco dal Bigari^ ne’ quali fo- 
no effigiati vari Beati della Religione, ed Uomini 
illuftri , un quadro della Concezione del Candol- 
fi; e lo incontro de’ Santi Domenico e France- 
fco del Sigari , che con due Compagni nella Di* 
fpenfa , pure a frcfco , fono dipinti incontro alla 
porta dello fteflb Refettorio . E' da oflervarG nel- 

E j la 
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la bella Sag;re(Va un quadro del Cojla^ e la vafla 
Chiela di architettura volgarmente detta Gotica già 
dedicata a S. BafiIio,e fabbricata fino dall’anno 
1304. ) rinovata circa il 1490. ampliata nel lóto, 
circa ec. j con il Coro pofteriormente aggiunto fatto 
fare dalla Cafa Senatoria deiTanàra. Molte fono 
le Pitture che quivi fi vedono , lavorate da rinomati 
Pittori , cioè 1 ’ Annunziata , ed il Crocififfo del Fran- 
ciii; un S. Frnncefco del GeJ/ì-, un adorazione de’ Ma- 
gi del Majpiri ; una Madonna con più altri San- 
ti preflb 1 ' Aitar maggiore del Cavedìmi\ la Na- 
tività e la morte di S. Francefeo a frefeo del BnV- 
ct ; Santa Margarita da Cortona di Francefeo Car- 
boni ; il B. Giufeppe da Capiftrano , ed il B. Gia- 
como dalla Marca di Gio. Battìjla Coriolàni . Ev- 
vi altresì di ofiervabile la volta del Presbiterio, 
e del Coro dipinta dal Eigari il figlio per le figu- 
re , e per P ornato da Davidde Zanottì . Sono 
poi da vederfi con gufto degl’ intendenti le Lu- 
nette del Portico davanti alla Chiefa dipinte da 
Giacopone da Budrio ; la Concezione del primo vol- 
to attacco alla Chiefa del Bricct , ed il Prefepio 
di Crifio di Paolo Carracci . Sonovi poi altre pit- 
ture del Cefi, del Laureti , del Kighetti , di An- 
tenia Pinelli , e del Ferrari. Fu qu erto Luogo con- 
ceduto da Siilo IV. ai Padri Minori OlTervanti nel 
1475., come da fua Bolla in data V. Kal. Julii 
r anno quarto del fuo Pontificato ,* era in allora 
una Cafa, Chiefa , ed Orto pofleduto da Monaci 

di 
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di S. Bafillo detti gli Armeni , fotto titolo di Prio- 
rato , e pare dal tenore della fuddetta Bolla, che 
forte allora fotto la cura de’ Padri Predicatori, o 
di altro Religiofo Ordine , da cui efentollo 1 ’ an- 
zidetto fommo Pontefice nel concederlo a Padri 
Minori Ortervanti , come appare nella flefla Bol- 
la diretta per la fua efecuzione all’ Abate di S. 
Procolo , al Precettore di S. Antonio, ed al Vi- 
cario Generale Vefcovile . Fu dai Benefattori sbor- 
fata per quello rtto alli fuddetti Monaci Armeni 
' la fomma di lire 1490. per faldo, come corta da 
Irtromento confervato nel pubblico Archivio del » 
la Città e rogato 1 ’ anno 149^. per fabbricarvi 
poi un Convento ampio e capace ; fu acquirtato 
(i) un Palazzo con quattro tornature di terre- 
no contigue alla fuddetta Chiefa , Cafa , ed Or- 
to degli Armeni da un Silvertro Bardi Fiorentino, 
che le portédeva in ragione di dote della Moglie 
fua Ginevra Alberti Fiorentina. Fu poi mutato dal- 
la Religione Ortervante il titolo della Chiefa di 
S. Bafilio in quello dell’ Annunziata, in memoria 
della prima Chiefa data all’ Ordine Serafico, quan- 
do Fra Bernardo Qjdntavalle fu in Bologna , che 
fi chiamò 1 ’ Annunziata" delle Pugliòle , ove al 
prefente fono le Monache di S. Bernardino . La 
martìma parte di sì grandiofa fabbrica è fiata fat- 
ta a fpefe delle Famiglie illurtri Bentivogli , Fe- 
liclni, e Manzòli Bolognefi . L’anno 1Ò30. vifu* 

E 4 fat- 

(i) di CoJlMt.Serafini e dì Gìo.ilatt.iJffllgHÌ. 
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fatto per la pelle il Lazzaretto, ed i Padri pafla- 
rono procdTionalmente a S. Gio. Battifta de’ Mo- 
naci Celeftini , che furono mandati al monaftero 
di S. Stefano , e vi fletterò ventun’ meli . Al pre- 
fente vi è foltanto lo Studio di Filofofìa ,e Teo- 
logia , ma prima eravi ancora il Noviziato, che 
, fu levato nel 1678. , e trafportato parte a Carpi, 
e parte a BulTeto Conventi uniti a quella Provincia. 

Il Padre Guardiano prò tempore di quello 
Convento è uno dei dodici Prcfidenti del Monte 
della Pietà di Bologna , e due volte P anno i Pre- 
fidenti di eflb Monte fi portano quivi ad afliflere 
ad una Solenne MelTa cantata, o fia Anniverfa- 
rio, per li Benefattori di detto Monte, dopo di 
che in luogo a tale effetto quivi deflinato fi tie- 
ne Congregazione fopra gli affari dello fleffo Mon- 
te , lo che fi fa altresì in occafione di morte di 
un qualche Prefidente del fuddetto Luogo Pio. 
La verità della Storia ci ha obbligati ancora in 
quello articolo a recedere dallo efpoflo dall’ Al- 
berti , Majtna ec. che da prima noi credemmo in- 
•formatillìmi di un Luogo così rifpettabile , e co- 
sì vicino alla Città, fino a che gii annali di que- 
lla Religione , il VAdìngo , ed il Padre Ferdinand» 
da Bologna nelle fue memorie floriche della Pro- 
vincia , meglio di elfi informati, non ci moflra- 
ronogli abbagli prefi dai fuddetti, e da altri Iflo- 
tici da noi in prima letti . 


S. AN- 
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S. ANNA, (rf) Oratorio fituato prcfTo la fi- 
niftra fponda del Torrente Olivetta , eretto dai 
fondamenti nel 1693 , come rifulta da una lapi- 
de affifla fopra la porta dello fteflb Oratorio , e 
dedicato a S. Caterina da Bologna . Sembra per 
altro credibile 5 che fofle quivi un più antico O- 
ratorio , od una Chiefa Parrocchiale a S. Anna-, 
dedicata j per cui all’Oratorio, ed al Molino po- 
co lontano da elTo piantato , Ha poi rimada la., 
denominazione di S. Anna . 

S. ANNA, (^>) E’ quello un^ Oratorio appar- 
tenente ai Padri Olivetani di Scaricaialino ; ed 
abbiamo creduto di notarlo a part^, benché non 
contenga alcuna rarità oflervabile > per eflere pian- 
tato nel fito, dove era 1’ antica Pieve di Mon- 
torio , prima che fofle coftrutta nel Luogo pre- 
fente . Si nomina tuttora il fìto , e la Cafa Pa- 
dronale nel medefimo elidente , dai vicini abitan- 
ti la Pieve. 

S. ANSANO . (c) Nel libro delle Chiefe di 
Bologna fatto dampare dal Canonico Montieridel 
1752., e nel Diario Bolognefe, fi legge queda Par- 
rocchia fotto il titolo , o nome , di Brenta ; ma 
perchè comunemente da tutti fi chiama S. Anta- 
no ( e non S. Ofsàno come ci vorrebbe far cre- 
dere F. Leandro Alberti ) , e con tale nome la 
didinguono tutti i circonvicini abitanti > perciò 

an- 


(i) Ralìgllt . (b) Montòrìo, (c) Brent» • 
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ancora noi fotto lo fteflb ne ftendlamo 1’ artico- 
lo. Quella Parrocchia, che abbraccia fotto di fe 
il Comune di Brento , è comporta da 240. ani- 
me, e confina colla Pieve di Pianòro , e con le 
Parrocchie di Scafcoli, Ràdalo, Guzzàno, e Li- 
vcrgnàno ; il fuo titolare è S. Ansano , ed il di- 
xitto di nominare il Parroco appartiene ai Padri 
Serviti di Bologna : hà nel fuo Territorio gli O- 
ratorj de* Santi Donnino e Lucia di Brento, di S. 
Ansano unito e contiguo alla Chicfa Parrocchia- 
le , e di S. Lucia di Cà de' Mazza, nel quale per 
altro non fi celebra Mefla . L’ Aria vi è general- 
mente buona , non formontando il numero de* 
Morti adulti 1 * uno per cento . 

La fertilità di quefto territorio confirte nell’ 
Uva , che è di qualità poco buona , nelle Frutta, 
c nella Ghianda ; fcarfeggia viceverfa più di ogn’ 
altro prodotto in Fieno ; di poca rendita fono poi 
i fuoi Cartagneti , ed i fuoi Bofchi a Legna; po- 
chifllma Seta , tre in quattro mifure per ogni mi- 
fura di Semente dal Grano , e due circa dai Mar- 
zatelli , ricavano finalmente i Poflidenti , e Colò- 
ni da loro pofleduti e lavorati terreni in quella 
Parrocchia, e vi allignano e crefcono ad una for- 
prendente grandezza le Zucche warme , delle qua- 
li noi ne abbiamo vedute di grolTezza capace a 
portarfene due appena da un Somaro . Tre Fa- 
legnami, due Muratori, tre Sarti, un Molinaro, 
ed alcuni famofi Archibugieri , che rtanno a Cà 

de 
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ie Mazzi ^ fono gl’ Artidi tutti , die trovanfi fra 
quefto Popolo. Il fuòlo di quello Territorio è nel 
fondo cretofo , ed argìllofo , e fopra di elfo nel- 
la maggiore fua dlenfione, tofaceo e da Pietra a- 
renaria comporto, ed in qualche dlenfione ghia- 
jofo, in Clima vario, c più torto generalmente^ 
rigido . E’ interfecato da valle balze ( dette in 
lingua volgare Bolognefe Calanchi ) quali tagliate a 
piombo, e le quali dal confine di Badalo s’ inoltra- 
no alla volta del Monte Adóne , ora detto Mon- 
te Donntco , e ripiegando per di fopra al Borgo di 
Brento , vanno ad abbalTarfi fui Fiume Savena fi- 
no preflb dove tornano dalla oppofta parte ad in- 
nalzarli alla volta di Livergnàno ec. ( vedaji la^ 
nojka Carta . ) In quelle balze olTervanfi poche^ 
Valve, o gufei ,di Pettiniti , qualche valva e nu- 
cleo di Lumaca marina, e moltilfime valve poi 
di Oftriche d’ ogni grandezza , grolfezza , e ma- 
niera ; nelTuna però da noi fi è trovata della gran- 
dezza , che ad ogni tratto fi trova fiotto la bal- 
za di Cajlello Ferrane . Sono i Borghi c Borghet- 
ti di quella Parrocchia e Comune 

Cà de’ Mazza di Fara. 2. Brento di Fam. ip. 

Vuole il Ghirardacci , che nel 1294. ^ prie- 
ghi di Lotteringo Fiorentino Generale de’ Servi- 
ti i Bolognefi donalTero alla fua Religione la Ba- 
dìa ( fepure era tale (i), di S, Ansimo ; ma pren- 
de 
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de equivoco, come Io prende il Mafina, allorché 
riporta quella fiefia donazione fono li ló, di Lu- 
glio del 1297., giacché conila dall’ Illromento di 
donazione rogato da Ser Arnolfo del q. Gioac- 
chino Lanfranch'tm ^ e da altri documenti tutto- 
ra confervati nello Archivio de’ Padri de’ Servi 
di Bologna , che quella donazione feguì il dì 16. 
del Mefe di Luglio del 129^. Rifulta poi dal det- 
to Illromento , dal tenore della carta di donazio- 
ne ellefa dal Vefeovo , c da altre memorie nel 
fuddetto Archivio confervate , che quella dona- 
zione fù fatta dal Vefeovo di Bologna Ottaviano 
"Cbaldinì , e non Schiatta , come vuole il Sigonio 
de Ep. Boncn, ; e fu fatta col confenfo del Con- 
figlio di Bologna , dei Signori di Lojano , e dell’ 
Arciprete c Capitolo della Pieve del Pino , alla 
quale fu foggetta quella Chiefa fino a che fu e- 
retta in Pieve la Chiefa di Pianòro , a cui fu poi 
fottopoHa ; fi ricava altresì dai fuddetti documen- 
ti, che lo ftelTo anno i Padri ne prefero il PolTel^ 

fo , 

diclnir Abballa S. Anfani , quo tamen fure nefeio i licct 
enim hoc nomine appclletur in pUirlbus Bononlenlis nollri 
Cocnobii monumentis , undenam originem ducat hxc de- 
nominatio adhiic nos latct . Quinimo in litterls conceflìonls 
Epifeopus Eononieniìs Ecflefiam hanc Oratorium S. Anfa- 
ni appellar , non Abbatiam , & Presbyterum nomine Do- 
minicum , qui eam relignaverat , non Abbatem , fed Re- 
florem apppllat &c. F. Arch^n. Gìanìus in Annal Sac.Ord. 
Iratrnum Servoriim p.xg. i 6 p. lom. i, edit, fccun. Lucs. Typis 
Varffi.tnd»lì 1719. 
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fo , eche otto di loro fi portarono quivi ad abita- 
re e fare vita penitente . Fu poi quella Chiefa dif- 
giunta dal Plebanato del o fottopolla a quel- 
lo di Pianòro V anno illefib , che fu quell’ ultima 
eretta in Arcipretura. Quando poi quella Chiefa 
folfe eretta in Parrocchia noi fapremmo noi de- 
finire , poiché troviamo a quella unita la Chiefa 
di S. Zenone del Callello di Brento nel i^óó, 
troviamo che nel 1408. era rejtdenza del Priore 
dell' Ordine de' Servi : viceverfa, pare, fi debba ere» 
*lcre dai documenti confervati prelTo gli anzidet- 
detti Padri , che rimallo un folo Religiofo in que- 
fto Luogo per mancanza di entrate, allora folTe 
dichiarata Parrocchia , e ciò feguilTe fotto l’ im- 
mortale Card. Are. Paleotti. Nel 1487. o fu ri- 
fatta la facciata della Chiefa, o fu rifarcita, o 
riedificata la ftelfa, così addita una memoria in- 
cifa nel Saffo fui fregio dell’ ornato della Porta, 
che dice S. Anfanar voventes exaudit 1487 Del 
1Ò52. fotto Innocenzo X. cefsò con gli altri pic- 
coli Conventi e Grancìe di elfere più amminillra- 
ta da Padri Serviti, e divenne femplice Parroc- 
chia da un Prete fecolare diretta, lafciando fol- 
tanto ai proprietari la facoltà di nominare il Par- 
roco , da porli in elfa . Così finì un Convento fla- 
to celebre ne’ Secoli addietro pe’ Soggetti dati al 
Mondo cofpicui per bontà di collurai , e per dot- 
trina ; e memorabile per racchiudere le offa del 
Cardinale Latino OJiienfe , e Velitrenfe quivi fepol- 

te 
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to , al quale tanto deve il Popolo Bologncfe , Il 
fuo fepolcro ora più non efifte , e forfè fu difirut- 
to nel rinovare la prefente Chiefa , unica ad un 
reliquato di magnifica Fabbrica coftrutta a pietre 
fquadrate , che eftendevafi ad un’ ampiezza mol- 
to rifpettabile attefa la qualità del Luogo, nel qua- 
le ritrovali , ed il Secolo , in cui fu coftrutta . 

S. ANSANO, (a) E' quello un’ Oratorio im- 
mediatamente contiguo alla Chiefa Parrocchia- 
le , ed alla ftelTa immediatamente appartenen- 
te , e quello è llato la primitiva Chiefa , che fu 
poi murata nella prefente più ampia , e quivi la- 
fciata fu forfè, per non diminuire la devozionde’ 
malati concorrenti ad effa , fpccialmente di quel- 
li , che patifcono di rottùra , come mollrano gli 
arnelì ufati da limili infermi , appelì alle pareti 
dello llelfo Oratorio, alla cui Porta vi è pure la 
ftclTa ifcrizione già detta S. Anfanus voventes ex- 
audit 1487. Pochi palTi lontano da quell’ Orato- 
rio vi è una piccola grotticina , nella quale, co- 
me nota il Malina, lì vuole , che S. Ansano lì ri- 
tiralTe a far vita eremitica e penitente . La fua 
fituazione per altro ; la non molta dillanza da Bo- 
logna ; una frequentatiffima Via maellra , la qua- 
le poco lungi da quella grotta palpava da Bolo- 
gna in Tofeana in que’ Secoli , di cui tuttora ful^ 
(illon le tracce ; la llruttura della AelTa grotta ^ 

nel- • 
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nella quale appena può diftenderfi una pcrfonaje 

10 fcavo della medelìma , che non modra un’an- 
tico di molti Secoli ; pare , che non autorizino 
gran fatto quella popolar tradizione . Tuttavolta 
noi lafciamo la verità a fuo luogo , e ci conten- 
tiamo di rimettere agli eruditi Ecclelìadici Bolo- 
gnefi il pendere, di porre nel più vero lume si 
fatta tradizione, qualora aveflc un folido fonda- 
mento . 

S. ANTONIO ABATE. [</] Ofpedale de’ Pel- 
legrini , ora unito all’ Ofpedale della Vita di Bo- 
logna , e per conto del mededmo amminidrato e 
mantenuto. Chiamad comunemente S. Antonio de* 
Bofcbt ; è dtuato pochi padì lontano dalla Via , 
che prefentemente conduce da Bologna a Firen- 
ze tra Sabbione e Lojano , ed era in riva della 
più antica drada , che conduceva come la già detta. 
(^Vedi la nojlra Carta ). Nel i^óó. era chiamato 
'Hoffitale S. Antonii de Bojco ^ e la fua entrata in 
quel Secolo fu valutata maggiore di quella delle 
Parrocchie di S. Giovanni di Scannello, di Cam- 
peggio , e di Bisàno . Potrebbe edere meglio cu- 
dodito e più opportuno per alloggiare que’ mife- 
ri , cui la povertà obbliga a padeggiarc a piedi 

11 Mondo . ( yedi Scaricalajìno ) . 

S. ANTONIO ABATE, [h] Ora pingue be- 
nedzio.femplice , già Chieda Parrocchiale, come 

fi 


(a) Barbar'el» , (b) Mengardìnt . 


So 

f) dirà più avanti , c fotte il Plebanatc di Fon- 
tecchio . Diroccata la fua antica Chiefa, fu in^ 
vece fatto erigere un Altare col quadro di S. An- 
tonio Abate di buona mano, dentro la Chiefa , o 
pubblico Oratorio comunemente chiamato S. Ge- 
mniano-, e ciò fu fatto agli undici di Luglio 171Ò. 
dal Canonico Francefeo Antonio Turrini di Bo- 
logna j dal quale era in quel tempo poflTeduto;'e 
per confervare di quello trafporto la memoria, ne 
ha fatta porre accanto allo flelTo Altare una lun- 
ga Ifcrizione. Nel 1^66. la Chiefa di quello Be- 
nefizio , allora Parrocchia , e foggetta al Pleba- 
rato di M. S. Giovanni, era in un profondo, e 
y tra un folto bofeo , lotto la fituazione della'Chie- 
fa di S. Crilloforo di M. Frafeone , ora detto Mon- 
gardino , e chiamavafi dai vicini abitanti , e nei 
pubblici regillri S. Antonio de Rocobonaldo^ e ve- 
niva conliderata di maggiore entrata della fuddet- 
ta Parrocchiale di Monte Frafeone , ma lo era 
di molto inferiore dell’ entrata o fruttato pre- 
fente . 

S. ANTONIO ABATE, (a) Non è di prefente , 
che un’ Oratorio di privato diritto della Cafa Vi- 
varelli . Il Luogo ove è piantato , fi chiama la 
Crocea e quindi pochiflimo difcolla vi è la Villa 
delio ftclfo nome abitata da quattro Famiglio . 
E' fiato rinovato nel prefente Secolo , e dedica- 
to 
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to a S. Antonio Abate c S. Liberata , ma noiL. 
con altro nome li chiama da tutti i vicini abi- 
tanti , che con quello di la Croce . Era in luogo 
di quello Oratorio, nel 1400. circa un , Chiericato 
lotto titolo S. Petri & Antonj de Montajigo , ^ 
quivi, o pochiflimo lontana nel 136Ó. eravi una_. 
Chiefa Parrocchiale lotto il titolo di S. Maria e 
S. Giovanni della Torre della Villa di Montafico , e 
fu circa il 1408. unita alla Parrocchiale prefente 
di S. Michele ( Vedi Montajtco . Suflifle tuttora 
a poca diUanza dalla Via , che dalla Parrocchia- 
le conduce a quello Oratorio, una Cala Coloni- 
ca denominata la Torre . Era llimata qneila di- 
llrutta Parrocchia di rendita maggiore della Chie- 
fa di S. Martino di Luminajto ( Vedi Luminajìo. ) 
Il Parroco di Montalico và fra fettimana a ce- 
lebrare in quello Oratorio alcune volte , con qual 
titolo a noi non è importato il Ricercarlo. 

S. ANTONIO DA PADOVA, {a) Compa- 
gnia eretta canonicamente con Oratorio partico- 
lare edificato , e poco difcollo dalla Parrocchiale 
di Camugnàno, alla quale è foggetta ed unita^ . 
E' celebre in que’ contorni, perchè aggregata, e 
dichiarata , come fuo membro, dalla Compagnia 
della Vita di Bologna . 

S. ANTONIO DA PADOVA, {b) Già Con- 
fervatorio , ora Convento di Monache Terziarie 

F fot- 
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to la Cura de* Padri Minori OlTervanti di Lojà- 
no . Furono fmembrate le loro entrate dall’ Ar- 
civefcovoc Lambercini , poi Papa Benedetto XIV., 
e furono applicate al Seminario di Bologna, con 
proibizione di non più aggregare alcuna da vedi- 
le ; ma fotto il fucceflbre Cardinale Malvezzi fu 
rimelTo in piedi , e ridotto anzi in claufura col 
permelTo di vedire , e tuttora d aumenta di en- 
trate e di numero fotto il fuccelTore Arcivefco- 
vo (i) zelantidìmo e Cardinale Gioannetti . 

S. ANTONIO, (a) Piccolo Oratorio di pri- 
vato diritto incontro ad un monte detto della 
Grattai nome prefo da un’ Oderia che rimane al 
fuo piede, e dirimpetto allo deflb Oratorio , ed al- 
la quale è rimado il fuddetto dall’ edere data in 
prima una Grotta incavata fotto lo dedb Monte, 
e che ferviva di conferva e ricovero apadaggic- 
ri , i quali frequentavano circa quattro Secoli ad- 
dietro queda drada conducente da Bologna nel 
montano Modonefe , più adai di quello ora fì fac- 
cia. E' odervabile il quadro del Santo titolato, 
che è di Leonello Spada famofo Pittore morto di 
4^. anni al fervizio del Duca di Parma li 17, Mag- 
gio 1622. Apparteneva già quedo Oratorio ad un 
antichidìmo Ofpedale da qui poco lontano, che 
ferviva di alloggio a’ Pellegrini , che fì nomina 
in un Elenco delle Chiefe e Luoghi Pii della Dio- 

cefì 
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che Gioannetti • Veda/ì Cajiagnolo . 
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cefi di Bologna del i^ji. circa compilato ; di que- 
llo ora non vi rimane che il folo nome ; era fot- 
te la Parrocchia di Monte Frafeone , poi detta di 
Mongardino , come tutt’ ora fi chiama . 

S. APOLLINARE . (a) Borghetto di fei fa- 
miglie con un’ Oratorio ,dal cui titolare defume 
eifo il nome, come lo defume ancora un Rio, 
che gli feorre vicino, ed il quale principiando dal 
fiarco di Sajpi Leone , dopo un corfo di circa.» 
quattro miglia e tre quarti, và a perderli nel Fiu- 
me Santèrno , dividendo coll’ ultimo fuo tronco 
il Marchefato di TolTignàno dal Bolognefe nel ter- 
ritorio di Filetto . 

S. APOLLINARE, (b) La Popolazione di 
quello Priorato , compolla di 500. Anime , com- 
pone con quella della Parrocchia di S. Pietro il 
vallo Comune dì Seravalle . Nel Diario Bologne- 
fe , e nel Catalogo delle Chiefe Bolognefi del 
Canonico Montieri , fi regillra quella Chiefa fiot- 
to il nome di Serravalle . Noi 1 ’ abbiamo fituata 
fotto quella del fuo titolare , perchè non con al- 
tro fi chiama , c fi conofee da’ vicini , e da’ lon- 
tani Popoli del territorio Bolognefe , e dello Sta- 
to di Modena . Non è foggetta quella Chiefa ad 
alcun Plebanato , lo che fu ignoto al fuddetto Mon- 
tieri , che la regillrò nel Plebanato di Monteve- 
glio , benché già feparatane dal grande Pontefice 
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ia) Leène f 0 SaJJigliìne, (b) Strravnìlt , 


Digitized by Google 


»4 

Larabcrtini Benedetto XIV., qualche tempo prima 
della ftampa del Tuo Catalogo . Non è nemmen 
vero , che abbia il fuo Parroco il nome di Arci- 
prete titolare , come e dal Montieri , e dal Dia- 
rio Bolognefe fi enuncia; giacché da tempo im- 
memorabile ha titolo di Priorato , e fi vuole, che 
appartenefle ai Canonici Regolari di S. Giovan- 
ni in Monte, o dicali , Lateranenfi , e che fofle 
una delle loro Canoniche, o Monafteri. Ha fe- 
co unito altresì il titolo e la dignità di Vicario 
Foraneo per la indipendenza che ha , come di- 
cemmo, da qualunque Plebanato. Serra valle San 
Pietro, Monteveglio , Zappolino. Majòla , Tiòla 
Diocefi e Stato Bolognefe ,Ciàno Pieve , Diocefi, 
c Stato Modonefe , fono le fue confinanti Parroc- 
chie e Pievi , La fua Chiefa modernamente rie- 
dificata dall’ odierno Priore Don Filippo Mello- 
ni con grandiofità e magnificenza degna di (lare in 
una Città è da vederli, come lo i la riattata ed 
accrefeiuta grandiofa Canonica per opera del rae- 
defimo ; ed è altresì da vederli con piacere dagl* 
intendenti il bel quadro dell’ Aitar maggiore rap- 
prefentante il Santo titolare S. Apollinare del Ca- 
vedòni . La nomina di quello Priorato è di libe- 
ra collazione della Menfa . Ha fotto di fe tre^ 
Oratori , cioè S. Barbara , S. Pellegrino , c Santi 
Faullino e Giovita benefizio in Monte Alogno , an- 
neflb allo lleflb Priorato . L‘ aria vi è purgata , 
e foltanto in qualche parte dell’ anno verfo le-/ 
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eflremirà del territorio è umida . E' quefto uno 
de’ più fertili Territori della Collina Bolognefe, 
o dir fi voglia ancora Montagna , partecipando 
delle fuddette due qualità. Ricavali perciò da ef- 
fe prez io fa e molta Uva , molte Frutta, e tra que- 
fte rare e preziofe Pèfche volgarmente dette Pcr- 
fiche , molta Legna da fuoco , e molta Seta , con 
molto pafcolo dalle fue eftefe terre fodive. Ab- 
bonda pure di Ghianda, e di Fieno, ma fcarfeg- 
già di Cafiagne ne’ pochiffirai fuoi Gaftagneti . 
Cinque mifure per ogni femente dal Grano, fei 
dai Marzatelli annualmente ricavanfi nel fuo ter- 
reno , che in generale è di Sabbia e Ghiaia flu- 
viatile con rottami di valve di Telline , Pettiniti, 
e Terebratule mefcolata di Galcftro , e di Creta . 
Due Fabbri, tre Falegnami , un Muratore , quat- 
tro Sarti, tre Molini a Grano, uno ad Olio di 
Noci, e due Canapini, o Cordati, fono le fole 
arti, che efercitano alcuni degl’ individui di que- 
llo Popolo , al quale diede natura in dono un’ 
Acqua leggerilfima nel fito detto il Mercato ; e_/ 
*dicefi , un’ acqua falata nel Luogo detto la Cu- 
fella , che a noi le noftre moltiflime occupazio- 
ni , ed i cattivi tempi , che ci forprefero , impe- 
dirono di vifitare in perfona , per rincontrarne fui 
Luogo la qualità, e la fuflìftenza. Quantità di 
pezzi d’ Agata , anche di rilevante grandezza , 
trovanfi nel Rio detto la Giàra di Monte Ortèllo, 
che noi non molto ci fermammo a ricercare, giac- 
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chè fono trafportati da un (ito detto la ap- 
partenente allo Stato di Modena tra Ciàno e Mon- 
te Ombràro. Evvi finalmente quantità di faflb cal- 
careo di Cava d’ ottima qualità ne’ Luoghi no- 
minati Cantaglia , Mocbè , Pianèlle . Due foli fo- 
no i Borghetti efiftcnti in qucfto cftefo territorio 
cioè 

Caftelletto di Fam. 4. Mercato di Fam. g. 

Nel 1204. fu qucfto Priorato e Aia Valle annefla 
uno di quc’ Luoghi aggiudicati appartenerfi ai Bo- 
lognefi , c ad Effì dai Modonefi reftituito in vigo- 
re del Laudo di Uberto Pretore , nel qual fu ri- 
mclfa ogni differenza dalle due Nazioni , che per 
più mefi guerreggiato avevano a cagione delle in- 
forte differenze pe’ confini ; e nel I22<5. Federico 
IL ne rimife in pofleffo i Modonefi inviperito 
contro i Bolognefi , per aver quefti fenza faputa 
del fuddetto Imperatore guerreggiato contro gl’ 
Imolefi tolte ad effi diverfe Caftella, e ftretta la 
Città fteffa con forte affedio, ed obbligati i Cit- 
tadini a chiedere la pace a fvantaggiofe condi- 
zioni. Del 1300. Giovanni di Guido Pepoliebbe 
in dono, fecondo il Dolfi,il Caftello di SeiTavalle, 
c la Valle di Blegne^ che è la fteffa della Valle 
di S. Appollinare. Da chi aveffe quello dono, per 
quali meriti, e con quali condizioni , tutto ha la- 
feiato nella penna il Dolfi , e lo lafceremo ancor 
noi , afpettando che un qualcuno dei tanti bene- 
ficati dalla celeberrima famiglia Pepoli , produca 
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coti t>iù chiarezza alla luce quello fallo della llef* 
fa Famiglia , troppo nota in Europa , per poter 
dire a fua lode, che balla il nominarla per far- 
ne il fuo elogio. Nel X323. i Fuorufciti Bologneli 
refero quella Valle un teatro di tragedie , ponen- 
dola tutta a faccomanno , abbrucciando Cafe, uc- 
cidendo Uomini , Donne , e Fanciulli , fenza di- 
llinzione , e fenza dare ad alcuno quartiere. Cad- 
de in potere di Bernabò Vifconte quella Valle nel 
i3t5o, fu riprefa dai Soldati della Chiefa , ma po- 
co dopo lì ribellò da loro quello Popolo , e li die- 
de fotto la poteHà di Ugolino da Savignano capi- 
tano del Viiconte , nelle cui mani rcllò , finché 
i Britoni avuta una vittoria verfo Cafalecchio con- 
tro Gilio Bafciacomari , fpedito contro di loro da* 
Bologneli j la riebbero nel 1376. fenza adoperar 
colpo di Spada. Nel ii 66 . chiamavali nei regi- 
llri Ecclefiallici quella Chiefa e Luogo S. Apolli- 
nave de Piallata , ed era llimata una delie due più 
pingui Chiefe del Plebanato di Monte Veglio. Non 
ci è riufcito di trovare le due Chiefe di S. Re- 
migio , c di S. Andrea de Burgo Peradelliy che 
P Elenco Muzzoli e dietro la fua autorità Ga- 
briele Penotti nella fua Storia delle Canoniche 
Regolari allicurano unite a quella di S. Apollina- 
re , di cui dice il fuddctto Elenco := Mon, Ca- 
nonie, Reg, S. Apollinaris de l’aliata Ord. S. Au- 
gufimi cum Eccl.St Remigiif & cum Eccl.S. Andrete 
de Burgo Feradelli . A quello folo paflb riduce 1 * 
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anzidetto Pcnotti tutto il pefo della fua aflTerti- 
va , colli quale pone nel numero dell’ undecimo 
Monaflcro de* Canonici Regolari del territoiio 
Bolognefe quello Priorato , aggiungendo folo = 
Hoc Monajlerium dejìcientìbus Canonictt nunc ejl 
commendatum fub tituìo Prioralus — Stòmpòil Pe- 
notti la Storia del 1624. ,ficchè fino di fuoi tem- 
pi aveva quella Chiefa il titolo di Priorato, pa- 
re però, che più indubitati documenti di un Elen- 
co abbifognino per accertare , che realmente fia 
fiata una Canonica, tanto più che abbiamo av- 
vertito , veduto l’originale del citato Elenco, che 
molti fono i falli fatti dal Copifta, o forfi anco- 
ra gli abbagli prefi dal fuo Autografo , come an- 
dremo notando nel corfo della nofira Opera in 
più Luoghi. Siano o nò poi falli de’ copifii , o 
degli autori de’ fuddetti Elenchi i nomi di Pera- 
dèlio , e di Pizzoio , certo è , che ne da alcuno 
degli abitanti di quefia contrada , ne da alcuno 
dei vicini Parrochi , ne dal eruditiflìrao Sig, Prio- 
re Melloni , che da 37. anni à quella parte pre- 
fiede alla fua Chiefa e al Popolo foggetto , ed è 
pratichiflìmo di quelli contorni , non è fiato pof- 
fibile neppure per congettura poter rilevare , ove 
folTero le anzidetto Chiefe , ora affatto ellinte . 
Nacquero fra quello popolo intelline difeordie nel 
1470. in modo che giornalmente l’un l’altro uc- 
cidevanfi all’ inviata, fi pofe in animo il Sena- 
to di rimediarvi j e fatte efeguire rigorofiflime giu- 
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flizie cont'^o alcuni omicidiari jrimife in pace qiie- 
fti abitanti. Vuole il Vizzani, ed il Dolfi , che 
Leon X. nel 1 5 1 creafle Conte di Serravabe, e di 
queda Valle G^eazzo Camelli , che ne fu poi nel 
15 ^ z. fpog'iato da Clemente VII Nell’ Elenco del 
1687. fi vuole , che la popolazione di quello Prio- 
rato , non afcendelTe a più di 250. Anime. 
quello non è un’ abbaglio prefo dall’ autore del- 
lo ftelTo Elenco , convien dire, che fiali accrefciu- 
ta il doppio; ed alla dolcezza del Governo, al- 
la pace d’ Italia, alla agricoltura efiefa , all’ ar- 
monìa che regna coi confinanti conviene attribui- 
re un sì notabile aumento . 

S. APOLLONIA, (a) Vedi Mezza Ratta, 
AQUALTO . (b) Nome che nel i ^< 56 . , e 1408. 
fino oltre la metà del lógz. , fi dava a S. Bene- 
detto Falle di Sambro ( Fedi S. Benedetto Falle di 
Sambro ) . 

AQQ ALTO . (c) Fedi Qualto . 
AQUILLIANA. (</) Vedi Gugliàra , 

AQULA . (e) Sorgente fulfurea , la quale fica. 
turifce fiotto una pendice del Monte de' Bagni 
nel territorio di Ròcca Pitigliàna , poco lontano 
dalla finillra ripa del Torrente Maràno . Più volte 
da’ Popoli vicini fi è fitto ufo di quell’acqua per 
varj mali di Bellie Bovine con uguale profitto , che 

con 


(a) Mtferìeoriì* , 0») Ttggio de' Rofft . fc) Quatte , 

Cd) S, Hiecelà della Cuglìir» , (e) Rocca Rìtigliiìna . 
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con quella de’ Bagni della Porrctta . E’ quella fot* 
gente l’Inverno tepida, e l’Eftate frefca a diffe- 
renza di quella della Porretta , che è calda in tut- 
to l’anno. Vi fopranuotano quantità di particel- 
le fulfuree , che tramandano un forte odore di zol- 
fo , il qual fi fpande a notabile dillanza , fpecial- 
inente in certe giornate . E’ perenne in tutto l’an- 
no, ne per quanto piova , o nevichi , fi framifchia 
con altra acqua, ne s’ intorbida . 11 Aiòlo , o fon- 
do, donde propriamente sbuca fuori queAa Sor- 
gente , è cretofo , ed argillofo , e di colore ne- 
riccio , effetto prodotto dalle tante altre confimili 
forgenti fparfe pel territorio , delle quali diamo 
contea Aio luogo . Vogliono gli eruditi della fio. 
ria locale per antichillima tradizione, che Aano 
flati in quelli contorni , affai prima della Porretta, 
de’ Bagni frequentati , i quali fianfl poi perduti nel 
tempo, che fìno dall'alta cima rovinò disfatto in 
grofli macigni il Monte fopraftante detto anche og- 
gidì de' BagHÌ i chs fi eftefe coi le Aie rovine fi- 
no al Maràno , e fino al Reno ( Vedi la noflra^ 
Carta ) . La rovina tuttora fulfifte , ed è vifibile a 
tutti ( Vedi Monte de' Bagni) ; il Luogo non fi op- 
pone colla ficuazione alla tradizion mentovata , i 
nomi di Monte de' Bagni , e di Aqula ( 1’ ultimo 
de’ quali fi feofla affatto dal Dialètto bolognefe, 
e dalla comune lingua italiana ) fe non autentica- 
no la fleffa tradizione per buona , ed appoggiata 
fui vero , è fembiato a noi polfano darle almeno 
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qualche ombra di verità ; c che perciò non dcme- 
ritaiTe luogo in quefto noftro Dizionario. 

ARCHETOLA . (</) Ancichiifima Chiefa Par- 
rocchiale dedicata a S. Michele detto de Archetu- 
la fotto il Plebanato di Monte Veglio , ed cfiften- 
te nel 1400. , mà erane ignota la fituazione nel 
Secolo palpato ; e per quante diligenze abbiamo 
ufate fopra Luogo , neppure a noi è riulcito rin- 
tracciarla , e però non né potiamo dire di più . 
Forfè nello Archivio di Monte Veglio , così be- 
ne ora ordinato, potrà averne lume, chi avelie 
voglia e tempo di fcartabellarne le carte e volu- 
mi Tuoi . 

A RI ENTI, (b) Colle, cinque fliigUain circa 
lontano da Bologna , alla finiftra riva della Save- 
na , per chi volta le fpalle alla fua origine . Un 
Palazzo , una Gafa Colonica , un’ Oratorio dedi- 
cato alla B. V. di Loreto , con alcuni GiprelTi , ed 
un profondilfimo pozzo di acqua comunillima , c 
non contenente alcuna particella di corpi eftranei, 
bituminofi , metallici , femimetallici , o di altra 
forte , fono le cofe , che efiftono fullc alture c 
pendici di quefto Colle , nel quale lo dorico Ma- 
Jina^ che per isbaglio lo fà lontano fole tre mi- 
glia (^Vedi la nojìra Carta") e con elfo altri Bo!o- 
gnefi, vuole, che fi nafeondano ricchezze mol- 
te , dicendo,, nel Monte detto gli Arientì tre mi- 
glia 


(ai Monte Veglio • (b) Stjlo . 
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j, glia dalla Città Giovanni Befltivoglio aveva co- 
j, minciato a cavare molto profittevolmente l’ ar- 
„ gento ; ora vi è il Palazzo Paleotti fuori di Por- 
j, ta S. Stefano, ed io quei contorni fi trova fa- 
j, le Ammoniaco, Marchefetta , Ferro, Antimo- 
5 , pio, ed altri Minerali,, . Noi abbiamo girato, 
c traverfato per ogni verfo quello Colle, mà non 
abbiamo trovato indizio alcuno di si fatte ricchez- 
ze , o naturali prodotti , ad eccezzione di qualche 
pezzo di Pirite , o di MarcalTìta , che abbiamo of- 
fervato cflere comune in tutti i Luoghi cretofi ed 
argillofi della Montagna e della Collina bolcgne- 
fe. Di più abbiamo olfervato, che il fito,la qua. 
lità degli Strati , che ne compongono la (uperficie, 
c 1' ammaflb interno di quello Colle , non promet- 
tono neppure uno dei fuddetti prodotti , eccet- 
tuatone , come fi c detto, qualche pezzo di Piri. 
te . Abbiamo efaminato il profondo Pozzo , il qua- 
le efille, unico indizio di fcavo manuale che fa- 
vi in tutta 1’ eftenfione di quello Colle , ed ab- 
biamo efaminato 'a lungo Perfone,che anni fono 
dovettero entrare nel medefimo Pozzo per vuo- 
tarlo . Dall’ una e dall’altra delle fuddette ufate 
diligenze abbiam rilevato , altro non eflere , che 
un’ artefatto Pozzo per ufo foltanto di attinger- 
vi 1’ acqua e nulla più , non elTendovi ne fcavo 
laterale, ne fegnale di elTervi (lato giammai fat- 
to alcuno Stàio-, come chiamano i Mineralogilli, 
o dicali interno lungo fcavo traverfo , nccelTario 
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o per feguitare > o per trovare una Miniera , ov- 
vero indizio di eircrvene fiato fatto lo fcavo per 
tale oggetto . Noi ci riportiamo al tefiimonio dell* 
oculare il’ptzione fopra luogo , per conferma del- 
le verità , che efponiamo . Ciò che di certo abbiam 
rilevato dalla Storia bolognefe fi i , elTervi fiata 
ne’ Secoli addietro una Famiglia degli Arienti , 
dalla quale (e non da altra fognata manifattura, 
ne miniera di argento , come vogliono il Mafina , 
il Zanti , ed altri Autori bologncfi) ebbe il nome 
quello Colle , come lo ebbe una contrada della 
Città di Bologna . Furono di quella Famiglia Bar- 
bara Arienti celebre Dottorelfa morta nel 1341. , 
Tomraafo Arienti celebre Dottore di Filofofia e 
di Medicina, e Lettor pubblico di Chirurgia alTaf. 
finato colla moglie e con un figlio addottivo nel 
IJ90. , Giovanni S^bbadino degli Arienti faraofo, 
e dottiffiino Umamlla,che fiorì circa il 1483. Ed 
a S. Lucia di Roffìno fufiìfie tuttora un’ antica cam- 
pana fufa nel 13S3. da un Giovanni di Simone 
degli Arienti, che noi non intendiamo di fofiene- 
re fofle della fiefla , Famiglia , mà che abbiamo 
foltanto indicato per mollrare , che di quello co- 
gnome vi fono fiati Soggetti celebri nelle Scien- 
ze c nelle A>’ti . 

ARVIGLI A NO . (j) Vìmìgnàno , 

Dell’ ASINO, ih) Sorgente di limpidillìma , 

e leg. 


(a) Vìmìgnàn» . (b) r»Htì dtl Vtfctvt S. tietr» . 
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e leggeriflìma acqua , che fcaturifce da una tofa* 
cea malTa fulla finiOra riva di una piccola Via > 
la quale , andando verfo il Borgo ( yedi la nojira 
Carta] la prima s’ incontra palTato il Palazzo del- 
la Chiusura di ragione dell’ Eminentiflìmo Arci- , 
vefc u’o prò tempore di Bologna'. Si fa ufo di 
quell’ 'cpia con prefìtto in varie malattie , anche 
in Bologna . Lo feoprimento fattone già da un* 
Afìnj ha fatto si , che dai circonvicini fìa chia- 
mata la Fonte dell' 4 /f«o . E' racchi ufa inunofea- 
vo a maniera di Pozzetto; e dìcefì , che in qua- 
lunque ftagione fe ne rimanga femprc allo ftelTo 
livello . 

AVESA. (/r) Torrente, o Fiume Torrente^ , 
che dai vicini Monti (t^edi la noJlra Carta ) 
dendo, entra nelU Città. In latino il fuo nome 
nelle antiche carte è Apoxa . Nel 1070. i Bolo- 
gnefi fecero un’ alveo nuovo a quello Fiume-Tor- 
rente , che entrava nella Città per la llrada di 
S Mamolo , e paffando per la Via , che Falle di 
jf'vefa tuttor fi chiama , feorreva per la Contra- 
da di Galiera , e per quella che infino al prelen- 
te ritiene il nome di Avellila , e la fecero entra- 
re nell’ alveo nuovo tra la llrada Calliglione , c 
Fanti Cofma e Damiano , dandole quel corfo, che 
infino a nollri tempi ritiene, e vi fabbricarono 
(opti alcuni Molini da Grano. Nel izo8. fu or- 
^ dina- 

ta) S. Giufrppe dì Italie di Pietra et. Sotto quell* ilie^m 
farroeehi* è V Annunz,ì*t* , 
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dinato ai fopraftanti eletti dal Configlio , che fa- 
ceflero coprire tutto T alveo dell’ Avcfa , il qua- 
le innondava fpecialmente la firada di Gallerà, e 
le fecero una Converfa in una Chiavica occulta. 
Nel 129J. fecero fcavare i Bolognefi l’alveodell* 
Avefa, riordinare lo fieflb alveo, e riattarlo, do- 
ve abbifognava* E nel 1^6^. ne fecero efeguire 
una generale efcavazione , e lo raddrizzarono e 
fortificarono in più luoghi. 

Ha il fuo principio quefio Torrente da più Folli, 
c dopo un corfo di circa 3. miglia entra nelle^ 
mura della Città per la Grata, o Ferrata , tra-. 
Porta S. Mamolo e Porta Cafiiglione , e termina 
all’ altra Grata nelle mura della Città tra le Por- 
te di Gallerà e Mafcarella dopo di avere girato 
per dentro la Città un miglio e trentotto perti- 
che bolognefi; da quefio fito ultimo volgcli per 
la fofla della Città lungo le mura , e va ad au- 
mentare 1 ’ acqua del Canale Naviglio , facendo 
dalla fua origine al punto della fija confluenza-, 
miglia fei circa di corfo . 

AUGUZANO. {a) Nome, colquale nel i^óó, 
fino a preflb il 1500. fi chiamava la Pieve di Quz- 
Zàno Guzziàno S. Pietro. ) 

AUZANO. (b) Nome, col quale nel 1300. 
c 1400. era chiamata la Parrocchia di S. Lorenzo 
di Guzzàno ( P^edi Cuzzàno S. Lorenzo . ) 

AU- 


(a) Chzz4»o S, Fìetre. 


(a) Gmzino S. Lorenzo , 
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Contrade , e che cofe di maggiore importanza-* 
obbligarono il Coinexio a foffrire in pace il fuddec- 
to fcorno. L’ anno 1363. la Tribù di S. Procolo, 
fpedita in ajuto a Feltrino Gonzaga , che alTedia- 
va Serravalle , e venuta alle mani coi collegati 
Tedefchi , fu rimandata alla volta di Bologna per 
isfuggire maggior difordine ; ma queiia fermatali 
per alcuni giorni alla Badia di Cafalecchio , tutta 
ad un tratto fpintafi addolTo a quelli contorni , li 
pofc di nuovo a facco , ferro , e fuoco , fenza_* 
prendere però ne Badalo Battidìzzo ^ che tut- 
tora erano nelle mani de’ Conti da Panico . Come 
il Ghirardacci a quello palTo della Tua Storia dia 
poi a Badalo il nome di Monte Mariano , noi noi 
fapremo indovinare; quando il buon Prete, che 
dato aveva il primo conliglio di tradire i Bolo- 
gnefi , e di dare ad elTo lui il polTelTo di quello 
Callelloj non aveflegli mutato il nome in quello 
di Mariano . Comunque lia , certo è, che difeor- 
re qui il Ghirardacci di un Callello , che nomina 
di Monte Mariano , il quale ne prima , ne poi in 
tanti fatti fucceduti in quelli contorni da lui lì 
rammenta mai più ; ne lo ricorda alcuna memo- 
ria autentica degli Archivi , od altro rifpettabile 
lllorico bolognefe . Da quella offervazione , e piu 
dall’ altra fatta fopra Luogo al Monte ora detto 
Mariano , che s’ inalza immediatamente fopr^ il 
dillrutto Callello di £«/ri«liz>2o , rifùlta chiaro l’e- 
rjuivoco piefo dal Ghirardacci , o la fua fvifta per 

H non 
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non averne confìderato la mutazione accidentale 
del nome , poiché vifitato per ogni dove ( VedaJI 
la noftra Carta") il fuddetto Monte, non v’ è il 
minimo veftigio , che in eflb flavi flato Caftello 
alcuno ; anzi tali fono la fuperficie , la fltuazio* 
no, e le circoftanze fue, che troppo chiaramente 
mòflrano non potervi effere mai flato . Siaci dun* 
que permeflb di dire , che fu Badalo quello , a cui 
conviene quanto il fuddetto Storico riferifce fot- 
te l’anno 13^3. cioè ,, Alli 17. di Luglio il Lu- 
I, ned! vedendo quei di Monte Martano , che le^ 
,, forze della Lega (cioè Papa , Bolognefl , Feltri. 
„ no Gonzaga ec.) prevalevano a quelle di Berna- 
„ bò Vifeonti , fl diedero a Gomezio , il quale vi 
„ pofe per Caftellano Tofo da Monzòne con tre 
j, bande di Soldati , e fornì il Caflello di Vetto- 
,, vaglia „ . Dopo queflo racconto non fl ha più 
altra memoria di Bàdalo , come fl ha di Battidiz~ 
X.0 , e di altre Caftella vicine ; ed ecco perchè 
noi abbiamo avvanzata in principio, come pro- 
. bab.ilc, poco più oltre di queflo tempo la totale 
rovina del Caflello e Ròcca di Bàdalo. Nel- 1365. 
era già da molto tempo unita alla prefente Chiela 
Parrocchiale quella di S. Maria , a cui tuttora ri- 
mane il nome di 5. Maria della Ròcca di Badalo^ 
e circa il i^óo. vi fl trova unita ancora quella di 
S. Martino di Battidizzo , fatta poi Parrocchia in 
appreflb , fenza faperfene nè P anno precifo , nè 
da qual Vefeovo. 

BA- 
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BAGNI DELLA PORRETTA (tf).La Terra del- 
la Torretta dai circonvicini Tempre è chiamata col 
femplice nome di Bagni fenz’ altro aggiunto, ben- 
ché nelle Carte geografiche fi legge Tempre Bagni 
della Torretta. Noi qui dcTcriviarao per altro la 
Terra Tola , il Tuo fabbricato, e quanto in effb con- 
tieni! , o vi è anneflb; e de’ Tuoi Bagni falubri trat- 
teremo nell’ articolo Tegnente , ancora perchè fea- 
turifeono da i;prritorj di Capugnàno e delle Ca- 
panne , qui additandone la Tola feoperta , riguardo 
al Secolo, nel quale la dobbiamo credere Tucce- 
duta , perchè và troppo unita , e legata coll’origi- 
ne di quella Terra , già murata , e ridotta in Con. 
tèa , ora appartenente al primogenito della Sena- 
toria Famiglia Ranuzzi(i),e per eflb governata 
da un Governatore di Cappa corta . La Terra è 
Feudo pontificio , e per concelfione dell’ immorta- 
le BEHEDETTO XìV. fi Bende la feudale giuri, 
sdizione per un miglio lineare in aria per ogni 
vcrTo dalle due ellreraità del fabbricato fopra i 
Territori di Capugnàno , delle Capanne , e di Cafola 
di Cafio . Un accuratilTima carta Topografica di 
quefta Contea è fiata fatta incidere in Rame dal- 

H 2 la 

(a) F«*ri dì Torta Saragotza . 

(i) Il Ghirariaccì all' anno tx6o. fa vtnuta qutHa ra- 
migli* in Bolgna da Fiorenza dopo la famofa rotta avuta il 
dì ^.Settembre dai Guelfi al fiume Arhia .All’ anno poi 134*. 
fra gli Anziani di Gennajo mojlra u» Rardo Ranucci ante’ 
foato di quejla illiifire Famigli» • 



la Cafa Ranuzzi , ed ò la fola «fatta , che vantar 
polTa di avere la Montagna tutta e Collina del 
Bolognefe. Ha quella Terra più Chiefe , e la prin- 
cipale, ora Pieve, è dedicata a S. Maria Madda- 
lena , la Tua collazione fpecta alla Famiglia do- 
minante, ed appartengono alla fua Congregazio- 
ne , o Plebanato , le Chiefe parrocchiali di Capu- 
gnàno , di Cafola dì Cajto , del CaJleUuccio , di S«. 
vtàna^ c di la quale ultima gode il ti- 

tolo di Avcipretura . La giurisdizione parrocchia- 
le di quella Pieve non fi ellende fuori dell’abita- 
to componente la Terra de’ Bagni , popolata da 
1Ó4. famiglie , divife in 654. Anime . Il fabbrica- 
to di quellà Terra è irregolare , e le fue Strade 
,c Piazze niente hanno di vago e di fimmetrico; indi- 
zio , che è Hata fabbricata di mano in mano al cre- 
fcere del concorfo ai Bagni falubri , che fono nelle 
fue vicinanze , e quinci ancora il Commercio vi 
ha prefo vigore. Rimane quello abitato al di quà, 
e al di là di un Torrente , detto ora il Rio Mag- 
giore, che il Ghirardacci chiama a fua voglia Ma- 
garrone ’y e quello la divide quali per mezzo, 
fcendendo dai Monti della Pièlla, della ValUmen- 
, e di Capugnànt , da’ quali trae la fua origine, 
poco dcpo ufcito dall’ abitato , và a confondere 
le fue acque , ed i fuoi molti falli col Fiume Re. 
no , diftendendofi dal principio al fine col fuo cor- 
fo oltre quattro miglia. Aflìepano quella Terra-, 
gli alti Monti di Capugnàno , c del Cigno di Gra- 
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nagliòne coi loro annefli Colli , detti Sajjò Cardo , 
e Monte della. Croce; ed è però privo quello pac* 
fe della villa di un bell’orizonte , eccettuatone^ 
dalla parte del Reno , e dei Colli di Cafola di 
Cafio. L’aria vi h umida, ed i morti adulti Ter- 
montano un’ anno per 1’ altro uno e mezzo per 
ogni cento. II maggior commercio , che vi lì fa 
ne’ fuoi famofi Mercati del Sabato di tutto l’an- 
no , confine in Telarie , e Canapi , elTendovi mol- 
te botteghe di Canapini , detti in lingua bolognefe 
Carzolàri) e fi fpandooo le Tele , che quivi fi fmer- 
ciano , per la maggior parte teffute in altri pao- 
li , e la Canape parimenti raccolta in altri Terri- 
tori , che quivi poi fi lavora , per l’ alta Monta- 
gna fpecialmente della Tofcana Pillojefe. E’ ripie- 
no quello Luogo di Ollerie e Magazzini da Vino , 
lo che non molto confluifce a rendere quieto il 
minuto Popolo . Sonovi civili , ed onelle bene- 
llanti famiglie, e perfone polite, molte botteghe 
di Mereiai, e di diverfe forti di commellìbili . Ev- 
vi Chirurgo , Medici , Speziarie, Beccaria , o Ma- 
cello ec. Evvi un Teatro, e due Fabbriche ad ufo 
de' concorrenti ai Bagni falubri nell’ elliva Stagio- 
ne, commelTe alla cura di un Cullode, a tale ef- 
fetto llipendiato dal Conte. Non è gran tempo, 
che in quella Terra fu eretta un’ Accademia , in 
cui nel giorno della Maddalena , od in altro più 
opportuno , fi adunano vari Poeti a recitare com- 
ponimeoti Poetici. La Chiefa Matrice , o Pieve , ò 
■ f ’ H 3 ftata 
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ftata principiata con grandiofità y c lafciata poi 
del tutto difadorna : ma vi fi oflervano con pia- 
cere il quadro dell’ Aitar maggiore rapprefentan* 
te il No/i me tangere di Dìonìjio Calvari , detto il 
Fiammingo , maeftro di Guido Reni ; i due quadri 
di S. Antonio Abate , e della Prefenta^ione al 
Tempio di Pietro Maria Porrettano , Scolare dei 
Caracci , morto nel fuo primo fiorire ; ed il Cro- 
cifilTo di grandezza al naturale lavorato nel 1637. 
in Roma a S. Francefeo a Ripa dal Laico Minore 
Offervante Riformato F. Innocenzo Pctraglia Sici- 
liano . Tra le Chiefe , od Oratori pubblici di que- 
lla Terra , evvi una Confraternita dedicata al SS. 
Sagramento , e alle Sagre Stimmate di S. France- 
feo erettavi canonicamente; e le regole e capitoli 
dei Confratelli furono ftampati in quarto nel lóó-ji 
Fu altresì anneflb a quella Pieve, benché fituato 
nel Territorio di Cafola di , l’ Oratorio del- 
la Madonna del Ponte ( Vedajì il fuo Articolo^ dall* 
Arcivefeovo Cardinal BoncoropagnI , dopo di a- 
verne folennemente coronata la S. Immagine in 
quell’oratorio venerata nella pubblica Piazza del- 
la Terra. E’ nata quella Terra colla feoperta de* 
Bagni ( Vedaji P Articolo Porrata ) e perciò quivi fia- 
ino noi codretti a trattarne . 11 C4/fom* (i) , il IT- 
zani (2) , Fra Leandro Alberti (3) , Giovanni Zec- 

ca 

(i) Bttrt. Galeotti Vom% illuf. di Bologna par. %.pag. ff. 
(t) fomp. VÌ 7 ,ani Ifl. di Boi. Uh. V. pag. 125. 

(3) fr« Leand. Jlberti Deferii,, d’ Ital, pag. 3#i. 
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ca (4) , Andrea Baccio (5) di unanime fcntimento j 
come di cofa certa , alficurano , che furono fco- 
pcrti i Bagni nel 1375. Fra Giovanni Michele Piòf 
nella Vita del V. Pad. Maeftro F. Serafino della 
Porrctta Domenicano afferma, che fcoperti furo- 
no nel 1335. ( 6 ). Lo Storico Mafina dice verfo 
il 128^. (7) . Andrea di Bernardo (8) Scrittor bo- 
lognefe di una Storia di Porli , ed il Ghirardac- 
ci (9) ne mettono la fcoperta nel 1250. Nulla dì 
vero in tuttociò . La fcoperta de’ Bagni deve fpin- 
gerfi indietro fino al duodecimo fecolo , benché 
incerto ne fia l’anno; ed eccoci alle prove. Con- 
fervafi nel publico Archivio di Bologna un fram- 
mento di Codice di un autentico Statuto dell’ an- 
no 1249., ed una rubrica di elfo De Balneo Tor- 
reéle reaélando infegna , che fin d’ allora i Bagni 
della Porretta erano in molto grido; che era molto 
il concorfodi gente di ogni felTo ai medefimi ; che 
la pubblica faviezza li credeva degni di confiderà* 
zione,e di onore alla Città il prenderfene cura* 
Noi ci riportiamo alla fieifa rubrìca, che a tale ef- 
fetto nella fottopolla nota(i)prefentiamo ai lettori . 

H 4 11 


(4) J». Ztccbiut • De Aq.Forrelt. éaf. i. p»g, it 

(5) And, Baetius . De Therm. L. V. pag. 198. 

16 ) de. Mici, Pii, Vita del Venerai, ee, eap.i, pag. t, 

(7) Ant, Ma/ìna Bolog. perltiflr, Lib, 1, pag, 3J* 

(S) And, di Bern, Cren, ad An, 1150. 

(9) Ghirardaeci , IJtor. di Belog, Par, x.pag, 5JJ. f 33^. 

(1) DE BALKEO PORRECTE REACTAHDO. Ad b$- 
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Il Cardinale VgoVmo Conti Anagnino Vescovo OJlitti* 
fe fpedito da Onorio III. per fuo Legato alla vol- 
ta della Lombardia con ampia autorità , affinchè 
accomodafle le difeordie , che erano fra qttelìe^ 
Città j e nella autorità del quale i Milanefi,Cre- 
monefi , Parmigiani , e Bolognefi giurarono di ri- 
mettere ogni loro differenza , e di pacificarfi co’ 
loro nemici, come più piaceva al Pontefice, com- 
pofe con un fuo laudo , dopo di averli aff. luti 
dall’ interdetto vecchio , Bolognefi e Piftojefi La 
loro, che per molti anni aveano contefo e guer- 

reg- 

norem Cìvitatìi Bononìe dìgnofcùur pertìnere quod balneum 
Farrcde debeat re.tiìarì , ita quod homìnes Civet Bononlen- 
fet ó* Forenfes in eó uti comode pofjlnt ideoque ordìnamut 
quod Potejlatet Bonon, Cqfi ^ Belvedere per duos bonor Ma- 
gìflros bine ufqUe ad Kal.AuguJlì bene apiari facìant balneum 
prediilum faciendo tot baine» quod comode fieri pctrrunt (à* 
in removendo faxa de balneit et fuperiui halnea murando 
et muniendo multum bene ita quod rivi non pojjìnt in b.tlneum 
intrare et cooperiendo ea de arco volto et murando ea per me- 
dium inter balneum Hominum et balneum Mulierion et ab hoc 

Statuto non pojfint abfolvi Poteflatet nifi remanferint 

partium Confilii adimui fiet hoc expenfit Hominum de monta- 
neif Utriufqiie Potejlarie et dilli Potejlatei faeiant folviet fieri 
predilla balnea fecundum quod Hominet terrarum dillarum ha- 
bebunt majui vel minut lucrum et slatutum faelat Potejlat Bottm 
fallò opere cum voluntate Confilii ne aìiquid ab aliquo Forenfi 
vel Cive Botion. vel comitativo tollatur prò dillo balneo nec 
eiut occafione et qui centra fecerit prò qualibet vice folvat 
Comuni Bonon. XX. Sol. Bonon. et quilibet teneatut acca' 
fare . 
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giato a cauri de’ confini . Qucfto Laudo fu prò» 
nunciato ( Vei.xjì V Arcb. di Boi. Reg. no. fo, ii.) 
agli II. di Ottobre 1219. c nel fine dell’ anno fi 
trovarono i Pretori di Bologna c di Pifio)a in un 
Luogo del confine per confermarlo , e dargli cfe- 
cuzione ( Vedajt Mofcaccia ). Se tengafi dietro al 
filo degl’ inorici Bologncfi , deve creòerfi , 
per molti anni le cofe pairalTero poi con pace^ 
dell’ uno e dell’ altro Popolo ; ma in fatti non 
fu cofì . Andarono procrallinando i Piftojefi di 
adempire or 1’ una or 1’ altra delle cofe impofte 
nel detto Laudo , finché venne il Configlio in de- 
terminazione di fpedire Ambafciatori al Potcfià 
di Piftoja nel 122:5. (i) Dal predetto Laudo , e da 
altra Carta confervata nel fnddetto Re^é nov. in 
Archivio pubblico, rifiilra, tra le altre ordinazio- 
ni del mentovato Cardinale una eflere fiata , che 
foffcro da Pifioiefi fatte rifare le Cafe difiruttt> 
da quei della Sambuca apprelfo il Bagno della Por- 
retta j fabbricate a proprie fpefe dagli Uomini del* 
le Capanne di Cap'gnàno , e di Granagliòne . An- 
co! 




(i) MCCXXIII. die VII. intr. Kovembris . Ambaxi- 
torcs Comunis Bononie denunciantur Domno Gerardo Rar- 
goni PotcftatI PlAorii &c. quod debeant obfcrvare qiiidquid 
continetur in Laudo Ùemni Ugolini Cardinajis &c. Specia- 
litcr de domibus defiruiflis ab Hominibus de Sambuca apuJ 
BALKEUM DE fÓRRECA quas domos feccruot KomincS 
de Succide & Capugnano & de Granajone • 


Digitized by Google 



122 

cor più addietro fon nominati quefti Bagni (2) , 
cioè nel 1205. , e però noi penfiamo di non in- 
gannarci credendo , che fiano flati feoperti dopo 
il 1100 venendo il 1200. , in quale anno poi pre- 
cifamente afpetterem di faperlo da un qualcho 
documento, che per forte venifle alla luce, di- 
ftraendoci da più lunghe ricerche la vafta impre- 
fa , alla quale ci fiamo accinti. Intanto 1’ ori- 
gine di quefla Terra potrà giudicarli poco lonta- 
na dalla feoperta dei Bagni , fe pure la prima fua i 
edificazione non fi fofle fatta nelle vicinanze , o 
fui Monte , fiotto di cui fono ora i Bagni , detti la 
Fonte della Torretta ‘vecchia , e di là poi trafiportata 
nel (ito prefiente ; nel qual cafio non la ridurremmo 
molto più indietro del ig5o. Da luogo al fofpet- 
to del trafporto o riedificazione di quefla Terra, 
una piccoliflìma Parrocchia chiamata S. Kicbolai 
de Toreda , che fecondo 1* Elenco delle Chiefe , 
quivi era nel igdó. ,Ia cui entrata , da S,Giacom$ 
di Caflel Leone in fuori , era la più mifera di tut- 
te le Parrocchie foggette alla Pieve delle Capan- 
ne , alla quale in allora quefla Chiefia con alerei 
molte era foggetta , e tale dra pure verfo la me- 
tà del 1400. Fu poi fatta Pieve fotto il Cardinal 

Ga- 

(i) Anno Domini MCCV. die Lune XI. Menfis Julii . 

In prefentia Dòmini Petri Plebani de Succido & fuorum Fra- 
trum &c. & in Silva Madognana que cft fupra Montem 
BALUKI D£ PORRECTji etc^ Vedattjì lì Articoli Capanne ^ t 
Maioinana . 



: Gnoglc 


«3 

Gabriele PaleottI , raa ci è ignoto T anno ) che 
non dovrebbe per altro elTer molto difeodo dal 
1570., come ci è ignoto il quando commutafTe il 
nome del Santo titolare. Eranvi fecondo 1 ’ Elen- 
co delle Chiefe Bolognefi del 1687. in quella Ter- 
ra 670. Anime; ficchè poco differente era allora 
quella Popolazione dalla prefente. Del 129^. tra 
le Vie pubbliche fatte riattare dal Senato fi leg- 
ge ne’ pubblici regiftri quella de Bagni della Bar- 
retta. Del i^óó. la Parrocchiale di quella Terra 
era dedicata a S. Niccolò e di pochiffima entra- 
ta. Del igó8. alli ij. di Maggio il Conligliopre- 
fe alcune determinazioni, e concelTe efenzioni e 
privilegi a quelli , che avelTero fabbricato Cafo 
ai Bagni della Porretta. Del 1397. fu fatta fab- 
bricare a Tpefe del Comune una bellilTima Cafa 
preflb i Bagni della Porretta cento pertiche , eccet- 
tuata la calce , e le pietre , che dovevano fpet- 
tare a Cajto , Succida ( Ora Capanne ) Granaglie- 
ne ^ e Capugnàno , Nel 1421. il Senato ampliò le 
antiche efenzioni , perchè crefcelTero le abitazio- 
ni ai Bagni , come feguì in buon numero . Fu quello 
Luogo d’ immediata pertinenza de’ Bologne!! lino 
all’ anno 1447.) nel quale Kiccolò V, l’anno pri- 
mo del fuo Pontificato lo volle erigere in Con- 
tea e Feudo pontificio , invellendone con fua Bol- 
la in data i. Maggio Niccolò di Giacomo Sanu- 
to , e de’ Primogeniti mafehi legittimi fuoi difeen- 
denti in perpetuo 3 ma cfTendo quelli in età av- 

van- 
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vanzata fenza prole mafchtle nel 1471. Siilo IV, 
con fua Rolla in data 17. Settembre ne inverti 
Girolamo Ranuzzi da fuccedere in erta dopo la 
morte del Sanuto . Quelli rinunciò poi la ftefla 
Contea al Ranuzzi nel 1474. , ma col ritenerne^ 
il polTelTo Aia vita naturale durante . Morto il 
Sanuto nel 1482. , ne prefe il porteflb il preloda- 
to Ranuzzi lo (lelTo anno, predando alla Santi_. 
Sede Apodolica il giuramento di fedeltà fotto il 
dì 27. di Giugno , come coda dai rogiti di Ste- 
fano Girelli. Nel 1508. inforfe la pede in Bolo- 
gna , e nel Contado , e tra le pubbliche proibi- 
zioni A legge , che nejfuno poffìt andare alli Bagni 
della Porrttta ammalato , 0 fano ^ fotto pena di ejje- 
re lapidato. Nel 1541. il fommo Pontefice Paolo 
III. che conducevafi alla volta di Pidoja , per 
abboccarli con Carlo V. alli 24. di Settembre al- 
loggiò alli Bagni della Porretta. Varj fono dati 
gli accrefeimenti , e gli abbellimenti fatti a que- 
lla Terra dalla illudre Famiglia Ranuzzi , tra i 
quali , oltre le due Fabbriche già dette a como- 
do dei concorrenti foradieri ai Bagni, nel 1584. 
fu munita di mura con due Porte, una verfo Bo- 
logna , c 1 ’ altra verfo la Tofeana . L’ Edatc ra- 
ri fono i caldi eccellivi o grandi , che fentonfi in 
queda Terra , e ciò rifulta da oflervazioni fatte 
in lunga ferie d* anni , per lo che fi rende quivi 
il foggiorno in tale dagione meno incommodo , 
che altrove . Nondimeno c foggetta per la Aia fi- 

tua- 
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tuazione ad incoftanza di tempo ) come oltre ad 
altri , che lo anno offervato , lo avvertì nel fuo 
libro delle Terme Porrettane il famofo Ferdinan- 
do Baffi , fu la fine del quale alla nota (Ó5.)co- 
^ sì dice . ,, Il minor calore che alla Porretta fiali 
}) olTervato nel Mefe di Giugno j e di Luglio dell* 
,,anno 1760. nel Termometro del Farheneit ad 
„ aria libera fu li 29. Giugno , nel qual giorno al 
), levare del Sole difcefe il Mercurio fino a gra- 
„ di 61. ) eccettuato però il giorno 27. Luglio ^ 
„ nel quale difcefe il Mercurio fino a gradi 5g. 
,, ma ciò provenne da una furiofa grandine, che 
„ nel giórno antecedente cadde in quelle vici- 
j, nanze , ed il maggior calore fu li 7. di Luglio, 
„ nel qual giorno fegnò il Termometro due ore_/ 
,) dopo il mezzogiorno gradi 89. Nel Mefe diOt- 
„ tobre dell’ anno fuddetto il calore non fu mal 
„ minore di gradi 41. ne maggiore di gradi 66. , 
„e la ftagione era quali continuamente piovofa. 
„ Nell’ anno 1761. nel Mefe di Luglio fu molto 
„ uniforme la temperie dell’ aria alla Porretta , 
„ ne mai difcefe il Mercurio a Sole nafcente ol- 
„ tre li gradi 87. , il che occorfe li 22. del det- 
„ to Mefe , due ore circa dopo il Meriggio . 
„NelP anno 17Ó2. il maggior calore fu a Z2. o 
„ 23. di Luglio , lie’ quali giorni tre ore dopo il 
„ meriggio afcefe il Mercurio fino a gradi 93., 
„ ne al levar del Sole in detto Mefe fu minore 
„ di gradi Ó4. Da ciò fi può in qualche modo ar- 

go- 
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,, gomentare la temperie dell’ aria a quelle Ter* 
j, me . 

BAGNI TERMALI DELLA TORRETTA . 
Sono celebri quefti Bagni per il bel libro dello 
d’erme Correttane fcritto dal chiariamo Ferdinan- 
do BaJJt ^ e ilarapato in Roma dal Zempel nel 
17Ó8. In quello libro noi didinguiamo quali due 
parti , cioè /e Memorie 1 /lcrhhe , e le Analìfi delle 
acque Termali. Quelle feconde che furon frutto 
delle chimiche diligenze del Dottor Giacomo Bar- 
tolommeo Beccari ProfelTore notiflimo a tutte le Ac- 
cademie d’ Europa , le riferiremo a puntino co- 
me ufcirono dalle mani di quel grand’ Uomo; e 
nelle memorie Illoriche allor folaroente ci allon- 
taneremo dal dottillirao loro Autore , quando 
innegabili documenti vi ci collringeranno . Alcu- 
ne delle Acque fuddette fcaturifcono da un Col- 
le nominato SalTo- Cardo (a) alla (inillra del Ria 
Maggiore , per chi volta le fpalle alla fua origi- 
ne ; altre alla dedra del medelimo dal Colle det- 
to della Croce (b) , e tqtte full ’ ultima ejlremità 
accidentale della Terra. 

Alla didanza poi di circa due quinti di mi- 
glio dalla fua edremità orientale 5 e poco meno 
di un mezzo miglio dalia defla , altre due no 
fcaturifcono alle falde del Colle che fa fponda al 

Re- 
ca) Cap ugnino fuori dì Porta Saragozza . 

(b) Capanne fuori di Torta Saragozza , poto dijtantì dai 
Ritto e dal tonfne della Tofeana . 


/ 
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Reno , con diverfi nomi dai circonvicini diftinto 
c conofciuto , cioè della Puzzola , della KòccbeU 
ta , delle Grotte , della Madonna (a) . 

Venendo giù pel Torrente Rio Maggiore ver- 
fo la Terra de’ Bagni, da prima s’ incontra alle 
falde di Sajfo-Cardo la Fonte detta del Leone , 
Sbuca quella dalle vifeere del Colle fra uno Ara- 
to di Pietra Serena , ed uno di Ardejta , e raccol- 
ta in un* aquedotto di terra cotta, vien condot- 
ta ad ufeire per un tubo di Bronzo poAo in boc- 
ca ad una bella teAa di Leone dì marmo rojfo di 
Verona, dalla quale ha prefo il nome. Vuole il 
Balli , che una volta foife quivi il così detto Ba- 
gno nuovo ; m^ a lui non fu noto un documento 
del 1427. ec. , di cui noi riporteremo un’ cftratto 
più avanti . Si fcarica quella Fonte fu di una taz- 
za di pietra Serena , fui cui fondo per una doc- 
cia fono poi condotte a confonderli le fue acque 
con quelle del Kio Maggiore . Ufano di queft* Acqua 
gl’ infermi, ed attaccati da qualche incommodo» 
alla ftefla fonte' bevendola , e rimane però coper- 
ta da una Cameretta in volta al fondo di un cor- 
ridoio fudìciente a contener più perfone . Difefo 
è quefto corridoio dalla parte del Rio Maggiore 
da un’ elevato e groflb muro , e dall’ altra parte 
è fiancheggiato da una recente fabbrica , di cui 
parleremo poco dopo. 

Kaf. 


<a) Cafannt futri di Sttragoit» • 
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Kafta volatile in abbondanza . Spirito • etereo- 
elajlico] ohrc l’acqua elemer.tare , conriene que- 
lla fonte del Leone; ed in oltre Fuoco , follcvan- 
(dofi il Mercurio alla Tua forgente nel Termome- 
tro di Farhenehit gradi S8. l'itume 'minerale . Sale 
ftmmoniacale ; t finalmente in una libra medicaio 
da faggio di efla fi contengono grani 49. ' di fale 
fontano » grani 16. di fale alcali fontano sgrani i. 
di ferro ) grani i. di terra Jìniffnia calcaria. 

AppreiTandofi il fuoco al tubo di bronzo , ec- 
citafi in un momento una fiammella , che feguita 
ad ardere j finché un gagliardo fofflo di bocca non 
la eftingua . Inalzali la fiammella poco più di due 
oncie di piede bolognefe dal tubo; poco più del- 
la Tua metà inferiore è di un bel chiaro color ce- 
ruleo , ei il rimanente roflìgno , colle eftremità di 
color gialletto di fiamma. Non tramanda alcun 
fumo apparente , non molto fi agita , ne romoreg- 
gia; qua e là nel corpo ceruleo sfavillano alcu- 
ne rapide fiammette del color de’ carboni accefi, 
precorrendo ad effe ( benché di rado ) alcune./ 
vivide fcintille ; non efala alcun’ alito provocan- 
te fternuto , o tofle , e per darne un’ idea facile 
a concepirli , il totale di quella fiamma non mol- 
to fi dilTomiglia da quella dello fpirito di Vino . 
// Savonarola fu il primo j che manifelìalTe.» 

il 


(i) Er» pu’ohlìc* Prcfcjfore di Medicina nell' Uni-jirJìti di 
Padova nel principio del quintodecìtno Secolo . 


Digitized by Google 



97 

fianza da Pietra Colora ( Vedi la nojlra CartiL^ ) 
merita di elfere oifervato per ia Aia interna fti ut- 
tura . per la quantità di bei tronchi, e pezzi di 
Legno impietrito , ed incarbonito, che fi trova- 
no fra gli tirati di Tufo , o Saffo arenario di grol- 
fa grana , e di colore cenerino , i quali compon- 
gono la malfa di buona parte di quello Mon- 
te; ed è olfervabile, che nell’ impafto di quello 
Salfo arenario vi è quantità di grani di Quarzo 
candido , c di Quarzo nero , e qualche pezzetto 
di Selenite . Da quello Monte fcendono ancora 
nel fottopollo Torrente Aneva alcuni di que’ pez- 
zi di Granitelli nominati all’ articolo Aneva , di 
Lumachelle ec. , di cui daremo più efatto conto, 
e dillinto ragguaglio altrove . 




! 


G 
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T^ ACCANALE . (a) Rio, che hà la fua origi- 
ne da Cà de’ Grati , e dopo un tortuofo e non^ 
molto lungo giro fi fcarica nel Fiume ìdice. Po- 
co prima di giungere al Tuo sbocco , e precifa- 
roente dirimpetto ad una Fornace fituata nella-i 
fua finiftra ripa , per chi guarda il Fiume , fi ve- 
de nelle rive a quello Rio vicine un lungo ftra- 
to di valve di Telline dentro uno di argilla co- 
lore cenerino; e fra effe v»lve , trovanfene al- 
tresì di Lumache marine , e di Terebratule , 
certi Cornetti ripieni e ftriati da noi veduti in al- 
tri Luoghi della Montagna bolognefe , e Tempre 
in que’ fiti , ne’ quali trovanfi Coperchj di Lumache 
marine candidifiimi, (i) i primi fono quivi della 
maggior grandezza di quanti mai altrove ne ab- 
biamo veduti , i fecondi vi fono parimenti più grandi 
che in molti altri fiti , non però tanto grandi , quan- 
to 

(a) Monte Renaio. (i) Saranno altrove ^uefle produ^ 
Ztoni * fojjìli efprejjl eoi nomi loro dati dai varj Autori di Stori» 
naturalc^cercando noi fui principio di renderci intelligibili a f«r- 
ti indijlintamente . 
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to quelli trovati a Foggio Scanno j al cui artico- 
lo limettiamo il Lettore . 

BADI. Comune e Parrocchia di 593. Anime 
ai confini del Bolognefe colla Tbfcana . I Terri- 
tori ^clle Capanne, di Suviàna,di Bargi, di Sta- 
gno fua fuflidiale nel Bolognefe; di Treppio, di 
Sambuca , e di Pavana nella Tofcana ( benché Dio- 
cefi di Bologna) d’ ogni intorno cingono quello 
Comune e Parrocchia. La fua Chiefa è grande, 
e decente , ha il Fonte Battefimale , ed il quadro 
di S. Profpero di buona mano , che è il Santo 
fuo titolare. La nomina del Parroco fpetta alla 
Senatoria Famiglia Ranuzzi di Bologna . Ha nel 
fuo dillretto gli Oratori di S. Ilario nel Monte , 
unito immediatamente alla Chiefa Parrocchiale^ 
in quanto alla giurifdizione; di S. Gioacchino del- 
la Mofcaccia ; di S. Gio. Battifta di Poggio Mo- 
rtccìo ; della B. Vergine della Serra . Gode di un* 
aria perfetta, non giungendo il numero de’ mor- 
ti adulti ad uno per ogni cento . Vi alligna 1’ Er- 
ba Ifopo. La maggiore raccolta , che lì faccia in 
quello territorio, confille in Cadagne e Marroni, 
nel rimanente non produce , che poca e cattiva 
Uva , poche e cattive Frutta, poco pafcolo, non 
molto Fieno, ne molta Ghianda, e pochiflima.. 
Seta . Soie tre mifure per ogni roifura di femen- 
te ricavano i poflidenti dal Grano, ed appena due 
dai pochi Marzatelli , che vi lì feminano. Due..» 
fabbri , fei Muratori , un Falegname , due Cal- 

G 2 20- 
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lolari , un Molinaro fono gli Artieri , tra que- 
llo Popolo , oltre varj individui che efercitano 
■ r arte di fare i Pettini da Telaio per Tele e Pan- 
ni j ed annualmente fe ne froerciano in quantità 
pel Bolognefe , pel Ferrarefe , per la Tofeana , 
per la Marca , pel V'eneziano , e per altre parti 
d’ Italia. Evvi in quello Territorio una forgente 
di Acqua falubre e leggerifliroa detta del Pano , 
c di quella fanno ufo con utilità i Febbricitanti 
nella State. Il terreno di quello Territorio è io^ 
parte Sabbioniccio , in parte GaleUrino , e nel ri- 
manente cretofo , in non piccola ellenfione poi c 
arido, e ripieno di Scogli calcarei , ferruginofi, e 
di falTo arenario compatto , e micaceo argentino, 
e di colore cenerognolo. Trovali nel fuo dillret- 
to quantità di bei pezzi di Alaballiite , fpecial- 
mente fu la pendice de’ Monti , che guardano 
Reno , e la Limentria , verfo il Rio degli Ori , e 
fu le Sèrrs , che corteggiano le rtrade conducen- 
ti da Piitoja a Bologna , e da Badi a Suviàna . 
Vi fono de’ grorti pezzi di Pietra Cittadina ; vi 
è qualche miniera di crudo e magro Ferro; vi è 
qualche Filone di Ciallamina; e fu le pendici e 
le vette de’ fuoi più alti Monti fi trovano pochi 
e piccoli pezzi di Crirtallo di Monte . Ha poi , 
oltre molte Cafe fparfe alla Campagna , diverli 
Borghetti, cioè 

Campirtari di Fam. 4. Serra con O. di 

Collina di Fam. 8. Manfovrana di 18. 

Mac- 
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Maccia di Famiglie 4. Piano di Rino di 4. 

Mofcaccia conO. di 9. Poggio di Fam. 8. 

Poggio Moriccio con O.di 8. Piamòro di Fam. 3. 

Nel 1322. ai 20. di Fcbbraro li Fuorufciti di 
Bologna prefero la Ròcca dì Badi, che a nome dei 
Bolognefi era guardata da Filippo Teffari, il quale 
fu tagliato a pezzi infieme con fci de* fuoi Sol- 
dati . Saputali quella nuova dal Configlio, vi man- 
dò il Capitano Filippo Delfini con molti Soldati 
per riacquiftarla ; ma dopo varj alTalti dati inva- 
no , perduti molti de’ fuoi fui Campo , altri feri- 
ti , e Lupo del Friuli fuo Alfiere rimafto prigio- 
ne , abbandonò 1 ’ imprefa , e dovette il Senato, 
fe il volle , rifcattarfclo col danaro . Ove fofTc_/ 
quella fortiflima Ròcca , a noi non è riufcito di 
poter trovare, e per quante ricerche abbiamo fat- 
te fopra Luogo ai nativi dello ftelTo , per quan- 
te dimande , fe vi fofle alcun fito. denominatola 
Ròcca , Rocchetta , Callellaccio , o con altro con- 
fimile vocabolo , nelfuno ha faputo darcene il me- 
nomo indizio . Può dubitarli , che fofle o in Pog- 
gio 'Moriccio , o in Piamòro , o nell’ alto Monte 
della Tofa , o nel fito della prefente Chiefa Par- 
rocchiale , che fi vuole una volta fofle piantata 
altrove; e ciò per la vantaggiofa fituazione in cui 
fono i Luoghi nominati j c per eflcrvifi trovate^' 
fondamenta di grofle mura in varj tempi in occa- 
fione dì qualche fcavo fatto in detti (iti : ma co- 
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Hie accennammo, di qucfto non vi è documento, 
che il comprovi , o tradizione appoggiata a qual- 
che probabilità , che ce lo infegni . Nel igóó. e- 
ra la Chiefa di Badi confiderata per una delle_> 
più pingui del Plebanato di Succida, ora Capan- 
ne , dopo S. Nazzario de Mì)nte Lucbi , e dopo 
S. Giorgio della Villa di Stagno . Nel 1454. pa- 
re , che annelTa foffe Suviàna al Comune di Ba- 
di, fecondo 1 ’ Elenco delle Comunità, che re- 
galarono Santi Bentivoglio in occafione dellc_> 
fuc nozze , leggendoli in elfo Badi , e SavigUa- 
na 7. Capretti ; fe pure non fi foflero unite in 
quella occafione , come vicine 1’ una all’ altra . 
Nel 1513. fecondo il Vizzani, ed il Dolfi , era fia- 
ta dichiarata la Comunità di Badi inlìeme con^ 
Bargi , e Stagno, Contea da Leone X. in favore 
di Ovidio di Afiorre Bargellini , la cui Famiglia 
la perdè poi, fecondo il Vizzani, nel 1532; 
fecondo un’ Iftromento confervato nell’ Archivio 
Comelli in Bargi, nel 1598. circa, fe pure non 
vi è equivoco. 

Nel K587. fecondo un’ Elenco manofcritto 
delle Chiefe di Bologna fi trovano unite alla Chie- 
fa Parrocchiale di Badi quelle di S. Michele di 
Stagno , ora fua Suflìdiale , e quella di S. Marco 
del Monte degli Scudi . Ove foflTe quefia ultima, 
il ricercheranno gli ftudiofi della Storia patria Ec- 
clefiafiica , ai quali polliamo accennare , che nel 
Monte della Toyir, ov’ è una Croce, fi fono tro- 
va- 
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vate reliquie di mura, e quivi fi è creduto coftan- 
temente effervi ripofti denari , inganno forfè pre- 
fo dal nome di Monte de' Scudi. Certo è , che./ 
ora unito alla Chiefa Parrocchiale di Badi non vi 
è fe non P Oratorio di S. llario , già Chiefa Par- 
rocchiale nel x^óó. di uguale rendita di quella di 
Badi fteffb ( Vedi S. llario . ) 

BADALO. Comune , e Parrocchia di J42. 
Anime confinante con quelle di S, Ansàno , di 
Battidizzo , della Villa d’ Igràno , di Monte Ru- 
mici , di Guzzàno S. Lorenzo , delia Pieve del Pi- 
no. 11 Tuo titolare è S. Michele , e la collazio- 
ne ad altri non appartiene , che alla Menfa Ar- 
civefcovile di Bologna . L’ aria vi è buona c ven- 
tilata , benché in generale il Clima fia rigido nel- 
la maggior eflenfione del fuo Territorio ; ne i mor- 
ti adulti un’ anno per 1’ altro giungono all’ uno 
per cento. .Ha due Oratori folto di fe ,cioè uno 
dedicato alla B. V. del Rofario detto della Ròc- 
ca unito alla giurifdizione immediata del Parro- 
co, 1’ altro di privata giurifdizione dedicato a_« 
S. Maria Maddalena . Moltifiìma Ghianda produ- 
ce quello Territorio, abonda poi in Uva , cho 
quali tutta è di qualità buona, e fa buon Vino; 
in Frutte delle quali non vi è però alcuna forte 
che dir fi polTa particolare , in Legna da fuoco , 
in Seta ; fcarfeggia a Marroni e Callagne , ed a 
Pàfcoli di terre Sodi ve ; produce Fieno a fuf- 
ficienza pel Befiiame mantenuto da Foilidenti , i 

G 4 qua- 
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quali raccolgono pochiflima Canape da pochiflìmr 
terre tenute apporta per fcminarvela . Quattro mi- 
fure per mifura di Semente dal Grano , c tre dai 
pochi Marzatelli che fi feminano in quello Ter- 
ritorio ritraggono annualmente gli Agricoltori . 
Un Calzolaio, un Muratore, un Molinaro, e po- 
chi Carbonari, che fanno fra l’anno qualche quan- 
tità di Carbone, fono le Arti e gli Artieri , che> 
fiorifeono fra quello Popolo . Una fola fonte di 
Acqua leggiera , e falubre abbiamo trovata inque- 
fto Territorio detta il Condotto de’ l^cg^ctti . Nel- 
la maggiore fua eftenfionc il Terreno di quella 
Parrocchia è arenofo, nelle vallate e nei profon- 
di è cretofo framezzato da ftrati di Argilla , di 
Torba , ed in alcun luogo di Marna : ergonfi poi 
fopra la bafe cretofa ed argillofa duriflìme e grof- 
fe malTe , o .(Irati , di dura Pietra Arenaria , o To- 
facea , di grolfa grana di colore giallo-ofcuro, che 
fembrano avanzo di un molto ellefo banco are- 
nofo marino, quivi' da flutti affbdato , e dal glu- 
tine marino , o da altra lapidifica follanza alla 
umana cognizione tuttora ignota, ridotto alla du- 
rezza di fopra già detta . Contribuifeono a ren- 
dere verilirailc quello noftro , qualunque (iafi dub- 
bio ; la direzione colla quale quelle grolTe malie 
a modo di feofeefa balza dillendonlì , attraver- 
fando tutto quello Territorio ( Vedajì la nojìrit^ 
Carta corografica) . La quantità forprendente, che 
in effe Mafie (i vede, e talora a Strato difpolle, 

di 
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di Spoglie (i) o Valve di Oftriche di ogni ma- 
niera ) e grandezza , e di quando iti quando di 
molte Conchiglie di Pettiniti di grandezza più 
che mediocre , e luogo a luogo le fpoglie e nu- 
clei (2) di Lumache marine , e le fpnglie di qual- 
che Pinna, che framezzo alle fuddette varie for- 
ti di gufei fi vedono ; e finalmente T ofìervarfi 
difpofte a maniera di Strati quantità di fpoglie_y 
di Telline, e loro nuclei ni tutti quei filoni di 
Argilla, i quali o rimangon fotto alle fuddette 
malTe per bafe , o 1’ una di effe dall’ altra divi- 
dono in varj (iti < Abita tutta la Popolazione di 
Badalo in Cafe fparfe alla Campagna, eccettuan- 
done fette famiglie , le quali in Cafe quafi uni- 
te ftanno vicine alla Chiefa Parrocchiale , che per- 
ciò noi le diciamo il 

Borgo di Bàdalo Famiglie 7. 

L* an- 


(i) Le Conchiglie , e Spoglie ^ t NicchJ , o Gufei ^ a Ki/- 
ve , che dire fi vagli.* , de* Pefei armati di qualunijue forta^ 
tonof'onjì dagli akitanti montani Bolognefi fotto il generale^ 
nome di Cappe , o di Cappre . 

(l) Per Nucleo fi vuole intendere lo interno petrifeato di 
tfualunejue forta di Pefee armato , o Conchiglia , o dicrjì vol- 
garmente di qualunque Pefee , che abbia la coccia, o fvogHx^ 
ojfea , come /’ Oftrica, la Tellina ec- Ovvero una ma rappre- 
fentante la interna figura di qualcuno de’ fuddetti abitatori del 
Mare, nata da una foflanza molle introdotta/i d-ntro il gufeio, 
la quale in feguìto fi i petrifieata ,ed è rimajla fpogliata in tut- 
to od in parte dello Itefa gufeio . Nuclci Si petrificaU fpoliata. 
Luidii LithoL Britanna 
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L’ antico Caflello di Badalo e fua forte Ròc- 
ca , di cui or ora daremo le memorie Storiche da 
noi raccolte , era e murato, e fortificato , e tut- 
to raccolto intorno alle balze e luoghi, ove è o- 
la la Chiefa Parrocchiale, e P altra annCfla det- 
ta S. Miiria di fcpra accennata ( Vciii la nojlra 
Carta ccrr^r.r^’fca ) . Pochiflimi fono i vefiigi rima- 
fìi fopra luogo di quello Cafldlo e fua Ròcca, ed 
il più vifibile h un’ argufla Scala tagliata fulla_. 
Pietra arenaria, della g’à dcfcritta Balza, o Ban- 
co marino, per cui fi fale allo Scoglio quali ifola- 
to e ripido da un Malfo elevato della fielTa for- 
mato , al quale tutt’ ora è rimafto il nome di 
'Ròcca ài Ràdalo . Quando fiano fiati diroccati l’u- 
no e 1’ altra , e fe dalia natura con qualche ro- 
vina , o dall’arte a mano d’ Uomini , non ce lo di- 
ce la Storia Bolognefe ; e però farà a noi lecito il 
fofpettare , che per levar quello nido ai Fuoru- 
fciti e Banditi di Bologna, faggiamente decretaf- 
fc il Conliglio , che foife fpianato il Cafiello c 
la Ròcca da’ fondamenti , come raccogliefi aver- 
lo ordinato di altre molte nel 1323., lo che fi 
avverte agli articoli Rodiàno , Veggio cc. Ci farà 
poi lecito ridurre P epoca della loro rovina poco 
più oltre il 1363. , fino a che gli eruditi delle co- 
fe patrie non ne traggano da qualche Archivio più 
certa notizia . Ma palpando dalle congetture alle 
certe Memorie diremo, averfi dal Ghirardacci (i) 

che 

(a) Nc» pctiam liìfpcaf.irci qui d.il dire , che tra tutti gl» 
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che )5 alli 11^. di Luglio 1174. gli Uomini di Bà- 
„daIoj e di Battidìzzo (2) alla prefenza de’ Cor> 
>} foli promifero con giuramento di tenere c fal^ 
j,vare le loro Caftella pe’ Bolognefi , e pagarli i 
), Tributi} ed ubbidire , e guerreggiare contro 1 ’ Im- 
jjpcratore ( cioè Federico I. detto BarburoJJa ) ad 
j)0gni volontà de’ Confoli. Erano quelli Popoli 
j, nelle armi valorofi , e di grandiflimo cuore, ed 
j, erano più inclinati alla Milizia , che ad altra 
„ cofa Quelle iftelTe parole ripete il Majìna , 
e quali lo ftelTo dicendo il Vizizani , ei lafciano 
tutti col defiderio di fapere , con qual forma di 
governo , o fotto qual Padrone prima , ed in tem- 
po della loro dedizione a Bologna , lì dirig- 
gelTero, e viveflero quelli Popoli. Sembra a noi 
più probabile , che folTero Lotto ufi qualche Con- 
te, o ricco e potente Capo Popolo, di quello fiaj 

che 

JJlorlci Bolozne/ì de’ Secoli fcorjt , »on abbiamo trovilo il m!- 
gliore del Ghirardacei j onde lo fcoflarji , che di quando in quan- 
do facciamo dalle fue epoche , e da quanto egli dice , perchì 
ijlrutti da monumenti autentici ^ che le refe da lui dette non^ 
Jlanno a martello, non toglie al meJe/ìmo la gloria predetta f 
e noi al pari d' ogni altra abbiamo tutta la Jlhna per un Uomo 
così benemerito della ftta Patria , che ci ha d’ altronde conferva'» 
ta la memoria di tante Carte ora perdute , e che ha fatto tanta 
onore all' inclita e benemerita Religione degli Eremitani di Sé 
jlgofilno é 

(t) Avvertali , che per non ripetere tante volte le coftj 
Jlejfe all’ articolo Battidìizo in quanto ha di comune cen Bdda» 
lo Ji diri fola ( Vedi Bàdalo . } > 


Digitized by Google 


loS 

che fi governa(Tcro colle proprie Leggi, ed in li- 
bertà . dandoci di ciò molti efempj la Storia Bo- 
Jognefe nelle vicine e lontane Cafiella antiche del 
fuo prefente Territorio ( Vedi Panico , Lojàno, Al- 
bero ec. ) e forfè fu a lui dato da un qualche 
Vefeovo di Bologna. Dal 1220. al 1268. fu que- 
fto Caflello ficuramente foggetto alla Menfa Ve- 
fcovile di Bologna. La prima epoca ricavafi da 
un Diploma di Federico II. (i) in data de’ 26 No- 
vembre , Indizione ottava, e dato per mano di 
Enrico di Tanna Protonotario Imperiale in Monte 
Malo ^ preflb Roma ( forfè Monte Mario. Vedali 

il 

(i) Dobbiamo qui pe r fempre avvertire , che gli originati 
dei Diplomi , Bolle . e Brez'i più antichi emanati in favore del- 
la Menfa Vofeovile fono fperduti fino da tempi del B. Niccoli 
albergati, nel tempo della fua fuga dalla Cittì feguita nel 
1418. A cagione dell’ interdetto , a cui fo^giarque la Jìcffa fot- 
ta Martino K. ; ciò non cflante per più ragioni noi ne addottia- 
tno come autentico il contenuto. La prima fi è l’ efiervi di Lfft 
un' antichiffima copia , benché non autenticata, nel famofo Ar- 
chivio Mafina ; la feconda , perché da altri documenti di Carte 
Hegijlri Memoriali ec efiflenti nell' Archivio pubblico della Cit- 
tà fi rilevano molte cofe , che combinano colle conceffioni ec. con- 
tenute ne' Diplomi , Bolle , e Brevi fuddetti ; la terza , perch? 
le note cronologiche , le date , i MiniUr! fottoferitti in effi com- 
binano a meraviglia con quelle di altri autentici documenti dx^ 
noi veduti in altri Arrhivj ; la quarta perché nella occafone^ 
di z>arie vertenze fuccedute ne' paffuti Secoli tra la Menfa , ei 
i Bclognefi , citati effi documenti in prova delle cofe efpofle dal- 
la Menfa , non li vediam contradetti , 0 riprovati , come apocrifi 
ed inventati . 


Digitized by Google 


109 

il Volume deir Agro Romano ). Concede in ef- 
fo r Imperatore ad Enrico II, fratta Montalbani 
già Canonico Regolare Lateranenfe in San fitto- 
re di Bologna , c creato Vefeovo di quefta Cit- 
tà da Innocenzo IH per li preclari Jervi£i) che 

ad Effb ed all’ Imperio aveva intrepidamente fat- 
to ^ e nello avvenire fperava facejfe ^ la piena giu- 
rifdizione in tutte le Cartella e Luoghi del detto 
Vefeovo, e della Chiefa di Bologna , e nominata- 
mente del Cartello ec. , e della Ròcca di Badalo e 
fua Corte ec. , e 1’ anno fufleguente in data di Bo- 
logna 23 . Gennaro Corrado di Spira c Vefeovo di 
Metz già Cancelliere Imperiale j e mandato Le- 
gato in Italia per lo Imperatore colla ftefla au- 
torità fovrana , ampliò , e confermò in favore del 
Vefeovo e fua Menfa il contenuto nel predetto 
Diploma . Di fopra abbiam merto in forfè , fc pri- 
ma quefto Cartello appartenelTe alla Menfa , co- 
me potrebbe fofpettarfi dalle feguenti parole, che 
parimenti leggonfi nel Diploma di Federico „ An- 
nullando e cajfando le alienazioni , Djendizioni , & al- 
tre concejjìoni fatte dai predecejjòri del detto fefeovo 
delle enfe della predetta Chieja ec. , poiché negli al- 
tri antecedenti Diplomi tutti e conceflioni, tutte le 
altre Cartella fentonfi nominate ad uno ad uno fuori 
di querto di Badalo . La feconda epoca poi 1’ abbiam 
ricavata da un pubblico documento (i) dal quale 

ap- 


(i) Ex Memorìal. Com. Bononi 
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apparifce cfTere flato dato dal Vefcovo Ottavìan» 
Vbaldini adì ( 5 . Novembre 1268. a Cajlellatto degli 
Andalò r n 'ìf frutto e /’ ufo pieno della Rotea di Ba- 
dalo col CaJiellOf Bojcbi, e Campi adjaccnti per 
fervigi preflati e da preftarfi al Vefcovo di Bolo- 
gna . ' 

Come paflafTe poi quefto Cartello colla fua 
Ròcca in Ubaldino di Ottocherio padre di Tano li» 
de^ Hobili di Lojàno , o fe lo averte tenuto prima, 
p fe lo averte ufurpato, rimane ancor querto fra 
i tanti indovinelli, che convien fare , per le tan- 
te Lagune le quali ad ogni tratto s' incontrano 
negl’ Iflorici Bolognefi . Certo è , che in un Elen- 
co de’ Luoghi, i quali pagavano omaggio al fud- 
detto Ubaldino fcritto , o copiato circa tre anni 
dopo la morte di lui, cioè nel 1305 ,fi legge fra 
gli altri il Ca/lello e Ròcca di Badalo; e viceverfa 
venute in difeordia nel 1301. alcune potenti fa- 
miglie (i) di queflo Cartello con quelle de’ b'iz» 
zaniy de' Monconi ec. , fi trova ne’ pubblici Re- 
giftri ertere fiata fatta dal Configlio di Bologna 
una fcelta di Deputati, perchè s’ intrometteffe a 
riconciliarle infieme , come feguìjcol farne anche 
. im- 


(0 E.ìrtolcmmeo ria Badalo, ed i fuoi Fratelli e Figli Pa- 
line, Maghinsrdo , c Bonifacio ; Guglielmo e Cornacino . Rodol- 
f.no detto Dolfo figliuolo di Polène da Bddato , Giovanni di 
Ltnintendi da Badalo , odi Figliuoli di Bombolongo de' M,^- 
fimilli . 
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imparentare alcune fra di loro. Qiiefta pubblica 
provvidenza , che moilra un’atto di Sovranità fo- 
pra detto Cartello, pare a noi dia forza al crede- 
re , che forte già 'tornato tempo prima in feno del- 
la madre Patria. Troviamo , che il fiiddetto Ubal- 
dino vendette al Senato le fue Cartella di Lojà- 
«0, e di Bifàno nel \it6. Forfè anni dopo otte-* 
nuto il portelfo di Ràdalo , o per celTìone , o per 
invertitura , o per compra ,o per dote, fatto avrà 
lo rteflb di querto ; ma chi può arterirlo di certo? 
Occuparono querto, cd altre vicine Cartella nel 
i^oó. i Conti da Panico^ e fu perciò ordinata la 
marcia di un .collettizio Efercito a ricuperarle_/ . 
Raccogliefi ciò da un ricorfo fatto al Senato dai 
Frati della Penitenza del Terz’ Ordine , conferva- 
to nel pubblico Archivio, i quali comandati di 
doverli portare cogli altri nello rtelTo Efercito con- 
tri li Conti da Panico a Bàduìo , Battidizzo , ed 
a Cajìo ^ ricufarono di andarvi, fuppiicando il Se- 
' nato a difpenfarli da ciò in vigore dei lor Privi- 
legi , e dal Senato loro fu accordata la grazia . Qui 
di nuovo lafcianci all’ ofeuro gl’ Irtorici Bologne- 
fi , ne fanno fapere , come terminafle la fuddetta 
fpedizione ; e può foio congetturarli da altri do» 
cumenti degli anni i^ói. e igóz. che folTero da*-, 
te dal Senato per accordo le mentovate Cartel- 
la , almeno i due primi , in guardia agl’ iftellj Con- 
ti ; poiché abbiamo dal Ghirardacci , come in tem- 
po che Bernabò Vijfonu cercava di piendeie a fot- 
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il vapore accenfibile delle acque Porrettane , indi 
Andrea Baccio (i) , poi Giovanni Zecca (2) , e fi- 
nalmente con accoratezza degna di lui , Marco 
Antonio Laurenti Archiatro del fempre immortale 
BENEDETTO XlV, (3) . 

Retrocedendo da quella Fonte , per incami- 
narfì a feconda del corfo del Rio , trovali a man 
finiftra del corridoio un Edificio di alcune calda* 
ie ) ora difmelTe, nelle quali fi faceva eflrarre un 
fale dalle acque de’ Bagni dall’ odierno Contea 
Ranuzzi ; e ci vien fuppollo , che folfe un effi- 
cace purgante al pari dei Sali di Modona , e d* 
Inghilterra. Utile farebbe fiata la fcoperta , e lo 
fmercio ; ma non daremo per certo un effetto « 
di cui prove autentiche non abbiamo. Di certa 
fcienza diremo , che quello fale è un efficace me- 
flruo per i Saggi docimajlici , come facendo lo Sta- 
to Veneto , lo fperimentammo noi fiefli in alcuni 
Crogiuòli, ne’quali pollo avevamo miniere di Piom- 
bo ) e di Rame trovate in quelle Alpi j che l’ Ita- 
lia dalla Germania dividono (^Vedi il Volume del 
CadortnO) Feltrino veneto cf. ) 

Per di dietro a quello Edificio rimane la Saf- 
fofa nuda rupe di Sajfo- Cardo ^ al cui piede tut- 
tavia ò aperto uno di que’ fpiragli > che ne’ fecoli 

1 ad- 



(i) fioriva vtrfi la fine del feiìeejìmo Secolo • 

<x) Nel isfj. pubblicò ilfuo libro . Dc Aquif FoiTCdc. 
(jj Morto li id. Giugno 
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addietro erano in maggior numero , e davano ai 
riguardanti il curiofo fpettacolo di vedere in certi 
tempi quà e là fiammeggiare il Colle fteflbjcome 
oggi fi vede in quello folo fpiraglio aperto allo 
apprelTarvifi di una candela , o di un ballone ac> 
cefo. Odafi fu quello fenomeno il Balfi (i) «Quali 
„ al nudo vertice di quefto fcoglio formato da per- 
„pendicolari Filoni di pietra eravi un piccolo 
«Vulcano, di cui alcuni Scrittori hanno fatta-. 
,, menzione ( AnÀ. Bac, de Tber, Lib. IV. Cap. V. 
,, pag. l8l. Cher Ghirard, ìjlor. Bolog. 342. Bar. li.) 
,, Ivi fe ne veggono ora folamente i velligj, cioè 
,, fallì affumicati , ed alquanto feompofti dall’ az- 
« zione del fuoco a lati d’ una perpendicolare fen- 
,, ditura lunga un piede (2) , larga poco più di un 
« dito all’ afpetto del meriggio, difefa da un grof- 
,, fo faflb , che le fovralla , e che le ferve come 
«di tetto. A tale fenditura fe fi accolli fiamma, 
« fubito s’ accendono i vapori , che da elTa efa- 
« lano , e da un certo mormorio fi comprende , 
« che la fiamma ad4entro fi comunica , ma pre- 
«ftamente poi fi ellingue . Efla fenditura , come fi 
« è detto , è perpendicolare ; ma oltre circa tre 
), piedi piegando all’ Orizzonte non permette , che 
« fe ne faccia ulteriore difamina . Se vi s’intro. 
« duca Termometro Farhenj fi ritrova elTere fem- 

«pre 


(i) Terme Porrcttanc Cap. I. p»g. 6. t 7. 
(a) Intende dire 1' Jutert di mifura hthgnefe . 
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,, pre r ambiente a gradi 75. circa , (ia l’aria eflcr. 
„ na più o meno calda . Rimovendo failì , ove for- 
,, tiva la fiamma , esàla un grave naufeofo odore» 
„ che partecipa di bituminofo» e dì empireumati- 
,, co, e ritrovali una fofianza alquanto pìnguedi- 
„ nofa e di colore lionato; così pure una mate* 
„ ria bianca, lubrica al tatto, infolubile nell’ a- 
„ equa , aderente alle pareti della fenditura , ed 
„ ambedue all’ odorato non meno , che al gufio 
„ infipide ; e più addentro una terra tenace , 

„ fetente, ed altra fofianza giallognola acido*fiìpti- 
„ ca folubile nell’ acqua , e di niun odore . Non 
„ folaroente però dalla detta fenditura efalano a 
„ riprefe vapori capaci di concepir fiamma ; ma 
„ eliminando attentamente il vertice di quella-. 
„ parte di Monte , fi Icoprono quà c là molti al* 
„ tri piccoli fpìragli e nafcondigli fecondi anch elfi 
„ di vapori infiammabili . Indizio di ciò è quella 
„ follanza lionata pinguedinofa , la quale non man* 
„ca, ovunque efalino vapori infiammabili. Tali 
,,fpiragli fono compre!! nello fpazio di piedi cir* 
,, ca cinquanta in lunghezza dal Mezzodì alla-. 
„ Tramontana, e da quindici in larghezza . Pro. 
,, feguendo ec. (i) 

Ufeendo dal Luogo di fopra da noi deferitto, 
cd avanti profeguendo , e voltando alcun poco» 

1 2 fi 


(i) Da quanto fin qui ha deferitto V Autore eonverran- 
ttti Haturallfiif che foffa dirfi nel fu* vtrefenfa un Vttleanoì 
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fi difcende p«r una commoda fcala in una Camera 
in volta . Qijivi cfifte una Fonte -, la quale caden- 
do Copra una Tazza di pietra Serena da tre tubi 
di bronzo tenuti in bocca da tre tefte di giova- 
ni Donne di bianco marmo di Carrara , hà fatto 
dare alia ftelTa il nome di Fonte delle tre .Danze!- 
/f, che noi Culla Ccorta di un autentico documen- 
to conCervato nella Cancelleria pubblica Segreta 
dell’ eccelCo Senato . Reg. delle Bolle e Brevi fogl. 
x6o. ,la crediamo con fondamento coftrutta ver- 
Co il 1427 a Cpefe deli tre Fratelli Jelmi della Vil- 
la dì Carpineta (a) ; e diverCa dalla fonte delle 
ire Bocche , che il Baffi credette fofle la ftelTa-. 
di quella delle tre Donzelle full’ autorità , che egli 
cita di Giovanni Zecca (i) . 

NaCce quell’ acqua tra filoni di pietra ferena , 
quali dirimpetto alla Fonte del Leone nella pendi- 
ce occidentale del colle della Croce . Da quello 
fito derivali per condotti fino ad una piazzetta in- 
termedia , che rimane fra i Bagni fituati a delira 
ed a finillra di Rio Maggiore ^ e dalla piazzetta 
ftelTa diramandoli , ne viene una parte a formar 
quella Fonte delle tre Donzelle . 

Una libra medica ^oàiZ. faggio di quell’acqua 
prefa alla fua miniera , oltre l’ acqua elementare , 

con- 
ca) Ora Parrocchia fatto il Comune di Camugnino fuori 
di Porta Saragotta . 

(i) Ter. Porr. Cap. II. pag. 4** edii. fj6i. Vedafi il te., 
nere delle efpojle dai tre Fratelli nell’ acetuaate Decumemte . 
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contiene. Spirito- etereo^ elajìico . Zolfo noia tilt . Fuo- 
co ^ fcHevandofi nel Ternaonoetro Farhcn. il Mercu- 
rio gr. 8ó. Sale fontano gr. 33. Sale alcali fontane 
gr, li. Ferro gr. i. Terra Jìnijjfìma calcaria gr. 2. 

Da quella in altra Camera paiTando , ^ difeen- 
dendo per quattro gradini trovali un Bagno laftri- 
cato di mattonile da alcune fenditure fra l’uno 
c l’altro forgono pullulando di continuo in ab- 
bondanza le acque termali nello ftelTo Bagno, che 
chiamali ora del Bue,c in clTo comodamente Bar 
polFono quattro perfone . Al fianco di quello Ba- 
gno vi fono due camerini , che fervono per ifpo^ 
gliarlì , e per afciugarli con comodo . 

Oltre l’acqua elementare contiene ogni libra 
medica , o da faggio di quell’ acqua alla fua for- 
gente Kafta volatile , di cui è più ricca di qua- 
lunque altro Bagno porrettano . Spirito-etereo ela- 
mico. Fuoco , elevandoli il Mercurio nel Ter. Farb. 
gr.98. Bitume minerale , e Sale ammoniacale in mag- 
gior quantità dhogni altro Bagno. Sale font ano gx, 
37. Sale alcali fontano gr. 12. Ferro gr. 1. Terra 
jfni^ma calcarla gr. i. 

Apprendeli il fuoco a quello Bagno , tenen- 
dovi una candela, lontana un piede bolognefe , 
giunge la fiamma all’ altezza di circa due .piedi 
bologneli , ed a rifatti dibattei! per 1’ aria con., 
qualche fulTurro e rauco borbottamento , conve- 
nendo nel rimanente colla già deferitta della Fon- 
te del Leone . Ofiervali altresì in quello Bagno il 

I 3 va- 
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vapore acccnfibile prorompere continuamente in 
grande abbondanza , c con impeto maggiore» che 
negli altri Bagni in forma di gallozzole , o globi 
fallenti dal baffo all’alto del Bagno, allorché è 
pieno , od alquanto della fua fteffa acqua riem- 
pito . Quello Bagno , ora ridotto in forma como- 
da dalla munificenza del vivente Conte dominan- 
te , erafi difperfo affatto , ne più di effb aveafi 
memoria , fino a che nel t 7 < 52 . cercandoli di al- 
lacciare e ricuperare alcune polle fperdute a de- 
lira , offervando Inalveo del Fio Maggiore ^ e pro- 
ft’guendo la direzione di alcune acque termali , 
che in effb fcaricavanfi , furono condotti gl’inda- 
gatori a difcoprirlo di nuovo ; non elTendo vero, 
che foffe fconofciuto da molti fecoll, come, in- 
terpretando il Zecca i credette 1 ’ Autore delle Tér- 
me Porrettane [i], E fulla fcorta del Documento 
di fopra Accennato , abbiam luogo ad affìcurare , 
che quello era il Bagno , a cui diedero il nome di 
Bagno nuovo , ora del Bue , e fembraci poter del 
pari quali dire di certo, che quello fu il Bagno, 
che diede luogo al Galeotti (2) , al Lizzani (3) , 
a Fr, Leandro Alberti (4) , al Zecca (5) , al Bac- 
cio 


(i) Cap. II. pag, 3J. f Kot. 3. 

(r) Bari. Galeotti . Uom. illuSl, di Belog. far. II. fag.pg. 
(ì) Pomp Vizzanim IJlor. Lih. V.pag.zz^. 

(4) f* Leand. Alberti . Deferiz.di tutta Italia pag, 301. 

(5) Jo, Zetta % D* Jq. Porred.Cap.I.pag.t. 
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ciò (i) di fiffare la fcoperta delle acque Porret- 
tane al 1375. , come già dicemmo nello antece- 
dente articolo. Che fé mai c’ ingannalTe la nodra 
propria fantafia , non volendo che il Pubblico die- 
tro le noftre aflertive rimanga oifufcato j nel po- 
terne difeernere il vero nel fuo giudo lume , 
comodo dello dedb riportiamo qui in una nota 
[2] quel pezzo dell’ accennato Documento , che 

1 4 ci • 

( 1 } And. Baceius , De Tberta, L. V, pag. 198 . 

(*) Efpongono gli Offieìali desinati alla eonfervazione » 
mjlodia de' Bagni della Barretta quanto firgut al Vtfeovo Fran- 
tefeo di Orvieto Luogotenente di Bologna pel Capitano Niecolà 
Ticeinino Viceconte e Governatore della Città di Bologna, eà 
ai dieci Riformatori dello Stato di liberti I Ideo ad veftri 
notitiam deducunt quod Nannes Joanties & Berthus alias 
Bertonus Fratres & filli qu. Jhelnai habitatores Terre Car- 
penete Com. Bonoti. difiaotis a Balneis pred. per quinque 
milliarla vel circa Homines probi & ingeniofi ofierunt fa- 
cere & fieri facere omnibus eorum fumptibus ad pedem u* 
nius dd. Montium refpicentium vetfus Villam Garaalioni a 
parte orientili in fondo didH Rivi unum tnuriim grolTum la- 
pideum , bene fundatum in ea altitudine que fuerit necelTa- 
ria Se in ipfo muro ponere & includere unum Canonum 
feuDucciain plumbeam rotundam figillatam prò conduca 
Aque prodeuntis ex d. Mente per tres Duccias & aquam 
predidam totam fic inclufam per didum Canonum ducere 
ufque ad Pontem Lapideum ibi per dd. ofiìciales fundatum 
& ipfum Footem ampliare in latitudine verfus Gamalionem 
per quatuor pedes & verlus CapUgnanum per fex pedes 
ad minus & in muro velque murum didt Fontis fic ampli- 
andi ponere & condacere diAum Canonum fic figillatum ita 
quod aqua predica per Canonum predi^um difeurrat ufque , 
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ci è fembrato dimoftrare) 
detto . Per altro k certo 


quanto di fopra abbi a m 
, che il (i) Ghirardac* 
ci 


ad caput difli Pontis verfus Capugnanum juxta Balneom no- 
vutn & in diflo capite Pontis in fpatio fex pedum ad mi- 
nus facere & ordinare ac imponere tres five quattuor Duc- 
«ias & fuos Catlonos prodcuntes ex diflo magno Canon© 
ConduAu portantes & proiicientes de aqua predilla in fuf- 
ficientia continue in ca quantitate quam diflus mons dona- 
bit & prò commoditate bibentium ibidem facere & prepa- 
rare unum traflum & plafeam planam & fpaciofani in lati- 
tudine que fuerit neceffaria & convenicns & fupra Montea 
prediélos & diflum fpatium & locum ubi Bare debebunt 
bibentes facere & conftruere unum Pontem lapideum bonum 
in bona latitudine prò coopertorio loci predi(fli in tuitione 
Perfonarum bibere volentium ex aqua pred. & predifla^ 
omnia offerunt ipfi Fratres facere & manutenere ac con- 
fervare omnibus fumptibus ipfarum per fe & eorum filios èc 
defcendentes roafculos in perpetuum & prò fatisfa^ione Se 
remuneratione hujufmodi Operis petunt &c. 

cui l» eftMZÌoat in perpetuo da qualunque dazio , tmpejì- 
zione e fazione , fuori di prendere il Sale alla Salar» di Bo' 
legna , o fuoi fpacri ; e di andare alle cavalcate contro i Ribelli 
di Bologna. Nella conferma di tali privilegi avuta nel t$66. 
fu a' loro Difcendenti impoffo , per goderli , di abitare ire. 
Bologna . 

Si rileva poi dallo flefio Documento ejfere fiata dilazionata 
V ojfervanza de‘ privilegi ricbiefii ed accordati per accidenti 
muti di guerre et. f *jf"* tti fuddetti Fratelli fiati poi confer- 
mati nel 143 P-) 1440 .. e tjóó. Ejfere fiata' Sigurtà per la., 
manutenzione dei detti lavori Lippo del qu. Turrini della Ter* 
ra di Cafìo ee. ec. 

(i) Cher, Chirardatei • Jfior. di Bohg. t$r» 11» LibtXXK. 
3 357* 33** 
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ci imbrogliò molto la Storia della feoperta e del 
fito di quedi Bagni ; onde fia cauto il Leggitore « 
per non lafciarfì da lui ingannare. 

PalTando alla deftra del Rio mediante un^ 
piccolo Ponte di pietra fi trovano gli altri Bagni, 
a’ quali ferve una Camera di Atrio, e per co- 
modo di chi di efil fa ufo , da quella feenden- 
do in un corridoio ai fianco finiftro e,d in capo 
allo ftelTo trovanfi altri quattro Bagni, e facen- 
doli a deferivere gli ultimi in fondo del corrido- 
io , quelli fono due, e capaci di una o due per- 
fone al più. Il primo è in mezzo di alta edam- 
pia Camera in volta, e chiamali il Bagno rea/e t 
il fecondo più abbondante di acque termali è nel 
mezzo di una Camera più angulla e bafla, chia- 
mato il Bagno di Harte , ed una volta il Bagno 
Scuro. Nel muro incontro all’ ingrelTo di quello 
Bagno evvi un alta Doccia , per cui efee l’acqua 
della Fonte delle tre Donzelle , la quale con arte- 
fatto tubo di bronzo piove ad arbitrio nel Ba- 
gno. Ogni libra medica di acqua di quelli due^ 
Bagni, oltre la elementare, contiene. Haftavo» 
Utile in minor quantità dei due ultimi anteceden- 
temente deferirti Bigni. Spirito- eter eo-ela/lico . Fuo^ 
e$ elevandoli il mercurio del ter. Farb. nel Ba- 
gno Reale gr; 94. , nel Bagno di Marte gr. 9Ó. Bi- 
tume minerale . Sale ammoniacale in minore quan- 
tità affai di quello del Bue . Sale fontano gr. 

Sale alcali fontano gr. la. Ferro gr. x. Terra JìniJJì- 
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md calearia gr. i. In tutti i Bagni dcfcritti dco 
avvertirti $ che la quantità della Terra , e della_< 
fotianza marziale è quella fola j che in una libra 
medica nuota fparfa per le ftelTe acque , e ti ot- 
tiene col mezzo della tiltrazione, o delle acque 
concentrate ) o della Salina concrezione difciol- 
ta , nulla curando il capo morto , che retia in^ 
fondo della ftorta , che per altro , dice il BaJJì 
eflere in quantità minima. Si apprende poi il fuo- 
co ancora nelle gallozzole , o bolle , o globi sferì’- 
{i ) i quali s’ inalzano dagli fpiragli del fondo coll’ 
acqua j che da etiì fcaturifce e polla in quelli due 
Bagni Reale , e di Marte ; ma a pochiffima altez- 
za follevati la tiamma , i fuoi colori fono affai 
più fmorti di quella già degli altri Bagni defctit- 
ta, e dura pòchitiimo. 

Gli altri due Bagni a finiilra del corridoio j 
per chi entra j non fono di acque forgenti j ma ri- 
cevono foltanto le condottevi ad arte dalia Fon- 
te delle tre Donzelle . L’ uno e 1’ altro fono in_. 
una itielfa camera, ma dìviti da una parete alta 
quanto bada , perchè ognuno di quelli , che in ef- 
ti danno , abbia la fua libertà, al quale effetto ha 
altresì ognuno il fuo irigrelfo a parte ; e fono ca- 
paci di una fola perfona . Il primo a trovarti, ve- 
nendo dai Bagni Reale ^ e di Marte, fì chiama il 
Bagno di Minerva , il fecondò di Diana . Sboc- 
cano le acque da un lato de' loro rifpettivi poz- 
zetti pei alcune Docce di bionzo del diametro 

di 
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di circa un oncia di piede bolognefe , per le qua- 
li fi fanno piovere negli fteflì pozzetti , ed ap- 
plicando Tubi e Canali di varia forte a dette.# 
Docce , fi fanno fcherzare le acque fecondo efig- 
gono i diverfi mali ed incomodi, da’ quali attac- 
cati fono i concorrenti . Sono quivi le acque del- 
la forgente delle tre Donzelle condotte per ca- 
nali diramati dalla piazzetta intermedia fra i Ba- 
gni dall’ uno e dall’ altro Colle fgorganti,ed u- 
na parte forma la doccia nel Bagno di Marte , 1’ 
altra viene difiribuita ai due Bagni di Minerva, e 
di Diana , ed il refiduo , paifando avanti j va a sboc- 
care ove di fopra fi è detto . 

Ufeendo dalla Terra, e andando alla volta 
della Tofeana , alla difianza di circa due quinti 
di miglio verfo Garbino , sbucano le acque dette 
della puzzola fotto un grande macigno di Pietra 
ferena , lungo la delira ripa del Beno per chi và 
a quella, volta . Non è quella difefa da alcuno E- 
dificio , fervendo all’ ufo delle Bellie , particolar- 
mente Cavalli, e Buoi, che con grande profitto 
la bevono, allorché attaccate fono da Ftifi , ed 
Afraa , o dire fi voglia , allorché fono bolli . li- 
na libra medica di quell’ acqua, oltre 1’ acqua.» 
elementare, contiene Spirito- etereo- elajlico, in mi- 
nore quantità delle tre Donzelle', Vitriolo marzia- 
le volatile . Zolfo volatile in minor quantità di quel- 
la ne contiene la Porretta vecchia, ma in mag- 
gior quantità di 'quella ne hanno le acque delle 

/re. 
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tre Donzelle . Tacco elcvandofi il Mercurio nel ter. 
Fahr. gr, 82. Sale fontano gr. 25 * . Sale alcali fon- 
tano gr. 8[, Terrò grani i.. Terra finìf firn a calca- 
ria grani i. (i) 

Circa 40. pertiche bologned più avanti , ap- 
pena paflato il Ponte di Pietra , che attraverfa 
per la continuazione della Strada tofcana il Re- 
no , fa la delira alle falde del colle detto della 
Rocchetta ec. trovali il Bagno detto .della Torret- 
ta vecchia i difefo da un’ Edificio, o Fabbrica, che 
può dirli magnifica avuto riguardo al fico, all’u- 
fo, alle circollanze . Sboccano in quello ‘da due 
Tubi accomodati dentro la bocca di due mafehe- 
roni rapprefentanti facce di vecchie , una di mar- 
mo di Carrara , 1 ’ altra di Calce . Se da quello 
facce abbia quello Bagno defunto il nome di Tor- 
retta vecchia y o dall’ eflere flato il primo a feo- 
prirfi, non v’ è modo di poterlo rilevare auten- 
ticamente dalla Storia bolognefe. In quello Edi- 
ficio vi fono i comodi di pafleggio , di fedìli , di 
ritiro per gl’infermi , od incomodati che vanno a 
' bc- 


(i) Se noH ci fiamo ingannati , P Aqula già deferitta , 
• le altre acque folfuree , che ne' varj ri fpett ivi articoli deferi- 
viame, ed accenniamo tffere in pii Luoghi della Montagna 
» Collina Bolognefe , fono di natura uniformi a quella della 
Puzzola , 0 poco dalla fle/ìa dijferenti . Koi ci lujìnghiamt 
di trovare Cittadini Bologne/i emulatori del nojlro impegno di 
ejfere Utili alla loro Patria , t però ne attendiamo le prove ^ 
per farne l' ufo nella Srefauoae gii detto . 
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bere quell* acqua , od a riceverne la docciatùra ) 
ed -z bagnarvifi . Una libra medica , o da Saggio di 
quell’ acqua contiene , oltre 1’ acqua eleinenta- 
re * Spirito eterco^elaflico . Vitriolo volatile marvia* 
le . Zolfo volatile ^ è di quelli due elementi abon- 
da più delle acque delle Donzelle , e della Puzzo- 
la . Fuoco , elevandoli il Mercurio nel Ter. Fahren. 
gr. 92. Sale fontano gr. 15. Sale alcali fontano gr. 
5. Ferro gr. i. Terra finiffima calcaria gr, i. 

In tutte quelle acque ha poi con molti va- 
lenti Medici olTervato il Bafli , che levate dalla 
Sorgente e lafciate "libere all’ aria , anche per po- 
chi minuti ; o chiufe in un vafo di vetro , comun- 
que ben cullodito, anche per un giorno folo, per- 
dono di loro attività fenlibilroente, ed accrefcono 
la loro fpecihca gravità . Dimollrano , che bevu- 
te I od ufate fuori delle loro Sorgenti , o non fo- 
no atte , o lo fono pochiilimo a guarire e curare 
quei mali e quegl’ incomodi, pe’ quali fono atti- 
viffime bevute , ed ufate fopra Luogo . La dimo- 
flrazione che il Balli e’ gl’ altri ne fanno, ci è 
fembrata convincente. 

Le proprietà generali dell* acque lìnor de- 
fcritte, come infegnò lunga efperienza , fon 
fcguenti . Pe’ Sali medi! fubamari che contengo- 
no, fon diuretiche , rìfolventi , detergenti , e purganti; 
per lo Spirito fulfureo e Bitume minerale 7 julne- 
rarie i eenfolidanti y e farcoticòe ; pel Vitriòlo vo- 
latile incidenti , deojlruentì , e blandamente Jlimo- 

lan- 
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Unii; pel naturale ed eguale umido calore atte- 
nuanti^ protnoventii e rilaJJ'anti ; per lo fpirito ret- 
tore potente efficacilfimo , futlidiario a tutte le-/ 
altre facoltà già efpofte fommamente penetranti , 
ed impellenti , 

1 malori poi ai quali fi fono credute effica- 
ce rimedio da Tura di Caflello , da Giovanni Zec- 
ca ) da Pellegrino Capponi j da Bornio da Sala , da 
Cecco di Maefìro Santi degli Arìenti , e da Cecchi- 
no il figlio , da Marco Antonio Laurenti , e da al- 
tri celebri Medici così Bolognefi come Efieri fo- 
no. Calcoli e Renella ; Lienterie , Diarree , Dijjente- 
ric) e Tenefmo; Colica^ Afiezzioni ippocondriaebe , 
ed ifìeriche; Dolori di Stomaco , e di Capo ; Tumo- 
ri ; Dolori Artritici i e Reumatifmo ; LuJJ'azioniy e 
fratture delle Ojfia ; Vlcen e Piaghe \ Erpeti, Im- 
petigini, Rogne, e fimili mali cutanei ; Afm a, e p tifi 
ne Cavalli ed altre Eefiie ec. 

Di Portantini , di valenti Medici , e di altri 
ProfelTori mantienfi proveduta la Terra a como- 
do de’ concorrenti , onde noi ci rifparmiamo la 
cura di deferivere il metodo da olTervarfi daidi- 
verfi ammalati nel fare ufo di quefte acque. Trat- 
ta ancor di quello dilfufamente, e dottamente il 
Baffi nel fuo libro delle Terme nel Capitolo V. 
A quello articolo piuttollo lungo ci ha obbligati 
r amore della Umanità , e il defiderio di foddif- 
fare al genio vario de’ pregiatiffimi nollri Aflb- 
ciati ) ai quali però auguriamo di cuore , di non 

aver 
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aver mai bifogno del foccorfo di quelle abbenchè 
falucifere Acque Termali. 

DE* BAGN/. (a) Monte, di cui abbiamo 
già detto più cofe all’ articolo Aqula . Una metà 
di quello Monte, principiando dalla fua più alta ci- 
ma all’ ellrcraa fua radice , è dirupata , e profonda- 
ta , e per lo fpingimento cagionato dalle fue ro- 
vine il Torrente Maràno , ed il Fiume Reno fono 
(lati obbligati a fare delle irregolari tortuofità mol- 
to eftefe. Nei pezzi di macigno fpaccati , e ro- 
tolati dalle fue alte cime fino ad un ripiano, per 
cui palfa la Via da Pitigliàno conducente a Vil- 
liàna , vedonli alcune Conchigliette e gufci di pic- 
cole Telline , e quà e là i loro nuclei . Sono que- 
lli macigni di Creta indurita a confìdenza di du- 
ra pietra . Evvi pno fpazio di poche pertiche qua- 
drate di terra fodiva ed erbofa lungo la Suddet- 
ta Via , e quiyi raccogliefi T gcqua , che forco 
dalle vette di quefto Monte e dalle fue pendici, 
e da parte di quelle della Sèrra del contiguo Mon- 
te detto il Cwò«</’£m3c. Appena giuntavi fi fper- 
de fotterra , fenza che vedali per quale cunicolo, 
e dopo di aver corfo nafcolla nelle vifcere del 
Monte più di mezzo miglio forma una ricca Sor- 
gente , che contiene fottilillìroe particelle di A- 
lume . Ciò che credefi da alcuni rapporto al no- 
me 

(a) Si tfltnde qufjlo Monte con le fue annrffe Sèrre , o 
pendici ne' tèrrìtorj di Pitigliàno , (^illiàna , e Ròcca Pitiglii- 
na fuori di Fona Saragox.t,a . 
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me di quefto Morte, vedafi all’ articolo Jlqula. 

BAGNO della CHIUSURA, (rf) Abbiamo 
noi dato , per confervare la memoria della Aia 
Atuazione , il cognome di Chiusura a quefto anti- 
co Bagno fatto fccprire, e poco dopo quali del 
tutto fcoperto , fatto richiudere e rinferrare dall’ 
/rcivefcovo Cardinale Malvezzi (i) circa ÌI1768. 
Elifle quefto in un Campo di ragion della Mcnfa 
Arcivefeovile poche pertiche diftantc dal Palazzo 
di ragion della ftclTa , detto della Chiusiira , e dai 
locali della Csùra, non molto difeofto dalla Via 
maeftra,, che conduce da Bologna verA) la vol- 
ta de’ Bagni della Porretta , e di Piftoja , c circa 
un quinto di miglio diftante dal Borgo di Ca- 
' Ilei de! Vefeovo . Non poftiam dirne cofa precifa, 
ne del tempo all’ incirca in cui può eflere (lato 
fatto j ne del Aio ufo , cioè fe pubblico, o pri- 
vato ; e, perciò ne darem qui una deferizione con 
alcune notizie, che potranno dar luogo agli eru- 
diti Leggitori di penfarne come loro farà più a 

. «ra- 


ta) Cafleì d*l Vefeova fuori di Saragozza > 

(i) Dal Ghirardaeei Ifl, di Boi. Par, i. pag, jt. fi file., 
va, thè fino dal 1117. era tra le nobili Boìognefi quejla illu- 
flre Famiglia , ,, In quell' anno avendo Milanefi , tome dite 
f, il Corto nella prima parte ^ avuto da’ Bolognefi^ t da altri 
„ Confederati ajuto , ebbero nelle mani Como longamenle da^ 
,, loro affediato e l' abbruciarono . Nella qual guerra e prefa^ 
„ vi fi trovarono Giacomo Malvezzi e Roberto Renghieri ttobi • 
j, li Bolognefi , e ritornati et. 


Digitized by Google 


grado . Rimane queflo Bagno più piedi fotco al 
piano prefente de’ Campi (Contigui , elevato o dal* 
le alluvioni del Reno vicino , o dalle Terre de* 
contigui fopradanti Colli afportate in eiTo dall’ ac* 
que ) o forfè da certe nodulazioni , alle quali, per 
alcune fatte odcrvazioni ne’ noftri viaggi d* Ita- 
lia , abbiam luogo di fofpettare , eflcre foggetta 
la fuperficie ferreftre , o per lo fpingimento de* 
Monti, e Colli contigui, o per Terremoti , o per 
altre cagioni ai Naturalifti tuttora incognite. Non 
polliara dare le precife mifure di quello Bagno | 
perchè non ci è flato permeifo , che di vederne 
per di fopra il luogo • e di concepirne l’ ampiezza 
per relazione di alcuni , i quali per dentro vi la- 
vorarono ,edi fentirne la dcfcrizione dal' gentilif* 
fimo e dotto Parroco di C, del Vcfcovo D. Mar- 
co Aurelio Capponi , che dentro pure vi difcefe 
più volte , allorché attualmente vi fi lavorava per 
difcoprirlo . Aveva quello Bagno il pavimento di 
grolfe e grandi pietre cotte di una mifura e di 
una groffezza a’ giorni noftri inufìtata . Erano le 
fue pareti incroftate di quadrate piètre di Verdf 
gntìco ^ e di Serpentino ) dì circa tre oncie di pie- 
de bolognefe per ogni verfo , e di circa mezz’ on- 
cia di grolfezza ; e tali almen fono le vedute da; 
noi . Quella incroftazione elevavafì fopra il piano 
del Bagno circa quattro piedi , dopo di che era- 
no a colori confervatiffimi e lucidi rolTo e nero 
dipinte le pareti » ed il vólto > che lo copriva , e 
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lo copre tuttora; e fe fu fedele la defcrlzìone a . 
noi fattane « debbon dirG dello (lelTo guGo di quel- 
li delle Terme di Tito in Koma , c della /coperta 
Città di Ercolàno nel Regno. Verfo il Monte ( Ff- 
daji la nojlra Carta ) eravi un Archivòlto , indi- 
cante 1* ingrelTo in altro Bagno , o forfè il Con- 
dotto , per cui entrava l’acqua nel Bagno. Quat- 
tro grolfi tubi di piombo vi furon trovati , che^ 
convien credere non aveflero nulla di particola- 
re ) ne lettere di forte alcuna , perchè ne fù or- 
dinata , appena dilfotterati > la liquefazione ad un 
Fabbro del Borgo tuttor vivente , per fcrvirfene 
ad ufo privato . Sin qui potrebbcfì fufpettarej che 
quello Bagno fervilfe a qualche grandiofa Villa^ 
di qualche antico Vefcovo di Bologna , o di qual- 
che ricco Signore non molti Secoli da noi lon- 
tano ; ma fà oftacolo a ciò una quantità di mo- 
nete di Bronzo , di Rame i di Argento trovate^ 
in vari anni quà e là difperfe in quelli contor- 
ni) e molte fu lo fteifo fito del Bagno nell’ at- 
to di farne la fcavazione . Alcune di Bronzo , e 
di Rame da noi vedute fono di AuguBo) di Clau- 
dio ) di Settimo Severo , di Gordiano il giovane) 
di Claudio II. )di NuroerianO) di Collantino Ju- 
’niore , di Graziano ; le ultime di terza grandez- 
za ) le prime di feconda) tutte raalillimo confer- 
vate ) eiTendo ite le migliori in mano del prelo- 
dato Cardinale ) e di altri Antiquari bologneG. Non 
ci è tiufcito fapere j fe alcuna ne fofle trovata^ 

ap. 
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Appartenente a famiglie Confolari , dalla quale 
ricavar qualche lume , benché dubbio y dell’ ori» 
gine di quello Bagno. E’ d* avvertirli, che iiu. 
palTato , e di quando in quando ancora al pre» 
fence , corniòle , medaglie antiche , ed altre tali 
cofe in quelli contorni, e loro vicinanze li trova- 
no lino al Rio Cemèfey che circonda il piede del 
Saffo di Clòjtna, e lo divide dal piccol piano di 
Calici del Vefcovo . Non molto quinci difcodo è 
il Luogo , detto le Torrette , o la Torretta , ora^ 
appartenente alla principefca Cafa Colonna di Ro- 
ma . Sembra quella elTere Hata una valla c gran- 
diofa Villa del 1400., o del 1500. in parte fon- 
data fopra antichi muragliòni , forfè avanzo del 
forte antico Cajlello del Vefcovo, Più avanti pro- 
gredendo , s* incontra il fuddetto Rio Cetnèfe , e 
voltandoci verfo le fue origini , trovammo gli a- 
vanzi di un’ Aquedotto antichillimo lungo la de- 
lira fua riva . E* quello incavato fotterra attrae 
verfo delle pendici de* foprallanti tofacei Colli) 
c fe non fofle in parte interrato potrebbefi an- 
cora andarvi in piedi . C’ innoltrammo à fegui- 
tarnc la traccia, finché prefib una Sorgente, che 
fotto il Colle di Cajlendèra venendo , và a fca- 
ricarfi nel Rio Gemèfe , lo perdemmo di villa , o 
perché dirupato , o perché forfè fin da principio 
non fu più avanti ìnnoltrato . Attraverfava pochi 
anni fono la Via del Saflb per di fotto a quello 
Condotto un Arco antico murato , fopra dei qua- 

K a ' l9 
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le fi aflerifce dai locali , che eravi fegnale vifibi*' 
le di un ramo di acqua incondottata fopra lo ftef- 
fo ) la quale sboccava poi nel ripiano della mo- 
derna Villa Ranuzzi , ove nel farne gli Scavi per 
la fabbrica del Palazzo , dicefi , clTerfi trovati de* 
groflì muraglioni variamente diretti. Checchefia 
di ciò j il ritrovamento di cofe antiche , di me- 
daglie , e di altri tali monumenti non è cofa nuo- 
va del noftro Secolo j ed ha dato corpo ne’ Se- 
coli a noi vicini alla credenza favolofa (i) , che 

vi 


(i) F. Letiniro Alberti. Dtfer. di tutt* Italia in fot. 
Boi. Anfelmo Giaccarelli 1550. Uifeorrendo del prÌHcipto dì 

Bologna pag. 191. e 191. dice „ Altresì narra qua- 

tal eofa una Cronaca antichijjìma cioè, che fe partirò^. 
^,no deir Affa Maggiore da 310 milla combattenti colite 
,, mogliere et figliuoli , et paffaro in quedo continente , gid 
„ detto Italia , conducendogli dodici Capitani cioè Brit , Tri- 
ionio f Sechot , Lamifo , Mefapo , Ferat , Limai, Ramutp 
g. Carino , ASlorre, A'fedan , et Brimon guidandoli un' A- 
y, quìla bianca , et che da Carino fu principiata una Cittì 
ai appreffo il fiume Carino ( bora Renne detto ) feconde al- 
,, euni ove al prefente fe dice Cajlello del ^efeovo , et fe- 
„ condo altri piii in fu fopra Panico nel luogo dette Piano 
„ di Mifàno ( ove continuamente fe trovano rotbami di Edi- 
P, ficj ) et che dal fuo nome la nomini Carina, che poi col 
tempo fu tr a f portata al luogo ove ora fe vede, et addi- 
„ mandata Bologna . Così dicano cofioro altrimenti dice Ca- 
pp tono ec. 

Antonio di Paolo Mafini Boi. Ferlut. Edit. terza 1666, 
pel Benttti dite alla pag, xd}, folto il di x6. di Marx. % 
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tI Ha (lata una Città fondata da Garèno ; la qual 
favola venduta da Annìo da Viterbo , famofo im« 
poftore de’ Secoli fcorfi , ed ora oftinatamentt> 
dal Volgo creduta per verità innegabile ; dopo la 
nota , la quale a foddisfazione di qualche curio« 
fo in pii di pagina abbiamo aggiunta , noi non 
crediamo , che abbia bifogno di lunga confutazio* 
ne. Agli eruditi critici baderà certamente, quan» 
to abbiamo deferitto avere altri , e noi ritrova- 
to , ed ofTervato fopra luogo , per aiTicurare in- 
didintamente , finché un qualche monumento an- 
tico non ne fchiarifea di più la cofa , che pofla 
quivi eifere data una , o più Ville di delizia, for- 
fè ancora degli antichi Romani, allettati d^llft 
preziofilTime Uve, e Vini, che quivi fanno, e dal 
comodo de’ Bagni pel Reno vicino, e per le fa- 
lutifere forgenti de’ vicini Colli ; ovvero un Tem- 
pio , una Fabbrica pubblica, e forfè una piccola 
Città , e popolata Terra nei remoti tempi de* Gal- 
li Boi , i quali vicatim habitabant , o degli antichi 

K ^ Ro- 


,, Ho» troppo lontano ì una Contrai a thìamata Cajtcl del 
„ Vefeovo , dove Carino , che fìt Capitano di Kembrot , edi^ 
tifici un Città y Chiamandola Carina . F, F. Leandro nella 
fua Hljloria Uh. t. Deca t. pag. 3. l 

Dice ivi f. Leandro ,, Fiù oltre feguitando la via di 
Fifioia ineontrafi C. del Vefeovo , contrada coti chiamata 
*itre volte foggetta al Vefeovo della Cittì , e /«- 
„ eondo alcuni qui era coftrutta la Città di Carina da Ca- 
fin» t forno inani dicemmo « 
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Romani , il cui nome la Storia per la molta fua 
lontanan/^a da* Secoli noftri ) non ci ha manife- 
fiato, (i) 

BAGNI DI MARIO (a). Per tali quafi ge- 
neralmente li credono una vada Conferva , ed un 
Aquedotto unito nel Colle di Vaiverde dedinati 
a fervire alle Fonti pubbliche , ed al pubblico 
Giardino e Palazzo; e per tali da altri molti li 
riconofeono i fuperbi avanzi di un Aquedotto ro~ 
mano , che alle radici di quello Colle li trovano. 
Ma ne i primi Edifìzj , che meritano di elTere de* 
fcritti (2) per la loro grandiolità , pel loro ufo , 

per 

(i) Vtiajì Cafitì terrone . 

(a) Rimangono gli Edifii.J , e gli antichi avanti , ai qua» 
li fi dà il nome di Bagni di Mirìo , poco difianti dalla Por» 
ta dì S. Marnale nella Parrocchia di S. Ciufeppe in Valle 
dì Pietra nel Colle detto Vai verde , e precifamente ne’ beai 
della Cafa Vasi Pietramellàra , prtjfo H luogo detto di S. 
••Onofrio, ove i benefici Padri dell’ Oratorio fono [oliti te- 
nere nella fiate in giorni fefiivi i divoti loro Efercizj . Il 
Dolfi . Cron. delle fam. nob. di Boi. pag. 617. dice , ejfe» 
re venuta la famiglia Vasi Pietramellàra da Francia in 
napoli nel itóq. con Carlo Duca di Aogiò Fratello del Re 
S. Lodovico; ed il ramo di ejfa trapiantato in Bologna nel 
Z497 , lo dice qui portato da Giacomo di Tommafo Dot- 
tore di Eilofofia e Medicina , infigne Matematico , e carifit- 
mo a Giovanni IL Bentivoglio - Il Ghirardacci. 111 . di Boi. 
par. II. pag. $87. dice ciò fucceduto nel 1499 . 

(a) Avvifiamo qui i nofirt Leggitori ^ ebe fiamo toflret» 
fi ai unire quattro articoli in quefio fole , per la troppa u» 
mone e tonntfont ohe ki un» tof» tea f »ltr» » fili Con* 
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per la maetlrla colla quale fono flati ideati , cd 
efeguìti , ne i fecondi, appartengono in modo al* 
cuno a quell’ illufìrc Eroe dell’ antica Roma, ne 
fono (lati giammai Bagni pubblici, o Terme'. 

Confine la vada Conjerva di Valverde dclle^ 
pubbliche Fonti in una gran Camera fotterra- 
nea ottangolare ornata di un fodo fregio , o fa* 
fcia , fopra la quale ergefi un ben codrutto 
vólto aperto nel mezzo da un ampia finedra ot* 
tangolare , difefa da una ferrata, per cui riceve 
e lume ed aria ; ha queda gran Camera di giro 
circa ÓS. piedi bolognefi , e 2 j. è alta dal fuo 
piano alla fommità della vòlta . Dà 1’ ingrelfo a 
queda una piccola Camera, ed un Andito, al cui 
termine fi prefenta un piccolo ripiano fporgente 
in fuori dentro la defla gran Camera, dal quale 
a dedra , e finidra due ó'cale difcendono fino al 
piano della medefima . Prefentafi incontro al fud- 
detto ripiano nella oppoda parete un Crsttefco rap* 
prefentante una finta Fonte , già ornata di Statue, 
ora rotte , ed incrodata nelle fue pareti di pie* ^ 
cole pietruzze di vari colori , frammezzo alle 
quali fono a più ordini con vaga fimmetria ac* 
comodate varie cappette bizzarramente fcherzan* 
ti . Lateralmente a quedo fi prefentano quattro a* 

K 4 per- 


dotto romano , Condotto di S. Michele in Bofeo , Con* 
dotto unito delle pubbliche Fonti » »nd* farà futH» artfm 
colo alquanto tlitfo . 
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perture, die fono 1 ’ ingrefTo dì altrettanti Cuni- 
coli incavati ) ed internati nelle vifcerc del Col- 
le alla eftenfione di 5 , di 6 , di 9 , di io perti- 
che, armati di vólto a fedo acuto , e di mura la- 
terali di quando in quando interrotte da piccole 
grotticelle terminanti nel terreo vergine , come 
terminano gl’ ifteffi Cunìcoli (i) .L’artificiofo Ar- 
chitetto così lafciolle , perchè le vene di acqua*. 
poteflcro da effe , e dal fondo de’ Cunìcoli ufcire 
Con libertà , e perchè unita ne’ due laterali Ca- 
naletti ) che fece fcavare nel piano de’ medellmi, 
poteffe r acqua fcorrere , e paffar a deporre ogni 
lordura ne’ piccoli pozzetti , che a quello fine fe- 
ce coftruire quali fu l’ ingreffo di cadauno dei 
detti Cunicoli. Da quelli primi pozzetti fcorre la 
fleffa acqua ridretta in angudi canali , e per elfi 
paffando fotto il marciapiede , per cui li può gi- 
rare dintorno alla gran Camera , è codretta poi 
ad ufcire da’ piccioli fori , a’ quali s’ inoltrano i 
canaletti, e che rimangono quali in mezzo ad ot- 
to muricciuòli diviforj di otto più grandi pozzi , 
ove di nuovo 1' acqua è obbligata a cadere, ed 
a depurarli , effendo dato compartito tutto il pia- 
no di queda gran Camera dai valente Architetto 

giu- 


( 1 ) Cunìeolo , CtndtU» f»tterr»neo , Stòla, Battine , Cor- 
rida/ a f atterrante. Gallerìa fotterranea ee. fignifeane la flef- 
fa f coti variamente thiamandafi tali artefatti lavari in va- 
rj Stati , a Fravinrie d’ Italia % 
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giudiziofiflìrnamente in marciapiede ^ in otto w«- 
riccitiòli , in otto pozzi y ed in una apertura lafcia- 
ta a porta nel mezzo dello rtertb piano , per da- 
re ed aria , e lume ad un ampio Cunicolo fotter- 
raneo , che parta per di fotto al piano della ftef- 
fa gran Camera , e s’ interna nel colle alcune 
pertiche più di effa, a raccogliere altre acque, ed 
altre ne riceve filtrate attraverfo le mura , e ca- 
denti dai pavimenti , che compongono il piano 
della gran Camera, e dal vólto dello rtertb am- 
pio Cunicolo . 

Tornando nel piano della gran Camera , e 
voltando le fpalle al deferitto Grottefeo , prefen- 
tafi allo rtertb piano, e nella parete intermedia.» 
tra le due Scale un altra porta d’ ingreflb , poco 
prima di giungere alla quale , evvi un foro lafcia- 
to a porta nel martìccio de’ muri, per riceverle 
acque già due volte depofte , e per introdurle in 
un canaletto . che le porta di nuovo a deporfi in 
una vagamente centinata Conferva ^ coflrutta in^ 
una piccola ottangolare ofeura Camera di etica 
24. piedi di giro , al cui piano , dopo un corto 
andito, fi difeende per alcuni gradini . Da quefta 
novaraente’ ufeendo, depurata per la terza vol- 
ta, introducefi in angurto canaletto, e per erto 
difeende , finché , dopo brieve tratto , trovata 1 
acqua , che feorre dal gran Cunicolo fotterraneo 
anzidetto , con erta fi unifee , e per l* Aqueaou 
tO) che qui principia, ambedue s’incarainano per 

due . 
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due laterali canaletti, c dopo circa ii. pertiche 

di tragitto , fono novamente coftrette a cadere 
in altro pozzetto , è quivi viepiù depurarfi dalle 
grofle particelle , che feco portato aveflero . Ef- 
cono chiarificate dalla fomraità di quefto pozzet- 
to , e per altro angulio canaletto s’ introducono 
in una Conferva di figura ovale , che è fiata co- 
ftrutta in una Camera bislunga fituata al baflb 
della pendice del Colie , e nella quale Conferva 
altr’ acqua viene pure fcaricata , per un piccolo 
canale da un pozzetto cofirutto al piede di un 
altro Cunicolo internato nel Monte, per trovare, 
e raccogliere altre acque da unire alle finora-, 
deferitte . 

Da quefta Conferva tutte queft’ acque infie- 
me unite vanno poco lungi a cadere in un poz- 
zo profondo piedi 27. , il quale corrifponde ad 
un’ avanzo dell’ antico Aquedotto romano (1) , 

che 


(i) Qui termina il fuo Dife^no il Chiarini : Vinate con 
Alzati, Prozìi, e notizie delle origini dell* acque , che fer- 
vono al pubblico Fonte della Piazza maggiore della Cit- 
tà di Bologna con gli altri anndli, che fpettanoalla me- 
defima. Opera poftuma di Marcantonio Chiarini Bolognc- 
fe Pittore , Architetto , c Accademico dementino ; I» Bo- 
logna pel Longhi 1763. La Deferizione annefiavi ì del P. 
Ab. Paolo Salàni Olivctano; il fello è in foglie . Noi nella 
neflra carta grande Corografica dclineiamo le traccie Aque- 
dotto romano dal fuo princìpio alla Conferva della Madonna 
degli Angeli , cioè per lofpaiìo di circa n. miglia , cemprefe 
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che unendo poc* acqua da lui condotta alle altre 
in elfo fcaricate , per un tratto di circa 95. per* 
tiche nel proprio alveo , tutte le conduce alla^ 
Chiefa Angeli . Da quefla Chiefa , dopo al- 
tre 40. pertiche circa, profeguendo a fcorrere_^, 
giungono in una Conferva lunga piedi 13. , larga 
12. , profonda 5. ed onde 8. Bolognefi , ntuata_« 
rirapetto alla muraglia de’ RR. PP. Minori Of- 
fervanti , che noi chiameremo in appreflb il Co- 
mune Depojtto o Cajlello delle acque delle pubbli- 
che Fonti. In quello breve tragitto fece coftrui- 
re 1 ’ ingegnofo Architetto fei pozzi di fondo pie- 
di 15., 1* uno nell’altro traforando fotterra con 
muri alla altezza di onde 22. Tre di quelli, do- 
po averli ufati per la introduzione de* materiali, 
fece interrare , gli altri tre lafciò vuoti , collo- 
cando nelle loro pareti i ricettacoli da purgar le 
acque, cuHoditi colle nccelTarie lapidi, perchè ad 
ogni occorrenza entrare vi li potefle, come in faD* 
ti più volte è convenuto di fare . 

Alle fin qui dcfcritte Conferve , Vozx,i , ed 
Aquedottii fi dà generalmente il nome di Bagni 
di Mario i e quivi , o nelle fue vicinanze , fi vuo- 
le 


le fue velie e rivolte j e nella Tavola I., ebe daremo in 
ne del Volume f frofegairemo il difegno dei Condotti di Vii» 
verde , e di S. Michele in Bofco piìì oltre del Chiarini, ehi 
fino alla Porta di S. Uartiolo , onde il Difegno di tjfi fia cow 
plitOf e non ironte nel meglio . 
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le dagl’ Iftorici bolognefi dello fcorfo Secolo, che 
foflcro i Bagni o Terme di Mario ; e dietro alle 
loro affertivc n’ è perfuafa , come di verità in» 
contraftabile la maffima parte degli Abitanti; ed 
il P. Salàni nella fua Delcrizione anneifa ai Di- 
fegni del Chiarini ebbe a dire col. t. „ Quanto al- 
,,la Sorgente delle acque di Vaiverde , lunga co- 
„ fa farebbe , e molto facile a difeoftarfi dal ve- 
,, ro , fe fi volelTe internare nel ricercare P ori- 
„gine di quelli Aquedorti. I noftri Storici mol- 
j, to di elfi hanno pailato,ma in guifa però, che 
j, più fui verilimile , che fovra giufti fondamenti 
5, app(rggiano i loro difeorfi ; certa cofa però è, 
„che quelli , detti volgarmente il Condotto di Ma- 
j, rio , fono antichifiimi , poiché ben per dieci mi- 
„ g'ia fotterra paflando , oltre il raccoglile le^ 
j, Acque dalle vene trafmelTe, quelle del Reno 
„ prendevano; cofa , che anche al di d’ oggi l* 
j, aperto foro ci mollra , che dirimpetto al Sajfò 
y di Clòjìna fi vede . Se quelle Acque poi fervif- 
„ fero al femplice Bagno , le di cui velligia in 
j, gran parte finora dal tempo rifpcttate in mez- 
jjzo alla detta Vaiverde fi feorgono o ad altro 
5, ufo folTero condotte, non v’ é alcun Scrittore , o 
j, antica Lapide che lo dimollri . Con buona pa- 
ce di tutti fiam qui collretti a dire , che fembra- 
ci fiano tutti in inganno, e ci ftudieremo moftrar- 
lo nella miglior maniera a noi polfibile, lafcian- 
do la cura agl’ intendenti nollii Leggiteli di de- 

ci- 
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cidere , fe i fuddetti Autori tutti j o noi di con- 
trario parere ad elli c’ inganniamo . 

Noi contiam per poco la ficuazione , e dif- 
pofizione del Colle di Vulverde , quale efamina- 
to ne’ fuoi ftrati , e nelle vicinanze de’ finora de-' 
fcritti Edifiz) , non fembra eflerli moifo grao,. 
fatto dallo fiato, che aver poteva a tempi de- 
gli antichi Romani; e però tale fituazione, e ta- 
le difpofizione , ad onta di qualunque credenza 
in contrario, non vuole, che gli Uomini di Ta- 
na critica credano , quivi edificate pubbliche^ 
Terme, le quali co’ loro anneflì e connefli richie- 
detrano un comodo ampio fpazio , e piano anzi 
che nò (i). Correndo però dietro la Storia bo- 
lognefc , dedotta da pubblici autentici documen- 
ti in que’ tempi , ne’ quali non era invalfa 1’ o- 
pinione e la nomina di Bagni di Mario , credia- 
mo primieramente di trovare dalla prima origine 
alla riduzione nello fiato prefente ii principio ed 
il fine delle Conferve , de’ Bozzi e del Condou 
lo di Vulverde, che nulla ha mai avuto che far# 
con r antichiflimo romano, fe non in quanto , 
dopo buon tratto , come fi è diraofttato , ne ri- 
ceve quefto le fue acque , e le conduce con al- 
tre 

(0 l-fgKofi truihì]Jimm Dljfertaiione fu tal preptflt* 
del Dottire Gii. Batijla Capponi dalla pag, a pag. xpi. 

inferita melle Profe de’ Signori Aeeademieì Celati di Bologna. 
Boi. per li ManoleJJi 1671. in 4. ; e nel Marmora Fellinca 
alci Malvafia pag. 199., e fegg. Ex Tzpog. Filar. 1690. 
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tre poche da luì condotte fino alla Madonna de- 
lti Anielii e nulla più. 

Fu adunque prrpofio in Senato nell’ anno 
129^. di condurre 1 ’ acqua alla Piazza della Cit- 
tà di Bologna (1), „ et un certo Tomafo inge- 
5^gniero (dice il Ghirardacci ) fi obbligò per prcz- 
), zo di due mila lire fare quella imprefa fenza^ 
5) pigliar 1 ’ acqua dal Reno, o da Savena, o da 
}, altro Fiume , ma folamente da vivi fonti ; et 
., oltre 1 ’ acqua della Piazza, anco fi obbligò con- 
„durla alla piazza di S. Stefano, al Trivio di 
,, Porta Ravennata , al campo di S. Domenico, 
„ al campo de’ Frati Minori , & al campo de* 
,, Frati Eremitani di S. Giacomo,,. Saranno, co- 
me è folito fuccedere nelle pubbliche propello , 
infortì difpareri, e però nulla in quell’ anno fi fe- 
ce; fe pure affari di guerra, od altre pubbliche 
efigenze non pe fraftornarono 1’ opra, almeno dal- 
la fteffa Storia la Tua effettuazione non rifulta , e 
più dal fatto. 

Non così però fu 1 * anno 13^5 (2) nel qua- 
le dice lo ftelTo Storico . „ Intanto il Senato fe- 
„ce aprire l’Acquedotto maeflro,c 4 e dalla Mon^ 
,, tagna conduceva V acqua alla Città verfo la Ma- 
„ donna (3) del Monte f prejlfo il quale anche Jt tro- 
vò 

(i) Cbìrariaec! Ifi. So/, j par. 1 . pgg. jj8. 

(t) ChìrarJacti IJI. Boi. par. II. Uh. XXyil. pag. 

(3) Si avverta ^ui la porzione del colle di Val verde 
falle cui vette rimane appunta la Madonna dei Monte. 


Digitized b, - jOogU' 


*59 

)) vò uni* altro Acquedotto antico alto piedi nove , e 
slargo piedi fei ^ tutto faticato di pietre alla Mo> 
,, falca di varj colori, e diiTercnti difegni , che 
,, forfè in quei tempi antichi non fenza grandif» 
„fìma fpefa & altrettanta pazienza fu facto , e 
„ perchè il detto faticato era bellilTimo da vede* 
}, re, e guadandolo non fe ne traeva alcuna u* 
„tilità cosi intatto li lafciò . 

Due cofe rileverà meglio di noi I* avveduto 
Leggitore cioè, che ferabra doveffe dire il Ghi- 
lardacci per condurre dalla Montagna /’ acqua al~ 
la Città , avendo detto , che il Senato fece apri- 
re V Acquedotto maejiro , e non fpurgare ; e 1’ al- 
tra che fu in tale occalìone fcoperto nel Colle 
di Valverdc 1’ Aquedotto romano , onde forza è il 
dire, che 1’ Aquedotto fatto aprire dal Senato fu 
dallo fteflb differente , come è certo , da quanto 
ne dice lo fteflb Storico, che il nuovo Aquedot- 
to piegava verfo la Madonna del Monte , come ap- 
punto piega quello di Vaiverde ,\v\ maggiore con- 
ferma di che, ecco un’altro paflb dello deflb (i) 
dal quale ancor meglio fi dilegua ogni dubbio, che 
inforgcre potefle fui da noi propodo contro il 
fentimento contrario di tanti . „ Un* altro Con- 
,, dotto grandiflìmo fatto anticamente , fi move 
,) da Ronzàno , & viene dalle Grotte infìno alti 

„ Fra- 


fi) Chirsrdacti JJt, Boi. Far. III. Us, pag. 5^4. all' 
anno i4^a. 
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„ Frati Gefuati, il quale fu fatlo per la Città di 
5, Bologna anticamente , che è largò piedi 2} , & 
„alto 4. , & è murato, & fatto in vòlta Ben 
vedefi , che intende qui dare lo Storico le mifu- 
re del Condotto nel profcguire che fa fottoi Col- 
li . Da quanto fin qui abbiamo efpofto , fembra- 
ci dimoftrato , che la prima Epoca dell’ apertu- 
ra del Condotto di l^alverde , deve non più in là 
portarfi del 1393., o tutto al più dopo il 1296.; 
onde quatordici , o quindici Secoli circa dopo la 
morte del Confole Mario. Reftituifcafi adunque la 
gloria di quella utile ) e difpendiola inrprcfa del 
Ccndctio di Vaiverde alla magnificenza dell’ anti- 
co Senato , e Popolo bolognele , che feppe lafcia- 
re di fé gloriofa memoria con la' fua fabbrica , 
cerne con le fuperbe Fabbriche di S. Petronio y 
del Palazzo pubblico, e di tant’ altre, che la età 
onorano di quegl’ illullri Campioni , e non più 
chiaminfi la Conferva e Condotto di Vaiverde , Ba- 
gni di Mario, ma bensì il GRAN. CONDOTTO 
BOLOGNESE . Tanto più che allo fielFo Senato, 
e Popolo fi deve la gloria di averlo poi con tan- 
to loro onore ridotto , ai tempi del gloriofo Pon- 
tefice Pio IV., alla prefente già deferitta magni- 
ficenza; al quale effetto per efeguire i lavori ed 
Edifizj , de’ quali abbiamo a lungo di fopra da- 
to ragguaglio, e per farne le due belliflime Fon- 
ti del Gigante, e del Palazzo, quali rimpetto al- 
la Gabella detta la Fonte Vecchia , fenza guarda- 
re 


Digitized by Google 


\6t 

re a fpefa } conduflero il celebre architetto 7b«- 
mafo Laureiti Siciliano , per idearne, e compierne 
il lavoro alla perfezione in cui ora fi vede ridot> 
to , ed il famofifiinio Ciò. Bologna Scuhott di Fi> 
renze , per farne fcolpire la Statua del Gigante > 
dei Putti , dei Delfini > e delle Sirene) phe conu 
tanta vaghezza la gran Fontana adornano • e nel- 
la quale per le figure ed ornati di bronzo fu- 
rono impiegate nette da tua ventimila e dodici ll^ 
bre di Bronzo\ delle quali il Kettuno detto il Gi- 
gante ne afiorbl fei mila ed ottocento ; ed afipefe 
la totale fpefa di tutta 1’ Opera delle Conferve) 
del Condotto , e delle Fonti ) fecondo il Mafina 
(i) a Scudi Settanta oro . foppr^ adunque) 

come ora fi vede ) fu dalla pubblica munificenza 
ridotta circa Pedici fecoli e mezzo dopo la mor- 
te di Mario . £ per chi non avefle la voglia ) o 
I’ agio di rincontrare nelli pubblici flegifiri lo 
cofe da noi dette) e particolarmente l’Epoca di 
quell’ ultima imprefa ) potrà foddisfarfi nelle due 
feguenti pubbliche Ifcrizipni; la prima fcolpita.» 
in una lapide a piè della Fontana di Piazza, l’al- 
tra in mezzo alla Fonte detta Vecchia ) che dico- 
no 


L 


La 


(t) Boi. Ferlu:, il. Cendar» pag' Dite V Alìdofi 
c-bc furono Sdudi «7, mila e tinquecento . 


idz 


La prima 

PIUS ini. PONT. OPT. MAX. 

IN USUM ET DIG.NITATEM CI Vi lA flS EONONIENSIS 
EX INTERIORIBUS MON IIUM SCAIEBRIS 
FONTEM HUNC OEDUCENDUM 
ET IN PULCHERBIMAM SPECI EM FORMANDUM 
EXAEDIFICANDUMVE 

CARDIO BONRHOMAEO NtEOTl CARD. LEGATO 
IN MASDATIS DEDIT 

«UIUS VICE V. 0ONAFUS CAESIUS fcPISC, NARNIENSIS 

PROLEGATUS AC DEMUM GUBEkNAIOR 
' CURAVir 
M D L X 1 1 I J. 

La feconda 

PIUS mi. PONT. MAX. 

IN MAIOREM CIVIIATIS USUM 
DEDUCTAM IN FORUM EX MONTIBUS 
SCATURIGINEM 

ILLINC QUOQUE IN PLAFEAM HANC 
DERIVANDAM ATQ_UE EXORNANDAM 
P. DuNaTO CAESIO episc.narn.bon. 

GUBBRNATORE 

MDLXV 

JtRE PUB. S. P. Q. B. 

Abbiamo da principio afferito , che gli avan- 
zi dell’ antico Aquedotto non appartengono in modo 
alcuno a Mario i ne fono flati giammai Bagni pub- 
blici ^ 0 Terme i ma ragion vuole, che da noi fi 
provi . Prima però di ogni altra cofa , defcrivia- 
mo i fuperbi avanzi di quello llupendo Aquedot- 

io , 
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fo, appena accennati da'Leandro Alberti (i),dal 
Chirardacci (z) , dal Mafina (3) , dal Malvafia (4), 
e da altri Storici bolognefi ; benché j fecondo noi 
meritevoli d’ ogni ftima, come un monumento ca- 
pace a porre in villa la grandezza , e la nobiltà 
di Bologna ne’ tempi degli antichi Romani affai 
più j che i pochi palli defunti da Appiano , da-* 
Silio , da Plinio , da Tacito , da Svetonio , da Dio- 
ne , da Livio , coi quali.fi fono ingegnati di farlo ì 
Scrittori bolognefi . Ci lufinghiamo pertanto , che 
non farà al fine pe’ noftri Leggitori rincrefcevole, 
di aver fofpefa la loro attenzione un poco a lun- 
go , prima di fentire le prove, che in conferma 
del noftro affunto da noi fi addurranno , per una 
digreffione con la quale in tutta la fua eftenfio- 
ne cerchiamo di porre a perpetua memoria in pie- 
na veduta un sì grandiofo monumento, 

Colà dove il Fiume Setta corre per. unire le 
fue acque a quelle del Reno fù principiato dagli 
antichi Romani il grande fotterraneo Aquedot- 
to (fl) , Aprironfi quivi col ferro un paffo largo 

L 2 tre 


(ij Lean. Mb. Ift. di Boi. Uh. VI. Deca I- all' 

anno 519. dì G. Ch. Menacei 1J99. 

(t) Gbir. par. 11. l. * 7 - f‘ 4 < 5 * 

(}) Maf. Boi. Freluf. Dom. del iiefe pag. 180. 

(4) Malv. Marm.felfi. fee. Uh Cup. IV. pag. *07., 
(è* /e(. IV. p. 151. Gap. III. 

(a) Nel territorio di Battidizi.0 fuori di Torta iaragot,- 
za tra ì Monti del BagO ^ e la punta di Ziàno entra la 
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tre piedi Bolognefi, alto fei per entro la malfa-, 
e balza di pietra arenaria , o banco marino in- 
durito a confiftenza di fcoglio ( Badalo 4L- 
fag. 104. ), e dopo d’ elTerfi inoltrati un buon_. 
tratto , altro paflb aprirono alla eftremità della 
ftetfa balza , ove Keno e Setta fi unifcono , c fu 
le Tue aitùre , e quali alla vetta . Quivi con mi- 
rabile artificio incavarono una Scala , perchè po- 
telfero entrare ed ufcire comodamente fenza im- 
paccio gli Operai , i Gareggiatori ec. , che alla-, 
grand’ Opera doveano lavorare ; e per procurare 
ai medcfimi un paflb d’ aria troppo neceflario per 
la loro libera refpirazione (1) ( Feda^ la noJira_ 

Car- 


Setta in Reno , qudfì rìmpetto al Santuario della Madon- 
na del Saffo ; e principia il romano Jquedotto alla' defir* 
fponda della Setta , per chi volta le [palle alla fua origine^ 
circa 70. pertiche lontano dal punto di unione de' due fuiU 
detti Fiumi . 

(1) Conjìjle quello Scavo in una Camera con Sedili, ed 
una Scala , il tutto incavalo nel Saffo arenario , di cui i 
compolla la hali.a, e per ejfa fi afcendeva e difcendevo-, 
nell* Aquedotto. Dd a queflo [cavo V ingrefio e l* egrejfo un 
angujla apertura nella fommità quafi dello Scoglie , che [or- 
ma la balza , e la [penda dejlra della Setta , venendo o- 
feconda della [ua corrente ; fi può in quefia apertura entra- 
re dal piano de’ campi [uperiori , o da offa ad ejfi gire, per un 
anguflo viottolo [cavato nella flejfa balza cello Scalpello , e 
fotte a quefia apertura co’ vtrticofi loro giri pajfano poco pii 
oltre il Reno , e la Setta uniti per V angufio alveo , che fi 
/tno aperto attraver[o alia balza , la quale continua nell’ ai- 
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CartA grande Corografica ). Ed ecco ^ il vero uf« 
di un (ito, che tante cofe ha fatte, e fà dire ai 
^ circonvicini abitanti , alcuni de’ quali fono per- 

fuafi abbia quello Scavo fervito ad urt Tempio d* 
Idoli , altri ad un qualche Eremita , altri che fof- 
fe un nafcondiglio di Ladri , ed altri che fìafi fac- 
to per nafcortdervi un Teforo . 

Inoltrandoli per lo fcavo principale, od Aque^ 
dotto i fi va con eflo Tempre colleggiando il Ae«o, 
e con comodo qna perfona può pafleggiarvi iit^ 
piedi, e quali due del paro. Dopo un buon quar- 
to di miglio incontrali un altro laterale Scavo « 
che và a corrifponderc in Reno (2) . Da qui a- 

L 3 van- 


ia fptnda eppofl» dì Reno eoi Saffo di Glòfina . Queflo »»go^ 
lo di balta fi chiama dai locali la Punta di Ziitno . 

(i) Co» tali Scavi laterali f e con alcuni Fotti f i primi 
ìngcniofilfim i Direttori di queflo grandiofo AquedottO fecero pik 
beni agli OpeT2j f alla Economìa dell’Opera, al Manteni- 
mento della Uefa infervientì. Agli Operai, perche coH queflo ri- 
piego pròvidero alla libera refpiration loro ; all’ abbreviamento 
del loro viaggio nel trafporto della terra /cavata s e nella con- 
dotta de’ materiali per fabbricarne le pareti ed il volto , che con- 
fervar doveano in avvenire in tutta la fua eflenfione V intere 
Aquedotte . Alla Economìa , perebì con ejfifi aprirono unaflra- 
da pik breve al trafporto delle cofe /addette, e perebì fi apriro- 
no il pajfo a /caricare la maggior parte del terreno /cavato in Re- 
no, luogo opportunijfimo per ditbrigarfi dello flefio terrene, fenta 
doverne fare un incomodo elevato ammajfo a poca difianta dal- 
le loro aperture a giorno . Al Mantenimento , perché accomo- 
darono di /otto a quefti laterali Corride/ macigni di pietra vi- 
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vanti noi chiameremo quelli fcavi laterali , ed i 
pozzi , che dall’ Aquedotto riufcivano al giorno , 
CorridoJ da Scarico , e Pozzi da Scarico . Profeguen- 
do il cammino più avanti , fi trova un tratto di 
poche pertiche di quello Aquedotto fcoperto, e 
ciò per una corrofione del Reno , a cagion della 
quale dirupando un pezzo di Colle, fcoperto ri- 
mafe, e così lafciato lo hanno finora qite’ , che 
ne fono attualmente i proprietarj . Giungeli final- 
mente , dopo un miglio e più di cammino fatto 
per dentro le molte rivòlte di quello Aquedotto , 
addattatilTime a confervarlo intatto , al Molino 
detto de£/i Albani^ al cui fervigio feorre conti- 
nuamente dentro lo llelTo Aquedotto un ramo del- 
la Setta all’ altezza di circa tre piedi (r) . E’ 
quello Mólino di più polle , o Macine , oltre uq 

Pe- 


4 /« ìncafiati nelle pareti laterali ^ e fcanalati nel mezze ^ a fi- 
ne di potervi calare una di quelle porte di legno dette Saraci- 
refehe , e da altri Paratóri , ed obbligare con e/le /* acqua ad 
ufeire lateralmente dall' Aquedotto , per poterne /purgare la parte 
rimajla in tale occajìone afeiutta , o per poterne rifarcire il volto, 
e le pareti , quando avejfero bifogno di riattamento . 

(i) Tra le e of e non vere ferine da Leandro Alberti in^ 
propo/ito di quejlo Aquedotto per non averlo veduto, vi ? quel- 
la , che per ejfo fojfe introdotta T Acqua del Reno ; giacchi 
altra non vi ì entrata, ne può entrarvi, che quella delliL. 
Setta . Leand. Alb. III. di Boi. lib. VI. Deca I. pag. 6 . 
all' anno 519. Sbaglio, che addotto contanti altri il credulo 
Malina . Boi. pcrluft. la. Gennaro pag, cof. 
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riftatoio (i) da mineftre , di ragione della Sena- 
toria Famiglia Caprara (2), fervendo ad inoltra- 
re r acqua fino allo fteflb Molino un Corr'tdojo da. 
Fcarico per la cui apertura gettafi poi in Keno . 
Votafi alle occorrenze 1 ’ acqua da quello Aque- 
dotto ; ed in tale occafione vi fi cammina den- 
tro ad ammirare non meno la grandiofità della-» 
imprefa, che la giudiziofa economia , colla qua- 
le fù condotta , ed a godere il vago grottefco pre- 
fentato dalla tartarofa incroftazione compofta nel 
fuo vólto , e nelle Aie pareti , della quale tante 
cofe dilTe il Majina (3) ; che ci vorrebbe far crc- 

L ^ de- 


ci) In lingua bolognefe chìamajì qttejla machina ìàrau~ 
lica il Pilarìn , da altri Pilatòr , ed termine d’ arte de- 
•vrebbe dirjì il Pcftòne • 

(x) Dice il Dolfi • Cren, delle Fam. nob.di Boi. pag. x 95 " 
„ Benché fi trovino cittadiname antiche ne’ Libri di Già’ 
,, corno, e Giovanni Pepoli Signori di Bologna d’ alcuni dt 
„ queflo cognome , sì venuti dal Boìognéfe , come da Reggio 
,, di Lombardia , la piU comune però ? , che quejla nobtl Ca- 
„fa , vengbi da un Caflello di tal nome fui Bolognefe , e fa 
„ più antica ancora delle fuddette Cittadiname . „ for/o 
furono del Caflello di Capràra gli antenati di quefla illuflre 
. famiglia padroni , « ricchi e potenti capi di quel Popolo . Nel 
150(5. Domenico di Giovanni fu in Gennaro uno degli An- 
ziani di Bologna . E’ notifma quefla nobile famiglia in Eu- 
ropa, per varj Soggetti cofpicui , ma fpecialmente per ì fuot 

famofi Generali , e Condottieri di Armata • 

f3) Mafina. Boi. perluf. Domeniche del Mcfc pag. 180. 
4, Verfo il Saffo nel fondo di Reno fi trovano Tartari di ae- 
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dcre , fc ne trovaffero di efla groifì pezzi nel fon- 
do di Reno . 

Poche pertiche lontano dal fuddetto Molino 
degli Albani , ora Capràra , devia il fotterraneo 
Aquedotto dalla vicinanza del per internar- 

fi di più nelle vifcere delle pendici del Colle, o 
Monte , detto della Quiete , incamminandoli fot- 
terra alla volta di Bologna « Per un lungo tratto 

altri 


f» f*** grojfezza , che feg*ndoli in mezzo riefcono vena- 

»» **' I * hellijffìmi , fìmili alle Agate dì Siena , nominate della 
Nova vecchia y e ricevono un polìmento mirabile come io 
»> i’ole t e Jt trovano in un gran Condotto fatto in i/òlta .... 
i> * quefla forte di Tartari ne hà fatto cavar pezzi grandif. 
Affimi il Senator Tomafo Cofpi, che fono di diametro piedi }• 
y, e mezzóf i he bk fatto fare lavori pregi atìjjimi^ parte de’ qua- 
yy li fi vedono nella fua Cappella nella Chiefa di Si Petronio. 

1 Tartari de' quali ì ripieno V Aquedotto yfono di quel ge- 
nere d’ tncrofi azioni , che dai Haturalijli chiamanfi StalIaCtitì, 
e Stalagmiti. La loro natura ci ? fembrata delli generi da ejfi 
ehiamati Stalactites marmoreus tunicato-croflaceus apice^ 
natrofus y e Stalaiflitcs fpathofus folidus • Le abbiamo trova- 
te di diverfi colori , e di diverfijfime figure , cioè obblongate o 
coniche f rotonde , in grappoli y in globi, in femiglobi , cilindroi- 
di li coralloidi ec. La loro vaga grottefca mojlra , e varia, com- 
penfai incomodo thè fi prova , camminando per queflo Acque- , 
dotto per la melma, o belletta e fango, di cui riman ripieno il 
fuo fondo . Il pulimento e lujlro che prendono quejli Tartari fegati 
non oltrepajfa quello delle Agate ordinarie . Celebre fra i Hatura- 
lijli è la Memoria , che Moniieur Guettai)d ha pubblicata in pro- 
pofito delle Statatiti nelle Memorie dell’ Accademia Reale delle 
Seienze di Parigi nel 1754. Ediz. Par. 17 J 9. 
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altri indizi , dopo quello (ito , non fi vedono dì 
cflb , (c non le acque delle Sorgenti , le quali fcor- 
rendo da’ fopraftànti Monti, e Colli, vi s’intro- 
ducono , e sbucan fuori da alcune piccole aper- 
ture , o buchi , non molto lontani dallo ilelTo 
Molino , per girfene a fcaricare in Reno , dopo 
corfo quel tratto di pendice , che da elTe al det- 
to Fiume avanza . 

Un ampia corrofione fatta dal Reno , o fors* 
anco una valla ed ellefa lavina o dirupamento di 
una pendice di Monte , interruppe , Dio sà io^ 
quale anno, quella bell’ Opra della ingegnofa Ro- 
mana potenza ; ond’ è , che di quello Aquedot- 
ro, dalle fuaccennatc aperture in poi, per due mi- 
glia in circa, non fi trova più ne traccia , ne in- 
dizio alcuno. Si giunge finalmente ad un Luogo, 
detto la Berlèta dei Serióri ( Veditjt la nojlra Car- 
ta grande Corografica ) ora appartenente in terza 
generazione , od in enfiteufi , alla Cafa Gavaz- 
za (i) . Si vede quivi un corto tratto di quello 

Aque- 

(i) nella fantofa rlc»nciliat.!one fra le Fazioni Giere- 
mea e Lambertazza fegaìta all! 4. dì Agofio 1 179. fu Ix^ 
piazJM di Bologna avanti Latino Cardinale Legato , /' Ar- 
civefco di Ravenna , quello di Bari , Ottaviano Vefcovo di 
Bologna , Sinibaldo Vefcovo d’ Imola , V Abate di Galliata , 
e Bertoldo Conte della Romagna , tra le Famìglie Lamhertaz- 
ze fi trova la Gavazza . Vedafi nella Camera degli Atti fat- 
to il num. 100. V Iflromento di accordo fatto Papa Nicoli 
III. Jlipulato , ed ivi confetvato , fecondo il Gbirardatet , Ift. 
Boi. Far. I. lib. Vili. pag. 14$. e Teq. 
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A{ju:i?otto coftrutro di muro fu 1’ alto di una_^ 
P’ccola riva , nià fi ravvifa dalla qualità de’ ma- 
teriali , e dal modo 5 col quale è fiata cfeguita_, 
tal fabbrica , appartenerne la cofiruzione , od il 
riattamento ad altro tempo, pofteriore a quello 
della prima cofiruzione di si maravigliofa Opera, 
e fors’ anco a qualche Secolo da noi non lonta- 
nifiìmo. Dopo breve tratto internali novamente 
quello Aquedottt) nel Monte , c torna a perder- 
li di Villa . Da quanto però di eflb trovafi in fe- 
guito in una pendice di Colle della fieffa ragion 
Sertòri , ora Gavazza , facilmente coroprendefì , 
che i rifiauratori di qiiefio Aqrcdotto , per isfug- 
gire al polfibile le corrofioni del Reno , ed il di- 
rupamento delle pendici de’ Colli cretofi, ed a- 
renofi, che quivi lo cofieggiano , conduffero il fuo 
andamento ad aggirarli intorno alla unione delle 
pendici di due Colli detti di Prunaròlo , e fu le 
loro bafiùre profeguendolo , lo conduffero incon- 
tro ad un lìto , ove i Gavazza hanno cofirutta 
una Palazzina con Oratorio dedicato alla Santif- 
lima Trinità nel Comune di Vizzàno . Tornali po- 
co lungi da quella a vedere altro pezzo di A~ 
quedetto folto una Cafa colonica di ragione della 
fieffa imprefa , detta la Gà nova ^ c quivi ripie- 
gando tra il Colle di Prunaròlo , e quello della_. 
Guarda , cofteggiando or più or meno la via , che 
per quindi conduce a Vizzàno ^ lì dirigge alla vol- 
ta di Reno , dove giunge con uno de’ fuoi Gorri- 

doj 
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doj da Scarico , ripiegando più pertiche prima di 
arrivare al detto Fiume I’ Aquedotto colla Stra- 
da alla volta di Viziano . 

Nel fin qui defcritto tratto fi trova forgere 
una leggiera acqua alla finiftra della Strada a can- 
to ad un pezzo del fuo fabbricato, ed indi fi tro- 
va uno de’ fuoi Vozzì da Scarico . Alla delira poi 
della ftefla fi trova un altro pezzo di Aquedotto , 
quali affatto interrato , e col piano del fuo vól- 
to agguaglia quali il piano della medefima Stra- 
da. Dalla ripiegatura di fopra accennata , che fà 
quello Aquedotto alla volta di Vizzàno corteggia 
or più or meno il corfo di erta ; ma fenza più 
moftrare di fe ftelTo indizio, fe non in un buco, 
per cui fcorre altr’ acqua buona a berli in un luo*> 
go detto la Cufetta . Dopo più non fi mortra_, 
al giorno , fe non poco dirtante dalla Chiefa di 
Vtzzàno in una balza fatta da una corrofione del 
Re«o , tagliato per metà dalla rovinata terra, che 
feco trafcinolla nella corrente . Circa 40. anni fàf 
fi difcoprì quello pezzo , nella cui metà rimarta 
vedonfi per anco alcune tartarofe incrortazioni , e 
fembra comprenderfi da’ fegnali tuttora elidenti , 
che vi correlTe 1’ acqua all’ altezza di circa tre 
piedi. Torna a perderfi di villa, e torna a difco- 
prirli circa un quarto di miglio più avanti in un 
altra balza del Reno ^ quali di rimpetto al parto 
della Barca di Vizzàno . Quelle due ultime fico- 
pcrte porzioni ci fono ferabrate di migliore , di 

pià 


172 

più foda,di più ben penfata ftruttura delle altre 
già defcritte in prima > dalla Berlèta Sertòri alle 
vicinanze del Reno prima della ripiegatura colla 
Strada di Vizzàno , e però le crediamo avanzo 
della prima grandiofa coftruzione . 

Fuori di terra , o dir fi voglia al giorno , più 
non fi vede V Aquedotto , finché non fi traverfa_. 
un Rio detto della Fcjptcda (Vedajt la nojlra Car- 
ta grande Corografica ) . Più di 40. anni fà ne fu 
fcoperto al dì quà di quello Rio un lungo trat- 
to fotterra in un fito, detto 1 ’ Albard ^ non mol- 
to dinante da alcune Fornaci di Geflb , che fo- 
no nel Comune di Cafaglia , detta di Caìbòl/L^ , 
Era quello collrutto colla più mafchia mae(lrìa_* 
architettonica ; avea ancor elfo un Corridojo da^ 
Scarico coi macigni Scanalati per le Saracinefcbe , 
con di più alcune anella di ferro j forfè nei ma- 
cigni fermate , per poterli tirare inanzi colle Zaf- 
fe a vilitar 1 ’ Aquedotto alle occorrenze , allor- 
ché non voleafi votarlo di acqua . Che mai può 
penfarfi di troppo, nel congetturare le previden- 
ze , che ne’ pubblici Edilizi , e loro bifogne avea 
la induftrioliflìma Nazione Romana? Erano le fue 
pareti a più ordini collrutte di groflì quadrellò- 
ni di pietra cotW,difefe da muro di faflb di Fiu- 
me , unito con una fortiffima calce . Era il vól- 
to , ed è tuttora la rimallane porzione fotterra , 
com pollo di tre pietre cotte, o quadrellòni , po- 
lle 1’ una fopra 1’ altra in coltello , di modo che 

com- 
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cornponeano un vólto di oltre i8. onde di pie- 
de bolognefc di groflezza, eflendo lunghe un pie- 
de j larghe 9. oncie , grofle quafi 2. Sopra di que- 
llo vólto eravi un foriilìirno calceftruzzo , che nel 
fuo piano efteriore avea un coperto e laftricato 
di nere pietrùzzolc , parte rozze in coltello ac- 
comodate , parte fquadrate , e polle a maniera di 
opera tejjellàta , fermate da un glutinofo cemen- 
to così tenace , che faceva far fuoco ai ferri dei 
demolitori ) i quali ftentarono moltiflìnjo in dis- 
fare barbaramente quello bell’ avanzo dell’ anti- 
chità , per cavarne le pietre cotte deferitte , ^ 
colle quali fu poi in gran parte riedificata la_# 
moderna Chiefa di Cafaglia . Dalla defcrizionc fin.- 
qui fatta di quello pezzo di Aquedotto , facile fa- 
rà r argomentare, che foflc ancor quello della», 
prima collruzione . 

Lafeiando qui le vicinanze del Reno per in- 
camminarlo alla volta di Bologna , fi pofe la po- 
tenza Romana a cozzare coi duri Colli compo- 
ni nel loro interno di- duro GelTo , ed attraver- 
fandone le vifeere , riufeì ad elTa di giungere col- 
la efeavazione ad un fito detto il Negróne [i], 
appartenente alla nobile ed antica Famiglia Gio- 
annetti. Quivi fe ne vedono due capi , uno a de- 
lira , ed uno a finillra delle ripe del Rio Ra'vòne^ 

e po- 
ti) Alcuni lo chiamano Nigròn , 4//ri Nigràno’ £’ foco 
lungi quejlo fito da S. h\ò fuori di porta Saragozza , tfi trova 
andando per la via^ che cojleggiail Rio Ravòne . 


e poco lungi fi vede una fontanina corrifponden- 
tc fopra lo IklTo Aquedotto , fornita con piiaftri- 
ni ed altri ornamenti architettonici , forfè fin da 
quando vanamente fi lufingò Burtolommeo Malcbia~ 
velli nel 1731. di arricchire le pubbliche Fonti di 
acqua in tutte le Ragioni , fcavando, ed efpurgan- 
do 1 ’ antico Aquedotto , principiando dal Rio Ra- 
vòne air unirli di quello col Condotto di Vul'ver- 
de. In qual fito de’ Colli aprilTero i loro T\ecef- 
farj ed ingegnofi Pozzi da fcarico dall* Albard al 
Rio Kavòne i direttori dell’ antica prima efeava- 
zione , noi lafciamo la cura di fcoprirlo a qual- 
‘ che cafualità, che li moflri ; poiché ne noine ab- 
-biamo veduta alcuna traccia , ne ninno di que* 
Luoghi ha faputo darcene il menomo indizio ; e 
folo accenniamo di volo , che la fabbrica delle 
pareti, c del vólto dei due pezzi, che di quello 
Aquedotto fi vedono lateralmente al Rio Ravòne ^ 
non mollrano la fodezza della romana Architet- 
tura ; e perciò li crediamo lavori rifatti in altri 
tempi } fe pure non lo furono dal MaUbiavelU ftef- 
fo } o dal fuo fuccefibre Pietro Filati , 

Attraverfa adunque quello Aquedotto le vi- 
feere de’ Colli del Hegròne , della Ojjervanza , e 
della Madonna del Monte, 0 di Vaiverde, e giun- 
ge al luogo , ove incontra il Condotto e Pezzo di 
Vaiverde profondo 27. piedi, e già di fopra de- 

fcritto (i), e ferve poi di comune Condotto con 

un. 

il) Ved.t^ la Tav.I., e meglio la nojlra Carta grande C»og. 
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un fuo Corrìdojo da /carico , fino alla Madonna de- 
gli Angeli t'inai tratto di qucfti due cftremi di /ì«« 
<vòne e di l^alverde fù nel fuddetto anno 17?^* 
fcoperto uno degli ingegnofi Pozzi romani da /ca- 
rico , che và a riufcire verfo 1 ’ alta pendice del 
Colle al di quà, relativamente a chi fià in l'al- 
della Madonna del Monte; e fù la lua fico- 
perta , troppo utile, per accelerare lo fpurgo di 
quello Aquedotto , tentato per arricchire di acqua 
le pubbliche Fonti; poiché mancando 1 ’ aria ne- 
ceflaria al libero refpiro degli Scavatori , quelli 
non potendo durare gran tempo all’ opra , ( per 
altro quali inutile al fine , pel quale face'’afi ) la- 
voravano in elTa poche ore , e perciò fi procede- 
va con molto dirpendio, e molta lentezza. Ecco 
quanto di quello, pozzo abbiamo rilevato dalla De- 
fcrizionedel P.Ab.Salani Olivetano (i) ,, Dopo lun- 
j,go tratto di efpurgo riufeìdi l'coprire nel mezzo di 
,,efso Condotto una Scala lunga diagonalmente pie- 
j, di 300. ; li gradini fono 345., ciafeuno de’ qua- 
„ li è alto onde , e largo 7. (2) ; e confiderà- 

tali 


(i) Defcrlz. annida al Dijfegni dei Condotti delle Fon- 
ti del Chiarini col. 3* 

(1) H’ facile il rilevare ejfere qui sbagliato il numero , t- 
lafciata P aggiunta di quello del diametro di tutta la rimanen- 
t* apertura , poiché in cafo diverfo un buco coti alto , e cest 
diretto non poteva fervire al Ubero pa/io di un Uomo , non cht^ 
degli Scavatori co* loro attrezzi , e parrebbe fola ad ufo di un* 
Fogna y al che non era dcjlinato tertamentc • Hot éhkiam par- 
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„tafi la profondità di quefta Scala in linea per- 
j, pendicolare , viene ad cflere di piedi 230; por- 
„ta queda alla fommità di uno de’ Monti, fotto 
„ de’ quali egli paifa ( ne’ beni Cavalca nel Cam* 
„ po i/t//a Muraglia ) . Da quefta Scala , che Tempre 
,, più fa comprendere 1’ antica grandiofìtà dell’ ira- 
„ prefa , cominciofti a confeguire più facile il lef- 
), piro , ed a più facilmente, continuare 1’ efpurgo 
j, ec. ,,Poco prima di gimgjcre al Pozzo profon- 
do piedi 27., volta il grande Aquedotto , che col 
fuo Corrìdojo da Scarico profiegue , come fi difle , 
fin verfo la Madonna degli Angeli, alla finiftra, 
e pafta per di fotto alla Chiefa di San Apollo- 
nia di Mezza Ratta, e và ad inoltrarfi per circa 
pertiche 200, con quefta direzione , per condurli 
alla volta del Palazzo Albergati, quivi fi trova 
rovinato il fuo vólto e pareti , coficchè non per- 
mette l’ inoltrarfi più avanti , anzi ora non è più 
lecito entrare in quefto ultimo deferitto pezzo , 
per eftere dato murato non molto lungi dalla gran 
Conferva il fuo ingreflb. Altra veftigie di tale 
Aquedotto più non fi trova , fe non un piccolo 
avanzo verlo la folfa della Città rimpetto al Fa~ 
lazzo Albergati , nel quale tutt’ ora vive , chi in 
occafione di un braccio di fabbrica , che dal gran 
portile pv’ è la Lapida AuguiìaUy della quale da- 

rem 

lato eon uno degli Uomini , che i dovuto entrare in quello pozzo 
anni fono , e ci hà accurato tjfero di diametro circa 4. pie- 
di, t pili. 
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rem poi contezza , i* inoltra fino preflb alle pub- 
bliche mura , ne ha vedute) ed ha padreggiato 
• dentro Un’ altro lungo tratto di tale Aqutdom , 
.il quale per di’ fotto allo fteflb braccio dì Fabbri- 
ca tuttora fulTifte in buona parte interrito da fab* 
bia gialla . 

Siamo giunti al termine di adempire il nofiro 
impegno , di provare cioè , che quefti defcritti a- 
vanzi di antico Aquedotto romqno non appartengo- 
no in modo alcuno a Mario ; ne fono flati giam- 
mai Bagni pubblici i o Terme . Sembraci , per farlo 
- con buon ordine, di dover prima rintracciare, onde 
abbia avuto origine la opinione drmolti, che que- 
llo Aquedotto fia flato fatto fare dal Confole Ma* 
fio i e di altri molti che in Vaiverde folTero fatti 
coflruirt dallo fteflb Confole Bagni pubblici , o Ter* 
me . Brameremmo primieramente , che in maniera 
autentica ci dimoftraflero gl’ Iftorici,ed Antiquari 
del paflato Secolo, da alcuni de’ quali riconofcia- 
mo la origine di sì fatta opinione , in qual tem- 
po (ia venuto Mano in quelli paefi , c quanto qui- 
vi fiafi trattenuto i poiché a noi la Storia roma- 
na di que* tempi , non ne fomminillra il meno- 
mo indizio ; od almeno ci faremmo contentati « 
che tra le tante Lapidi antiche trovate nel Bolo- 
gnefe , od al Bolognefe appartenenti , una ce nc 
additaflero, che a si grand’ Uomo in qualche 
maniera fpettafle ; ma nnlla di ciò ci riportano * 
nelle loro Opere, altrove ancora accennate, in prò- 
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va del loro aflferto , ne il Mafina (i) ,ne il Mal* 
vada (a) , che fembra abbiano addoctata quella^ 
opinione dal Volgo . Che anii-qucft* ultimo, y?«- 
zti averne'fatta la gratta in alcun Jito della fua O* 



(i}' Maflna . Boi. perluf. Domeniche del Mcfe pag. 1 8*. 
t>ìf**rre»do de’ Tartari già deferìtti dice .... „e fi trovane 
f, in un gran Condotto fatto in volta , thè per -dieci miglia 
ti pa/fa [otto le Montagne , et arriva alla Strada di Va’vefa 
de 'fuori di Porta S. Marnalo juna parte fi àfiama alle mu- 
„ ra di Porta Saragozza, et alla . via de’ Malpertufi , i! qual 
i, Condotto (i crede , che fofTe fatto da Mario , perchè con* . 
„ ferva anche il nome di Mario quel Luogo , dove li tro« 

,1 va il fuo principio ec. 

Detto Autore . Sotto il dì ix. Gennaro pag. 199. ,, Ma 
,, efendofi ( parla de’ Condotti delle pulhliche Fonti) rallenm 
tt tate le fuddette acque , ne furono trovate dell’ altre per met,-- 
,, Ze deir Ingegniero Carlo Sega a d) tp. Agofio i66x. per 
,, via di certi pozzi , che indicano un Condotto da molti 
richiamato di Mario, il qual pajfa fatto il Monte diRon~ 

•• zanOf e per l’ altre Montagne fino rincontro la Madonna 
del Sajfo lontano to.' miglia, dov’ è il principio di detto 
„ Condotto . Quefio è fatto in volta alto piedi cinque e mez^ 
r, Zo, e largo due, et in alcuni luoghi ajfai piU ec. 

(x) Marmora Felfinea . Sefl. 5. Cap. IV. pag. 108, 

De falujbribus aquis , & Balneis ec „fed apertijfima 

de dar at ione manifejlant agonizantia vel ipfa Romana ma^ 
gniludinit bina conamina , ubique plim diffamata , nune 
„ vero a nohit vix agnita. Alterum efl monfiruofe terebra- 
* ,, tum fub montibuc nojlrit , lateribufque firmatum , grande.. 
„fpelaum, VULGO IL CONDOTTO DI MARIOa 5 rf- 
„ xo Glofina per decem milliarta ad bac ufque mania ^ pro- 
,, duUum i cujut ec. 
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pera (i) , jchc dobbiam per altro confeflare crudi, 
tidìma V ci aflicura in altro palTo deila"ftefla (2) 

M. * ' 4i 

f » 

^ (.1) A noi non ì rìu/elto trovare nell’ Opera del Mal- 

vafi» altri paj^', ne* quali tratti, o parli di queflo CotlAol^ 
to , fi non il fudditto , ed il prefinte , oltre quello riportia- 
mo alla nota figgente. Scfflio j. Fiftularum leu Aquzdo. 
flutim , coiximunii^mque Themiarum feu Balneornm , ab 
Imperatoribus quandoqujc cxcìtatofum , quandoque refe- 
^oriim . Cap< I. pag 83. Plumbcx Fiftulac repeftz fub ^di- 
bus Ghifili'riis , nel quale capitolo dice l’ Autore a pag. 84. 

„ AdSlipulantur vel ipfa publìcit ejufiemodi inadifieatio- 
„ nibur ìmpefita ab initio nomina, qua vulgari , quo nane 
,, utimur , idlotifmo alterata feu eorrupta , primavant nikifi 
,,oniinut Homenclaturam refinant f prifiamquè .dìdorum adi- 
„ ficiorrtm identitatem olìm atque exiftentiam referunt , Sic 
„ exrmpH caufa .... Binos vicos quorum alter MALPER- 
TUSO, BAGNO MARINO vocitantur ad MKKU 

PFRIUSUM adque ejufdem MARII BALNEUM vi>>» fe- 
lla»» (Irtvilfe aliquando eomprehendimut ee. Ci farebbe per- 
mefo aggiungerei del nojlro , quod erat probanduoi 7 
, (i) tu trovato un torfi di fatua fipra un Capitello di or- 
dine Ootiro nel 1J13. in una Cafa dei Vallati, ora ejiflt^ 
qui, lo nella Camera delle anlicj^ìtd del celebre Inflituto , alla 
pag, 151. ci dice il Malvajta „ Quod enim iotegri quon- 
„ dnnn fuerit Marii fimulacrum , admirando ini forfan^ 
„ AquardiicHui addltum , queih romana vere magnlficcatia, 
,, hunc Hcroem apud nos conilruxiife SUPRA OSTEN-- 
„DlMU 5 er. 17 » torfi di Statua finia tefla , finza braccia, 
finz-t gambe , finza alcuna lettera , ifirìzioue , 0 lapide am- 
r:\ffa , potrà perfuadere i critici antiquari a fittofcriverji al 
parife del Malvafia} DimoJlrS poi 'Egli , come ^uidice,»e* 
due paft del fuo Marmora FeliÌDea , ne’ quali tratta del 
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di aver dimoftrat» , che quefto Eroe eon veramente 
romana magntfictnha coflruffe quefto ammirabile A- 
queiotto nel Bolognefe . Dai palli dei fuddctti Au- 
tori da noi riportati nelle (ottopofte note , giudi- 
cheranno gli eruditi noftri Leggitori', fe noi alte- 
riamo di un atomo il vero. Sicché ’ne dalla Sto- 
ria antica romana , ne dalle Lapidi , ne da una^ 
fondata autorità fiamo forzati a cadere , che la 
defcritta grand’ Opera ìia Hata fatta coftruire da 
Mario . Non ci coftringe a ciò credere la non_. 
provata congettura dei creduti nomi , confcrvati 
ad alcuni fiti della Città, e del Contado, come 
vorrebbero , e Malvajta , e Majina ( Vedi note (i) 
fag. 1*78. 179 ) tanto più che alcune famiglie Hate 
in Bologna nel 1387:, e prima, e dopo [i], dan- 
no luogo a dubitare, che da effe abbiano in Cit- 
tà defunto il nome i detti fiti, come certamen- 
te defunfe in fecoli aflTai polleribri al Confole Ma^ 
ri9, il fun di Monte Mario li Monte così detto dal 
nome di S. Maria di .Battidizzo , Hata già Chie- 
fa Parrocchiale nel 13 Ó< 5 . , la cui collazione fino 
al X 440 - fi appartenuta al Papa; ed 

alla quale fi trovà aftrftsl unita da un rogito di 

Bal- 

/«• Condotto di Mario , ejfere flitto edificato da qutfia Eroe ? 
Noi ne lafeiamt di buon grado il fenfarlo ai nofiri eruditi 
Leggitori, 

(t) Vedafi il Gbirardacci alle pagini 41 ?: 485* della 

far. II. della fua Storia di Sologoa^ od' in altri pafi doli* 

M-»- ^ •* 
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Baldtt^arri Graffi dei 24. Aprile I4<$2. la Chicfa 
di S. Maria di Siràno , ed in feguico l’ altra pre* 
fente di S. Martino di Battidizzo ) la quale Ghie* 
fa di S. Maria , ora demolita, efìfteva a piè del 
Monte fuddetto. di Mante Mario . Non ci coftrin- 
ge a ciò credere , 0 a dubitarne alcuO altro Stori- 
co o anteriore, o pofteriorc ai fuddetti , poiché 
Leandro Alberti (r) a tutt’ altro principio ridu- 
ce la etimologia del nome dell* Opera , e de’ Luo- 
ghi contigui , fuorché all* averla fatta efeguire^ 
il Confole Mario. Il Gbirariacei (2) racconta la 
fcoperta di Aquedotto ^ « mai eflfo nomi- 

M" 3 • na 


(1) tìerìvs Leandro Alberti verfo tì 154Ó. Ne//« /un Sto» 
ria di Bologna rijiampata eoi Jhpplemento del R. P. F. Lu» 
eh CaeeiantmUi t Bolo, pel ,Benaeei i$99- libi VI. Deea Io 
pag. 6. all’ anno J19. di Gesìt Criilo , nel voler provare^ 
thè S, Procoìo ne Bagni 0 Terme ueeeife Marino Governato» 
re di Teodorieo Re degli OBrogotl e^d’ Italia ( azione he» 
nìj}ìmo confutata dal Cbìrardaeti aìV anno jOi. pag. 13. 
Ijl, di Boi. par. I, ) Dice „ Fft fatta tanta • egregia opera 
„ dal generofo CaValiero' Proculo ( cóme fcrivono alcuni ) 
y,- ntl luogo oggidi Bagno Marino detto , che i oltre la Cbie- 
y,fa di S.. Antonio i e paffap/a ' enfino ^l Menajlere degli Ge»' 
tffuati avanti fufftro fabrieato V ultimo inura della Città ^ 
ff*ve ancora infino al prtfente ‘veggonfi alcuni cunieuli ^ 
ftìptt li punii erano eondutte ' l’ acque quivi dal Fiume Re- 
„ no fiotto li Colii dell’ Appennino ^ Y^liono quejli Scrittori 
qnefio luogo denominato poi Bagno Marino , per 
fftfier fiato quipiotecifé. i’\^antidetta Marino. Ritornando te. 
(t) Vedaji a pag.ijp, . . - 
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na Mario,, Il Dott. Già.. Batti fia Capponi nella Aia 
cruditiifiina Dilfertaiione (i) intitolata // 
m$ Àugbjiale Dìfcoxfi oc. ) dice in propoAto di Au« 
gufici,) £ a Lui., e non a Mtfrio, come fanno con 
^,poco fondamento alcuni , date’ io. la gloria d’ a- 
«vet’ fatto murar. quel, grand’ Acquidotto , cht^ 
An dirimpetto al Saflb d^ Olòfina traendo l’ Ac* 
„que del Reno, le portava fotto i Monti per 
,,ben diece miglia coperte , e inviolabili Ano in 
„ Bologna ; come può vederA tuttavia , giacchi 
„ ne refta intiera così bella e così gran-parte. 
AmmeiTo poi, come lo era iafattl j l’ ufo di queAo 
Aquedom , cioè di effere fiato coArutta per con- 
durre con eflb 1’ acqua ai pubblici Bagni , devo 
crederA , che non poteva in modo.alcuno effero 
òpera del Confole Mario^ giacché 1’. epoca della^ 
ifiituzione de’ pubblici Bagni deve AfTarA a’tem- 

. / ' P* 

■ ■■ '.i . _ 

(i) Infetta nelle Irofe <(e* Sìg, Accademhì Gelati di 
lagna Boi» Maooleffi z6jt. in 4. pag. ij4. 1 nel Marma- 
ta Feljìnea del Malvafia pag. 119. Il Dolfi nella fua Cron-^ 
delle Barn. nab. di Ball .a pag. 48$. fà -venuta là Famiglia 
Malvajìa dal Cafiello della, ietti di Gubbio, e ebeftjìepa- 
irana del detto Cajlello 1 dice aatora^ che feconda altri fi vuo- 
le avere avuto origne da due FoteHà venuti in Bologna del 
tJtSf f 1330. Ttovafi all' anno 1194. nella Storia delGbi- 
rar datti Par. I. pag» ^^6. u» MaltraAo Conto di Caftroca- 
ro , Potrebbe forfè tfiere un antenato di quella ilhtfire Sena^ 
toria PanoigUa^ gii nota po' ee^tui Soggetti ^ e Letterati 
dati al Mondo f 
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pf di AgrifpM (r) genero di Augufto » o di Mece- 
nate ) 'come vuole Dione Iftorico (2) , e però 
oltre < 5 o.. anni dopo la morte del Confile Mario, 
Dunque la Storia', ^ e la Ragióne obbligano qua- 
lunque criticò giudiciofo à porre fra le Chimère 
la invalfa opinione' di 'Condotto di Mario , 

Non menò la ragione dedotta dal luogo, dal- 
la direzione delP Acquedotto dalla Storia , dalle 
cofe trovate, da '^innegabili documenti j obbliga.» 
cialcun critico giudiciofo ad apertamente negare 
in Vaiverde )\z efìdenza'di Bagni pubblici j 0 Terme 
ed a non poterli. attribuire a Mario , feconda parte 
del noftro aifunto impegno . Se (ì legga quanto 
fcriflero delle Terme o pubblici Bagni , e dei lo- 
ro anneflì , e dei loro connefiì tanto il Dott.^Gio. 
Battijla Capponi (g), quanto'il F. Efcbinardi (4) 
e prima di' loro il Saccio (5) , ed il Gamucci ( 6 ) ; 
e fì vada poi fui Luogo , olTervando la lìtuazione 
. ■ • , M 4 • , del 


<0 

Capponi 


Dijfert azione /opra il marmo AugufiaJ* del Dottef 
nella Kaccolta 'delle' ^ofe degli Aceademiti Gelati ' 


pag.'xii: ^ ' 

(i) P. Traneefcd Ejtbinardi : Deferiz, di Roma ee. t»n le 

aggiunte dell’ Abate Ridolfino Venuti Ediz. II. Roma' ijim, 
DcHe Ter^ eap. XIX. pag. iti. ^ _ 

(j) Nella Raeeolta.de Celati da pag. 141. a pag. t^u 
(4} Deferir., di Roma Capi XIX. Delle Terme da pag. 

ttt, a pag. i>{. 

(5) And.^Baee. De Tlermit *lib. 7. eap. 3. ' 

(6) Qamueeì . Jntithiti di Kemn' lib, 
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del, Colle ) lo fpazio della fua angdftiffima Vallef' 
ta , c più del (ito,, ove efiftono jgli avanzi del ro- 
nano Aqueiotto , TÌmanelì appieno convinto } 
che quivi è impofiìbile (iano giammai (lati da chi* 
unque iìafì edificati Bagni pubblici , o Terme. Mol* 
to meno ne refterà ' perruafo chi non tensendo ‘d* 
internarli fotterra , fatto aprire H piccolo riparo ^ 
che ora impedifee il farlo , s’ introdurrà , non già 
pel Corridejo da Scarico, che verfo gli e/i con- 
duce , ma bensì nello fteffo Aqueiotto maeflro an- 
tico romano , e li troverà con eflb -per di fottO) ed 
al di là di S. Apollonia , detta Meg,x>a ratta im- 
pedito dal più oltre profeguire | dopo un lunghif- 
limo tratto , non già perchè ivi hnifea T Aquedot»-' 
to ma perchè rovinato , non dà più oltre accef- 
fo a chiunque fiali. Prefa poi la giuda direzione 
del fuo andamento, • e combinata al giorno per 
rinvenire , ove conduca , troverà-, che quella .' il 
conduce a linea dritta alla volta del Falazzo Al- 
bergati in Saragozza, dove in occafione di un lun- 
go braccio di fabbrica fatto' alla delira, per chi 
entra, nel gran Cortile dalla parte , che al Mar- 
chefe Ugo appartiene , fi trovò un altro lungo pez- 
zo di quello Aquedotto , che diftendevali fulla ftef- 
fa direzione della .medelima Fabbrica, fin preffo 
al luogo, ove ora è in una parete murata una.« 
Lapide , della quale dovremo fra poco parlare (i). 


(0 Si»t » fuejie termine nella nettra Carta Centra- 
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Se qui finifca , fe più oltre profìegua > fe ad altra 
parte fi -volga quefto Aquedotto antico ramano 5 noi 
noi fappiam dire, poiché^ ne lo abbiamo. potuto 
vedere, ne 'abbiamo faputo, che alcun Operajo, 
o Lavorante he abbia veduto altra porzione ' fot« 
terra altrove in occafione di Scavi per Cloache, 
per Fabbricare , per Pozzi . Non ,vf è poi , per quan- 
to da noi lì $à , paflb alcuno d’ Ifioria autentica, 
che mofiri doverli credere , e neppur fofpettare , 
che quivi in l'ahuerde fofFero Bagni , e. Bagni di 
Mario* Rammentinfi gli eruditi Leggitori i pafii da 
noi riportati appartenenti alla.propofia queftione^ 
di Leandro Alberti , del Gbir-atdacci , del Malvafia^ 
del Capponi' (i) ; e quindi fi deduca con ragione- 
volezza , le fi • può , ' dìe quivi realmente folTero 
Bagni \ 0 Bagni dì Malrio. Che anzi 1 * erudito Mon<« 
talbani dagli altri tutti dilTentendo , .uniformando- 
fi altresì al Luogo , verfo dove diriggefi 1 * Aque- 
dotto , e nelle, cui vicinanze termina , dice (2) ,, Tra 
„*1 Meriggio, ej’ Occidente erano le Terme_/ 
„ publiehe , éd i Bagni di alcuni privati , quelle fu- 
„ rono dair Impi Cefure Augulìo fondate , dome lo 
„ infogna una lapide antica ec. . / 


ft» , tbt chiamiamo fronde i perebì ne» in u» fai» Feglìet* 
to carne ì la piccola, da .inferir^ nel Valume , noi fefutrem» 
la traccia di quefia grande Jquedatta ramano. 

(i) Pagg. iSt. lyp. iS}. nat. (j) 

(*) Le Antichità pik Antiche Ài Balogn» Lih. 1. pag, 
a: Boi. pel JCe»er» lisi. 
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Mà /uppongafi ,■ che fi vivcflh in inganno e 
dà’ noi ] c da quegli Storici , che col noftro fen- 
timento convengono; qual’ è quel rimafuglio di 
antica fabbrica , che ne pure dia luogo • a lonta- 
na congettura di poter credere < anzi dubitare^ j 
che quivi in Vulverdé fiano. fiati in alcuri tempo 
Bagni , o Terme'} Non fono che vefiigie di un?- 
Aquedotto le trovate in paflato YuI luogo j le tut- 
tora rimanenti Tulio ftefib , poco lungi dalla gran 
Conferita 'c Condotto ^ perfezionato dal Laureiti' ^ 
o dicali con noi dal GRAK CONDOTTO BOLO- 
CNÈSE . Si rammentino i nòftri eruditi Leggito- 
ri quanto ne difler.0, degli fteflì ritrovati avanzi gli 
Stòrici di fopra cititi (z) ) fi vada fui lilogojadi 
accertarli di quanto da noi fi è veduto in perfo- 
ra , e quindi , fe trovali luogo a penfare diverfa- 
mente , fi creda à quanto con nofira mafaviglia , 
di uri iiiogd , che tutto dì avea'fotto gli occhi»' 
e poteva à Tuo bell* agio efaminare , dilTe. fu ta- 
le propofitO il P- Abate Saloni nella fua più vol- 
te citata Defcrizione annelTa ài Difegni del Chia- 
rini cioè . „ Se quelle acque poi fervifièro'al fem- 
), plice Bagno, le di cut vejìigid , in gran partc^ 
y^Jìnora dal tempo rifpetiate in mezzo alla detteti 
a Vaiverde ^Jt feorgono ad altro ufo folTero con- 
„ dotte, non v’ è alcun Scrittore', o antica La- 
„ pide , che lo diinoftri, ■ • . 

A noi 

^ * - »r , . * ^ 

h) Fagg. 159 . 178 . ntt.{t). ... , 
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•A noi iion è tiuicito.di ritrovare le fuddet» 
te veftigia , c per (]uance ridcrche ne abbiam fat» 
t« ai .Vecchi del Luogo^«d agli eruditi Antiqua* 
rj , che in elTo più volte .foùo fiati j fiamo rima-, 
fti col defì^lerio di fapere. > e di - vedere >. In quar 
le angolo di Kalverde, tuttora fulTifiano le vejligia 
del Bagno dal P. Abate Salàni ovedutd iti £ratt^ 
parte dal tempo .rifpettate . L* epoca finalmente del- 
la ifiitu^^one de’ pubblici 'Bagni nata oltre an- 
ni dopo la morte di Adanid , come di lopra fi dif- 
le , viepiù coftringe ^ chiunque fiafi .} di ragiono 
dotato i non ché gli . avveduti e dotti noftri Leg- 
gitori , a rigettare come cofa del tutto faifa 
chimerica , che qfuivi in 'Vaiverde fianvi mai fta- . 
ci Eaghì ài. Mario fatti collruire^ . „ 

. Acquai cagione debbafi poi attribuirò la pri- 
ma origine di quello invalfo nome- di Condotto di 
Mario , di Bagni di Mario i noi noi póflìamo con 
certezza ftabilire , è foltanto congetturiamo i che' 
fia nata , ( comd .pare pofla dedurli dal Mafina.^ 
(i)) dal nome j che da molti fi dà di Mdhré Me- 
rio al^Monte j cKe é per altro dlfiante colla fu» 
vetta più di uri miglio dall’ origine di quello ',/f- 
quedotto romano; e viSpiù forfè fi (labili quella.» 
voce nel Popolo da una leggenda di unó de^ pez- 
zi di condotto di piombo litroyati nel fot- 

..'v ^ ■■ 

n,, ■■ 

- (x) MtU terluf, DtmenUbe M Mtft pag» xloi Bense-, 

ci iS66, ■■ ■ • ‘ * . . . 
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to le Cafc dei Carbonefi [i] j nel quale a lette» 
re rilevate fi legge T* VALLIO M. MAR. j 
che dal 'pittore ed- antiquario, Gir(/t’;’pe Magnavac-^ 
ca bolognefe fi vollero leggere (2) Ttto Vdlio Mar~ 
OD Mario^s p'Utofto ebe' Marco Marcello..^ Mà chi 
fili tali' bafi fondò viepiù la propria opinione, 
non avverti poi., quanto fu tale pro'pofito fog- 
giunfe lo ùeffo ^Magnavacca (;?) cioò, che quelli 
erano Qutflori dell* Erario , i quali avevano la_> 
cura di prefiedere alle. Opere pubbliche ; ne av- 
verti, che il prenoree'di Mario fù Gaio . 

- ‘ Refiituifeafi adunque ( lafciati i vecchi^pre- 
' - ' r < « giu- 

(i) e qutjla ' iitAiU famiglia , iartt» tht 

ekhe dì tffa a. ferivate il Doìfi ntUi fma Cronologìa pagi 
quanto Jifgue' cioi „ Ha origini eosìiremote.y che non 
^ fe li pofforio affegnare veri principj per mancanza dì me- 
^ morie ,, Hel 1087. Carhonefe e Sj>inello del gii Ofpinella 
erano principali della Città» Uel tiSo. fra i Confoìi , che 
riceverono la rinovazione del giuramento nel mefe di Mar- 
zo da Lotario Corite di Cafiel dell’ jflboro 'y vi era' Ofpinel- 
li Carbone ^ . '• 

(1) M»rmora'$elJinea SeÙ. III. cap, H. pag. 104. 

(?) Ivi „ A^jlici feu ^Villici -, utroque enim .modo in 
„antiquis infcriptionibus legùnttfr , limt hSc toborum cu- 
„ ram habentcs in patronorum Aiorum Villis . Catterà’ no« 
,, mira Tiri Valii , Marcì K^arii, Quinti Vari' Certi, Lu- 
„cii Cadi Veri, Lucii (JclHi Veflalis Quacllorura icrarii 
clTe videntur , quorum fumptuum ad Opera publica cura 
„ brat.„ Vedanfi tutti li Aquedeiti trovati in Bologna fot-, 
terra eolla^motizàa elei Luogo , ove ora- fono ^ e ton alcune 
noto ed ììlujlrazioni nella Tav, li. in fine del Volume. 
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{jadizi e le vane, tradizioni ) ancora in que(ia-« 
Opera publica la gloria alla grandezza di Bolo* 
gna ne* Secoli Romani * fatta Colonia con tan* 
to apparato e pompa (i) igrj^. anni( fà ; rifpet* 
tata dal grande Augufle , col permettere per fino 
a quella illudre Città di poter feguitare le parti 
del fi^ nemico Murco Antonio > per non difgullar* 
la (z}.;.che in feguito, fù nella divilione famofa 
del Triumvirato aiTegnata.,a Veterani di Aptonio 
(3) 1824. anni fà ; e dopo 1’ Àzziaca vittoria da 
Augufto riportata, con .mille beneficenze da quel 
grande Imperatore diftinta , e fatta novamentc^ 
Colonia militare (4) 1812. anni fji , coll’ averla 
abbellita , ed ornata con pubbliche Terme o Ba~ 
gni , verfo la prefcnte Contrada detta di Sara- 
gozza . Chiamili perciò il grande dcfcritto Aque- 
dom da qui in poi , non più il Condotto di Ma- 
rio , mà bensì il CQKDOTTO 'aUCUSTALE , e 
fi creda il vero lito degli antichi Bagni pubblici 
eflere flato verfo la prefcnte Porta di Saragozza ^ 
od in quei contorni, e non ip Valve'rde ^ ove mai 

non furono . ' , 

. - . - Non 

I — ■' » ' V ■■ '■ I ' , 1 ». 

,.(i) LivU Deca 4. Uh, 7. 

(aj Svet$HÌ9 in Anguf. taf, 17. , 

(}) Appìan. Civil, Lib, 4. ^ 

<4). Dione Lib. 50. ,, C^ios Aotocius in Colonias 4 e^ 
duxerar, #os Cariar partim metu, pauci eolm era.nt,par-^ 
timi beneficio ^fibi adiecerat; cujus rei caufa inter alias 
gontniam quoque colooiam denae militlbns conflititerat •, 


1^0 

Non voglitm per altro , che i noftri leggio 
tòri fi fottofcrivano al nofiro’fentimento.iu la fo- 
la nodra alTertiva di. niun momento fareb- 
be, quando^non fo 0 e da innegabile autentico, 
glorioso monumento avvalorata . Efifte nel Palazi- 
zo derMarchefe Vgo> Aìber^4ti fi) a publica; vi- 
lla. ndlla dellra^parete fatto il portico', éhc ai la- 
ti adorna l’ ingreflb del gran Cortile, una roma- 
na, Lapide , trovata poco lungi nelle Cafe dei 
Cernili ^miglia bolpgnefe' dj Configlio del 1347*, 
nella quale chiarifiìroainente fi legge, quanto nel- 
la' copia di efla fedelilTiroa mente da noi fi ripor- 
ta’ alla pag. fcgucnte . ‘ ^ • 



fi) Jl ntJlif fuM CroH.fi t»l GhiriìrdHceì Hntìdìf^ 

firn» (jHfJl» Hohllt e Stnatorì* f$mrglia htlogtitft , ora in 
dut rami flivìfa.f t la fa vmuta nel 953 eirca da Cofino 
f . ■Aurelio Barone uno di Wiftinga 1* altro di Cbadel . Dei 
ffS. fa menzione il Cbirardaeti di un Luci* . Scrittore t Re- 
liglofo di quella famiglia . Del tooS. nomina Òrigio ed Ore- 
Jlt • Dtl iioj. il Ciaconio nelle Wrf dei Pontefici nomina 
Crtgorìo di quefla Famigìfa fitto Cardinale da ' Pafqumle 11. 
Jl finalnrente ajferifee il Doìfi. apparire da Ifirementi , che 
nel Ileo, quefta Famiglia andh ad abitare in Saragozzn ^ 
atre ititi ora tfifle in nn grandiofo Palazzo , 


Digitized by Google 


IN . HVIVS. BALINEI. LAVATIONvHS . CCCe . 
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La Ispide era contornata da una cornice d! 
■n gola rov erfcio e liftello d’ ogn’ intorno , lUà 
queda fù rotta ed appianata con Io' fcalpello da 
I, in a. g. 4*. pér potervi aggiungere la ìfcrizione 
In Huj^s Balinet &c. Lc'abbrafiont fatte cpllo fcal» 
pello del prenome , o nome prima di" Augujìus ) 
e dopo il Germanicuf fono chiariflime , e però gli 
addottati fìdemi abbagliapno gli occhi del Ca- 
poni j c tjcl Negri . Le Lettere de’ fottopofti ver- 
in cotrifpondono alle di fopra polle ) còme addi- 
tano lé ■‘linee punteggiate., il tutto rilevato fcru- 
polofamente fulla originale Lapide . 

" Noi faremmo torto alla dottrina de’ no^ri 
Leggitori , fc ci poneffìmo a dimóftrare , che que- 
ìla lapide in quelle vicinanze trovata , apparten* 
ga ad un pubblico grandìofo Bcfgno , fatto da Au- 
gujio ^ rifarcito dì Caligola (i) , c dotato' da TU 

V ' ) ' to 

j (i) -Abbìam». aderita, al fentimento del Canonie» Negri 
ffprefo nella fua, Dijfertazione inferita dal' Malvafia nel fuo 
^armora Fellìnea ScA, JII. fzp. IV. pag. 130. di stiri- 
huirne il riattamento a CaKgola lofio che a Nerone , per- 
ehi ne’ ‘luoghi .delle ahbrafiinii tome vedrà i’ erudito anti- 
quario dalle punteggiature , eon le quali abbiamo riebia- 
piate le lettere de' verfi fitto le altre de' loro anteriori , eo- 
pie fianno nella Lapide , non peffono entrarvi le Intére , che 
pteefiarie farebbero , peri dirne quanto 1’ ingegni din$cflrar- 
tpe l’ eruditìfpm'i Cappotti nella fua pii -volte eìtata Dijferta- 
Xione 0 Difeorfo , il quale non avverti quefia tfenziahfjimm 
difficolti ; thè rendeva incompatibile co» il fuo fupplemento 
di leggenda lo ffazio delie abbra/ìoni . Kee» tome egli vorrtb- 
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to Avtajto fervando di una cofpicua foraraa (i), 
perchè vi lì potetìero lavare fenza alcuna fpel'a-,. 
gli Uomini, ed i Giovanetti di ambedue i feflì , 
dalla qual fomma rilevali fempre più , che il Ba- 
gno , doveva eflere molto eftefo , e doveano po- 
tervi Ilare molti , c molti in una volta ; e noa- 
era certamente come la prefente prima Conferva 
del GRAH COHDOTTO BOLOGNESE ; dal Law 
retti ridotta , come fi vede j in marciapiede , in 
otto pozzi) in otto muricciuòli , ed in un aper- 
tura in mezzo , di fopra già deferitta , che non- 
farebbe fervita che ad otto , o al più a fedicj 


he fi leggejfe tutta intiera la lapide fin» al refecit nella 
Raccolta delle Profe dei Gelati pag. xj5. 


DIVVS - AUGUSTUS PARENS 


DEDIT 


NERO . GL . CAES . AVGVSTVS 
GERMANICUS P. M. IR. P. IMP. 


REFECIT 

(f) Non abbiamo qui determinato , come ti fatte il Capm 
poni nella fua Dijfertazione nella raccolta delle Profe dei 
Gelati a pag. 195. , a qual femma apprejfo di nei era cer^ 
reme , afcendejfe la quantità dei Stfieni lafeiaiì a queflo 
Bagno da Tito Aviafio Servando , poiehi abbiamo rilevata 
una notabile differenza Ira il detto dal Capponi , e quello 
ajfertfce Guido Zanetti ( nella fua famofu Opera delle Zec^ 
ehe d’ Italia Rampata prefio Lelio della Volpe in Bologna ) 
celebre prejfo gli eruditi di tali materie, thè fi veramente 
nel fuo genere onore all' ingegno, e diligenza Italiana i on* 
de alla lettura della fuddeita Difiertazione e dell' Operai 
prelodata rimettiamo i nojlri Leggitori» 
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pcrfone per volta , fenza i neceflarj muri doppi 
per rifcaldarne le acque, e fenza quelle tante al- 
tre cofe , che gli antichi pubblici Bagni aver do- 
veano anneffc d’ indifpenfabile neceffità , Senza^ 
contare , che la fituazione più elevata del gran- 
de Aqutdotto tornano rendeva quello fito inabile a 
ricever da eflb la neceffaria continuata acquai . 
Ecco froentita abbaftanza , come crediamo , una 
volgare credenza , che adombrava la gloria bo- 
lognefe , fenza timore di difcoftarci molto dal ve- 
ro , rintracciando 1’ origine e 1’ ufo di quello an- 
tico Aquedotto romano , come dubitò fuccedeflc il 
P. Abate Salòtti (i) che con fua buona pace fi 
arrifchiò ad ofcurare la gloria de’ Bolognefi, an- 
che nella collruzione da Elfi fatta del Condotto di 
S. Michele in Bofco intorno a}!’ anno 1483. , co- 
me dimoftrcremo , dopo di averne fatta la De- 
fcrizione , dubitando egli male a propolito , che 
fofle quello fiato coftrutto a comodo di quel gran- 
diofo Monaftero , e fpingendone 1 ’ antichità die- 
ci od undici Secoli più indietro di quello abbia 
avuto in fatti la fua primiera origine (2) . 

Da 


(i) yedafi il f»ffo dell' Jutort d» noi riportato a pag. 
dalle parole . Quanto alla forgpnte , /«« «U^ altrt^ 
certa cofa però è . 

(a) Defcr. ann. al Chiarini eoi. II. „ Quanto poi all’ al- 
tra [ergente , o Condotto, che vogliam dire, cioè quello p 
„ ehe inclina a Levante [otto all’ Orto de’ MM. RR. PP* 
Olivetani, non giunge eertamente alla [ingoiare Jlruttur» 
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Da un Cunìcolo adunque fotterraneo interna- 
to nelle vifcere del Colle riceve da prima 1 ’ ac- 
qua un Pozzo in mezzo ad una Camera rotonda 
di 7. piedi bolognefi di diametro . Da quello Poz- 
zo per mezzo di un Canaletto 1 * acqua è tra- 
mandata in altra Camera rotonda di circa 10. 
piedi di diametro, unitamente a quella provenien- 
te da altro Cunicolo internato alla delira nel Col- 
le , la quale alla prim* acqua lì unifce nei prin- 
cipio del Canale d’ ingreflb attraverfante il grof- 
fo muro , che P una dall’ altra Camera divider 

N 2 (re- 

,, dell' antefcrìtff fi perthè non trapnjfa /otterrà per fi lun~ 
,, go esmmìno , tome per efiere » di luì rieettaeolì , hencbt 
più dì Acque uhondanti , affai minori di forma . Con tut- 
to queUo però non ì fuor di mifura paragonarlo alle rifo- 
rite antiehiti , • per la robufla fabbrica con cui egli ? or- 
, dite , • merci i Monurnenti , tutto che fcarfi , che di efio 
ci reftano ; e fenia pretendere di moflrare effer quefli il fi. 
to fuori di torta Kemorenfe , ove i primi Tempi ai bugiar- 
di numi aliati furono i ne queflo credere il Luogo ove le 
felle Lemoriali fi faceffero i venendo a Secoli più vicini , cer- 
to ì t thè antichijfimo i il MonWero di S. Michele in Be- 
feo t alle cui radici nafee quello Condotto ; vanta tanti Se- 
” eoli addietro , che fino all' anno di Crìllo inferì il Sì- 
*’ fofie da S. Paterniano Vefctvo dì Bologna fondato^ 

*’ non mancando altri , che tale fondazione affegnaffero a S. 
\ Bafilio l' anno 3<S8. , tante volte e per diverfe vicende di- 
Brutto , e di bel nuovo edificato . Biechi qualora tale Con- 
,, dotto fofft fiato fabricato a comodo di queBo Monifiero , pa- 
ti re , che pofia , fe non andare in confronto con gli antichi 
I» <1* deferinit almeno vantato fingolart antiehiti . 
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( Vedajf in fine di quejio Volume la Tavola I. ) , 
Scaricanfi quefte due dcque unite in una Confer- 
va , o Pozzo , di Figura romboidale , ove depu- 
rate , per una laterale apertura parte ne efee a_. 
benefizio dell’ Orto de’ MM. RR. pp. Monaci 
Olivetani , ed il reliduo s’ incanala jn altro ca- 
naletto incontro al primo dcfcritto , entrando no- 
vamente ^ depurarfi in un Pozzo , o Conferva 
quadrilunga coftrutta entro una Cartiera di conli- 
mile figura . 

Entra quivi altresì altr’ acqua lateralmente 
da altri due Cunicoli internati nel Colle. Pren- 
dono quelle Camere e lume ed aria da quattro 
canne rotonde di 6. » di 8. , di io , di ji pie- 
di di altezza, che dalla fommi:à del nfpettivo 
vólto alla loro ellremità al giorno nell’ orto de- 
gl’ ideili Monaci riefeono. Da queda Camera ul- 
tima per un’ apertura cadono le acque in un pic- 
col piano , nel quale fk capo una Scaletta cor- 
tifpondentc ad una piccola porticina . che fià due 
Speroni rinferrata dà 1’ ingrelTo in qutd’ uitima 
Camera. Incanalali da quedo piano per un angu- 
fto Condotto, o Corridoio fotterraneo 1’ acqua, 
e dopo di aver corfo circa 8. pertiche per elfo , 
trova un riparo, che la fodenta, e la obbliga a 
deporfi, e quindi a palTare per un angudo Cana- 
letto , ed a fare una giravolta, che ripiega nel- 
la fua fommità dopo brevidimo tratto all’ indie- 
tro incontro ad altra porticella d’ iogrelTo , che 

ri- 
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iriraane a mezza Strada de* Padri Capaccini , c 
da eifa per altro Canaletto a deporre in altra 
maggiore quadrilunga Conferva, chiamata il Va- 
fcello , circa 12. piedi larga e 16. lunga t II di 
fuori di quefta è ornato dalla parte della Città 
di due archi di ordine Dorico , fatti ergere nel 
1514. da Morifig. Iltobello Aviroldi \ Vice Lega- 
to del Card, Francefeo Ci^o , 1 egHto di Bologna . 
Uno di quelli Archi è aperto, e dava 1 * ingref- 
fo alla via, che anticamente condiiceva a S. Mi- 
chele in Bofeo , e 1 * altro è chiufo j e fu la pa- 
rete di quello lonovi gli lte<nmi di C/fHje«re 
del Card, Cibo , del Senato , e del fuddetio Monft 
Averoldi . 

Da quella ultima Conferva cadono le acqud 
di fianco entro un pozzetto , che le fà palfare 
depurate in un Condotto di piombo , il quale do- 
po di elTere flato follenuto da un murìcciuòlo fot- 
terra, fi llende fopra un Opera arcuata di ili At- 
chi , e da quella internandoli un’ altra voltà fot* 
terra , giunge a deporre le condotte acque nella 
grande Conferva da noi già chiamata il Depo/tto 
comune , 0 il Cafìello delle pubbliche Fonti , la qua- 
le , come fi dilfe , Uà rìmpetto al murò de* Pa- 
dri Minori OlTervanti , facendo di Strada dall’ ul- 
timo deferitto pozzetto contiguo al Vafcelh fino 
a quella pertiche bolognefì 160. 

Noi abbiamo di fopra afTérito , che ancor 
quello Condotto fi deve alla magnificenza del Se- 

N i nato 
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nato e Popolo Bologntfe , e che hà avuta la fua_^ 
prima origine circa il 148]. In prova di ciò rin- 
coiltrifì nel pubblico Archivio quanto da elTo e- 
ftraflc lo Storico , il quale nel fuo ter- 

zo tomo manofcritto alla pag. nel da noi vedu- 
to 445. così lafciò fcritto fotto T anno fuddetto. 
)) In quelli tempi 1 * acqua della Fontana di S. Mi- 
„ chtle in Bofco con grandilTima fpefa fù condot- 
,) ta nella Città j e in Piazza avanti le Porte del 
)) Palagio del Podedà ad utilità comune , e di già 
)) ne ufciva in abbondanza fuori da una colonna 
)> di Legno , cadendo pure in un vafo di Legno , 
„ che circondava la detta Colonna , e molti di 
)) elTa fe ne fervivono. Ora avvenne, che li Da- 
), cleri del Vino cominciarono a dolerfi con dire , 
,)Che quella Fonte era in danno del Dazio del 
,, Papa , e tanto fi querelorono, che finalmente^ 
„ all’ ultimo di Aprile il Mercoledì per coman- 
,) damento del Senato , c con difpiacere del Po- 
,, polo fù rovinata . 

Noi abbiamo vifitata la fabbrica delle fin qui 
defcritte Camere , delle Conferve , e del Condotto-^ 
e dalla loro fliuttura , dalla qualità de’ materia- 
li , dal modo, col quale fono flati compofli , non 
abbiamo rilevato un antico , ne una maniera di 
dieci , od undici Secoli fà , ma la praticata nel 
Secolo , in cui la dice fatta il Cbirardacci , e che 
abbiamo veduto efeguita in tante altre fabbriche 
contemporanee di altra forte , che vedonfi per Bo- 

lo- 
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logna . Abbiam rilevato ancora , che nel rima- 
nente il Condotto è (lato in più volte , ed in più 
tempi riattato , ma che la maggiore fpefa devt 
eflere ftata quella delle Conferve . Se come allì- 
cura il Chlrardacci , la fpefa fatta dal Senato per 
condurre quell’ acqua fù grandiflima , forza è il 
dire j che di quelli lavori fi deve tutta la gloria 
al Senato i Popolo Bolognefe . (i) Noi non ci op- 
poniamo alla credenza , che nel luogo delle pri- 
me Conferve potefle elTervi una Pantana , ancor 
prima delle Conferve , e del deferitto Aquedotto % 
come pare debba ancora dedurli da quanto ne,/ 
dice il Chirardacci nel palTo manoferitto di lui 
già efpollo ; mà folo ailicuriamo , che dalla Sto- 
ria , dalla maniera della Fabbrica , dalia direzio- 
ne che hà tutta 1’ Opera alla volta della Città , 
rilevafi chiaramente , eflere quello un lavoro fat- 
to apporta apporta nel Secolo già detto , per fer- 
vire alle pubbliche Fonti . 

Riaflumendo adunque quanto abbiam detto , 
vogliono la Storia , le Lapidi , c la direzione e 
termine deli’ Aquedotto antico , che debba eflere 

N 4 fta- 

{*) Ktl 1J30. circa il P. D. Ciargit Boncompagnì Mi- 
naca ed Abate Olivetano fi addtprì Con li Padri Abati D, 
Vincenzi Boccafirri ^ e D. Tdda Pepali , per rinvenir le •ac- 
ne del Fonte publieo della Cittì fotta il Colle di S, Michele 
in Bofeo ; morì in opinione di Santiti nel /addetto Monade- 
fi del 1J43. Mafini Tav. de' Cognomi de’ Card. Vefeovi ti 
mitri pag. 187. Sol. Perl. par. %. ediz. t€ 6 €. 
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ftato fatto coftruire la prima volta da Augujìa 
ì8i2. anni fi; rifarcire da Caligala 1740. anni 
fà ; per ufo di un pubblico Bagno . fìtuaco verfo 
Saragozza. E non faremmo lontanifTimi dall’ a* 
derire al fentimento del P. Abate Salóni (1), cioè 
che pofla averlo il Senato Bolognefe fatto riattare , 
« ridurre ad ufo de’ Molini Inabiliti nell’ Avefa 
circa il 1070. ) ò dicali 710. anni fi > e fors’ an- 
co pel vecchio Canale di Reno , fe pure quello 
non foflfe gii lìato collrutto ; del che daremo 
piena contezza ali’ articolo Reno . Di corpo a^ 
quello. fofpettO una parte dell’ Aquedotto antico 
deferitto j collrutta nel rifarla in maniera non^ 
corrifpondente alla potenza romana; 

La lìtuazione5 le prove addotte , i documen- 
ti pubblici i e la Storia vogliono , che la grao^ 
Conferva di Valverdé colle altre unite al fùo Con- 
dotto non pedano nerometì fofpettarli antiche ro- 
mane ) molto meri poi di Mario j e che lia ope- 
ra ideata , e fors’ ancora principiata 484. anni 
fi ) e licuramente collrutta ^88. anni fi , e ridot- 
ta alla prefente magnificenza , e mafehia Archi- 
tettura 217. anni fi dal Senato è Popolo Bologne- 
fe . La Storia , la qualità de’ materiali , la ma- 
niera cori la quale fono Hate codrutte le Confer- 
ve ) e Condotto di S, Michele in Bofeo vogliono j 
che ancor di quello fi debba attribuire la gloria 

di 


{i) Vtdafi f Manto atetnnammo di fopra alla fag. 17*. 
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di averlo éoftruitò al Senato è Topato Èotognefc^ 
298. anni fà > ed in feguito tinovacd j riattato • 
c ridotto } come ora fi vede, fino al Depijtto Co^ 
mane delle pubbliche Fonti , parimente Cofimtto 
per opera dello fteffb Senato e Popolo , betichè i- 
gnoto ne fia 1 * anno ed il fecolo . In quello De- 
fofito adunata I* acqua iurta dei fin qui defcritti 
Condotti , introducendoli in un tubo di Piombo di 
oncie 2 [ di diametro , per efib Tempre Tofienuto 
da un muricciuòlo entro una Chiavica fatta ap« 
polla i s’ introduce per porta S. Mamolo ) e pro« 
fiegue per mezzo alla llrada dello llefib nome^ « 
finché giunge al grand* Arbore dei vari canali | 
e tubetti j che Torto la fonte detta del Gigante., 
è fiato cofirutto , e pe’ quali eTce poi P acqua_« 
in tante guiTe dal Hettuno , dai Delfìni ) dalle Si- 
rette ec. a rendere ed utile e diletto ai riguardan- 
ti ; e quivi arriva dopo una ellenfione di 270, 
pertiche e quattro piedi , o dicali più di mezzo 
miglio bologneTe , e con una caduta di mezz’ on- 
cia di pendenza per ogni due piedi , e però di 
pertiche 5. > piedi 6 , , oncie 4. in tutto . 

La lunga noja Tofierta da nollri Leggitori de* 
ve meritare un compenTo , mà noi pofiìam dare) 
fe non ai Nazionali coll’ accennare due coTo ) 
le quali crediamo di pubblica utilità . La prima^ 
è , che abbiamo oflervato con tanta maellrla i- 
deati i Pozzi , le Conferve , i Condotti Tenza.» 
però uTare una cautela di più , che a noi Tcmbra 
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necelfaria ed utile, cioè che o nel Depojtto comu~ 
tis , od in altra adattata Conferva fi fofle ufato 
ciò , che abbiamo veduto praticato in altre pub- 
bliche Fonti d’ Italia , ed è T ufo di Silicea , e 
Quarzola Ghiaja fluviatile ben lavata , e gettata 
a Sacco dentro la ftefla Conferva , o Depojìio to~ 
tnune, accomodando poi per di fotto con manie- 
ira addattata grandi Spugne , onde filtrando e pur- 
gandoli , depofte le particelle gtofle fpatofe , cal- 
caree cc. , di cui è quell’ acqua ripiena , giunger 
potelTe depuratifiìma e leggcriflinia ad ufcire dal- 
le pubbliche fonti , ed effere così agli Uomini ed 
alle Belile più fana a berli , e non obbligafle il 
Pubblico a fpendere ad ogni tanto in fare acco- 
modare , fpurgare , e ripulire il condotto ed il 
tubo di piombo dalla incrollazione tartarofa , o 
flalagmitica , che per entro ad ogni tanto vi com- 
pone , e fortemente attacca . 

La feconda fi i , che non conligliereromo a 
gettare altre fomroe nello fpurgo dell’ antico A~ 
quedotto colla fperanza di aumentare 1’ acqua al- 
le pubbliche Fonti , come fi è fatto nel \66i . , 
nel 1731. ) cd in altri tempi ; poiché e quello fù 
fatto per ogni altro ufo, fuorché per raccogliere 
le acque delle vene , che forgono dalle vifeere^ 
de* Monti ; e però altra non può per eflb venir- 
ne , fe non quella di qualche vena , che a cafo 
trapeli, o di fotto, o fra le fiflure dellefuemu- 
ra ; ed il difpendio , che feco porta fi lungo cfpur- 

go» 
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go , non può eflere da poca acqua compenfaco. 
Molto meno configlieremmo di aprire altri Cu- 
nicoli , od internare nel Colle di Valverde vie più 
i prefenti , giacché dalla qualità de’ Tuoi (irati 
non promette ubertofa quantità di acque) e 1’ ef* 
perienza tuttodì corrobora quello noftro , qualun- 
que (ia(ì ) parere. Crederemmo pertanto miglior 
configlio 1’ aprire nuovi Cunìcoli ) od internarci 
viepiù i prefenti nel Colle di S. Michele in Bofcoj 
dalla cui interna (Iruttura ) e dal fatto vien com- 
provato, elTere di acque molto più abbondante. 
£ volendoli tentare nuovo allacciamento di acque 
già fcoperte , e fempre perrenni, crederemmo po- 
tervifi riufeire con utile , unendo alle altre quel* 
la della Sorgente di Barbiano , quando , ufata «- 
na economa maniera neW efeguìrlo ^ fi rinvenilTc po» 
ter elTere 1* opera durevole, e addattata alla pub- 
bliche circoftanze . Ci fia permeffb in ultimo di 
avvertire , che qualora fi vogliano aprire nuovi 
Cunicoli iO internare viepiù i prefenti , 1* ufo ante- 
riore di addattate Trivelle galliche fatte alla manie- 
ra inglefc , farebbe utililTimo per vedere , fe il 
(ito , nel quale far fi volelTe la nuova operazio- 
ne , polla corrifpondere alla fpefa colla quantità 
deir acqua ricercata. 

Del BACO {a) Monte , che fà fponda alla 

Set- 


li) Fuori di Porta Saragozza incontro poco più oltre del- 
/«Fontana Luogo abitato ^ e villcgiatura dt' Rev» Ut- 
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Setta ed al Reno , offervabile per un indizio di u-» 
bertofa miniera di Olio di Sajjo . per uno Arato di 
Vettinht , e di altre Conchiglie , che fono al Tuo 
piede vcrfó la Setta ^ e più per ungroflb Saffo di 
roffldcia pietra e fcabrada noi ivi veduto ripieno 
di quantità di coperchi di Lumache (i) di rile- 
vante diametro , alcuni de’ quali di circa raezz* 
oncia di piede bolognefe ; che cori noftro moltif- 
tiffìmo rincrefcimento , non ci fù daUe circoftan- 
ze permeffb di farlo con noi trafportare; ed au- 
guriamo ad un viaggiatore naturalifta un miglior 
agio d' impoffeffarfene per riporlo nel proprio Ga- 
b nettò ) o farne un raro prefente a quefto Inffi- 
tuto^ 

BAIGNO. (a) Parrocchia fuflìdiaìe di Bargi, 
e fnggetta alla Maffarìa dello fteffb Caftello, com- 
pcffa da 294. Anime , confinata da quelle di Bar- 
gi Tua matrice , delle Mogne ; della Pieve di Guz- 

zà- 

naci Cajìnenjì di S. Trocolo , foco lontano dal Sa/lo di Clòji»» . 
( Vcdafi la noftra Carta. ) 

(i) Sono (juejli chiamati dai Katuralifli — Opcrculi tC- 
flacei fubrrturdi in fe contorti fiibalbidi , allqiiando ex 
candido rubri, aliquando flammei. Umbilfci Marini La* 
pidrs S. Margarita? . Oculi S. luciac. Gualt.lnd.TcJl tdii. 
Fior. tydi. Tav LXX. Altri li chiamano Umbilici Veneris . 
Coeblearum opercula lapidea ve! foffilia . Numifmales . O- 
Ciilares &c. Bertrand. Die Unix), det FoJJìl. Avignon I7<3. aU 
le voci Opercule , e Numifmales. 

(a) Fuori di Porta Saragozza foco dijlantt dai Marche^ 
fato di Cajliglione . 
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jcàno S. Pietro } e dalla Contèa di VernioScacodi 
Tofcana. Il Santo fuo titolare è S. Stefano; t-» 
la nonnina del Parroco, o dicali Cappellano-Cu- 
rato , appartiene al Parroco di Pargi . La fua^ 
Chiefa è decente , e belli da vederli fono i qua- 
dri in elTa di S. Rocco del Cuercino da Cento , e 
quello del CrocifilTo, che è una copia di jnunna , 
roano di Guido Reni. Hà fotto di fc un Praforio 
dedicato a S. Rocco nel Camello non murato , o 
groffb Borgo, di Batgno, L' Aria vi è buona j mo- 
rendovi di adulti un anno per l’altro appena due. 
Il frutto »che 1 poffidenti ritraggono da quello 
Terriprio, confifte in pochillima Uva da ppcho 
Vigne, ma buona, molta Ghianda , pochiflima». 
Legna di quercia da fuoco , poche Caltagne, mol- 
ti Faggi , poca Seta , molto pieno , noti molto 
pafcolo da alcune prre a fodo , molto Formag- 
gio , ma non particolare , quattro mifure da ogni 
imfura di Temente di Grano, e cinque dai Mar- 
zatclli . Quell’ ultimo frutto però, ubertolillirao, 
attefa |a lituazione e la qualità del Terreno di 
tutto il Jerriprio in generale , li ricava in gra- 
zia della indullria de’ Polìidenti , e de’ Colòni , 
col mezzo della incinerazione ( Vedajt P Artico^ 
lo Bargi ) che ogni anno da loro fi fà’ ora ad u- 
no , ora ad un altro pezzo di Terreno , che poi 
lafciano più anni in ripofo . Due Fabbri , un Mu- 
ratore , un Calzolaio , un Molinaro fono i foli 
ardili fra quello Popolo . Code del benefizio di 
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un acqua Icggerìfflma in (ito chiamato Campacei- 
nòlo , detta degli ammalati . Il Suòlo o Terreno 
di quello Territorio è in parte cretofo , ed argil- 
lofojpoca parte Sabbioniva j o Arenofa , ed un 
notabile tratto minerale ( ytdi Tefii Mtme). La 
parte cretofa ed argillofa è ripiena di Scogli cal- 
carei ) e di macigni contenenti in fé non poca^ 
porzione di ferro , vi fi trova qualche pezzo di 
Alabaftrìte , della così detta pietra Cittadina , e 
a luogo a luogo de’ grandi macigni di colore rof- 
• fo l'euro in vari gradi e maniere variegato , e ta- 
luni mirti di gioitoli di altro colore verd-oliva, o 
nero , conglutinati infieme da un tenaciflirao fu-, 
go lapidifico, e da molta quantità di ferro. E* 
poi da notarli una Cafa detta Cremàna , nella qua- 
le annualmente, per antichilhmo privilegio e per- 
miflionc , fi fà quantità di bellillima Salma , 
bianchirtima ,la quale và fparfa per la vicina To- 
feana . Sono i fuoi Luoghi popolati , o Borghi 
Baìgno di Fam. a8. Caftellàro di Fam. 7. 

Calcinàra di Fam. 7. 

Nel igo( 5 . o chiamavafi quello Luogo dalla.* 
fcmiglia, o la famiglia de’ Zenzoni , prefe da.* 
quello Luogo il nome ,0 dicafi cognome (i) . Gia- 
como di detta famiglia fu in quello anno Brocon- 
fole della Società de’ Notari. Certo è che leg- 
gefi negU Elenchi delle Chiefe del 1366., c dei 

1440, 


(i) ckirtid. f#r. J. /li. XV.fag. 593. 
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1440. e del 1462. (i) ( de’ quali ultimi ci hà gen- 
tilmente favorite due antiche copie il dotto D. 
Pietro Roverfi Parroco di S. Agata di Bologna ) 
in luogo di S. Stefano di Baìgno =: Ecclejìa S, Sie- 
pbani de Zuizani^ C negli ultimi due de’ Zenzù- 
ni, che poi in un Catafto ecclefiaftico del 1632, 
troviamo cambiato in quello di S, Stefano da Ci- 
gnàno della cui famiglia vi fù un Francefco di Ho- 
Ipgnetto da Cignàno , eletto dal Senato per uno de’ 
Sapienti di Porta Ravegnana (2) a far feguire la 
concordia nel 1303. tra le difcordi Famiglie dei 
Fontana , e di Rartolomraco di Andrea dalla Maf- 
fa , e loro aderenti Ci rimane il defìderio di fa* 
pere j come fiali commutato nel prefentc nomc^ 
di Baìgno, che lafceremo ad altri indagarlo , ter- 
minando noi coll’ avvertire, che per di quà paf- 
fava un’ antica ftrada conducente da Bologna in 
Pillojefe , vedendofene tuttora qualche avanfo, ed 
in buone ftagioni da qualcuno tuttavia fi pratica. 

Dalle BhN'ZOLE . S, Maria. I^edajt Luminajfo. 

Di BARALDESCO. S. Michele . Vedaji Mon- 
te Veglio . 

S. BARBAR A. (a) E’ quello un Oratorio a n- 

nef- 


(i) yedajf nella tavola totale delle Chlefe cofa di pili pre- . 
rifa rapporto alla vera età de' mjf. Elenchi . 

(x) Chirard. Par. I. Uh. XIP'. pag. 4J J. 

(a) Rimane full’ alto di un Monte detto di S. Barhartu. 
nella Parrocchia e Comune d’ Ignìno fuori diporta Saragoz- 
za tra il Reno e la Setta . 
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ncflTo c fuffidiale di S, Maria tP Jgttàno , la cui in» 
llituzione ci è ignota , fe pure non ha mutato 
titolate antico di 5 , Giorgio nel pref^nte di S. £ar- 
bara ; la qual Chìefa di S. Giorgio troviamo uni» 
ta ncU' Elenco del 0 ^ 1 . a quella di S. Maria. 
E* oflTetvabile quell’ Oratorio per la veduta > ed 
orizonte , che godefì dalla Tua fìtuazione , per u» 
na curipfa lapide in pietra arenaria , quali corro» 
fa dai tempo , incadrata nella fua facciata alla 
finidra delU porta per chi entra ; la quale dico : 
1450, A. F. far luy a le fue fpefe quejl’ Ancona t 
ce riufct . Poche pertiche lontano da quedo Ora- 
torio fuir alco di un grande* Scoglio arenario , e 
tofaceo j divenuto rodo pel fuoco accefovi fcofce- 
fo dalla parte ) che guarda la Setta , vi fono gli 
avanzi di un antica Ròcca, o fortificata Torre, 
lunga piedi zo. , larga 18. bologneli. Un banco 
di ghiaia fluviatile taglia attraverlo quedo fcoglio, 
c dcndcfi ycrfo la Chicfa d’ Ignàno, e nella to- 
tale cdenlìone del rimanente Scoglio trovali q*uan- 
tità di Selenite, e Quarzo in grani arenari divi- 
fa, e certe piccolillime gìaroline di colore tanè, 
angolofe , ma levigate . Sotto qual nome debban- 
C cercare le notizie dell’ ufo e de’ fatti accadu- 
ti intorno a queda Ròcca , a qual tempo debba 
fidarli la fua fabbrica , a quale la fua didtuzione, 
e fe folTe del Pubblico , o de’ Conti da Panico 
noi noi fappiamo, ne dalla Storia bolognefe ne 
fiamo dati in alcuq modo idiutti^ e però farà 

que- 
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quefto uno di que’ Luoghi j che darà campo do- 
po di noi di cercar negli archiv; ad un qualche 
erudito ciò , che a noi non è riufcico di trova- 
re , 

BARBAROLO. (a) Comune e Pieve con ti- 
tolo di Abadìa • La fua popolazione afcende a_» 
543. Anime , ed ^ confinata dalla fua fulTidia- 
le di Livergnàno , dalla Pieve di Zena , e dalle 
Parrocchie di Scafcoli , Anconèlla , Bibolàno, Lo- 
jàno j Scannello, e Caflei novo. Il fuo Titolare 
è SS. Pietro e Paolo, e la fua collazione è di li- 
bera immediata pertinenza della Menfa Arcive- 
feovile di Bologna . Hà folto di fe quattro Ora- 
tori , cioè SS. Fabiano e Sebaftiano di Sabbione , 
S. Carlo della Guarda , S. Antonio Abate Ofpe- 
dale (i) , e S. Criftoforo di Caffandro , unito all’ 
immediata giurifdizione della Beffa Pieve Abadia- 
le . Le Chiefe , che compongono la fua Congre- 
gazione prefentemente fono 12. cioè Anconèlla , 
Bibolàno , Bisàno , Campeggio , Caftel Novo, Gra- 
gnàno , Livergnàno , Lojàno , Quercèto , Ronca- 
ftaldo , Scanèllo , Scafcoli. L’^aria non vi è iq 
tutta la eftenfìone del fuo territorio feliciffiraa > 
morendo di adulti quafì due per cento . Abbonda 

Q ip 


(a) Comune e Pieve e*n titolo di Abadia fuori di Fort» 
S. Stefano all* finifir* dell* Jlrada , che ora da Bologna con- 
duce in Tofana , ed i lungi dalla JleJ}* un miglio ed un quin- 
to . 

[i) Vedi a pag, 79, 
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in Frutte , in Ghianda , in Bofchi a Legna , o 
molto in terre Sodivc, e Lavìnofe; fcaifeggia in 
Cavagne» in Seta, ed in Canape , di cui appena 
raccoglie alcune centinaia di libre . Non molta 
Uva, e di qualità ordinaria , non molto Formag- 
gio, e Fieno a fufhcienza pel confumo de’ Tuoi 
Beftiarai , Quattro raifure circa per ogni femcnte 
dal Grano, e tre da pochi Marzatelli che vi fi 
feminano , fono il raccolto e prodotti , che an* 
nualtnente rende quello Territorio. Due Calzola- 
ri , due Fabbri , un Falegname , due Sarti , tre 
Molinari , e pochiffimi , che s’ ingegnano in la- 
vorare Cappèlli di paglia , fono gli Artidi , che 
hà quello territorio. Nelle alture e fu la firada e 
fue vicinanze il terreno di quello territorio è Sab- 
bioniccio, c Tofaceo , nel rimanente è crctofo 
ed argillofo , con molti ammallì di Scogli creta- 
cei ed arenari , e nelle bafsùre lungo la Zena Tor- 
rente èghiajofo. Piccoli pezzi di Ceffo color gial- 
letto c lucidi, rottami di varia forte di Conchi- 
glie , Dentili ftriati , Dentàli ripiegati in ferma 
di porzione di arco (i) , quantità di Operculìti di 
bianchillìmo colore , alcuni pochi di colore giallic- 
cio (2) , e quelli particolarmente ne’ campi fotto 
la Chiefa , e ne’ campi dei fito detto Soiàno , fo- 
no 

(1] Tubulos marinos regularitcr intortos , arcuatim 
incurvatos & verfus unam extremitatem acuminatos. Guai- 
ter. 

(i) Vedafi U ntta 204 . 
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no le naturali cofe da noi vedute , c trovate laf- 
sù . Sono nove i Borghetti comprefì in quefto Ter- 
ritorio , cioè 

Cà de’ Salmi di Famiglie 4. 

La Guarda con Oratorio di Famiglie 12. 

Le Colóre di Famìglie 4. 

La Valle di fotto c di fopra contigui di Fam. 15. 

Poggiòlo di Famiglie ii. 

Sabbione con Oratorio di Famiglie ij. 

Simiàno di Famiglie 4. 

Sojàno di Famiglie 5. 

Trebbo di Famiglie 6 . 

Antichilliraa è quella Pieve , ed è Tempre Hata di 
pingue rendita. Nell’ Eftimo , o addecimazione 
delle Chiefe e Luoghi Pii del fu allibrata per 
lib. XXV. ; ed in uno, dal quale rifulta la mez- 
za decima , che pagar dovevano le fìelTe Chiefe 
nel 1632 , fu allibrata per lire 18. c foldi io. Nell* 
Elenco delle Chiefe del i^óó. il fuo titolare è 
S. Pietro, in quello del 1440, fi legge Pleùs S. 
Tetri de Barbatolo cum Capellania S. Jacobi in di 6 ìa 
Plebe unita ,, & cum Ecclefia S. Cbrijiopbori de Caf- 
fadri patronatus illorum de Lnjano . In un altro del 
14Ó2. circa fi legge di più , & cum Ecclejta San- 
ili Cbrijiopbori de Cafandrì eji unita Capellania , 
cioè di S, Giacomo , ma quefto è uno dei varj 
falli che fi trovano negli Elenchi originali da noi 
veduti. Nell’ Elenco del idgz. fi nomina fola- 
niente Pieve di BarbàrolOi e nell’ Elenco del 1687. 

O 2 fi no- 
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fi nomina unita alla Pieve la Chiefa di S, Cri/io- 
foro di Cajfandro i alla quale fi affegna un entra- 
ta delle più cofpicue della Diocefi Montana; e 
lì fa, che il numero delle fue Anime afcendelTe a 
460, cioè circa 81. anime meno di quello faccia 
al prefente . Nel 1321. unitili alcuni potenti ca- 
pi di famiglia de’ circonvicini Luoghi levarono a 
forza quella Pieve di Barbaròlo ai Lojani , ma 
accorfovi il Capitano della Montagna tollo la ri- 
cuperò con molto danno degli occupatoti fi) . 
Furono i Congiurati Ghìnolfo di Cafsano , Bernar- 
do da Bis ano i Violino da Monterenzio ^ e Mafo di 
Calengata con altri aderenti . Nel 1484. Gio. Bati- 
fia de' Canonici , Vefcovo Aventino , fu il primo 
Abate di quella Pieve , dopo del quale fino al 
prefente meritillìmo Abate Sebafìiano Tinti , altri 
14. Abati hà avuto al fuo Governo , tra quali al- 
cuni di Cafa Volta , altri di Cafa Campeggi ec. 
Le Chiefe’, ed Ofpedali , che ad clTa erano fog- 
gette , o dicali ?he componevano nel 1366. la fua 
Congregazione o Plebanato erano in numero di 
22. Chiefe , tre Ofpedali , e la Cappellanìa di S. 
Giacomo cioè: 


S. An- 


(i) Ghìrard. Far- li- IH- XIX, pag- 15. 
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S. Andrea di Bibolàno (r). 

S. Maria di Bibolàno. 

S. Benedetto della Cor- 
te di Bisàno . 

S. Bartolo di Verzàno . 

S. Stefano di Scafcolì . 

Si Maria di Gragnàno . 

S. Margarita della Fabrà- 
ria . 

S. Criftoforo di Cafsà- 
dro . 

S. Martino di Scanèllo . 

S. Gio. Batida di Scane'l- 
lo . 

S. Gio. di Livrignino . 
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S. Lorenzo di Roncaftal- 
do . 

S. Maria di Cella Maz-» 
zolaria . 

S. Profpero di Campeggio. 

S. Vittore di Antonèla. 

S. Biagio di Bisàno , 

S. Martino di Campioni. 

S. Giovanni di C. Novo. 

S. Biagio di Scanèlo , 

S. Sinefio di Lojàno . 

S. Antonio dell’ Ofpedale 
del Bofeo . 

La Chiefa dell* Ofpedale 
di RoncaBaldo . 


CU Ofpedali pf>i erano 

L’ Ofpedale di S. Crefo * 

L’ Ofpedale di S. Bartolommeò di Fiameogai 
L* Ofpedale di Livrignàno . 

Nel 1440. erano 18^ Chiefe , e 3. Ofpedali * 
Nel 1543. 22. e 2. Ofpedali, e fecondo Leandro 

O 3 Al- 


(i) Ter Ho.t allungarfi troppo in noie y ed in *rticoli,Ji 
dà in fine del l''olumt un Elenco di tutte le Chiefe ed Ofpedali 
della Diocejl Montana liolognefe , eomprefivì tutti gli Elenchi 
finora noti , combinati colle prefenti Chiefe , o Siti , ne’ quali te 
line e gli altri erano . Così rimarrà piu comodo agli eruditi del- 
la Storia ecclefiajfìea , è noi nón dovremo trattenere a lungo 
con artìcoli y che unlverfalmente non potejfero efiere graditi. 
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berti 19. Chiefe e 5. Ofpedali . Nel i5j2. ij. fo- 
le Chiefe (i) . 

Per quello appartiene al temporale di quello 
Luogo, oltre il dritto di collazione , che ne ave- 
vano i Lojàtti, ad eflì pure apparteneva il tempo- 
rale Dominio, almeno era tra i Luoghi , che pa- 
gavano omaggio ad Ubaldino di Ottochcrio Pa- 
dre di Tano II. dei nobili di Lojàno , nel cata- 
logo già enunciato (2) . Nel i^z 6 . fu fatto con- 
correre quello Comune alla fpefa delia fortifica- 
zione di Bisàno dal Conlìglio di Bologna (^) , in 
cui potere ne era venuto il temporale dominio , 
ma in quale anno, a noi non è dato 1’ animo di 
trovare . 

BALCHETTO (a). O dei Balchetti. Schie- 
na, o giogaja di Monte, che divide il Bologne- 
fe fopra la Dardagna in lìto detto le Rive , fulla 
quale nel di 17. Agollo l'jói, furono concorde- 
mente piantati due termini territoriali , -e divifo* 
ri V uno Stato dall’ altro , il primo declinante^ 
dal vicino antecedente verfo i Ronchi biella Ban- 
duella da Tramontana in Levante gradi 2, il fe- 
condo gradi 24. 

BAL- 


IO quali 

veci , fuali le unitni , ^u*l! i falli dei Cofìjli . 

(1) Veiafi a pMg. no. 

(5) Gbirar. Par. II. lih.XX.pag. 71. 

(a; RòctM Qtrntu fuori di Forta Saragozza . 
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BALCONE (a). Serra , o giogaja, che uni» 
fee a quella delle ledette, e dell’ Anclja poco 
lungi da Pietra Colora . Sono le Tue pendici ri- 
piene di gogoli , o palle, di ottima pietra Foca- 
ia , e ve ne fono de* grofli gogoli colore quali di 
Ambra , altri di colore giallognolo . Trovali fo- 
pra una delle Tue cime una Chiefa detta 5 . Ma^ 
ria di Ròcca Balcóne Oratorio prefenteroente uni- 
to all* immediata giurifdizione della Parrocchia- 
le . Eravi in quello luogo ne’ tempi andati una^ 
Ròcca , o Torre fortificata , detta Ròcca Balcóne^ 
che all* Oratorio , ed alla Sèrra cont'gua ha la- 
feiato il nome . 

BALZO della Mala Carne . (è) Una dello 
Alpi Penntne che da Secoli antichiflimi hanno di- 
vifa Tempre la Tofeana dal Bolognefe (i) . Quan- 
tità di Criftallo di Monte, Pietra Serena , orribi- 
li dirupi , quantità di Quarzo crillallino ; pafcoli 
da Capre, ed erbe medicinali, tra le quali Ga- 
riofilata , Olivella, Meo Barbùto , Imperatorio, 
Millefoglie, Baggiolo , Cardo Spinofo, fono le-» 
rarità che la natura prefenta fu quell* orrido Mon- 
te. Da altresì orìgine al Fiume Sì/a, oSilla^ o Sela^ 
ed àvvi in una delle Tue vette un termine territo- 
riale dividente i due Stati , rivifitato nel i7g5« 
O 4 BAR- 

(a) fìttra Cclìra fuori dì forta Saragozza « 

(b) Monte Acuto dtlF Alpi. 

(0 Paul. Diac. Lib. x. cap. XVllI. pag. 431., loter 
Rer. lui. Script. Tom. I. 
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BARBIANO (a) Nel Comune di quello fio- 
rtic vedefi tuttora un grandiofo Palazzo di deli* 
zia , chiamato di S. Liberata di Barbiano , a ca* 
gione di un Oratorio , che quivi era anneflb , fat- 
to demolire circa otto anni fonò . Fu il Palazzo 
fatto edificare dal Cardinal Filippo Guadaviliani 
(i) col difegno , e direzione del valente Archi- 
tetto Tom>?iafo Martelli , a’ tempi dell’ imraortal 
Pontefice GREGORIO XIII, Spogliato è al pre- 
fente quali affatto di mobìli , ne più nella fua_. 
interna Cappella venerafì nel quadro di Guido Re- 
ni la SS. Annunziata , e nuda vi è rimafla la_. 
muraglia , dopo che j fopprelli i Gefuiti , oltre gli 
fpogli fuddetti , fu anche , demolito P Oratorio 
annelTo di S. Liberata . Serviva quello Palazzo 
di villeggiatura a detti Padri , ai quali il Mafini 

(I) lo 

(a) Comune fuori di Porta Calliglione fotta la Parrocchia 
della Mifericordia , forfè chiamato Barbiano da una famìglia , 
che anticamente poffedeva qucfia Villa , o efia pur prefe rfu 
quella il nome, ejfendovi nel ij»7. tra gli Jnxiani di Apri- 
le per Porta S. Procolo Guido di Bittino da Barbiano . Chir» 
Jf di Boi. t. 11 . pag. 78. 

(i) Il Dolfi nella fua Cron. delle Pam. di Boi. pag. 414. 
dìce,fia quella Senatoria Famiglia venuta da Germania nel 
IO» Il Card. Filippo fu figlio di Angelo Michele , e di Gia- 
t^ma Boncompagni, Sorella di Papa Gregorio X 1 H. Del 1571. 
fì fatto Senatore , del 1574. fu creato Card. Comprò il Ca- 
merlengato per cinquanta mila ducati . Nel 1575. fece edifi- 
care il Palazzo , di cui fi tratta , e del rinunziò il 

Senatorato al Fratello fuo Giacomo , 
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(1) Io dice donato dal V’efcovo Giovanni 

) che farebbe ftato tredici anni prima che^ 
fi edificaffe , e dodici anni dopo la fua morte.> 

(2) . Rimane un dcliziofo difguftevole (j) nella-, 
gran Sala a pian terreno , lavorata nel fuo pavi- 
mento con vario difegno grottefco , a modo di 
opera tellellata antica a più colori , con pareti e 
vólto incroftati di pietruzzole di varj colori , fra- 
mezzate da Conchiglie di varia forte $ accomoda- 
te in molte guifc , con un difegno pregevole nel 
fuo genere , che fà onore non meno alla pazien- 
za di chi hà dovuto efeguirlo , che al talento 
dell’ Architetto Francefco Guerra j che ha dovuto 

dife* 


(i) Majìni Boi' perluf, Fcf. mobìli pitg. €•}. „ A S.. IV- 
», berata nella Filla di Barbiano fuori di Porta Caflìglìonc^ 
,, un mìglio fi fà fe/la . Luogo di ricreazione de' Padri Ce» 
nfuili eonceffo loro da Ciò. Campeggi, l'cfcovo di Bologna del 
,, Vedali la nota antecedente. 

(i) Mafini Boi. perluf. par. i. pag. ttt. VESCOVI • 

■^Giovanni del Sanatore Co. Antonio Maria Campeggi 

,, Del 1554. da Papa Giulio 111. fu eletto Vefeovo di Bolo» 
,, gna . . . . Morì in Bologna adì 7 . Settembre ifi}. e fù fe- 
,,polto nella Chiefa Epifcopale di S. Pietro.,, Quanto puè 
mai poco contarfi full' autorità di fi fatto Storico ! 

( 3 ) Abbiamo detto dcliziofo difgullevole , perché privo 
del fuo bell' ornamento di giuochi d' acqua variamente Scher- 
zanti , de' quali non rimane neppur la fperanza di riveder- 
li , perchè tronchi e disf.itti i condotti di piombo , e murata 
gli Aquedotti , pe’ quali le acque ed i tubi introducevanfi nel 
Palazzo , i nella gran Sala . 
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difegnarlo. Sonovi nelle laterali pareti alcuni qua- 
dri , nc’ quali a baffo rilievo fono ftate con va- 
rie vedute rilevate alcune Statue de’ Santi peni- 
tenti , i quali nelle folitudini o parte , o tutta.* 
la vita loro confuoiarono , cioè S. Francefco d* 
Affili , S. Girolamo , S. Ciò. Batiffa , S. Antonio 
Abate ec. 

Adorna nel fondo , rimpetto la porta tnae- 
ftra d’ ingreffb una tazza lavorata a ruffico bu- 
gnato , con altri ornamenti corrifpondcnti , con 
una bene intefa lìmmetrìa a tutto il redo . Nel 
mezzo del vólto evvi un grandiofo Stemma gen- 
tilizio dorato , e blafonato del fempre grande.* 
GREGORIO Xm. Boncompagni (i), dal cui fuc- 

cef- 


(i) Dì tfuejla Fumigli» feconda di Duchi ^ di Fefcovi , 
di Arcivefcovi , e di Cardinali , che hà dato all* Chìefa uno 
de* pili glortofi Pontefici , dice il Dolfi nella fu» Cron. delle Fa- 
miglie Nobili di Rologna alla pag. tp6, quanto fiegue . ,, Di 
,, quella Cafa antica , e nobile lafciando ogni opinione , che 
„ altri pofia haver fcritto in ordine alla di lei origine , ri- 
„ ferirò fola la pik commune ó* accettabile , quale i difcrn- 
f,der da un Boncompaeno Dragoni , cui difeendenza 
y, Ridolfo del iijj. fu invefiito d’ Aflìfì da dotarlo II. ìmp. , 
come difcendente dai Duchi di Safionia , quale lo chiama- 
f, va confanguineo , vedendojì ciò da un IJlromento del det- 
„ (0 anno in A(Tìli, ritrovato da Giovanni Bini nel racco- 
ngliere V antichità di detta Cittì ^ il di cui Diploma Im- 
,, periale i apprejfo il Signor Duca di Sora , Gio. Francefco 
„ Negri nella fu» Crociata pone Federico e Paolo, che an- 
ij dajfero del lo^S. all' acquiflo di Gerufalemme , la qual’ 
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cclTore merltidimo , e dottiflfìmo Cardinale IGHA^ 
Zio Legato a lacere dell’ immortai l’/O Vi. (na- 
to apporta per emulare con imprefe Augurtali la 
gloria dei Cefari più illurtri dell’ antica Roma , 
e per felicitare i Sudditi in mille guife e modi 
colla riforfa dello Stato) (i) attende Bologna-, 
di vedere in fe rtefla ri nevate le beneficenze del 
fuo gloriofo antenato, delle quali tuttora ricor- 
dafi 5 benché quafi due Secoli fiano fcorfi dalla 
fua morte, perchè nel cuore de’ Bolognefi fcolpiro- 
no a caratteri indelebili e gratitudine, ed amore, 
come quelle che tutte unite il dimortrarono benefi- 
co 

,, opinione nien riferita dagl' llìortci moderai deir Umbria , 
,, I quali afierifcono , nell' Ahadia di Fiorenza vedcrfi ^ che 
de’ Dragoni vi flt D. Guida, rèe fpoii in Viterbo Ugo- 
,, ne di Chiaramente del /angue della linea Capetcina di 
,, Francia , e che il primo di Cafa Dragona ? un Luitolf» 
,, fadre d' un Eoncompagno , di cui nacque il primo Ro~ 
f,do’fo Padre di- uno detto Violo , che ebbe cinque figliuoli f 
fycioè il fecondo Ridolfo Signore d' A (Ti fi , che diede erigi- 
,, ne ai Duchi di Spoleti , Eoncompagno da cui dif endo- 
f, no quelli di Vi(To; Riniero da cui quelli a’ Arcr/.o; 
,, Dragone che fa Vicario Generale dell' Imperatore nell’ Uin- 
,, bria , e Giovanni da cui dlfcendono i Eolcgnefi ec. Hot 
f, però crediamo meglio fia V attenerfi , a quanto ne dice ne" 
tigli Annali di Gregorio Xlll il dotto Gefuita Giampietro 
„ Maffei . ( Vedanfi i Volumi dell’ Umbria , c di Tofca- 
,, na di firpra . ) 

(i) Vedajì il Volume Campagna e Marittima , e gli ar- 
ticoli generali [otto i titoli di Agricoltura e Commercio di mol- 
te Proviatie dello Stato Pontificio • 


Digitized by Googl 


A 


2 20 - 

CO Sovrano j aniorofo Padre j e buon Cittadino . 

I lavori , fatti fotterra per incondottare 1* 
acqua , che quefto ed i vicini Colli dilfeta , an- 
che nelle maggiori ficcità > e dava alimento ai 
gi lochi d’ acqua di (opra accennati , meritano di 
eflerc veduti ; e pare diano indizio» che fiali me- 
ditato di ridurla in qualche tempo ad ufo mag- 
giore , di quello fia Un comodo , e delizia priva- 
ta . Per quanto per altro fiali da noi aflaporata, 
ed efaminata P acqua fteffa , e per quanto fiafi da 
noi girato e tornato a girare quefto Colle , nort 
ci è riufcito di trovar V acqua rara , che alficu- 
ra il Conte Coirlo Malvajìa nel fuo Murmora Fe/- 
Jìnca (i) di aver quivi trovata ; e perciò ci farà 
lecito riporre quella fcoperta colla Strada dritta , 
che pen'ò folTe dalle vie di Malpertufo e di Ba- 
gno Marino conducente ai fuppofti Bagni di Ma-^ 
rio . ( 2 ) L’ Oratorio di S. Liberata , ora demoli- 
to, 

(i) Sec, 111 . Cap. jy. pag. J07. De Salubrlbut aquh , 
ór B.thieìs ec. y, Lujlratis Jiquidem non femel a nobisprifch 
y,earund:m Scatebris , tanta funt reptrta rlaritate nitentes, 
y,J)c rx/gMo quandoqtie' po)*>iere leves , ut a Tetuccl.tnis , Ko- 
,, cer.inifque atnophorh nequaquam fe vinci p.itiantuf. Tales 
y, proftHo i'tj'e manifijtant BARBIAN.^ non foiiim y Forre- 
y, ciana y Fe^atellam yjìmilefque alia montana y a falubrium 
yy aquarum , 'Balneorurnque Scrìptoribus non in totnm prue- 

„ rita Óre. yy 

(1) Ved.ij^ it p.tg. 1I9. not. (t).VedajT nella Pianta to- 
pografica della Città del Menar! la fi! nazione delle fiida'ettt^ 
vìe relativ.iniente a V.tlvtrde , 
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to , nel 1400. circa , e nel 14^0. . fi trova nomi- 
nato ; e fi dice in due Elenchi fenza Cura , <à* 
Manuale efl Abbatte S. Stepbani de B'ttionia ; ed in 
un’ altro. EccUJìa S. Liberate de Barbìano Jìne cu- 
ra 'valore .Manuale efl Abbatte S.Stepbatti de Eo- 
7 toii, Cappellania . 

BARGI . (a) Parrocchia , e Comune , il qua- 
le cotnprende fotto di fé ancora le Popolazicni 
delle SulTidiali di S. Stefano di Baiano, e di San 
Michele di Stagno, ed afeende in tutto ad 887. A- 
nime, delle quali fole 552. compongono la Par- 
rocchia , diftaccata dalla fua fuflidiale di Brìgno. 
La Parrocchia di Foflato,e la Pieve di Treppio, 
Piocefi di Bologna, e Stato di Tofcana;le Par- 
rocchie di Badi , di Suviàna , di Cafio Caftello , 
e le fulfidiali di Baìgno , e Stagno co* loro Ter- 
ritori confinano d’ ogn’ intorno quefta Parrocchia. 
La fua Chiefa attualmente fi fabbrica con gran- 
diofità e magnificenza , ma potrebbe elTerlo con 
miglior proporzione . / Santi Giacomo e CriJlcfo'O 
fono i fuoi Titolari , benché generalmente fi chia- 
mi S. Giacomo di Bargi . Alla Mcn'a Arcivefeo- 
yile appartiene la collazione di quefla Parrocchia 
nella cui Chiefa avvi il Fonte battefimale,e fo- 
no da vederli alcuni Quadri della fcuola del Tta- 

rinì, 

(a) Fuori di Porta Saragozza fulla vetta dì «« Colle, a 
Jrlottte , che s' inalza no» molto aijlantt dalla dejlra ripa del 
Fiume Armenzia , e prejfo il confine della Fofrana con la Con- 
tèa di Vernio . ' 
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rint , ed altri di quella del Guerctno da Cento . So> 
novi altresì alcune belle Statue di terra cotta^ , 
ed un Prefepio di fitnile materia del Kadolòni 
Balzani . Ha feco ora il Parroco annelTo il tito- 
lo di Vicario Foraneo . Quattro Oratorj fonovi in 
quefto Territorio , due de’ quali d’immediata per- 
tinenza e giurifdizione del Parroco , cioè P an- 
tichilTimo di S. Toromafo in Caftagneto maggio- 
re , e P altro di S. Maria ; altri due di privato 
diritto, cioè S. Maria in Procolo, e S. France- 
fco di Paola di Cà de* Snpràni . L’ Aria non vi 
è felicidìma , e forfè per la troppa fottigliezza^, 
morendo uno ed un quarto di adulti per ogni cen- 
to un anno per l’altro, e non elTendovi , che po- 
chi vecchi di età notabile. 

Uva in quantità fufficiente , ma non molto 
buona da varie Vigne e Piantate , molte Frutta , 
molta Ghianda , moltillima Legna da fuoco , po- 
ca Seta al prefente, perchè mancati fono mol- 
ti Mori Gelfi da alcuni anni in quà, molta ellen- 
fione di Bofchi di Faggio, molto Fieno, molto 
Pafcolo , nel quale li alimentano oltre a diecimi- 
la Pecore , molto Formaggio , pochiflìma Cana- 
pe , quattro mifure per ogni lemente di Grano , 
e fci mifure dai Marzatelli fono le entrate , che 
i Poflìdenti e i Colòni cavano da quello Territo- 
rio . E’ olferrabile la ..induftria de’ PolTidenti nell* 
alto Monte , i quali cavano pingui raccolti da_. 
Terreni , ed in liti ne’ quali li crederebbe appe- 
na 
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na , che vi potcffer fpigare il Grano , o la Orzò- 
la , c Miftùre. Ciò ottengono collo fiaccare da 
que’ Terreni, lafciati a fodo, ed a pafcolo , per 
cinque o più anni, lunghe e larghe Lòtte , o Zól- 
le, di terra erbofa con Zappe larghe e corte a ta- 
le lavoro addattate , radunando pofcia quefie Zól- 
le così fiaccate in mafie ,o mucchi, alti poco più 
poco meno di un piede bolognefe, fopra piccoli 
fafci di Legna, prima quà e là pel campo appo- 
fiataraente accomodati , e finalmente col dar fuoco 
a quefie Legna , riducendo prefib che in cenere 
le fuddette Zólle , che fpargono con alcune pa- 
le pel Campo, pafiandovi poi fopra coll’ aratro, 
e feminandovi quali allo ftefib tempo , facendo 
ordinariamente quefio lavoro dal finire di Luglio 
•a tutto Agofio , fecondo che la fiagion calda cor- 
re nell’ anno . • 

Un Fabbro, un Muratore, un Calzolaio, due 
Sarti, un Canapino , cinque Falegnami , uno de’ 
quali lavora bene di rimefib e dì Stoviglie , una 
famiglia di Archibugieri ( Fedi Acqua frefcaapag. 
30. ) , l’ingegnofifs. Macchinifta Francefco Comel- 
li , al prefente fiipendiato dal Senato di Bologna, 
fono gli Artefici , che s’ induftriano in quello Ter- 
ritorio, o quivi fono nati ..Quantità di Carbone» 
di Cerchi da Botti, e Vafcelli , di Bigonce , di Ma- 
ftelli , di Tine , e Tinacci da Uva , di Stanghe da 
Caleife e da Carrozza, di Pale da Grano, di cer- 
chi da Scaccio ed altre tali cofe fi lavorano nel- 
le 
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le fue Faggéte , oltre quantità di furti da Sedie , 
delle quali cofe tutte però la indolenza di que- 
flo Popolo lafcia il penfiere agl’ induftriofi Tofcar 
ni , che con poca annua corrifpofta fanno ricava- 
re da quelle Faggéte, o Bofchi di Faggi un no- 
tabililTimo prefitto . 

Un Acqua Solfurea nel fito detto Mcnzhtie ; 
ed un acqua leggerilfima , che featurifee in riva 
di un piccolo fofletto in un prato detto di Tra- 
ci) o ^ che mai non fi altera ne in quantità, ne in 
qualità, ne in frefehezza in qualunque fiali fta- 
gione dell’ anno, ne intorbidali per quanto fap- 
pia piovere , o diluviare , fono le forgenti , che 
meritano 1’ attenzione di un Chimico , e la olfer- 
vazione de’ Naturalifti . Quantità di terra mine- 
rale , micacea , ed ocracea , in fito detto Malom 
fòrte , c Piano di Bella rofa nelle alture de Monti 
della Colonna , del Cornacebione cc. Quantità d. 
■pietra focaja di color nero a rtrati , ed in altro fi- 
co a grolli globi frammezzo a pietra ardefiaca e 
micacea ripiena di larghe miche di argento di Gat- 
to , tìellc alture, e nelle pendici del Colle, o Mon- 
te, fu la cui vetta efifte la Chiefa Parrocchiale. 
Quantità di Pietra Cittadina , e di Pietra Ròcca 
da giottoli di più coJtjri conglutinati comporta.. , 
quantità di Scogli calcarei contenenti quantità di 
ocra marziale, ed alcuni Sarti dendritici, fono le 
cofe olTervabili nel Suòlo di quello Territorio, in 
gran parte nel filo interno comporto di duriflìmo 

Sco- 
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Scoglio argillofo a Arati, e quindi fuperiormente 
di qualche Arato ghiajofo , e nella maggior quan- 
tità cretofo , ed arenofo , o di creta , e di fina- 
Sabbia partecipante nella fua fuperficie. 

Sono i Borghetti foggetti a quefio Territorio 
IlCafiello con la Chiefa CoAozza con Oratorio di 
di Fam. 5. Fam. 15. 

Ca de’ Fabbri di Fam. 4. Chiapporato di Fam. 12. 
Ca de’ Fanti di Fam. 12. Cafa Guglielmi di Fam.6. 
Ca Melati con Oratorio Fprno Vecchio di Fam. 4. 
ed Ofieria di Fam. 4. 

£’ fiato ne* Secoli non molto da noi lonta- 
no il Cartello di Bargi uno de’ più forti e rifpet- 
tabili del Territorio Bolognefe . Era fornito di am- 
pie cifierne e fotterranei , de’ quali tuttora alcu- 
no faldo ed intatto fi conferva , e munito di for- 
ti Torri , di Baftioni, di Ca(Tero,di Ponti levato) 
•con un ripido fpalto attorniato , ed avca due Por- 
te d’ ingrcflb , con fue faracinefche e ritiro con 
altra doppia Porta , Fofib , e Ponte . Di tutto que- 
fio non ravvifafi ora , che una fdrufcìta Porta, e 
poco elevate da terra circondanti mura cartellane 
intorno alia Parrocchiale Chiefa e Cafe annerte, 
rovinate efiendo quefie fortificazioni dal tempo 
in piccola parte , ma nella maggiore dalla mano 
degli Uomini , i quali in più pacifico ufo hanno 
addoprati i Saffi , e le Pietre , che ad oggetto di 
offendere, e di difenderli aveanp gli antichi com- 
porte con fortiffima calce ne’ lavori militari di fo- 

? • P« 
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pra accennati j che al Caftello facean prendere^ 
una irregolare figura di un triangolo quafi ifofce- 
le filila vetta del Monte , che noi diremo di Bar- 

Senza dirci) da qual Cronaca) o documento 
Io abbia ricavato ) afferma il Cbirardacci (i))Che 
ribellatifi dai Piftojefi > o dal Conte di MangònC) 
que’ di Bargì , giurarono fedeltà nel Mefe di Lu- 
glio del 1210. ai Bolcgnefi, fotto la cui fovrani- 
nità pofero fe ftelli j ed il loro Caftello . Nulla-» 
di ciò dice 1 ’ Autore di quefta parte della Storia 
Mifcella (2) ; nondimeno da lui impariamo ) che 
a quelli tempi era già cominciata la guerra tra_» 
Bolognefi , e Pifioiefi , perchè dai primi erano fia- 
te tolte ai fecondi (3) alcune altre Cafiella ; e-# 
ciò aggiunge qualche pefo, p almeno probabilità 
all’ afferzione del Cbirardacci , 

Nel Mefe di Ottobre del 1294. eletti dal Se* 
nato quattro Sapienti per fopraintendere alle ri* 
fiorazioni e riparazioni delle Cafiella , furono da 
quelli riparate le porte del Cafiello di Bargi (4) . 
Forfè fu in quella occafione ) che furono edifica- 
ti i due Bafiioni ) le cui reliquie ) che tuttora fi 
vedono in faccia ad effe porte) ora uguagliate al 

fuò- 

(i) Ghirurd. III. di Boi. par. x.pag. iij. all' ann» i*ii. , 
tiapag.^ll. Ub.XIII. all’ anrtoiioi. 

(t) Muratori Rer. Ital. Scrip. Tom. XVIIL col. 130. 

(3) ì'eda/ì Granagliòne e Capanne. » 

(4) Cbhard. IJl,Bol.par. J.pag. 3i>. 
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fuòlo ) mo(lrano una maniera di fabbrica pofterio- 
re a quella delle Torri interne , e delle mura Ca- 
ftellane , e moftrano però una fabbrica aggiunta . 

Avendo affai patito nelle paffate guerre co* 
Piftojefi , Fuorufciti , ed altri nemici , foftenutt^ 
da Bolognefi, il Caftello e Popolo di Bargia fu 
fgravato d’ ordine del Configlio nel 1299. da mol- 
te gravezze j e particolarmente dalle collette per 
pagare i Soldati (1) . Nel 1301. ritrovandofi il 
Cailello di Bargi fenza forze f^ufificienti per poter- 
fi difendere da’ Soldati venturieri , da’ Banditi del 
Comune di Bologna , e da altri Malfaltcori , i qua- 
li in occafione della guerra di Piftoja , de’ Fio- 
rentini, e de’ Conti di Mangòne, fpeffo davano 
il guafto al fuo Territorio , ricorfero i fuoi abi- 
tanti alla protezione del Confìglio di Bologna per 
1’ aiuto e munizione neceffaria , rammentando la 
fogge zione , ed obbedienza ad Effo in ogni in- 
contro profeffata dopo la fua dedizione ,* per lo 
che il Senato mandò un Conteftabile per nome^ 
Graziòlo (2) con 50. Snidati , acciocché quel Po- 
polo difendeffe; c fece altresì a proprie fpefe ri- 
fare un pezzo di muraglia Caftellana , che poco 
prima di tal ricorfo era caduta a terra . 

Nel 1504. premunendoli i Bolognefi per la.» 
guerra , che vedeano imminente nell’ anno avve- 

P 2 ni- 


(i) Lib. trovij'. Leti. Sl:, fO’ ij. jtreb. pub, 
( 1) Jtreb. pub, Lth, Ref, Lett. D. fo, 30. 
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nirc da foftenerfi contro il Marchcfe d’ Erte, Fio- 
rentini , Piftojefi ec. j fecero, oltre a nuova mili- 
zia nel mefe di Decembre, alcuni Eletti fopra le 
munizioni e ripari necefl'arj alle Fortezze e Casel- 
la del Contado , i quali per rendere a fufficienza for- 
te e munito il Cartello di Bargi , fecero fabbricare 
e fortificare lo rteflb con una Torre e Cortile , nel 
cui mezzo fu fcavata un ampia Cirterna ( la qua- 
le tuttor fi vede) e furono accomodate le Cafer- 
me ed abitazioni necertarie per le guardie (i). 

Nel 13CÓ. avendo li Conti da Panico molto 
maltrattato il Cartello e Territorio di Bar£i , o 
per colmo delle difgrazie avendo una orribile tera- 
pefta a quel popolo levato tutto il Raccolto, im- 
pietofitofi il Senato (2) ai replicati licorfi di ef- 
fo , ordinò ai 27. Novembre il Configlio, che fof- 
fe fomminirtrata quantità di Grano a quegli abi- 
tanti , ed al Depofitario generale Filippo Pepoli , 
che loro donarte buona fomma di denaro , ed ai 
Sapienti fopra la 'Milizia , che mandaflero 40. Uo- 
mini in loro foccorfo con ogni forta di ftrcmen- 
ti militari , perchè poteflero e follevarfi dalla fa- 
me e difenderli da’ nemici . 

Nel 1316. alli 26. di Agorto (3) defiderando 
il Configlio di ordinare il governo delle Fortez- 
ze 

(i) Arch. Pub. Lìb. Provìf. Lett, E. fol. 

(t) Ghirard, JJl. Boi. Par. 1 . fag. 494. lìb. XK. , f /;’é- 
Prov. lett. G. fol. xS. e fegg. 

(3) Arch, pub, Lìb. Ref,feguat$ if fogt. 45. , tfcgg. 
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ze e Caftella del Contado di Bologna, determi- 
nò affegnar la difefa di ciafcuna alle Società 
delle Armi , e dell’ Arti del Popolo di Bologna, 
oltre la deftinazione dei neceflTarj Capitani , Ba- 
Icftrieri , e Soldati in proporzione della grandez- 
za, della importanza, e della qualità de’ Luoghi* 
Che perciò il Cartello di Ea>^i fu aflegnato a do- 
verli difendere , e guarnire di tutto il bifognevo- 
le alle Società delle Scbife , e de’ Linaruòli (i) . 

Nel 1324. alli 16. di Febbraio , Guinifio di 
Tommmafo Guafchetti con altri fuorufciti di Bo- 
logna tentarono di forprendere il forte Cartello 
di Belvedere ; infofpettitofi il Configlio , che far 
potertero con migliore riufcita lo ftertb a qualche 
altro Cartello della Montagna ordirò , che tut- 
te fi fortificaflero , e provedeflero del bifognevo- 
le per una valida difefa (2), e perciò fpedl un_. 
valorofo Capitano con fuffìciente numero di Sol- 
dati ed irtromenti necelTarj alla' Milizia anche al 
Cartello di Bargi , 

Nel 1401. fattoli Giovanni T. Bentivoglio la 
notte feguente del dì 14. Marzo (3) Signore di 
Bologna , pensò fubìto a fortificarli nel dominio 

P 3 del- 


(i) Kel 1305. da un Lih. di Rifor, fegnato lettera D, fogì, 
387.7? ricava, chela Società delle Schìfe aveva atti alle af 
tfti, e preparati Uomini iot8. eioi. Balcflrieri t 
(1) Lib. Rcfor. lett- y.fog» 64. 

(}) Mur> Scrip. Rer. Ital. Cren. Mifc. dì Boi», col, 
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della Città e Contado alla meglio, e tra le al- 
tre ordinazioni creò Capitani della Città, e Capi- 
tani e Caftellani delle Cartella , Ròcche c For- 
tezze del Territorio fuoi bene affetti, e dipen- 
denti (i); e Cartellano della Ròcca di Bargi fu 
fatto Tura di Bartolomraeo Morandi . 

Nel I44i« Baldacc'to dì Anghtari Contertabile 
di Fanti 2000. ,e di 50. Lanze al fervizio de’ Fio- 
rentini, e del Papa Eugenio IV . , dopo li 23. di Mag- 
gio avendo avuto a patti dal Cartellano di Ba- 
ragazza quella Ròcca per pochi ducati , fì fpinfe 
addolTo dentro il territorio bolognefe a Taccheg- 
giare , e forpiendere varie Cartella , ed ebbe lo 
ftelTo giorno , che fu di Martedì , dopo un irapro- 
vifo e fiero affalto di più ore , il Cartello, e la^ 
Ròcca di Bargi (2) ^ 

Nel 1515. fecondo Pompeo ^Vizani , c nel 
15I3< fecondo il Dolrt, da Leone X. fu fatto Con- 
te di Bargia Ovidio di Aftorre Bargellini . Cle* 
mente VII. cercò di fpogliarlo del i532-, ma riu- 
fd alla famiglia di fortenerlo (ino al 1598. in cui 
lo perdette per tutt’ altro motivo , che per vo- 
lontà di alcun Pontefice. Un Irtromento, ed un 
roanofcritto confervato in Cafa Coroelli di Bargi 
danno lume di tali cofe, fu le quali alcune ra- 
gioni ci obbligano a non eftenderci di più . 

Nel 

■f— — — - - - 

il) Arch. pub.llb, domale anno i4or. 

(1) Mur. Rer. Ital. Scrip. T. XVIU. Cren. mìfc. ài Sol. col. 
j. , ( Gbirar. IJl. Boi. Par. Ili, mf. pag. nel nojlro 14^. 
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Nel 13^5 chiamavafi la fua Chiefa col tito- 
lo S. Crifìophori de' Bargi , ed era di maggiore-/ 
rendita di quella di Camugnàno , e di S. Stefano 
di Zutzano y o ZenzùnOy ora . Nel 1379. fù 

eretta in Chiefa battefimale dal Vicario del Ve- 
fcoTO Bernardo di Bologna (i) . Ne! 1408. ne e- 
ra Rettore D. Antonio Tanara , che lo era uni- 
tamente della Chiefa di S. Tommafo de Cojìogìa > 
come rifulta da un Elenco delie Chicfe di quel 
tempo in circa da noi veduto. Nel 163!. in un 
Catafto delle Chiefe di Bologna e fuo Contado 
fi leggono alla Chiefa di Bargi finite »e altre di 
S. Stefano di Cignàno , già Zenzùno , ora Ba'ignoy 
di S. Maria di Piderla y e S. Procolo, delle qua- 
li era Rettore Bcjto Pieretwi ; ed in un’ altro E- 
lenco del 1687. fi leggono unite le Chiefe di BaU 
gno , di S. Toramalo di Cojlozzuy e di S. Maria 
di Ptderno; ed oltre al farla una Chiefa di pin- 
gue rendita, dice che aveva tutt’ infieme 970. A- 
nime; e però 324. meno del prefente, lo cho 
noi crediamo polTa eifere uno sbaglio o dell’Au- 
tografo, o del copifta, per aver fegnato un 9. in 
vece di un 6 . , effendo quella Parrocchia , e fua 
SulTidiale popolate al fommo in proporzione del- 
le abitazioni , che vi fono . 

BARGI (a) Berretto , o fia piccolo Collicel- 
P 4 lo 

(i) Ex Inftrum. Paulì deCofph . 

(a) Sito poco dìjlante dalla Pieve di Lizzino fuori di Porta 
Saragozza fu le Alpi Pennint. 
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lo poco diftante dalla fìniftra ripa del Rio RredAo. 
Quivi fono le reliquie di una antica Terre forti- 
ficata j o Ròcca 5 fui cui fondamento eranvi due 
groffi macigni di Quarzo , colore di pietra grana- 
ta , caduti ora giù al baffo verfo il Rio Sajjb. Qui- 
vi erano nel Mefe di Giugno 1780., ed ivi fi ve- 
dranno j finché quelle falde cretofe , e facili a_. 
dirupare, o non gl’ ingoieranno, o non li feppel- 
liranno tra le macerie e macigni del, vicino Rh 
SaJJò . 

BARAGGIO (fl) Rio , che nafee alle pendi- 
ci del Monte delle Co//f, poco fopra alla Terra 
di Gaggio di Montagna, e fu le pendici de* Mon- 
ti, la cui vetta fà confine collo fiato di Modena* 
Dopo un miglio e tre quarti circa di corfo, e do- 
po di avere in fe accolto il Rio di Rame^va. a_» 
perderfi nel Fiume Siila. Preffb 1’ origine del fuo 
ramo deliro vedonfi fpuntar fuori dal terreno al- 
cuni macigni di colore roffafiro , detti i SaJJÌ rfJJJy 
della fieffa natura , grana , e colore del Macigno 
del Cajielluccio i che fi vuole ubertofa miniera di 
Ferro j della cui vera natura, o qualità ne diam 
noi contezza all’ articolo Cajielluccio . 

BASTIA (Ja). E' quello uno dei fette Comu- 
ni, o Maffarie unite alla Potefiaria à.i Gufale Fiu- 
mi- 
li) Nel Terrtreric dì Gaggio dì Montagna fuori di Porta Sa- 
ragozza , 

(b) Fuori di Porta Maggiore , {oggetto alla Potejlaria di Gu- 
fai Fiuminefe , nel Territori» Parrotchiale della Maddalina . 
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minej'e , ed è compofto da’ Popoli delle Parrocchie 
di Pezzòlo ) di Maceréto , di Filetto ) di Carfcggio ) 
e da parte di quello della Maddalena , tutti del- 
la Diocefi d’ Imola , ma dentro lo Stato di Bo- 
logna . Afcende la totale Popolazione a 350. A- 
nime . Era anticamente in quello Comune una_. 
forte Ròcca di figura triangolare ifofcelica chia- 
mata la Bajiìa di Codironco, dalla quale ha prefo 
lo ftelTo Comune il fuo nome . Al prefente è di- 
roccata più della metà, e da quanto vi è rima- 
fto 5 fi deduce effere Hata di mura altillime ,e grof- 
fe , effere Rata rifatta più volte , ed avere fervi- 
to ancora ne* tempi dell’ Artiglierìa da fuoco, coi 
colpi della quale è tuttora fegnata la parte fdru- 
fcita rimaRa in piedi. 

EfiRe fu la vetta di un (ito elevato e fcofcc- 
fo, che inalzali fulla liniRra riva del Fiume San- 
tèrno , e domina le fottopoRe Popolazioni e Par- 
rocchie di Filétto, di Maceréto, e della Maddale- 
na , al quale ufo fembra foffe da prima deRinata. 
Non molto lungi, a tiro di Falconetto, rimane 
la Fortezza di Ccdironco,g}k appartenente al Ter- 
ritorio Bologncfe , ed ora a quello di ToJJìgnàno , 
effendovi a pochi piedi diRante Rato poRo un ter- 
mine territoriale in occafion di farne tra i due 
Territori di unanime confenfo la terminazione . 
QueRa Fortezza è in una vetta di Colle più ele- 
vata di quello della Bajiìa , affai più ampia , e 
guarnita da’ Tuoi Baluardi, BaRiòni, e Cavalieri» 

fe. 
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fecondo 1 ’ ufo de’ Secoli da noi non molto lon- 
tani . Conviene qui , che noi leghiamo le fue no- 
tizie {loriche antiche con quelle della Bajiìa^ co- 
me dipendenti 1’ una dall’ altra, e diciam cosi u- 
nite, e già allo ftelTo padrone appartenenti. 

la prima origine di quella Fortezza e Badia 
non la crediamo p>ù antica del tredicefìmo, o del 
duodecimo Secolo; Nel 1293. ordinò il Pretore 
di Bologna Lapo degli Ughi da Pidoja , c gli ot- 
to Deputati fopra gli affari della Provincia di Ro. 
magna (i),a Buongiovanni de’ Zovenzòni, e Ro- 
lando de’ Sabbadini, Ambafciatori al Vefcovo A- 
retino Ildebrandino Conte della Romagna, che col 
cónfcnlb di Brenzano de’ Zovenzòni Pretore d’ 
Imola , doveffero porre in poffelTo il Vefcovo di 
quella Città del Cadello dì Codironco , e che tut- 
ta la munizione di quedo Cadello e Fortezza^ 
folTe dilTipata , ed il luogo indno da* Fondamenti 
ruinato,e le pietre ed i legnami fparfì,e difper- 
fi per tutto il Monte , e per le Valli vicine ; e 
fatto tutto quedo, li detti Ambafciatori infìeme 
co’ Soldati loro tornadero a Bologna. Qual fof- 
fe il motivo di tale ordinazione , lafciollo al fuo 
folito nella penna il Gbirardaccì ; ne dalla Storia 
Mifcella , ne dal Memoriale idorico del Griffoni 
ne damo punto meglio illuminati. Nel 1298. (2) 
fu fatta di nuovo edificare queda Fortezza del Se- 
na- 
ti) Chirard. Ifl. Boi par. I. pag. 3©7. 

( 1 ) Gbtrar.ljl. di Boi. par. 1. pag. 
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nato Bolognefe , e dopo terminata furono fpedi- 
ti (i) alla fua cudodia dal Confìglio un Capita* 
no con dieci Soldati, e la Bajl'ta ^ detta allora-» 
la Torre ^ fu data da difendere al Capitano , c 
Collodi del Luogo. Patirono per la guerra avuta 
fra Bolognefi e R-omagnuoli dalle armi , e dalla-, 
voracità de’ Soldati nemici , e fuorufciti molte Ca- 
ftella di confine, eflendo rimalli deferti, e non.» 
coltivati i terreni, per lo che impietofito alle lo- 
ro calamità il Senato Bolognefe , ordinò folTero 
fovvenute (2) , e gli abitatori fatti efenti da mol- 
te gravezze, e particolarmente dalle collette per 
pagare i Soldati , e tra quelle vi fu il Comune , 
del quale llendiamo 1 ’ articolo . Che il Senato 
non la credefle fortezza di molta importanza, che 
ne ordinafle novamente la demolizione , o che-» 
la concedefle in feudo per benefizi ricevuti, o per 
denari sborfati alla famiglia degli Andalò , noi noi 
pofliamo precifamente definire ; fol di certo Tap- 
piamo dalla Storia bolognefe (3) che Andrea de- 
gli Andalò era Signore di quella Fortezza ; e dal 
Cbirardacci (4) abbiamo, che ,,Coflanza detta-» 
j,Tanza ContelTa , e figliuola del Conte Guido da 
„ Modigliana , e Cavaliere Palatino , moglie di An- 
drea 


(i) Uh. Q^dclU Rlf.fo. x6. 

(1) Lib. Prov, lett, 2^ fo. IJ. 

(}) Dolfi Cren, delle Fam. Boi. pag. I93* famiglia 
Bolognini • 

(4) Cbirar. If. di Boi. pag. 415 » XIII, 


\ 


Digitized by Google 





55 drca già di Caftellano degli Andaloi Signore del- 
55 la Fortezza di Coderonco,e fuo Territorio) al- 
5, li 25. di Maggio ( del 1300.) cedè alle Vergi- 
55 ni di Santa Maria della Mifericordia della Con- 
5) gregazione Ciflercienfe fuori della Porta di Strà 
}) Calliglioni le fue ragioni per la terza parte che 
,5 Ella aveva nel detto Caftello , e fua giurifdi- 
„ dizione . ,5 

Nel 1420. dopo breve refiftenza fi refe alle^ 
armi di Braccio da Montone Perugino , Generale 
del Papa la Badìa . Nel njoi. Giovanni 1 . Ben- 
tivoglio dedinò Capitano della Badìa Francefeo di 
Michele Ghifiiieri fuo parziale ; e creò Cadella- 
no della deda il valorofo KafacUe da Medicina . 
Una volta tra gli Uffizi utili eravi il Capitanato 
della Badìa di Codronco. 

BASTIONE (j) . E’ queda una delle più al- 
te cime delle Alpi Pennine 5 che la Tofeana dal 
Eolognefe dividono . Nel fito , o vetta, alla qua* 
le propriamente fi dà il nome di Badiòne , fono- 
vi tuttora gli avanzi di un Forte di terra con fua. 
piazza d’ armi, fofla , controfoda , fpaltoec. sfat- 
to in occafione delle ultime guerre nel Secolo feor- 
fo tra i Fiorentini ed il Papa , radente quafi il con- 
fine tra i due Stati . Sotto ad edo a poca didan- 
za evvi un termine territoriale 5 che propriamen- 
te rimane poco difeodo da una antichiffima Via , 

che 


(a) Fuert dì Porta S. Stefano nel Territorio di M, f rejentem 
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che da Bologna per Monzòne conduceva in To- 
fcana , e per la quale nelle buone lìagioni van- 
no ancora alcuni Vetturali e Viandanti. 

BATTIDIZZO (rt) Comune e Parrocchia di 
274. anime , confinata d’ ogni intorno dai terri- 
tori di S. Maria di Sirino , di Badalo , di Cafiel- 
lo del Vefcovo S. Pietro, di Vizzàno cc.. La fua 
Chiefa è di l’ufiìciente decenza , fornita di una_. 
Cappella, adornata di Stucchi dorati, mantenu- 
ta con pulitezza , ed ora appartenente alla Cailu. 
Leonefi . Il Santo titolare è S. Martino , e la fua 
collazione appartiene liberamente alla Menfa Ar- 
ci vefeo vile. Due fono gli Oratori in quello Ter- 
ritorio pubblici , cioè S. Gtoi>atuti di Rimagiiàr.n , 
e S, Maria Madtìaletta della Quiete . In quello me- 
rita di effere ofiervato il bel quadro dell’ Alba- 
ni , rapprefentante S, Maria Maddalena portata-, 
dagli Angeli in Cielo . L’ aria in generale vi è 
buona , e foltanto fulle fponde della Setta alquan- 
to umida , ma non malfana , ne i morti adulti ol- 
trepalfano che di poco P uno per cento . I pro- 
dotti di quello Territorio confiftono in poca Legna 
da fuoco , poche Frutta , e non molta Uva , che 
però in generale è di buona qualità , e fa buon 
Vino. Vi alligna ottima Malvalla , e Mofcatello 

pre- 
la) CoOT««e e P«rroffi/<i/àor/’ Porr.» 5. Marnalo, tnaalm 
la quale fi và ancora fuori di Saragor/La traverfando il Re^ 
fio alla Sarea dì ylz.àno , od a quella del Molino degli jtlhà, 
ni. Vedali la no Ara Carta . 
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preziofo . Poca Seta , e poco Formaggio , pochif- 
fima Canape, pochi Marzolami , Biade , e Legu- 
mi, che P un per 1’ altro rendono tre mifure per 
ogni mifura di Semente ; il Grano poi rende un 
anno per P altro in generale dalle tre alle quat- 
tro mifure . La indufiria di un valente Agricolto- 
re, e dj un genio benefico alla Umanità fa cava- 
re cd utile e frutto da’ fiti , che fembrano i più 
infruttiferi cd ingrati (i) . All’ attenzione di uno 
di quelli fra non molti anni dovrà il territorio 

mon- 


ti) Appìaudlrtìno in Ogni accafione » qualunque genio be- 
nemerito del Pubblico nell' Àgricoltura , nelle Arti , e nella in- 
venzione di qualche cofa utile , avendo un particolarij/ìmo im- 
pegno di promovere la emulazione fra gl’ Italiani ^ ma più par- 
ticolarmente di procurare al Bolognefe , ed allo Stato Pontificio , 
per quanto da noi fi può , la majfim a felicità pojjibile , A tale og- 
getto non vogliamo tralafciare V elogio dell’ onejlo mercante^ 
Matteo Leonefi . Quejli ha fatto acquifto nel Montano Territorio 
di alcune imprefe , e tenute , e di varie pofejfioni , e appena ca- 
dute in fue mani le ha fatte cambiar di faccia, accomodando le 
Cafe coloniche , cojlruendone delle nuove comode ed agiate , am- 
pliando, od aprendo nuove Pie a comodo degli Uomini e de’ Bejlia- 
mi , bonificando con avvedutezza il terreno in prima trafanda- 
1o, 0 nudo , introducendo in altre nuove fabbriche , e le arti , e le 
perfine necejfarie a dare ajuto ai lavori della Campagna . Fare 
P acquifio , e renderlo colla induflria ed attenzione fua in poco 
tempo di doppio , o quafi doppio valore di quello lo era prima, ab- 
biam rifeontrato ejlere fiata , per così dire , una cofa fila. Koi 
auguriamo nel Bolognefe molti imitatori di sì utile genio , che a 
prò di fi, e del Pubblico tà cavare un tanto maggior frutto dalle 
Terre acquifiate , 
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■lontano bolognefe un nuovo genere di prodotto, 
cioè Pinòcchi ( volgarmente detti Pignòli ) da_ 
una Pinéta , che và allevando nelle pendici del? 
la Balza altrove defcritta (i) od accennata, e dal- 
le quali altro ricavare non fi potrebbe , che po- 
chi virgulti , e poca legna da fpaiuti e pochi ar- 
bufti . Si avrà altresì la fìcffa forte di frutto da_. 
altra Pinéta , che in fuòlo migliore é (lata alle- 
vata fra Bofchi della grandiofa Villa della Quie- 
te , ora appartenente , come fi dilTe , alla nobile 
Famiglia Capràra . Un folo Sarto eravi in quefta 
Parrocchia, finché il prefato benefico genio, fatr 
te le opportune abitazioni in luogo di palfo c ad- 
dattato , non havvi richiamato a pubblico bene 
un Fabbro , un Falegname , alcuni Fornaciai da 
Pietre cotte e da calcina, e gli Operai neceflari 
per ripriftinare una difmelTa Cartiera nel (ito det- 
to la Capra ; e fpingendo le fue vedute utili più 
oltre , coir aprire nuove e commode vie attraver- 
fo al territorio comprato fino al palfo del Fiume 
Setta) hà dato adito ad un commodo trafporto 
de’ Saffi arenari ( detti in bolognefe Mafegna ) i 
quali da Scalpellini cavanfi dalla fuddetta balza 
in un fito appartenente allo ftelfo Leonefi , e de* 
quali fannofi gradini da Scale , colonnette , colon- 
ne, ornati da Altari, ornati da Cammini, abbe- 
veratoi da belUe , ed altri tali lavori , clfendofi 

con 


(t) Vedi tadàlo la noflr* Carta • 
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con tal mezzo aumentato lo fmercio ed il lavo- 
ro ancora di sì fatta forte di Saffo . 

Acque particolari abbiara noi quafsù trovate; 
cioè una ocracea poco fotto alla Chiefa , della 
quale crediamo che potelTe 1’ Umanità in qualche 
fotta di male ricavarne vantaggio , fe qualche dot- 
to Medico o Chimico coll’ analifi ne fcoprilfe la 
ratura , e le proprietà j ma finora quelli noftri de- 
fiderj ci fono riufciti infruttuofi . Un acqua leg- 
gerilTima , e provata diuretica , e faluberrima ev- 
vi in un pozzo non molto diftante da un Calino 
padronale appartenente al Leonefi , da cui altra 
acqua leggera è fiata incondottata in verfo la Chie- 
fa Parrocchiale , e fino alla via pubblica dallo 
fleflb a comodo del Parroco, de’ Contadini, e del 
Bcftiame . Due fovgenti perenni fonovi altresì , 
cioè una , che dà 1’ acqua ad un Molino , e l’ al- 
tra leggerifllma, che per un magnifico aquedotto 
fi conduce alla grandiofa Villa della Quiete . Di 
quella fiamo fiati aflicurati dal Fattore di quell* 
imprefa , che confrontata da varj Signori con quel- 
la di Nocera, è fiata trovata di maggior legge- 
rezza. Utile farebbe il porre in chiaro sì fatta 
alfertiva a benefizio del vicin Popolo Montano , 
ed anche della Città di Bologna. 

Il terreno di quella Parrocchia confifte in u- 
ra ferie di Arati di arcnofo fcoglio di groffa gra- 
na , e di colore bianco fporco , quale è quello 
(dell’ arena marina , che lungo 1’ Adriatico vedeG 

dal- 
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dalla parte che coi lidi Veneti , Pontifici j e Na- 
politani confina , e lungo il Mediterraneo dalle^ 
bocche di Otranto , fino al Porto di Civita Vee- 
(hia ( Ve li a tifi i Volumi del Dogaio ^ Romagna^ Ur- 
bino , Ancona , Fermo &c. ) Quelli (lati fono inter- 
fecati da varj altri di ghiaje fluviatili , ( fra que- 
lli trovanfi varj Ciòttoli vclliti di fpoglie e la- 
vori di Polipi di Mare , ) di Creta , di Argilla | 
di Torba , di qualche filone di fciolta , e più rot- 
tile Arena , dì Ocrea, di Bòlo impuro di due co- 
lori . Dalla punta di Ciàno , o Ziàno , alla vol- 
ta dell’ alta vetta di Monte Mariano , e da efla 
a quella del Monte di Battidìzzo , della Capra 
ec. , và follevandofi il colmo della maggiore al- 
tezza dì quelli fcogliofi (Irati , in buona ellenfio- 
ne rimalli fcoperti all’ altezza di venti, trenta, 
c fettanta piedi bolognefi dalla parte , che guar- 
da il Fiume Setta , alla cui volta ad ogni trat- 
to fen vanno grofle porzioni de’ funnominati , 
e de’ contigui Monti , formando cosi que* diru- 
pamenti , che chiamanfi Rovine , Lavine , Lame , 
Mòtte , Rapine ec. La mefcolanza , che nel diru- 
parli acquillano le pendici dì quelli Monti dalla 
parte de^a Setta ( e ne’ contigui della Savena , 
della Zena , dell’ Idice ) diverfa dalla pofizione 
degli (Irati nominati , e difpolli fopra luogo dalla 
Natura , rende la loro fuperficie più, o meno atta 
a produrre il Grano , i Marzolami , le Biade , le 
Uve ec.) che fono ì prodotti di quella Barroc- 
ci chia , 
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. chìa nella quale , generalmente prefe , quelle dU 
rupate pendici fono efpode a Ponente . 

La fommità de’ fuddetti Monti , e le pendi- 
ci / che guardano il Levante, o la Tramontana, 
ed il Mezzodì, fono compode da un arena gial- 
ladra roida di creta, e p'ù o meno dolci, fe- 
condo che alle cime de’ Monti anzidetti , e dei 
più badi contigui fi accodano , o fi difcodano , 
od alla Pianùra della Valle di Reno incontro al 
Borgo fi avanzano . L’ Arena , ed il Tuo colore 
è della deda natura della già defcritta ne* Co- 
muni delle Lagune , Medelàna , Rasìglio , ScopètOf 
Mongardino ec.. Queda defla qualità di fuperficie 
lilevafi avere occupato , allorché erano nel loro 
edere naturale, le pendici a Ponente efpode, ed 
in prima defcritte . La efpofizione , e la qualità 
dello impado dell* arena , creta , ghiaja , argilla, 
torba , di cui abbiam parlato , rendono le terrò 
e podedìoni da qued’ altra parte più feconde o 
fruttifere . 

Si vuole dai circodanti del Luogo , e dai 
Ghirardacci (x) , che nella vetta del Monte Ma- 
rìàuo vi fode un Cadello, e da altri fi dice un an- 
tichidima magnifica Villa. Per quante (Nervazio- 
ni e ricerche noi vi abbiamo fatte, non cièriu- 
fcito di fcoprire ne alcuna vedigie, o reliquia^ 
di antico muro , o moderno , ne altro fegnale di 

vec- 


(i) Vedi Badalo . 
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vecchia fabbrica , Torre j o Forte > ed il ripiano • 
della Vetta di quedo Monte è piccoliiTioio , non 
formontando le quattro in cinque pertiche bolo- 
gnefi di area quadrata. Ci fu aderito, che in 
vari tempi (ianvili trovate medaglie antiche, ma* 
ne alcuna ne potemmo vedere , ne ci fu addita* 
to chi ne avelTe , o le avefle vedute co* propri 
occhi , cofìcche fì dubita ragionevolmente fìano 
fogni di chi dal nome Mariàno ha creduto foiTe- 
vi una Villa di Mario , antico nobile romano , o. 
di chi perfuafo vi fofle un antico e ricco Callel* 
lo và fantadicando come trovarvi quel teforo,che 
vi crede nafcodo. Didingue ora la vetta di que* 
do Monte una Croce di legno piantatavi, ed invi- 
ta un odervatore a falirvi , un deliziofo orizopte, 
che modra d’ ogni intorno Monti di varia forma 
e grandezza alia didanza di molte miglia orizon- 
tali con una parte della pianùra bolognefe fino 
alla Città di Ferrara ; e pochi altri Monti danno 
più bella e più pittorefca veduta . Quedo Mon- 
te Mariàno ha prefo il nome, come già dicem- 
mo all’ articolo Bagni di Mario ^ dalla Cbiefa^ 
ora didrutta di S. Maria già alle fue radici edi- 
ficata, della quale tuttor rimane qualche vedigio, 
oltre la memoria nella tradizióne' de’ vecchj. 

Gli drati di arena indurita a confidenza di> 
Scoglio fono ripieni di fpoglie d* OJlricbe , difpo- 
de a drati ordinati ; fra quali quà e là fi vedono 
quelle di Pettiniti di due in tre oncie di piedo 

0,2 bo- 
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bolognefe di diametro , per Io più auricoTate j e 
rariilìtne volte vi fì ofTerva un qualche nucleo di 
Lumaca marina, e qualche altro di Dentàle . Nel* 
le pendici efpofte al Ponente, o dicali alla delira 
del Fiume Setta, dove nel dirupare de’ Monti fo- 
nolì introdotte le malfe,che ne componevano le 
vifccre più interne , trovanlì gufci di Oy/nVie tut- 
tora intieri di rilevante groflezza e grandezza, e 
tale, che mai limili non abbiamo veduti ne’ Ma- 
ri Adriatico , e Mediterraneo, avendone noi tro- 
vati del diametro di otto in dieci oncie di pie- 
de bolognefe per lungo, di cinque per largo, o 
di tre in quattro di grolTezza , e di pefo di dic- 
ci i quindici , e per lino di 22. libre Bolognefi . 
Sono per altro quelli gufci , o fpoglie , facili 
difmetterlì , e disfarfi in fottili laminette ; ma al- 
cuni refiftono beniflìmo al maneggiaili , come al- > 
tri ve ne fono , a cui attaccati Panno de’ lavo- 
ri di Madrepore fortiPìma mente aderenti , o di 
altra confimile forte di marino animale . 

Gli Prati di ghiaje PuviatiH,di più fottili a- 
rene ,di creta, di argilla, di torba, di ocrea, di bòlo 
impuro or biancaPro ora roPb di fopra accenna- 
ti interfecanti la malfa arenaria fcogliofa fono 
difpoPi fenza ordine regolato, e quanto alla grof- 
fezza , e quanto alla diPanza dell’ uno dall’ altro, 
e quanto alla loro varia lunghezza ed ePenfione, 
ma fono cosi difpoPi , come abbiamo veduto ef- 
fere i diverfi Prati di limo, di ghiaje, di are- 
na , 
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na, di foglie e fminuziati legni tic* Lidi areno- 
fi del Marc Adriatico e Mediterraneo,® come il 
Belidor , ed il Maillct nel fuo TelJiamcd avvi- 
fano vederli nell’ Oceano ove il fluflb alza , ed 
abbalTa il rifluirò dodici e più piedi , allorché ri- 
mangono fcoperti dal riflufTo , dopo fegùlta una 
lunga c gagliarda burrafca. E’ poi da notarli, che 
i fuddetti Arati di ghiaje e falli fluviatili trovan* > 
fì ancora all’ altezza di feicento, di mille) di due- 
mila e più piedi bologneli fopra il fondo dei Fiu- 
mi RenOi e Setta ( e ne vicini Comuni diSave-^ 
na , Zena , Idice ) che al piede di quelli Monti, 
fcorrono, e talora fino fulle loro più alte vette. 
Negli Arati cretofi ed argillacei , che vedonfiver* 
fo il balTo degli altri dirupi della più volte no- 
minata balza ( Vedajì la nofìra Carta grande ) tro* 
vanii molti nuclei di Telline sfoimati e ripiegati 
in diverfe maniere, e molto frcqui“ntementei lo- 
ro gufci ridotti in una farinacea foAanza , o cal- 
cinati. Oflervanfi altresì fra gli Arati della fco- 
gliofa mafia arenaria alcuni di elfi pienifiimi di 
mica aurea , ed argentea , o dicafì di oro, e di 
argento di gatto ; ma nell’ ordine della loro fi- 
tuazione altro di particolare non abbiamo ofier- 
vato, fc non che fogliono efiere fituati al difet- 
to alquanto della fuperficie eAerna c fuperiort/ 
delle più alte cime , o vicino agli Arati , o maf- 
fe di bòlo , od a quei di argilla . Indarno però 
abbiamo cercato nelle rupi , fofiì , pendici , e fea- 

0.3 vi 
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vi de’ Monti di quefto territorio la vena , o filo- 
ne) o ftr,atO) o cava di Marmo africano ^ che il 
buon Mafioi (i) afiìcura trovarli nel fito detto la 
Querzòldy nelle pertinenze della vafìa tenuta del- 
la Quiete . Anzi olTervata con ogni diligenza tut- 
ta la malfa di quelli Monti , abbiamo rifeontra- 
to non elfervi luogo, ne indizio benché minimo, 
da poter credere liavi mai Hata cava alcuna di 
Marmi fini , di Alaballri , di Brecciati (z) . Niun 
Borghetto o Villaggio è comprefo in quello Ter- 
ritorio . 

Una' rovina fucceduta nel 1775. ha portati 
via i rimafugli dell’ antico Cailello di Battidlz- 
zo, di cui fopfa luogo non vi é ri mafia, oltre il 
vocabolo, che una fola Cafa rdrufclta apparte- 
nente al prclodato Leoneli . Era lìtuato poco lon- 
tano dalla prefente Chiefa Parrocchiale, e fino 
al tempo- dell’ accennata rovina , eranvi in piedi 
una forte Torre, ed alcuni relìdui di groffì mu- 
raglioni , oltre a diverfe moderne abitazioni fab- 
bricate co* falli delle mura , e più antiche cafe 
dello ftelTo Cailello . 

La fua fìtuazione era vantaggiofa , e domi- 
na- 


ti) Boi, Ferluf. Par. 1 , pag. 181. Poto lungi dal SaJJa^ 
in luogo dotto la Querzola del gìd EctellentiJ^mo Caujìdico 
lOomenico Albani vi ? una miniera di Marmo miftbie a^rìm 
tana . 

(») Serve (juejla defcrizUne anche ad altri Comuni^ tal 
di tui articolo fenza ripeterla fi diri vedi Battidìzzo , 
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Bava il pafTo del Fiume Setta ^ e della Strada-, 
che per Badalo^ ad altre Cartella conduceva per' 
querta parte alla volta della Tofcana e di Bolo* 
gna , e rendevafi vieppiù forte da una Ròcca fi- 
tuata in poca lontananza fopra la fchiena di u- 
no fcofccfo Monte , fotto cui s’ inoltra 1 ’ anzi- 
detta rtrada in un angurto rtretto parto tra la bal- 
za dello ftcrtb Monte , e le radici dell* opporto 
Monte Martano , Chiamavafì la fuddetta Ròcca 
il Terróne , o fecondo altri il Farròne , e di erta 
c delle Tue rimarte reliquie (i parlerà più avan- 
ti. L’ epoca della decadenza del Cartello di 
Battidìzzo non fi hà ne da alcuno Storico Bolo- 
gnefe , ne da alcuna autentica tradizione parta- 
ta nei viventi vecchj , ficchè convien credere fia 
fucceduta molto tempo indietro . 

Diedefi querto Popolo a Bolognefi nel 1174. 
(1), e dopo di ertere flato foggetto a molte vi- 
cende, fu finalmente nel tgoò. occupato dai Con- 
ti da Panico (2) , nelle cui mani ferabra , chc_/ 
rimanefle fino alla fine di Luglio del igòg. Vi 
volle del bello e del buono per ricuperarlo dal- 
le mani di quella famiglia, giacché in vano fu- 
rono fpedite molte infegne di Soldali a piedi nel 
Giugno di quell’ anno fotto quello Cartello per ri- 
cuperarlo (2) , e dopo dati tre fieri afialti alla— 
^4 Ròc. 

(i) yedi Bàdalo » pag» 107. " • — 

(») Vedi Bidnltpag. IM. • 

(}) Ghirsrd. Iti, Sei, Tom, JJ. pag. 154.' • * 
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Ròcca del Fanóne i convenne prender le bulTe , 
c tornarfene a tefta bafla in Città. Fu da Come- 
zio , Governatore allora di Bologna , ordinato a 
Badino figlio di Anfoifio de’ Conti di Lojàno , di 
portarli fiotto a quell’ affcdio con 500. Soldati), 
ma fu refipinto, ed obbligato a ritornarfiene mal- 
contento agli alloggiamenti verfio la Città (i). 
Fu fatta nuova malTa di gente tanto di Fanti, 
che di Contadini , e Banditi , e di Soldati fora- 
ftieri , e fu novaraente fpcdita fiotto quefto Ca- 
rtello alli 12. di Luglio, e la Domenica 15 del-, 
lo rteflb raefie la Triè/l di Porta S. Pietro , facendo 
ritornare il Lunedì feguente la truppa gregaria-* 
fpeditavi prima, ed a quefta riufcì di avere a pat- 
ti la Ròcca di Farròne , che fu il martedì 17. 
dello fteflb raefie . Nel dì 20. vi fù fpedita la ^i- 
bi\ di Porta Stieri, ed ai 25. convenne fipedirvi 
di rinforzo quella di Porta Ravegnana , tutte due 
ben montate e fornite di rifioluti fanti e valoro- 
fi cavalli , e finalmente dopo replicati aifialti, do- 
po 1’ ufo replicato di macchine militari , e dopo 
fagrificate le vite di molti degli afledianti ed afi- 
fediati , all’ ultimo di Luglio il valorofio Lionardo 
di Galeotto da Panico ^ che ne era il comandan- 
te , vedendo di non potere a lungo refirtere , li 
refe alle ajrmi bolognefi , ed al governatore Co- 
rne- 


ll) Chìrard, Ivi fag> xóó., e B*ìfi Crtn. delle Fam. Nei, 
di Mei. f. 140 . 
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ne%ioy ma a patti onorevoli, e con tutti gli ono- 
ri militari (i). Si rimafe fómpre in pace fotto il 
governo di Bologna, finché Giovanni I. Bentivcglio 
prefa la Signoria di quella , non dovette fegui- 
tare le vicende de’ tempi , e renderfi colle altre 
Cartella del Territorio ad erto , c da erto riceve- 
re (2) nel 1401 per Cartellano Crifìofaro di C/o- 
vanni Dugliòli . Ci lafcia qui fino al prefente al- 
lo feuro la rtoria di Bologna delle vicende di que- 
llo Cartello , lo lafcerem perciò ancor noi , fol- 
tanto avvertendo, che è la prefente fu a Parroc- 
chia di San Martino fotto la Pieve del Pino , 
come lo erano quelle di S. Giacomo, di S. Mar- 
tino , di S. Maria , nel i^óó. Che quella di San 
Martino vi rertò, tutto che difmerta dall* effere^' 
di Parrocchia , e ridotta parte a Benefizio unito a. 
S. Maria di Siràno , probabilmente a tempi del. 
B. Niccolò Albergati (3) verfo il 1424. , e parte, 
unito a S. Maria di hattidìx,zo. Che nel 1440.fi 
trova già foppreffa la Parrocchia di S. Giacomo, 
forfè ora il Benefizio di Romagnàno fotto il ti- 
tolo prefentemente di S. Giovanni ; che è fiata.* 
rifatta Parrocchia S. Martino, e pare , che porta 

da 

(r) Cren, Mtfeel. inttr Rer. Halle. Strip. T. Xì^lll. etl 

4 « 9 . 

(i) Lìb. Gieruaie Jreh. fuhb, arene i4òt. 

(3) Vedafi il Diploma diretto dal B. Nieeoli alV Arcipre- 
te di Mortteveglio eenfervato in ^uelt' Arehivie .Vedi Mon- 
teveglio . 
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da noi fiflarfene 1’ anno al principio del decimo 
fettimo Secolo > giacché da libri del battefimo 
abbiarn rilevato, che princij iò a battezzate il di 
21. di Maegio del 1600 

Razzano (<j). E’ quello luogo, chiamato 
Ca'lello, uno de’ tre Capitanati del Contado di 
Bologna ; potrebbelì però , attefa la fua grandez- 
za e Popolazione , afcendente nell’ abitato uni- 
to a circa mille anime , al florido commercio, che' 
vi fi fà, alle oncfte famiglie , che vi fono, chia- 
ro arfi fenza fcrupolo Terra. Comprcfo il fuo va- 
llo Territorio, afcende la Popolazione totale al 
numero di 1718. Anime , diftribuite in 191. Fami- 
glie nella Terra, ed in 129. nella Campagna. Il 
circuito di tutto 1 ’ abitato unito di quella Terra 
è di circa tre quinti di miglio bolognefe . L* Ar- 
cipretura 'titolare di Savìgnàno , e le Pievi od Ar- 
cipreture di Vignòla e di Spilamberto Diocefi , 
Stato di Modona ; T Arcipretura titolare di Mon- 
te Budello , o dicali di S. Andrea dì Coriàno , o 
in Coriàno (i), la Pieve con titolo di Abadia ed 
Arcipretura di Monteveglio ^ e le Parrocchie di 
Olivèto, e di Crefpellàtto i con 1 ’ Arcipretura ti- 

to- 


(3) Terra fui (enfine del Bolognefe eoi Moionefe , fuori dì 
Torta S. Ifaìa fulla vìa ntaeflra , che già Secoli conducevm 
0 Modona , e tuttora ‘vi conduce da Bologna , quando vo- 
g>iafi paffare per Spilambctto , allungandofi feri pik »»ì- 
glia . 

(ij Vedi a p»g. j8. 
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telare di Piumazzo, Diocefi e Stato di Bologna, 
fono i Territori , e le Popolazioni confinanti a_. 
Bazzàno . 

Il titolare di quefta Pieve è S. Stefano , ed 
è fornita di buona e molta argentarla , di ricche 
fuppelletili facrej e di buoni Qitadri , fra quali 
più di ogn’ altro merita di cflere veduto il qua- 
dro di S. Stefano dell’ Altare maggiore, che è 
una delle più belle e vaghe Opere di Simone da 
Tefarn ; indi 1’ altro quadro del valente pennel- 
lo di Gaetano Gandolfi rapprefentante i SS. Pie- 
tro e Paolo con la SS. Trinità in alto con varj 
(imboli e figure , Pittore vivente , che fa onore 
al Secolo , ed alla fua patria Bazzàno , che ta- 
le può dirli, perchè dai più teneri anni quivi alleva- 
to fino all’età fua adulta . E’ftata adornata dall’ o- 
dierno dotto ed edificante Arciprete D. Arcante 
Kégretti quefta Chiefa di un intiero corpo di un 
Santo Martire Placido regalato allo ftclTodalfem- 
pre grande, e felicemente regnante PIO VI., ed 
è ftato pollo a giaceré in una beli’ Urna dorata, 
magnificamente veftitò alla guerriera con lamet- 
ta d’ oro e di argento , ed arricchita nel dintor- 
no da reliquiari contenenti le reliquie de’ Santi 
in tutti i giorni dell* anno venerati, e deferitti 
nel Calendario boJognefe . La collazione di que- 
lla Pieve è libera della Menfa Arcivefeovile di 
Bologna ,'c la fua Congregazione viene compo- 
lla dalla titolare Arcipretura di S. Andrea in Co- 
' ria- 
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rìàno i c dalle Parrocchie di Crejpellàno ^ di 0/i- 
‘vèto f e di Pragatto. Ha nel Tuo terricoiio un_. 
Santuario di molto concorfo , cioè la B. Vergi- 
ne detta della Sabhionàra ; una Compagnia det- 
ta del Suffragio canonicamente eretta , numero- 
fa di oltre 6co. Confratelli e Conforelle co’ fuoi 
Capitoli in quarto ftampati, e fino dal 1672. ag- 
gregata a quella del Suffragio di Roma. Sonovi 
nella fua Chiefa da ofTervare il quadro di S. An- 
ionio c della B. (^ergine’ nell’ altare maggiore di 
buona mano , e due quadri laterali lavoro de’ pri- 
mi efpofti alla pubblica villa in fito pubblico del 
prelodata Gandolfi . Un Ofpedale , che ora non 
mantiene fe non due Letti per alloggio de’ Pel- 
legrini ; e due Oratori cioè la B. Vergine della.^ 
Keve , e S. Giufìina della Cà Rijfa con altro qua- 
dro dello fleflp Gandolfi. L’ aria vi è buona, ed 
i morti adulti non oltrepaffano 1’ uno per cento 
annualmente . 

La naturale fertilità e prodotti di quello ter- 
ritorio confillono in Uva molta, e generalmente 
di qualità particolare , fpecialmente alla Collina, 
eifcndo una parte di quello Territorio colla Ter- 
ra fituato in Colle, ed il rimanente in Piano. 
Bofchi da Legna da fuoco pochiflìmi ; poca Ghi- 
anda , molte Frutte ,• e fpecialmente molto grof- 
fe c preziofe Perfiche , e Cappati ; molta Seta ; 
pochi Prati ; poche terre a fodo ; pochiffima Ca- 
nape; cinque mifure per ogni fe mente dal Gra- 
no; 
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no ; e quattro dai Marzatelli . Vi fiorifcono mol- 
to le Arti , particolarmente della Canape , det- 
ta r arte de’ Gargiolàri mantenendoli da elTa con 
I’ annuo lavoro 38. Uomini , 15. Donne, e io. 
Cordari , oltre mplti Telaj da tele , che con mol- 
to filo commerciali co’ Bagni della Porretta .So^ 
novi 5. botteghe per ogni forra di merci ; 2. da 
Palle; una da Ferrareccia e Caldarajo ; 2. Tinto- 
rìe; 7. Fabbrarie ; 6. Calzolari ; un torchio da_» 
Olio, con Pilla, o Fellóne, da menellre ; 4. Mo- 
lini, fra’ quali uno con Valchiera , e altri due con 
Fellóne da Miglio; i. Molino da Polvere cone- 
difizj da Olio; 9. Muratori; 6. Famiglie chela-- 
vorano Celli ed altre tali cofe di Vimini , detti 
volgarmente brill , o bruii \ i. che lavora di Va- 
gli d’ ogni forte; due Ombrcllari; i. Cappella- 
jo ; una Beccarla e Salarólo;un pubblico Forno 
di Pane bianco e nero ; una pulita Speziaria-. ) 
Medico, c Chirurgo di Condotta; fcnza contare 
due botteghe da Barbiere . Fioriti fono poi i Mer- 
cati che vi li fanno tutti li Venerdì deli’ anno tan- 
to di Belliaroi , che di Merci d’ ogni forra . Un 
acqua particolare per la leggerezza è nel fito 
detto la Fontana di Roiiìgo a qualche dillanza_» 
dalla Terra verfo il confine del Modonefe; quat- 
tro Pozzi che fono dentro il recinto dell’ abita- 
to meritano di elTcre da Chimici analizzati, uno 
appartiene alla Famiglia Cavazzóni , la cui acqua 
fembra fulfuiea, o di particelle lipiena di altro 

con- 
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confimile bitume; un altro è nel borgo preffb una 
Tintóreria la cui acqua è (lata, ed è falàta alloc 
quando abbaffa di livello , e molto lo era prima 
che da padroni fi facefle vuotare , è quello chia- 
mato il pozzo de’ Magnani. Due altri fono den- 
tro la Tintorerìa', la cui acqua ^ dello ftcflilfimo 
pefo , roà cuocendoli i Legumi e Grani da mine- 
ftre con r acqua di uno di quelli cupconfi a me- 
raviglia f il contrario fuccede cotti con 1’ acquai 
dell’ altro , 

Nel terreno , o Aiòlo di queflo territorio in 
quanto alla pianura v’ è d’ ogni Torta di mifcu- 
glio di terre , cioè di argilla, creta, arena, tor- 
ba , e muta colore , ed attività fecondo il grado 
e maniera di quefia varia mefcolanza, e però un 
campo rende più o meno dell’ altro , od è più 
atto a produrre tali frutti , c tali forti di Grano 
e Biade, e di altra qualità lo è T altro capace. 
In quanto alla collina , le altùre fono compolle 
di molta quantità di Labbia giallallra , e più fot- 
to di certa Creta milla di marna attilfima a pro- 
durre r uva , ed a renderla di buona e prcziofa 
qualità , coficchè ufate le debite diligenze nella 
fcelta delle Uve , nel modo e tempo di coglier- 
le , e nel modo di farne e conferyarne i Vini , 
farebber quelli ftà quella forte di Vini , che pro- 
durre potrebbero un rifpettabile ramo di commer- 
cio al Bolngnefe , poco al prefente curato , 
quafi diremmo per foverchio amore alle cofe fo- 

ra- 
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raftiere negletto; i pù balli fondi fono argillofi, 
c ghiajofi , .particolarmente lungo il Fiume. Samog- 
gia , e le vicine pendici, e di quando in quando 
trovanfi Saffi, o Scogli calcarei , e di ghiaje ag- 
glutinate da fugo lapidifico , e di tufo gialladro 
duriffimo. Non abbiamo trovate cofe rare in ge- 
nere di Teflacei fu quelli Colli , fe non che rot- 
tami di gufcijdi Vettinhif ài Telline ec. ^ ma dob- 
biamo altresì avvertire , che non ci fiamo edeli 
colle noftre ricerche molto in quello Territorio 
fulla Infinga , che quivi ellefe fianli le diligen- 
ti vilite deir eruditiffimo e chiariffimo antiquario 
e.flonco naturale Giacomo Biancani ^ ma nel 
cafo che nel leggere che faremo i fuoi viaggi 
montani noi rincontraffimo , che quello dott o na- 
naturalilla le Tue ricerche ellefe non abbia al di là 
della Samoggia , in allora torneremo a faine una 
più regolare e minuta vilita , per darne poi nel 
difcorfo generale di Storia Naturale in line del \ 

volume i dovuti ragguagli . Sono fei i Borghetti, 
o piccole Ville di quello Territorio cioè 
Cafette Zanòlli di Fam. 8. Cafette Bufi di F. <5- 
CafetteBiancanidiFam.il. Loreto di Fam. 5. 

Cafette Trebbi di Fam. 5. Sabbionàra con Or.4. 

Noi non potiamo , fenza rendere difettofa_* 
r opera nollra , qualunque elTa lia , mutilare le 
più elTenziali memorie floriche , che appartengo- 
no ai Luoghi, de’ quali diamo 1’ articolo ; colpa 
è pertanto della moltiplicità delle medelime, e non 

no- 
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noftra , fe fiamo coftretti a dilungarci in taluno 
più di quello vorremmo; e fcrivendo per i Pro- 
vinciali , e per gl’ Efteri , non pofiamo conten- 
tare con certe mutilazioni di cofe, per quelli non 
necelTarie a faperfì. i nodri articoli , fenza difpia- 
cere ai primi, a quali è troppo naturale piaccialo 
avere quanto v’ è di interelTante per efli nella-. 
Storia patria , anco di certe cofe che agli cderi 
fembrano minutezze . E però fofFrano in pace i 
bramofi della brevità, che noi ci eftendiamo a_. 
lungo nelle memorie molte iftoriche appartenen- 
ti ad una Terra , che hà fcrvito di frontiera , e 
di oggetto di prefa e riprefa, di piazza d’armi, 
di Luogo fulla cui perdita od acquifto , decider- 
fi poi della pace , o della guerra tante volte, ai 
Bolognefi , ed ai Modonefi, a quali in prima ap- 
parteneva . Si vuole, che fia data queda Terra e- 
dificata dalla Contejja Matilde (i) , noi però ere. 
diamo avere avuto la fua origine molti Secoli più 
indietro* dalla Terra di Buxo, o Bujjeta didrutta 
circa il 728. dal Re Liutpraudo (2), allorché nel 
venite all’ acquido della Emilia, prefe in prima 

fra 


(0 ^<r. Italie. Strip. Tom. XVlU.coU 141, Hifl. Mìfeet, 

ad ann, 1115, Leandro Alberti . Drfcr. d’ Ital.pag. 338, Ediz. 
yen. Ciò. Maria Leni 1577. Chìrard. Ift. Boi. lib. 11 . Par. l. 
pag. 58. ad an. 1104. 

(1] Ucr. Italie. Strip. Tom I par. i. Paul. T>iae. De Gef. 
Langobar. Lib. Il Cap..xyill. pag. 43». Et Tom. III. par. 
I. Anajl. Biol. in Vit. Greg. U. pag. ij6. col. fec. 
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fra gli altri Lnoghi Monteveglu in que’ teippi for- 
te Città còn VerabU (i),c colle Terre di Buxo^ 
e di Perjtceta (2) ora diftrutte ; Luoghi tutti fog- 
getti in quel Secolo al fuddetto Monteveglio^ che 
al prefente altro non è , che an piccolo e fdru- 
fcico murato Camello con due Chiefe; poche 
povere famiglie > ed un Monaftero con Chiefa.# 
antica de’ RR. Canonici Regolari Laternanenlì 
di S. Gìo. in Monte (^)« Dà indizio di ciò 
cdftenza di un vado recinto di terra con cafa-- 
colonica fopra , detto ora il Bucce j lontano da 
quella Terra di Bazzàno circa un quarto di mi- 
glio bolognefe , in una eminenza fra efla e Mon- 
tcvcglio in luogo atto a guardare la Via Claudia (4)) 

R ed 


(i) Vtitiji V artleclo Monteveglìo • 

(x) Air artìcolo Monteveglio fi moftrtri la vtra fitua» 
zloae di qutfiì due Luoghi , diverfa da quanto opini il cele- 
bre Muratori nel Rer, Italie, Serip. Tom. 1. far- !• in Diac. de 
Cef, Langohard. Lih.11. cap.XVlll. pag, ^ 1 %, E net Tom, III* 
Tar. I. in jinajl. Bibliotee nella Vita di Gregoeio IL pag, xjtf. 
col. feconda ; ed in altri Luoghi delle fue dottijfime ed utìlìjfime 
Opere . 

, (f) Ove era r antica Città efifie tuttora il Caflelto di Mon- 

teveglio , ma al prefente > rijiretto affai il filo che occupa . A 
noi non è noto vi fiano fiate trovate medaglie antiche , ed al- 
tretali rimafugli degli antiehijfimi Secoli ^ foto fiamo fiati affi- 
curati che in occafione di alcuni fcavi fotterranei e piantamen- 
(t fono fiate trovate molte groffe e fottili muraglie in variti 
maniere cofirutte , e dirette . Vedi Monteveglìo i 

( 4 ) Q“‘fia era diverfa dalla Via Emilia , quantunque 
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ed a fervir di frontiera allo fteflfo Monteveglìo ^ 
come dai citati palli della Scoria antica rilevali 
aver fervito ne’ Secoli alla età de’ Longobardi 
circonvicini (i) . Quivi li trovano ancora rimafu- 
gli di groflì muraglioni , e di due antìchillime^ 
Cifterne o ripoftigli (a) , e chiaro apparifce dal- 
le loro mifure > che già fervirono per ufo di 
qualche antica Kdcc/r , o forte Terre, fecondo la 
maniera di que’ tempi , o de’ Secoli non molto 
lontani dal mille . Dovremmo qui legare col pre- 
fente 1’ articolo Monteveglio , fe volclTimo con- 
vincere i dotti Leggitori , -che la noftra conget- 
tura hà più valido fondamento di quello potrà 
crederli da rigoroli critici; c converebbe poter 
efporre fott’ occhio ad Efli la noftra Carta gran" 
de Corografica per dimollrare , che non male ci 
apponiamo nella noftra congettura' ( fe pure dir 

non 


H iettifi me Murateri abbia «pinate , cbt quella ne' Secoli X. 
«i XI. Claudia fi tbiamafie j appoggiando il fuo parere fra 
gli, altri documenti ad un pafo di un auticbijfimo Statuto 
manoftritte della Repubblica di Modena , nel quale bà lette 
al lib. II. cap. i 6 . „ Ut quicumque habet terram iuxta 
. „StratamClaudiam( QU^ EMILIA OLIM APPELLA- 
M TA CREDITUR ) Icter Sanflum Leonardum &c 
(i) Fedi Monteveglio . 

(5) Sono ancora intere quejle due Cijlerne o Kafcondìgli 
fetterra nelfite dette il Bucco . Una è alta piedi 7. Bolo- 
gnefi f lunga tf., larga e nove onde , V altra hi le fiefi 
fe mifure bolognefi fuori che in altezza ^ che non è piò di 
5. piedi . 
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non (i voglia verità corrifpondente al fatto );ma 
1’ ordine intraprefo , le noftre circoftanze ) ed il 
tempo che abblfogna agl’ Incifori , per fare 
compiere la loro operazione, non ci permettono 
di variare un fìdema ,che per altre molte ragia* 
ni ci è fembrato non malamente dìrpofto, ne ci 
permettono di dare fott’ occhio , quanto convc- 
rebbefì , per appagarne 1’ altrui lodevole curiofi- 
tà in quello paflb del noAro articolo . 

* Aggiunge pefo alia noAra congettura il fen- 
tire nominato queAo Bupco nell’ undecimo Seco* 
lo in un lAroroento riportato dal chiariAimo ed 
eruditilTimo D, Ciambatijìa Melloni Prete dell’Oc 
ratorio (r) , nella fua faticati Aìma Opera , cbe^ 
con tanto fuo onore in tre tomi hà già pubblica* 
ta , e và con molto merito , e moltiAima erudi* 
zione tuttavia profeguendo: e poAiamo avverti* 
ce confervarA in certo mgdo tuttora queAo no* 
me nel territorio di queAa Terra , e nelle vici- 
nanze del Ato An qui accennato in un borghet* 
to di Cafe da fei famiglie abitato, ed appoAata* 
mente da noi con diverfo carattere diAinto, cioè 
Cafette Bujt. In quale anno , o Secolo precifamen* 

R 2 te 

(t) Atti 0 Memorie degli Uomini ilìullri in Santità na- 
ti 0 morti in Bologna . Boi. 1773. per Lelio dalla Volpe 
in 4. Hill' appendice del Tomol. alla pag, 334. /m un In- 
flromento di donazione fatta a Matilde Badefia di S.CriBinn 
di Stifonte da un tale Sighizzo nel 1099. fra teflimonj, che 
vi ateederen» vi fu un 8 c Petri Alio Dorainico de BUXO • 
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te fia flato edificato Bazzàno , o fe fino da que* 
rcmotiflìmi Secoli fofle già Villa , o Borghetto ap- 
partenente alla Terra di Euxo^ìo cerchi chi cre- 
de poterlo ricavare dalle folte tenebre de’ remo- 
tiflimi Secoli, de’ quali tanto poco ci hanno la- 
feiato in memoria gli Storici coetanei , o de’ tem- 
pi non molto da quelli difeofli . 

Abbaftanza è corroborata 1 ’ afletzion noftra 
dalla impoflibilità , che la immortale contefia-. 
Matilde abbia fatto edificare un Luogo nel 1^04. 
(i) , il quale per garantirli dalla lite già princi- 
piata fino dal loog. pe’ confini delle refpcttive 
Diocefi fra i due Vefeovi di Bologna e di Modo- 
uà, (cioè quarantatre anni prima che nafceflc_/ 
la prelodata eroina ) Ingo Vefeovo di quell’ ul- 
tima Città fi fece confermare , corrie alla Jua Men- 
fa già donato da fuoì antecejjnri , Dio sà quanto 
tempo prima , da Corrado 11 . Imperatore nel 1026. 
0 ). cioè veni* anni prima che la Contejfa venijfe_j 

al 


(i) Chirard. Ift. dì Boi. Far. I- pag 5S. Vuole Fra Lean- 
dro eh’ ella ( etoì la Conte/la Matilde) nel Territorio di 
Bologna fabricalTe Bazzàno, il Monallero di Montevcglio ec. 

(a) Vuole il chiarijpmo Muratori . Antiq Mcd. Aev. To. 
II. Dif. XXI. col. 153 che tjuefio Diploma di conferma Ji a 
nel Sillingardo , e Ugbelll in data del 1033. ri- 
fcontrandolo , abbiam trovato nell' UghellI, il quale ajftcu- 
ra averne letto l' originale,, Dat. xiii. Kal. Julii anno Dom. 
locar. MXX VI. Ind. 9. anno vero Domini Contadi II. re- 
gnantis 1 . ( Dovrebbe dire II. , giacchi fecondo Vippo , Guil- 
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al Mondo ; ed un Luogo dato in cnfiteufi , in_, 
cambio di altri luoghi e di molte altre Terre nel 

R 3 1038. 


limano , e Ottone di Frìfirga fu Corrado eletto Imperatore net 
1014. ) Adum Cremone tclicìter . Amen. „Conradus dl- 
,, vìna favente Providentìa .... Ingo San(te Mutinenjìt JEf» 
j, chjìe Prefui , que efl cenflrufla in honorem S. Ceminiani Con^ 
„ fcfioris atque Pontìficit Jeju Cbriffi obtulit obtutioui noftru 
„ prcdecefTorum Regutn noftrorum autoritates & confìrma- 
,, tioncs , in quibui continebatur , qualiter predilli anteeejforet 
,, nojlri per eirum autoritater Jive donationet oh rem'edium ani- 
„ marum fuarum omnes res predilias , fed etium tam Monafie- 
,, ria , quam Xenodocbia , feu Ecelefìat Baptifmales ; vel reli- 
,, quas pojfejfonet ex munifireniia Regum , 'vel Ducum , quam 
ea que per donationet Comitum , feu quorumlibet Deum ti- 
,, mentium hominem , vel ea que per emptionet , vel quemlihit 
j, contralium ad eandem Ecclijiam olim pervenerunt, autin an- 
„ tea ibidem augere voluijfet .frmum (if flahilem permanerei r 
„ deprecatut eli excellentiam eulminrt noJlrì , ut non folum hoc 
,, nrjlro auHoritatir preeeptafirmarewiut, verum etiam /eó* pre- 
,, dìlhm federa [uh nojlra conJUtueremus defenjìone . Cujut pre- 
,, cibut fivente • (Jr plebem S. Vineerrtii in Saliceto cum 

,, omnibus eorum fnlbus ufque in Zenam pertìnentibui ^t. , . . 
,« Ó* Plehem S. Felicis (^c. . . . curtem Cene de fubto lìmite^ 
,, que dicitur la Ploppa, ^ curtem Gene cum ornai decima , ó* 
,, decimam ìntegram de Plebe S. Cefari! & CASTELLUM DE 
,, BAZANO,& dccimam de omnibus illis habitantibus, 

•, Roceham Clagnani , Caflellttm Liviiani cum Cutte , omnem 
decimam de Fanano , de Spilrmberto , ó* Plebem S. Petri do 
fyCamillatio , dì" decimam de Campo galliano dfC- Ughelli I- 
,, talia Sacra Tom. II. Ven. Coletti 1717. col. 1*3. 
la conferma di ciò in un libro in 16. flampato in Modena da 
„ Giovanni Nicoli nel 1J40. intitolato „ Pro viiioni, Ordini 
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1038. da Guiberto' Vefcovo di Modena a Bonifa- 
cio Marchcfe ) già divenuto Duca di Tofcanapa* 
dre della gran dpnna otto anni prima , che dai 
roedefimo foflc generata (i) . Potendo altresì l’av- 

ve- 


Decreti & altre ragioni dell’ inclita Cittì di Modoaa nuo- 
vamente trovate , e per benefìzio pubblico ftampate . I» 
qutft» alla pag,6^.c»l, %,fi legge. Quinto homines de BA- 
ZANO folvebant terraticum Epifcopo Mutine : ut appa- 
ret in Regifìris Epifcopatus Mutine s Item privilegiutn 
Coradi Regis , confirmans BAZANUM , & ejus jura Eccle- 
lie mutine. =: Item multa alia privilegia Papalia & Impe- 
„ rialia ,confirmatoria de prediÀis . QUJE OMNIA SUNT 
„IN SACRISTIA SANCTI GEMINI ANI. 

( 1 ),, Ego Bonifteiut Marebi» , ér Dttx Tufeìe,^ 

Eilius quondam Teutaldi , itemque Mareblt qui proftlfui fum 
f, ex natione mta lege vivere Longobardorum , prafent prefenti- 

,, bus dixi drc Ideeque ego qui fupra Bonefaciui mani- 

tffejle profiteosr , eo quod pacienter quefivi ad vos Domnus 
„ Wipertus Epifcopus , ut mibi , ad filiis ó" nepotibus meit 
*> Itgittimis mafculinit qui de filiis mafculini nati , vel pro- 
„ (reati fuerint , ó* 7? filiis ac nepotibus leglttimis non babue- 
„ ro ifilie (è* nepte mee legitime , qui de filli mee legittime na- 
„ te vel procreate fuerint ufque in tertiam generationem Prc- 
caria atque Inpbiteocarìa ««M/nr concedere dignemini tan- 
y, tumido ad babendum . Hoc funt Curtes tres juris ipfius E- 
typifcopio vejlro quibus funt pijìtet una in loco UBI DICITUR 
yyBAZANO CUM CASTRO & Capclla inibi habente, & 
,, efl confecrata ad honorem Sao(fli Stephani . Alia nam- 

»t Curte in loco , ubi dicitur Liviciano &C Freter an- 

I» *tpoHO decimis dr capellis una intra Corte Baiano , que 
3 t confecrata in bonore Sanili Fetri cum cafis , 6* vitis ^ <à* 
y, orto , dr terra aratori^ fefimul tenente ^ fir eli fuper totum 
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veduto Leggitore rilevare > che in qne’ tempi era 
già Bazzàn$ un Gattello e Luogo fortificato ,«_/ 
di molta ettenfione per que* Secoli, deducendofi 
chiaramente dalle parola del primo Diploma & 
Caftellum de Bazano , e del fecondo „ ubi dicìtur 

„ Bazano cum Caftro & Capella ec Et funi 

prefate Cortet per menfura JuJta : prima que dicitur 
Bazano ejl area CASTRI & Capelle tabuler tre^ 
tenti; cioè a dire circa un quinto e mezzo di mi- 
glio bolognefe di giro. Avvertiremo altresì per 
maggior conferma del nottro aflunto , che il Mo- 
li 4 na- 

,, per mtnfurn jufia jugera du» ó* medio , dr pertinet de Ofo 
ytPìcio Saniti Geminiani advitam Peregrinerum ^ ^ cafit (sr 
„ rthut , que detinet Rozo elerieut ó* -duxeìifo cum fuìt fratria 
„ but dr nepotibuf , <è* Petto cum fuis nepotibut dzo cum 
,, fuit fratribus infra prediCtes Cortet ad eorum proprietatem» 
„ Et funi prefate per menfura Jufia : prima que dicitur Bara* 
„ no eft area CASI RI, & Capelle tabules trecenti ; re- 
,, liquit rebut forit eodtm Cattro ubicumque per locit pofitit 
,, ad eadem Curte Caftro , ^ Capella pertinentibut , funi 
,yjuget centum ^c. . . , Quidem df ego Domnut V'ibertut £- 
,, pifeopus te qui fupra Bonefaciut abaudivi ó* peticione 
,, tua intellexi ipfet Cortet , ó* Cafirit fine Ecclejie in omnihut 
rebut ad eat pertinentibut , quod tu mi hi petifii , quoque (if 
yyillat quat parti Epifeopii nofiri offeriltì , per prefentem Car- 
5, tulam tibituifque filiit nepotibut , qualiter fupra legitutf 
„ per confenfum Fratrum Canonicorum diebut vite vefire ha- 
,, hendum trado Precaria & lophiteocaria Jìcut petìfiit , ha 

yyUt faciatit (ire A(ftum eft in loco , qui dicitur Cor- 

„neliano prope Plebem Sandìì Andrce feliciter. Murato^ 
,, ri antiq.medii Aevi Dif.XXXVl. col, 177. e feg, Tom, HI, 
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naco Donizone autore contemporaneo della Con- 
tefla Matilde , compilatore della Vita di queda^ 
Signora, e tedimonio di veduta delle opere, ed 
azioni di eifa , come quello che con la medefì' 
ma coabitò in CanolTa, ed in più viaggi e fpe* 
dizioni accoro pagnolla nulla dice della edificazio- 
ne ^ 0 fori ficazione fatta di Bazzàno. da Lei, ben- 
ché ad una ad una enumeri le gejla e fatti di quejla 
gran Principejfa . E fra i documenti riportali da’ 
chiariilìmi Bachini , Fiorentini, e Manji (i) nella 
vita di Matilde da edì pure compilata , non tro- 
‘ vali traccia della edifìcazzione , o fortificazione 
di Bazzàno , che pure fi aflicura fatta dalla con- 
telTa Matilde e dal Ghirardacci , e da Leandro Al- 
ierti , e da altri Storici ed eruditi patri bolognc- 
(ì (2), e dall’ Autore di una delle più antiche 
Croniche di Bologna (3J . Morta che fu la Con* 
teda Matilde tornò Bazzàno folto il Dominio del* 
la Menfa Vefcovile di Modena , e forfè anco pri- 
ma in tempo che rimafe queda Signora pupilla , 
giacché in una donazione da Lei fatta nel 1112. 

al- 


(i) Rer. Italie, Scrip, Ttm, V. Fiorentini . Memorie della 
gran Contcffa Matilde ec. Edlz.fte. pubbl. da Gio. Domeni- 
co Manli. Lucca 171^.(04. 

(x) ehir. IJl. Boi. Par. I. pag. 38. Albi Defcr. d* Ital, 
in fol. ptl Giaccarelli 1J50. pag. ^01. Ediz. in 4 . del Leni 
>577- 338- 

(3) Rer. Italie. Scrìp. Tom. X^lll, pag. 14». IJl. Mifc. 
all* am, X115. 
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illa Chiefa e Monaftero di S.Ce/arh, in occafio- 
ne di nominare i Luoghi confinanti alla Corte di 
Vilzagara^ che donava , tra efli nomina anche Baz>- 
, ma non fa alcun cenno, che fofle di fua 
pertinenza (i). Ne perdè il diretto dominio la 
Menfa Vefcovìle , c pafsò fotto quello della Cit- 
tà di Modona ; come, quando, e per quale ra- 
gione a noi è ignoto, e foltanto fappiam di cer- 
to , che nel 1180. giurarono gli Uomini di Baz,~ 
zàno , e per efli Begolotto^ Matucto , e Corzwlo Con- 
foli , di edificare due Torri dentro il recinto del 
Caflello , dove , e come fofTe piaciuto a Gerar- 
do Rangoni Poteflà di Modena, ed a Confoli 
della ftefla Città (z). Da quello potrà compren- 
derli 


(i) Fioremtlni Memorie ee. Jp. di Docum> p» In nomi- 
ne Dei arterni Salvatoris noiiri Jelu Chrifli millelimo cen- 
tefìmo XII. Indie. V. odiavo die intrante Madio. Ego Ma- 

thildaComitilTa ec Videlicet totam Curtem Vilzaga- 

ram intra & extra In intus fuis finibus terminataffl. A ma- 
ne aqua ,qux dicitur Muza & Capitane! , & via quat dici- 
tur Cafxolai A MERIDIE CURTIS DE BAZANO, & 
Savignano ec. 

(i) Mur. Àntiq, Med. Jevi Tom. 11 . eoi. 498. e feg. Dif. 
XXl''l. Ego Juro facete (è* perficere unam Turrim io Ca- 
,, Aro Badiani , ubi PoteAas Mutinz Dominus fcilicet 
,, Gerardus Rangoous,& Confules volueruotpro modo & 
„ latitudine & craflìtudine Turris PalTavancii de Caran. 
,, dulo, vcl cratlìorem & latiorcm, feu etiam breviorem 
,, prò voluntate Poteftatis & Confulum Mutirz a Kaìen- 
,, dis J.inuary proximi ufqite ad duot annoi txpletoi . Et 
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dcrfi qual folTe fin d’ allora la grandezza , la im- 
portanza , la pcpolrzicnc e il Teriitoiio di que- 
lla Terra , che vicp ù può argcnicntarfi per 1* ob- 
bligo alTunto dai tie Confoli Bazzanefi di faze u- 
na sì gravofa fpefa in compenfo della efenzlone 



aliar» Turrim JìmiUm in todem CaBro , ubi Ceafuhs fjir 
,, Redoret Mutine z/olurrint ìllinc ad quatuor annoi expletot 
„ fupradide crajjìtudinit , altitudini * , ó* latitudini * , ut fupr» 
»i ifgitur . Si Deus adjuvat me (è* Sanila , Dei Evangelia , 
f. Hoc Saeramentum fererunt FcgoIottUS , Matucius , (è* Cor- 
•, vulus Confules*de Badiano, Bernardut Ribaldi ec. . • . A- 
,, (lum in Caf*ro Badiani anno Domini MCLXXX- Indiilio- 
jy ne XIII, Odavo 6* Septimo Kalendat Septembrit , die Lune , 
y, ó* die M art il in prefentia Domini Alberti de Peldeguerra^ 
y, Confulii Mutine , qui a fupradidii Confulibut de Badiano 
ffpcenam quadraginta librarum Imperialium prò Communi 
,, Mutine Jlipulatui efl^fi utfupra legitur integre non ptrfi- 
j, cerent . Et ipfe voluntate (if mandato Domini Gerardi Ran~ 
fpgoni Poteflatii f (ir fociorum fuorum Confulum y parabola^ 
,, d" confenfu, ex eorum parte ^ eonjìlii Mutine , ó* tua pm 
yyConfulatu remifit Confulibus de Badiano , ^ «r«i» fuccef-. 
yyforihus , (è* hominihut 3e Badiano omnibus omnei colledat , 
yyé" boatiat , & fadiones quat Mutine deherent faeere ah e a 
,, die ufque ad deeem annoi expletot propter didat Turrei, qua* 
yy faeere debent ,Jì eas perfeeerint y a quo fimiliter penam qua. 
y, dra^ìnta librarum prò Communi de Badiano Jlìpulati fur/t y 
yyfi eit ita olfervatum no» efet, utfupra legitur, 

„ Kujui rei teflei fueruni presbyter Majut , Tamaginuty 
,, Albertinus Precenus , Tigrimuetui , Cerardur Oddi , ^ filiu* 
y, ejui , Albertus de MontebelUo , 6* Frate* cjut . 

„ Ego Blaxiut Imperiali! /aeri Palatii Netariut interfui , 
\ (ir rogatus fcripfi . 
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per dieci foli anni da tutte le cellette ) bovarìe , e 
fazioni , le quali può ben crederli foflero n^olte , 
e maggiori affai delle prefenti , giacché s’ impe- 
gnarono per quello folo privilegio ,od efenzione, 
di fare una tanta fpefa , quanta importar ne do. 
vea la fabbrica di due Torri , a fcelta e volontà 
del Podejlàe Confoli di Modona , i quali certamen- 
_te non erano per contentarli , che fi faceffero pic- 
cole e poco forti , e per così dire Colombaie da 
Colombi. E' altresì da avvertirli quanto rifpet- 
tabile foffe in que* tempi quella Terra , giacche 
non un folo , o due Confoli , come in altri luo- 
ghi di minor conto , ma tre ne eleggevano all’ 
ufo appunto de’ Luoghi , dopo le Città , i più rag- 
guardevoli) e popolati. 

Dalla Cronaca di Modona fcritta 'da dovati- 
Iti da Bazzana (i) , che fioriva circa il igdo. ab- 
biamo notìzia , che in tempo della Potelìarìa in 
Modena di Domenico Frogerio dalla Correggia di 
Parma , cioè nel 121 1. fu aumentato il Callello di 
Bazzàno > e fotto quella di Ramberto da Bologna 
furon principiate a circondare di mura militari le 
nove accrefciute abitazioni j cioè del 1218. Lo 
fteffo ci là fapere in una.fua Cronaca Gerardino 
dalla Molza , ma non con la lìelTa chiarezza del 
Patriota (2). Pagavano del_ fondo P cnliteoli i 

Baz- 

(i) Rer, Italie. Serip. Tom- XV. eoi. jj8. 

(i) In Uh. Prov'Jtoni , Ordini, Decreti, te. Modona pel 
Kleoli I J49- pag. col. Jet, , e pag. 66. col. prima , 
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Bazzarefi al Vefcovo di Modena, e da eflb pren- 
devano la inveftitura del Terreno ( i ) in quelli 
tempi ; colicchè ne aveva tuttavia quella Mcnfa 
un qualche dominio ,che durò lino circa il 1250.) 
come a fuo luogo accenneremo. Nel raefe di Giu- 
gno (2) del izzó. Federico 11 . Imperatore con fuo 
Diplòma , derogando al Laudo da Uberto Preto- 
re pronunciato , rapporto ai confini c<yntrovcrfi 
prima del 1204. fra Modonefi , e Bolognefi (3) , 
tornò a mettere in poflelTo i primi, di tutti que’ 
Luoghi,! quali perduti aveano in virtù dello llef- 
fo Laudo ^ e tra quelli vi furono alcune Terre e 
liti vicini a Baz>zàne (4), S’ ingroGò il fangue per 

que- 


{i) Uh, ProTÌJìotii ee. Item apparet in Catajlro minore 
pifeopatus Mutimi CXIII quod bomines de Bazano folvunt af- 
fifìum Epifeopo Mulini , ó* in eodem CLXI. , quod Communio 
Ó* Hcmir.ts Uazani debent folvere Epifeopo Mitt. — Item in Ca- 
lajlro majori dieli Epifeopatus CXXl. , quod hominet de Bazano 
folnunt alf.^lum cafament. Cafri Bazani Epifeopo Mut. — Uem 
in eodem apparet fyndicatus hominum de Bazano prò hahenda 
invef.iiura ah Epifeopatu Mutino, pag. 65. coi. prima e fec. 

it) Antiq. Med. eìev.Tcm Ifr. Dijf XLVlI.rol ii^.efeg. 
(i) Antiq. med. A:v. Tom. lir, col. iti. Di/?. XLVII. 

^ (4) Ix'i col. ii 6 Dijfer. XLVIIl. . . . „ ridettndo per illam 
„ r;.rw ujqite ad Braidam Archipretliteri de Mcnteveìlio , quo 
,, re.-nancta latore Mutino & Bazsni . Et inde eundo ufque in 
„ Cambidlum de Plganzclit, tfr eundo per viam ufque ad Alba- 
,, relìum Marini . Et inde per viazolam , quo quond.im fult in- 
,, ter Esd/nnum , / 7 /or de S. Columbano , ufque ad fojfat, 

,, a.i campiim de Mufajlit, qui remanet a latore Mutino tfr Bì- 
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quefta mutazione fra le due Nazioni, e 1’ uni_. 
e 1’ altra cercò di foflenere , e di riacqujllare i 
rifpcttivi perduti ed acquiftati diritti con la for- 
za delle armi. Pare almeno, che così debba de- 
durli dai palfi riportati nella fua Cronaca di Mo- 
dena dal patriota cronifta Giovanni (i) , il qua- 
le meglio degli altri e Cronifti ed Iftorici chedor 
po di lui hanno fcritto , fpiega i fatti fuccednti 
in que’ tempi. Dice egli adunque in uno „ Do- 
minuf Bernardtts ~Kubeus de Tarma Votejlas Mutino: 
MCCXXVl. Diélo tempore fuit primus Exercitu: ad 
Cajirum Bazzaui. Dióìo tempore fuit pralium in cantf 
panca Sanóli CneJ'arei & tune captum fuit per Bononicn-f- 
fes . Ed all’ anno fegucnte dice . Dominut Bernard.it 
De Cornazano de Parma Potejìas Mut. MCCXXVil. 
Tane faflus fuit Exercitut ad CaJlrum Bazani per 
Benonienfes ( 2 ). Et tane eedificatum & fuflum fuit 
in dìjlriiìu Mutina Caflrum Leoni: , & Cajlrum Mon~ 
tifvellii ( fi deve intendere la Ròcca fua ) , Et 
fune Bononienfes fecerunt Or adificaverunt Caflruut 
Francum , Crevacorium , Budellinum , Seravalliim , 
Zembrianum , Vulticum &c.' Noi interpretando i 
fuddetti pallj diverfamente da quanto è piaciuto 

pcn-' ■ 


,, dianì deìnde ad Samhugellum ìnter illoide Gadiano, ó* 

,, S. Coìumbano ; (Sr inde ad Flopat Guìrixìi de S» Marco in 
,, ripa Samazole ec. 

(0 Rer Italie, Serip.Tom. XV col. 

{1) Il Ghirardaeei trafportaquefto fatto all' agno ittS.JJI. 
Boi. Par. I. lib. V.pag, 147. 
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penfarne ad altri , come andrera vedendo , credia- 
mo doverli intendere, che i Modenefi nel 122(5. 
per la prima volta fpedirono foldatefca dentro 
EazzànOi e che nel 1227. i Bolognefi fecero a 
quella volta la fpedizione di un loro efercito , 
per impoflelTarfi di quello Luogo , o per levare 
dallo lleffo T Efercito Modoncfejchc non le ac- 
comodava vederli pollato così vicino a confini del 
proprio Territorio a porrata di faccheggiarlo, 0 
dì. ferprenderne qualche Cailello di frontiera. Toc- 
ca all* avveduto leggitore il correggerci nel ca» 
fo prendiamo abbaglio, lo che potrà agevolmen- 
te f^arc, dopo confiderati i riportati pafli delCro- 
nilla Cìovannii e dopo di avere ponderato, quan- 
to .liamo per dire in apprelTo . Dice il chiariflimo 
Muratori (i). ,,In quello anno i Bolognefi , che 
,, pur volevano attaccar guerra coi Modonefi fa- 
„bricarono le Callella di Crevalcore, di Budrio 
„ ( prende equivoco dir dovea Monte Budello ) di 
,, Serravalle 5 ed altre ai confini del Modenefe. 
j, Cominciarono anche ad alTalir le Terre Mode- 
„ nell del Frignano , e vi fu qualche zuffa . Con- 
„dulTero pofeia T Efercito fotto il Caflcllo di Eas- 
„ %àno , fpettante a Modena , ma poco vi profit- 
„Urono. Dice 1’ Autore Agolljniano di una del- 
,, le Cronache Bolognefi , che fioriva circa il 15*70. 
,,(2) all* anno 1228. „ S’ incominciò guerra fra 

i Bo- 

(i) Annali d' Italia all’ anno 1117. 

(>■) Rer, Ital.fcrìp. Tom. XVIJI, eoi. »J5. 
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i Bolognefì c i Modonefi , onde i Bologncfi alle- 
diardno Baziàno col Carroccio loro ,e fecero gran 
battaglia. Matteo Griffoni nclfuo Memoriale ilto- 
rico (i) copia con qualche aggiunta di più il fud- 
detto palTo . „ MCCXXl^lII. & tunc incoepta fuìt 
guerra inter commune Bononia & Mutine nfes . Et Bo- 
nonienfes obfederunt BAZAÌ^GM cum Carrotio ^ & 
cceperunt Plumacium , Et fuit predium de firata ad 
Hanélum Leonardum inter Bonon. & Mutin. ,, Il Ma- 
fini deformando al folito le cofe fue dice ,) Nel 
i Modonefì lafciando 1 ’ afledio del Ca- 
ftello di Bazzàno ben munito da Bologned pre- 
), fero, & abbrugiarono il Caftcllo di Montebu- 
,, dello (2).. „ Il celebre Muratori (3) dice . 
,] Non cosi avvenne ai Modonefi (4) , perchè e f- 
„ fi tenevano la parte dell’ Imperator Federico , 
„ i Bologncfi fecero un groflb Efercito , con cui 
„ fi unirono i rinforzi fpediti dalle Città di Faen* 
„ za , Imola , Forlì , Rimici , Pefaro, Fano, Mi< 
„ lano , Brefcia , Piacenza , Forlimpopoli , Cefe- 
,, na , Ravenna , Ferrara , Firenze , e da altre Cit- 
i, tà Lombarde (5). AlTediarono eilì Bologncfi il 

Ca- 


ci) Rer. Itsl. Serip. Tom, XUI, eoi. no. Fioriva circa il 
(i) BoLperluf, Far, II, Dora, e Cov. di Boi. pag. loo. 

()] Annali d’ Italia tdiz. Milan» 1744 pagg, 1514. e 197. 
all' anno i ii8. 

(4) Cita gli annali antichi Idodontjì Tomt XI. Rer. Italie. 
Cj] Cita la Cronaca Mifcella di Bologna Tom. XFlll, iter. 

ital.Li quale fi è pur veduto cofa dice alla col. a js* 
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}j Cartello di Bazzane ^che era de* ModoncH nel 
di 4. di Ottobre . Prelcro il Cartello di Vigno- 
la nel di io. di eflb mefe . Ma qui lì fermò la 
),loro fortuna. Ufeirono in campagna anche i Mo- 
5)dencficon tutte le forze de’ Farraegiani (i) e 
)) Cremonefi. Forzarono alla refa il Cartello di Piu- 
,, mazzo, e lo dirtruflero nel dì 14 del mefe fud- 
„ detto. Dopo d’ awere in faccia de’ nemici in- 
„ trodotto in Bazzàno un buon rinforzo di gente 
,, e di viveri, nei dì ig. diedero il guartoal Ter- 
,, ritono Bolognefe fino al Fiume Reno, Allora i 
„ Bolcgnefi prelTo S. Maria della Strada attacca- 

,, rono battaglia ec Finalmente i fiolognefi 

„ nel dì 14. di Novembre (2) abbandonarono 1’ af- 
„ fedio di Bazzàno , con lafciar ivi tutte le lor 
„ machine militari , 

Chechc debba penfarfi querte tra loro cosi 
varie relazioni , certo è , che i Modonefi nel 1 228. 
non comparifee forteto da guerre travagliati, che 
anzi attefero con tutta pace ad aggiungere nuo- 
vi Statuti, e tra quelli vi fu il feguente (g) Item 
reperitur ( cioè in un Regiftro confervatoin S. Ge- 
miniano di Modena ) alind Inflrumentum , & provi- 
Jto termìnans . Qualìter cambia terrarum , & prjjef- 
JiJJÌcnum ) debeant fieri in difiridu Mutine, in quo 

■ po- 
ti) Cita la Crcnaea dì Parma Tcm. IX. Rer. Italie. 

, (l) Cita memor. ?r>t>Jl.u. Rhegienf. Tom Vili, Rer. Italie, 
(ì) Proz/ÌJioni , Ordini, Dienti te. Modena pel Hinli 
J54«. pag. 54 . 
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penit Cajlrum Savtgnanì & Bazàni ejfe de dijìridu 
Mutinjt , & eji di(ìum Statutum feu provìfio in di- 
flo Kegifìro C L X X. , & ejl fadum de anno 
MCCXXVIU. Sembra poi , che i fatti da Croni- 
fti , c dal Muratori riportati fotto l’anno 1228., 
debbano crederli, almeno in buona parte , fucce- 
duti nel 1233., nel quale anno li tacciono efli, 
ma non li tace un’ autentica memoria dallo ftef- 
fo Muratori infetta nelle fue antichità Italiano 
(i) , il di cui contenuto mutilatamente lo fttjfo 
Muratori accennò all' anno 1234. Memoria la qua- 
le riportiamo intera , perchè contiene in fe un_. 
monumento della bravura de Bazzanefi , c pu^ 
dar lume agli fteffi Lettori fe prendiamo , o nò 
abbaglio (2) In Cbrijii nomine anno a nativitale e- 
jufdem 1233. Indie. VII. Federico Imperatore regnan- 
te , die Martis IV. infrante Julio, Scriptum recorda- 

S tio- 

Alla pag. 118. Adorna cc., dir deve, L- adorna 
Alla pag. iip. PIO VI. (natoappofla cc., dir deve, 
PIO VI. ( Pontefice nato apporta. 

Alla pag. a.71. foflero da guerre ee., dir deve, foffero 
da guerre d’ impegno ec. 

(i) Ant. Med- Aev- Tom IV, eoi. Dìjf, XLIJC. 

(x) Merita un lungo efame quanto dicono i Cronifti.il 
Muratori, e quefta Carta, combinato il tutto con T epoche , co 
fatti , con le cirtoftanze de’ tempi , e però per non tenere 
qui in fofptfo troppo a lungo il Lettore in un punto di 
queflione , che non /’ inoltra ne’ fatti della ftoria di Baità* 
no ci riportiamo a quanto faremo per dirne nella appendice , 
ebe fari annejfa al prefente volume . 
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tìonit ad memoriattt perpetuo retìneniam . „ Cum Mu- 
y^tinenfes ejfent in jtrvitio Crtmbnenjium ai dejtn- 
)) iendum terram Cretnond ) qu* devajlabatur j & 
,, dejlruehatur a hlediolanenfibus ^ vcnerunt die pra~ 
f^aoininato Bononienfes cum Carocio apud Cajirum 
)) Badiani j dr pofucrunt Carozium in Ripa Samczia^ 
f)in loco ubi dicitur Pone S. Vetri , in dijlridu Mu- 
)} tinte prope Cajirum > & impetum fecerunt ad Ca- 
ffjirum Badiani , & inciderunt vineas & combuxe- 
„ runt hlavas hominum dióìi Cajiri & Tegetes. ET 
„ IBIDEM BALiSTARIl BOHOKIAL CUM EA^ 
„ LISTARIIS DlCTl CASTRI A MEDIA TER- 
ifTlA VSQVE AD HORAM SEXTAM FORTI. 
„ TER SAGITTARVHT. ETEO DIE Il^ERVHT 
„ AD CASTRUM S. CMSARll CUM CAROCIO^ 
„ ET IBI FIXERUKT TENTORIA ET COM- 
„ BUXERUKT DICTUM CASTRUM . Fu quefta 
iDemoria rogata in Bazzana alla prefenza di To- 
mafino di Radaldo Capitano di Bazzàno , di Ar- 
dizio Tadi Poteftà, e di quaranta teftinionj ad u- 
no ad uno nominati , e di altri . Altra riprova 
lì ha da un Iftromento confervato nell’ antico 
Regiftro di S. Gerainiano di Modena dell’ anno 
fteffo 123^. num. CLXXXXIX , nel quale fi mo- 
ftra . „ Qualiter Bononienfes venerunt cum Carotio 
), in difìriélum Mutinet apud Cajirum Bazani . Et 
„ pofuerunt Carotium in Ripa Samo dite . Et pofica 
)) etiam iverunt ad Cajirum Sanali Cefariì & maxi- 
j) ma damna intulerunt in utroque loco . £d in que- 
fta 
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fta occafìone crediamo di non dovere ominetterc 
un altra rifleflione , p dubbio , cioè , che là pre- 
fa di Vignola forfè feguì nel di 8. di Giugno del 
1230; fe pure a quello fatto debba attribuirfi il 
contenuto in una curiofa lapide di carattere bar- 
baro , Gotico , incaflata nel di dietro del 
muro finiftro della Pieve di BazzànOf che dice. 
1230. y iniole Vili, die yeneris tertio infrante Ju» 
nio inter torcia & nona quaji jufla nona ó* tenebre 
fuerunt Pp. Attribuifee altresì il Muratori all’ an- 
no 1241. ne’ fuoi annali d’ Italia un fatto , che per 
unanime confenfo , ed aifertiva di tutti i Cronidi , c 
Storici di BolognajC di Modena (i) fuccelTe l’ anno > 
1247. } nel quale Anno egli delTo lo ripete poi 
con qualche variazione , ed è, che riufcl a Bolo- 
gncli di avere nel giorno di S. Ifaia a tradimen- 
to per denari Bazzana , che poi didrulTero nelle 
fue fortificazioni 1 ’ ottava di S» Pietro , .difeor- 
dando folo dagli altri il poco avveduto Mafini 
(2) , che lo fa prefo da Bolognelì a forza di va- 
lore . Dopo di elTere dato prefo , e didrutto 1 ’ an- 
no avanti, come- fi è detto, fu di nuovo prefo. 

Si ma 

(1) Prtvf^eni y Ordini, Decreti et. pag, 6%. col. i. , e 
66. Col. I. Cron. Mifcel. Rer. Itti. Strip. Tom. 
col. x6jt Cren. Jehan. 4e Baiano Rer. Italie Tom. Xl^. col. 
i6x. Mat. de Griffo . Rer. Italie. Tom. XVlll. col. iio» 
Leand. Alb. Defer. d' Ital. Ciaeearelli 15JO. in fot. pag. 
301. Gbirard. iSt di Boi, par. i. pag. 170. Villani I/l. 
Boi. pag. iix. 

(i) Boi. peri. par. II. Dom. e Gov. di Boi. pag. 107. 
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ma con la forza nel 1248. infìeme con S. Cefa- 
rio ,'e Nonantola , e fiamo da Cronifti (1) av> 
vifati, che tuttora rìconofcevafì per padrone di- 
retto di Balzano la Menfa Vefcovile di Modena, 
fenza però dirci, fe foffe flato rifarcto, e rifarcito in 
qucfl’annoa fpefe di efla , odel Comune di Mode- 
na , o degli Abitanti . Pare però , che potefle cf- 
fere abbandonato dalla Menfa il fuo dominio al- 
la poteflà fecolare di Modena, almeno in unan- 
tichiflimo Statuto Modonefe nel 1255. compila- 
to , fra le cofe da quel Comune flabilite in elTo 
vi è , il modo da tenerli nel dovere fliraare iter- 
reni e fondi di S. Ambrogio , della Villa de Ron- 
chi ec. e di Bazzàno (2) . Si ha altresì in un Re- 
giftro confervato nella Sagreflia di S. Geminiano 
di Modena al numero CCCLXXXV. un ordine.^ 
per parte del Comune di Bologna dato nel 1257. 
agli Uomini di Montevcglio di dovere rimuovere 
quanto da elfi era flato innovato nel territorio 
di Bazzòtto^ nel luogo detto le Spiagge quell* 
ordine vedelì dato ad iflanza del Comune di Mo- 
dena . Da una notizia appartenente al 1284, che 
il chiarilfimo Muratori ci dà ne’ fuoi annali d’ I- 
talia di una rapprefaglia fatta da Modeneli a* 
Parmegiani di un convoglio di Sale , e di g2. pa- 
ia di Bovi a Bazzana , dà fempre più luogo a_« 

cre’- 

(t) Johan- de Baz. Cbron. Mulin. Rer. Italie. Tom. coi. 
563. Mait, de Grif Mcmor.Jjlor.Rer. Ital. Tom. X^lll-eol. no. 

(») Antìq. Med. Aevi. Dijf. XXI. Tom, li. col. 151. 


Digi'cod by Googlt 


277 

cfcdcrc , che nella poteflà fecolare Modenefo 
paflato fofse il Dominio diretto di quella Terra. 
Dopo r eccidio , o rovina di Bazzàno nel 1247. 
fucceduta per opera de* Bolognefi era riraallo ’ 
Tempre quello Callello fmantellato ed aperto 
alle ingiurie de’ nemici . II Marchefe Azza 
d' EJìe Signore di Ferrara, e Padrone di Modena 
nel 1295., fecondo 1 ’ autore Agolliniano della-. 
Storia Mifcella (i), avendo principiata la guerra 
co’ Parmegiani, ed clTendolì con quelli collega- 
ti i Bolognefi, credette opportuno di convocare 
un parlamento in Argenta di vari Tuoi alleati , 
ed amici , fra quali Maghinardo degli Ordelaffi y 
Vgttccione della Faggiuòla , gli Alidojt , c tutti i 
principali de’ Lambertazzi; in elfo tra le altre.» 
cofe decretate vi fù quella di doverli rifare il 
Callello di Bazzóne , e di porlo in iftato di poter 
fare valida difefa. Vuole il Muratori (2)' in un 
luogo delle fue Opere, che folTe data efccuzione 
a quella riedificazione, o rellituzione a fortezza, 
di Bazzàno in quello llelTo anno , che fofle nel 
medefìmo da Bolognefi aflediato , e che i Tuoi 
difenfori per difetto di vettovaglia fi arrendelTe- 
ro falvo le perfone , i cavalli , e gli arnefi . La 
cofa però è fuori di luogo , e ficuramente quivi 
anticipata di un anno, ne fono moltifiìmo infrequen- 
ti l falli di cronologia da noi feoperti nelle ope- 
S ì re 

(r) Jter. Italie. Tom. XVlll. eoi. 199. 

(t) Rer. Italie. Tom, XXW. eoi. 703. 
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re immediatamente appartenenti a queiio per al* 
tro dottillìmo Autore > ed abbiam veduto dal- 
lo fteflb caricarli , od anco talora adulterarli lo 
cofe,allor quando lì è lafciato troppo forprende- 
re dali’amor patrio, oda qualche poco di preven- 
zione , e di partito . Succedè adunque quello fac- 
to r anno fufleguente , fu di che ne con- 
vengono i Cronilli , ed i Moderni Storici di Bo- 
logna , c di Modena (i) , i quali altresì concor- 
rono in uniformemente lodare la bravura ed il 
valore de* Bazzanelì , e de* Soldati accori! per 
difenderli, da un potente efercito di Bologneli , 
aumentato' dalle genti di rinforzo ad elB fpedite 
dai Signori di Polenta, di Malafedi ed altri Ro- 
magnoli , e da Fiorentini , a quali unitili i R<r»- 
goni ed altri Fuorufeiti di Modena , tutti inlieme 
Bringendo 1* alTedio, e replicando gli alTalti ai di- 
fenfori , trovarono in elli animo e cuore rìfoluto 
a difenderli in tutte le maniere , ma hnalmente 
venendo meno le munizioni e le vettovaglie, at- 
tendendo in vano un promelTole rinforzo dal Mar- 
chefe Az)SC,o i anzi vedendo, che quelli accorfo in- 
fieme con Magbinardo per poterlo follenere con 

buon 


(i) ebron. Regitnfe Rcr. Italie. Tom. XVlll. fag. 14» 
Ivi Ifl. Mifc. col, 199. Cbron. Gerardini dt Molta in lib, 
Trovifioni ec. pag. 66. Mem. Ifi. Mat. de Griff. Rer. Italie, 
Tom. xyill. eoi. 131. Gbirard. If. Boi. Par. I. pag. 33J-. 
Vitani Ifl. di Boi. pag. 137. Majìni Bel, peri, par. H. pag. 
Dem, e Gev. di Boi, 
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buon numero di gente » non ebbe coraggio di 
azzardare co’ nemici una battaglia > vinta dalla 
fame e dall* inedia, dopo di aver bravamente.^ 
foflenuto un aifedio de* più vigorcfì durato ' più 
di un mefe, e dopo di avere fofTerti i più crudi 
patimenti il dì 25. Novembre quella valorofa.. 
guarnigione compofìa di quattrocento cavalli e 
di mille fanti dovette arrenderli, ma il fece a_ 
patti di buona guerra , e con tutti gli onori mi- 
litari . Fu in quella occalione , dice il Pigna (1), 
che fu disfatta una compagnia di geo cavalli ac- 
corfa per rinforzarne la guarnigione , e nella qua- 
le fu ferito Filippo Fratello di Raimondo Ram- 
poni Generale di quella Fazione , che ebbe in 
compagnia Malatellino Malatdli, e Roberto da 
Polenta, in occalione che dagli affedianti fu ef- 
pugnata la Torre di Bclforte. Prefo che ebbero 
quello forte Callello i Bolognefi, feppero ancora 
conofeerne il valore e 1* importanza, e rilarcite 
le fortificazioni fuc furon caufa, che 1* anno 'ap- 
prelTo venuti per efpugnarlo Uguccione dalla Fag- 
giòla, c Maghinardo retrocederono dall* imprefa, 
e li gittarono addoflb a Crefpellano, abbenchè 
ancor quivi fen gilTero fallite le loro fperanze . 
Ingroflandoli femprc più le forze del Marchefe, 
attefero i Bolognefi a rendere vie più forte 
Ziàno , ove mandarono Tei balellrieri da balellre 
S 4 grof^ 

(i) Ul. dt Irincipt d' Ifie • Uh, 3. 

Ilo. 
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grofle ) undici da baledre da due piedi , & altri 
trenta da balel^re a ftaffa (i) . Finalmente intro- 
melTofì Bonifacio Vili. Pontefice , ed 1 Fiorentini 
di propofito per far fare la pace fra i Bològnefi 
ed il Marchefe Azzo, fi fece tra elfi la tregua nel 
1298. Volle poi il Papa che prima foifeto ac- 
cordate ad EiTo dalle parti alcune preliminari con- 
dizioni , c fra quelle la confegna del Callello di 
Bazzàno , che unitamente alle altre cofe richie- 
fte ottenne . Ciò fatto fi pofe il gran Pontefice 
a bilanciare le pretefe e le ragioni dell’ una e 
dell’ altra parte , e finalmente nella Vigilia del 
Natale di Nollro Signore del 1299. pronunziò il 
fuo laudo, nel quale decretò, che in avvenire 
BazzànOy e Savigoano appartenelTero ai Bologne* 
fi , con che però fi sborfafle certa fomma al Mar* 
chefe ed allo (lelTo foflero date altre cofe in com- 
penfo , le quali leggonfi nello fieflb Laudo , 
che fu pubblicato nel dì i. di Gennajo (2) e di 
nuovo nel mefe di Febbraio (3) alla Ringhiera^ 
del Palazzo pubblico in Bologna nel 1300. , ed 
il quale fino a tempi di Matteo Griffoni fi con- 
fervò nel pubblico Archivio delia Città , e nella 
Sagreftia de Frati Minori Francefeani (4) . Ed ec* 

co . 

(i) Chìr. Ifi. Bef. Par. I. Uh. XI. gag, 340., 34 1 *» 
* 343 - 

(») Ivi Jfl. Mìfe. col. 303. 

(3) Ghirard. If. Sol. Par. I, fag. 413. c c^\6% 

(4) Rtr. Ital. Scrip. Tom, XVUl. col. 131. 
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co r epoca della unione di Balzano , acquila* 
to per forza d’ armi con tanta fatica , al dominio 
e Territorio di Bologna, pel quale acquifto fi fe- 
cero grandi fefte , ed allegrezze in Bologna', fi 
aperfero le carceri , liberandone i carcerati , e fu 
decretato di alzare una Statua al gran Pontefi- 
ce , come in fatti fi efegul nel Mefe di Febbra- 
io del igoi. Fu quella fatta di Rame dorato coti 
baldacchino fopra ; la lavorò Manno Orefict bo* 
lognefe , ed ebbe quell’ applaufo Univerfale , che 
meritare poteafi un lavóro , nel quale tuttora-* 
ravvifafi il gufio di quel fecolo in ogni fua parte, 
é fece quello ftrepito la erezione di quella Star 
tua , che fare dovea Una novità rara in quei tem- 
pi e firaordinarifiima , giacché fu quella la prima 
Statua , che nella Città di Bologna fofle pubbli, 
camente eretta , dopo i tempi degli antichi Im- 
peratori Romani. Vi fu aggiunta fotto a caratte- 
ri dorati la feguente Ifcrizione (x), e furon paga- 
te al fuddetto Orefice lire 4x0. di allora per la 
fua manifattura , premio (Iraordinario in quel fe- 
colo, e per quella tale opera. Fu eretta quella^ 
Statua fopra la Ringhiera nel mezzo della faccia- 
ta del Palazzo detto della Biava y dal quale fu 

poi 

(i) Item diclo Anno ftatua live imago Papi Bonifa- 
cii Vili, polita fuit in Falatio Biadi. Chron. di Boi. Ber. 
Italie. Tàm. X^Hl. col. 304. Chirard. Ijl. Boi. Par. I. lib. 
XIII. pag. 414. Dice Egli „ con quella infcrizionc di let- 
tere d’ oro . 
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poi nel 1555. (i) trafportata nel (ito ove prefcn- 
temente efitte, cioè fopra la Ringhiera degli An- 
‘ ziuni Confoli 5 ne alla ftelTa è ftato altro aggiun- 
to del fuo primiero antico, fé non la rinovazio- 
ne della feguente Ifcrizione (2) , che ora fi leg- 
ge 


(i) Mafin. Boi. ferlus. Par. I. 8. Peh. pag txj. 

(il Fù nominata qutfla Statua pel fuo Triregno ttelÌLm 
llIu(lra7Ìone di un antico figlilo della Carfagnana . Knmm 
Pagliarini 1 767. in 4. ‘eap. 3. pag. 97. dall’ eruditijjlmo 
ÌAonfignor Giufeppe Garampi di Rimino , ora Nunzio A- 
pojlotìeo per la S. Sede in Vienna . Prelato pieno di meriti , 
di erudizione, e di dottrina, cognitijfìmo alla letteraria Re» 
pubblia per molte fue virtuojijfìme produzioni, e cognito all» 
Europa per molte fpedizioni, e Nunziature a varie Corti oltra- 
montane , nelle quali ? flato impiegato dalla S. Sede in af- 
fari ed in tempi critici e fcabrojì , e nelle quali fpedizioni 
e Nunziature è femprc rlujcito con vantaggio della medeji- 
ma , con femmo onor proprio , e col guadagnarjì il cuo- 
re di tutti , mcftrando una fempre eguale probità , faviet^- 
za , prudenza , e moltiffimo talento . Dice Egli adunque fui 
^propofìto di quefla Statua alla citata pagina ,, Prima perè 
„ di finire le noflre offervazioni fui Triregno Pontificio fiimo 
„ necejfario di avvertire , non aver io fatt’ ufo per prova- 

„re il mio afiunto ne della Statua di Bonifacio 

erettagli da’ Bolognefi nel muro efieriore del Pa- 
„ lazzo publleo , nella quale fìccome hà ocularmente ri- 
„conofc!uto 1’ eruditiffimo P. Abate Sarti fono fiate ag- 
„ giuhte le tre Corone non meno, che l’ Infcriaione In tem- 
,, pi affai pofterlori ec. Siaci permeffo il dire , come di un 
fatto, efierfi il celebre P. Sarti ingannato, poiché fuori del- 
la Infcr'izione rinovata , come dicemmo , la Statua ravifa- 
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ge in caratteri neri fotte il baldacchino della ftef- 
fa Ringhiera, che forma il bafamento prefente , 

fui 


fi in ogni fu* parte tal <fuaìe doverono erigerla nel t^ot, 
E’ <juejla vota non men dentro , che per di dietro, accomodata 
perì in un fujlo di mattoni e calcina . La tejla ì fiata lavo- 
rata unitamente alla lunga Tiara, in fondo alla quale dalla 
parte di dietro calano fulle fpalle due fafee, * binde, o 
fono nella flejfa Tiara conficcate lì tre Corone rapprefentan- 
ti il Triregno cbn la flefia maniera , che fono le dette bin- 
de nella Tiara e fpalle della flatua , e ravvifanfi dello 
fiejfo lavoro, e gufio della rimanente fiatua , fenta la mi- 
nima variazione , ed il comparto tra una cotona e. V altra 
è coti uguale, che non potea effere coti diflrìbuito , fe non 
dallo fiejfo Artefice, che fece tutto il reflo,ciò ì almeno quel- 
lo , che abbiam veduto co' nofiri occhi , dopo di aver contem- 
plata lungamente e con tutto il comodo la ile fa Statua . 
Noi invitiamo gli eruditi delle cofe Ecclefiafiicbe a verificare, 
fe il dottìjfimo Padre Sarti , o Noi fiamoci ingannati , A pag. 
94. della fua dottijfima produzione dice il preloiate Monfi- 
gner Garampi ,, Ma in grazia della verità fiami permefo , 
,, che io mi dilunghi alquanto fu quefto propofito , por chiara- 
,, mente dimoftrare, che a fai prima di Urbano V- fi è ufato il 
„ Pontificio Triregno • Ora in un inventario delle fuppellettili 
„ di Clemente V. fatto dopo la fua morte nell’ anno 13 14 , di 
„ cui tre uniformi originali fi confervano in faticano , fi an- 
,, novera un Regno , che cfprefamente dieefi di tre Corone . Fu 
creato Clemente V. di Giugno del 130^, onde pochlllìmo 
tempo dinante dalla morte di Bonifacio , a cui per pochi me- 
fi fuccelTe Benedetto XI. creato Papa nel Novembre del 
I 503. Potrebbe crederfi probabile , che Bonifacio Vili, nella In- 
ftituztone delG\\ih\\t.o ,fi facefe vedere ornato dalla Criftia- 
nitè accorfa a quefta nuova ftrepitofa Indulgenza con le tre Co- 
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fui quale è eretta la Statua alta piedi 5. bo- 
lo^nefi . Dice la Ifcrizionc lo fteffo della fotto- 
poftavi fin dal momento che fù eretta la ftefia_« 
Statua cioè 

BONIFACIO Vili. PONT. MAX. 

OB EXIMIA ERGA SE MERITA 
S. P. B. ANNO MOCCI. 

Per onore di quefto fatto nel Depofito di 
quello Papa in S, Pietro di Romu vi fono ftace a 
baffo rilievo fcolpitc la Ringhiera , la Statua , e 
la fuddetta Infcrizione . Intento fempre il SEN/4- 
‘TO BOLOGHESE ad aflicurarfi il nuovo poflef- 
fo di Bazzana , e più il cuore de’ novelli fuoi 
fudditti , unica maniera di renderli forte contro 
qualunque nemico , od impcnfato avverfo acci- 
dente , con affai maggior certezza di quello pof- 
fa farfi con altra, qualunque fiali , forza e manie- 
ra , attefe a follevare i Bazzanejt , ed altre Caf- 
tella dal pefo , e da’ guai , e da’ debiti , a qua- 
li le paffate guerre aveanli affoggettati , efentan- 
dolida molte gravezze, e particolarmente dalle col- 
lette per pagare li Soldati (1) . E' quefto uno di 
quegl’ 

rone fullaTiara , perrìcordare a fedeli dì , che con effe fi vuole 
indicare} Noi hfclamoin liberti gV Eruditi di credere o nó pro- 
babile quejlo noflro dubbio , che non abbiamo pajfione alcuna di 
fofìenere , cerne da noi fondato in una congettura nojlra fenzo-, 
averne un documento autentico antico ^ col quale poterla awa- 
lorare . 

(i) Ghitard.Jfi, Boi. Far. 1. pag. 38. Lib. Provi/. Leu. 

f«. »j. 
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quegl’ atti di Umanità, che troviamo nella §cq- 
ria Bolognefe più volte dal SEKATO efercitato 
verfo de’ fuoi fudditi (i) , e forma , fecondo 1’ 
unanime fentimento degl’ Uomini faggi, uno de’ 
più belli elogi che pofla farli a chi governa , ed 
il più atto a rendere prelTo i poderi immortale 
il nome di chi prcfiede ai Popoli . Pensò ancora 
il Senato a porre al coperto della forza degli ef> 
terni nemici Bazzùnoy aggiungendo nuove fortifi- 
cazioni alle vecchie in quello ftelTo anno 1301, 
Tace la Storia bolognefe quella prudente prefa_. 
provvidenza, richiella dalle circollanze di allora, 
nià non la t?ce una lapide, che in marmo Vero- 
refe èaffiffk nella parete, che rimane dirimpetto 
a chi entra nel cortile della prefente Ròcca ful- 
ia delira ed all’ altezza di circa tre Uomini con 
caratteri detti gotici , e di efla ne hà confervata 
la memoria nella feguente guifa , 

Ut feiatis numerura temporis currentis 
‘ Erant Anni Domini mille cura trecentis 
Uno illis addito tempore potentis 
Pape Bonifici feculum regentis 
Cune • • » f • cafa » . » • • • funt 
, Ad 

(i) Vedafi in fine del Volume il generale artìcolo ap* 
partenente alla Popolazione ec. , nel quale molte ttfa rile- 
vate dall» Storta Bolognefe avremo eccajìone di porre fott’ oe. 
ebio de Lettori , che fanno veramente onore alla Pietd ,alla V- 
manìtà , all» Saviezza iella Uditone Mognefe , e del ri/pet- 
tabtlìjjimo eccelfo Senato . 


2S6 

Ad Caftra munienda 
£t ad illa defendenda 
Iftud opus fuit faétum 
Et in fcriptis hic redaélum . 

Non contenti però delle aggiunte fortifica^ 
zioni vollero nel 1304. rendere ancor più forte 
Bazzana i cingendolo di nuove e grofle mura (1)1 
i di cui avvanzi vedonlì ancora in un recinto ora 
diroccato nella rnaflima parte, il quale guarniro- 
no con alcuni piccoli Bajhoni , o mezze Torri 
all’ ufo di que’ tempi . Hacct^iufero con quello 
recinto la prefente Ròcca , ed inoltrandoli alla 
volta di un lito , ove di prefente rimane una Ca- 
fa dell* onella Famiglia Cavazzòni , ripiegaronlì 
con elfo quali al piè di CoUe j doyf; efìftono an* 
Cora i reliquati di una dóppia Porta fortificata , 
la quale rimane di fronte alla prefente Chiefa 
del Suffragio più pertiche dillante, e le qua- 
li mura escludevano buona parte del Cafamenti- 
vo della prefente Terra , conje vedremo nello 
andare inanzi . ^ 

Foffe un falfo allarme, od un fondato fof- 
petto , mollrarono i fiolognefì timore di una voce 
fparfali, che il Marcbefe Azzo volea di nuovo 
impadronirli di Btfzzàao , onde ,con pretello di pre- 
venirne Iz perdita , fecero nel 1305. una lega-. 
* co’ 

(r) Ghìrar.lfi. di Boi. P^r. J- pag. 4^6. Lib. Provi/. Lei. 
ì;fo. 44. idu/ini Boi. perla/. Far. ILDom. e Cov. di Boi. pag. 
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co’ Parmegiani , Brefciani , Mantovani , Verone- 
fi, c Corregiani , i quali tutti, eletto per loro 
generalilTimo Alberto da Correggio, andarono ad 
attacare il Marchefe Azzo fin l'otto la Città di 
Modena, per divertirlo dalla premeditata , o fors’ 
anco appella colorita , imprtl'a della ricupera di 
Bazzàno (i).^pfpulfo da Modena il Marcheft-» 
Azzo pieno di difgufti e di rammarico morì 1 ’ 
ultimo di Gennajo del 1308. Vedendoli però al 
termine di dover rendere 1’ ultimo tributo alla 
Natura , volle il dì 24. dello ftelfo mefe alla pre- 
fenza degli amici e di molti Religiofi aggiuftare 
le faccende temporali per la fua fuccefiione con 
un ultimo teftamento , che dal Pubblico Archi- 
vio di Bologna (z) tralfe fuori il Ghirardacci. 
Da quello rilevali , che tra le altre fue tellamen* 
tarie difpolizioni vi fù quella di una donazione 
generale ai Bologneli di tutti i Luoghi , che a- 

vea , 

{i) ChroM. Parnt. tier. Italie. Tom. IX. eoi. SjJ.Ctroi». 
Rtegìen.Tem. XI'III pag. 16 Matt. de Gri^on. Tom.X'/lìI, 
eoi. 133. Ivi Cron.dì Sol. eoi. $c 5 . Annui. Vet. Mutin. Tom.Xl. 
eoi. T<S. Quali tifiti ci dicono la cofa con maniere e par- 
tieolaritd diverfe, ma in fojlania lo Jiefo. Il folo Chirardae- 
ei Ijl. Boi. par. I. pag. 473. , ci fuppone il tutto nato dal fofpet- 
to di rivolerjì il MarcLefe Azzo Bazzàno . ma fenza favorirci 
eoli’ additare da qual fonte abbia ricevuta tale notizia , e pe- 
rì ci fiamo fatto lecito fofpettare fia un preteilo prefo , fu di 
thè ne giudichi il Lettore a fua voglia . 

(%) Ili. Sol. Par, I.lih. XVI. pag, Sio. e feg. Reg. Grof. 
ìib. %.fo, &51. 
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vea, ed avea avuto di quà d .1 Panaro ) in icon* 
fegucnza vi fi comprefc ancor Bazzàno (i). Ed 
ecco come fù , viepiù alfodato il legittimo poficf- 
fo di quella importante Terra ai Bolognefi , che 
fu dagli cfecutori teftamentari folennemcnte ri- 
novato con la confegna degli altri luoghi il dì 7. 
Marzo dello fteflb anno (2) , i quali , o perchè 
conofcelTero di non aver più timore di perderlo, 
o confidersflTero , che voleavi troppa guarnigio- 
ne, per foftenere un’ afledio, volendo difendere 
tutto il nuovo circondario racchiufo col nuovo 
cinto di mura fatto nel 1304, cettò è, che fu 
prefa dai Sapienti delle Tribù dal Configlio elet- 
ti foprale Caftella , e cofe della Guerra nel igiOt 
(3) la feguente determinazione ,, Che nel Cajiello 
., //i Bazzàno a nome de' Bolognejt vi fi ponga un 
„ Capitano , e dieci Soldati , e fi rovini il Borgo del 
fi detto Cafiello i & il CaJJdro ( cioè dello flclTo 
„ Porgo), £ fUTTE LG ALTRE FORTEZZE, 

ec- 


(() Iter» rtlìnqu!t»us Communi liont^ix ictum iìlud, quei 
habuimuj , (é* h.ihnnus ultra aquam Scult Dtjlriìtut Gluti- 
ni alatore mane verfut Bontniarn rum ilominìo , jurifdìclio- 
ne , cir tcio allo , dr ab hsrede mjlro contede volumu: 

(i) £’ obbligato il Pubblico al Chirqrdacci della puhhll- 
razioue di quejla tfrcuzione Teflamentaria eonfervata nell' Ar- 
chivio Piellic.0 , die' egli, Lib. a- JuraConf. fo. x 6 . Reg, graf- 
fo Llh, 2./Ò. »54. 

(3) Lib. Provi/. I.ett.C. Fo. 76. Chir. Jf. Boi. par. 1. faj. 

540, 
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„ eccett» la Torre , & il CaJJaro , che fa fatto dal Co^ 
„ mune di Bologna ( cioè il ricordato dalla Infcri- 
zionc ) o Lapide , del igot. di fopra già riporta- 
ta ) )5 fortificando il detto Caflello e Torre fecondo 
parere degl* Ingegneri eletti dagli Antiiani o 
ffCon/oli-f ed il Capitano Jta obbligato di fiate Jb~ 
ìipra il detto Cajfaro (i). 

O è una fvifta delle non poche prefe dallo 
Storico Gbtrardacci , o develi ad altro tempo > 
quanto dice fotto quell’- anno alla pag. 548. del- 
la prima parte della fua lloria rapporto alla vo- 
lontaria dedizione fatta da Bazzanefì del loro Ca- 
Hello ai Bolognefì . E ficuramente $ abbenchè lo* 
feriva in una Helfa pagina , fotto due diverfe da 
tc rapprefenta il f,atto (2) . 

T Si 


(i) Ter bene intendere il fenfo ed il principio di queJlL, 
provijiene tonvien rìtordarji , ehe per follevare dalle gravezze 
7 Sudditi fuei , il Senato Bolognefe difpenfando le Cajlella daU 
la fpefa di dover mantenere i Soldati , le eonfegnò alla cufiodi» 
del Hafiaro ed Uomini delle refpettive Cajlella . Ora perì fìt 
creduto bene, che ancora in nome e dipendenza immediata^ 
del Senato vi Jlefie una qualche quantità di truppa , ed ecco 
perebì Ji efprìtnono nella provìfione i fapienti „ Che nel Ca- 
- j, Hello di Bazzano a nome de’ Bolognelì ee- „ Vedajì il 
Ghir. Ijl. Boi, par, I. Lib, XIV. pag 447. ,, li Majiari u- 
,,fcendo del loro Ufficio fojfero obbligati di eonfegnare le vetto^ 
'*» vaglie y e le munizioni • 

(x) Tag. 508. par, 1 „ tutti de’ principali del Con- 

if/tgl’o della Terra di Raparino di comune parere elejfero il 
yyfudetto Crifin» RozzariJ per loro MaJ! aro y il quale a nome 
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Si fece nel 1J13. reiterata e premurolk i* 
danza di riparare e fortificare la riftretta fortifi* 
cazione di Bazzàno , non meno <lal Capitano del 
Caftello, che da Cambio di Hicola di Giovanni di 
Majìro Domenico di Salandro Jòpraintendente alle 
fortezze; fe fo(Te veramente neceflità del Luogo, 
piutodo che bifpgno privato, il quale daiTemof» 
fa a quede forti idanze, come talora fuccede_. , 
noi noi fappiamo , ci fa folo fapere il Chirardac* 

ci 


», generale degli huemini di detta Terra fi fottepofe ,al t^ommune 
,, e Popolo dì Bologna , ton giuramento di ubidire alljt Città 
•, di Bologna } ^ obligì tutti li beai de’ detti Uomini , e del det- 
„ to Luogo . fece anco il medefimo il Cajlello di Panzane , e fu 
alli x6 , , come fi hà nel lib. &. Rtgif. grof, a fo, 195. ó" al Uh. 
^,1. delle ragioni delle confine «/o. jo. & alli xS. Balzano 
„ fece la ftclTa fommilllone . Venti fole righe piò fatto , 

,, Alli 16. Bazzane/; fpontaneamente fi diedero folto il 
,, dominio de’ Bolognefi } e li Savignanefi , « di Cigliano 
j, fecero il medefimo. 

Koi piò lofio crediamo , che ciò ba prefo per una dedizione 
il Gbirardacci , fe[fe V efierfi i Bolognefi voluti ajficurare con 
un nuovo giuramento di fedeltà della fede di que' Popoli fui 
timore di qualche loro rivolta , per la venuta del Re Rober- 
to , e di Enrico VII. in Italia. Ed in quefio ,fembra, efiere 
flato piò efatto del Cbirardacci il Uafimi. Boi- peri. par. x. pag^ 
i}x. che folto la Potefiaria del Giaccani da Perugia e del Grot» 
ta da Bergamo dice ; Quelli dell! Camelli di Razano ec giu- 
rarono fedeltà a Bolognefi , li quali dubitando della venu- 
ta in Italia di Henrico VII. Imp. per buon Governo fcr- 
tifìcareno la Città , e Caftelli del loro Territorio • Vizani 
fog. 167. V , 
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ci , che il Senato lo fece riparare) e che lo 
munì d’ ilìromenti da milìzia j di munizione) e 
di nuove guardie (i) . Volendo però il Confìglio 
fgravare dalla fpefa di elìeri Soldati il Popolo ) e 
volendo viccverfa provedere alla ficurezza delle 
Cartella e Fortezze del Contado , determinò alli 
26. di Agorto del 1316. di aflegnarle alla fede e 
curtodia delle Società delle Armi e delle Arti , 
onde averterò erte la cura di accorrere alla loro 
difefa , abbifognando , e di foftenerle contro i ne- 
mici dello Stato , allorché da erti foflèro attac- 
cate . Alla Società de’ Leoni , ed a quella de* 
Cartolari fu adunque aflegnato con , quello di Piu- 
mazzo ) il Cartello di Bazzàno (2) , 

Ufando del migliore e più efficace rimedio 
di levare i pubblici difordini , che è quello di le- 
varne 1’ occartone ) con la Lolita Aia prudenza.* 
volendo evitare il Configlio di Bologna una rot- 
tura o guerra civile fra i Bazzanefi > che già bol- 
•liva ) per eflerfi divifi in due partiti) ordinò fof- 
fe fra i termini di un mefe atterrata da fonda- 
menti una Torre da uno dei partiti edificata pref- 
fo la porta del Cartello vecchio (3) ) vietando con 
erta all’ altro partito il potere entrare ) ed ufei- 

T 2 re 

r (i] Ift- Boi. par. I. Uh. XV!!. pag. i6t. 

Ix) Chìrar. Jf. Boi. par. I. p»g. Ì90‘ Llb. Refor.fegn.^i 
fo. 43* 

[3) L’ aveano erttiM fulle fondamenta della firtrfictts dop^ 
pia Porta di fopra aetennata . 
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re dal detto Caftello , e allo fteflb levando la li- 
bertà, di potere andare pei Tuo bifogno a cavai 
l’acqua ai Pozao,cbe ivi li ritrovava, e che ve- 
demmo già di fopra dal Senato fatto a Tue fpefe 
fcavare , e compire in tutte le fue parti pochi 
anni prima (i) . Bollivano le civili difcordie fra 
Bolognelì , fomentate ed aiutate dagli Eftenfi di 
Ferrara , e dai Romagnòli , e già erano ftati fu- 
gati Romòo Pepoli e Teda Gozadini , che ten- 
tato ayeano d’ impoflelTarfì di Bologna; per pre- 
munirli contro la forza di coftoro e de’ loro al- 
leati nel mefe di Giugno del igzz, attefe il Se- 
nato ad ordinare la Milizia in Cinquantine , 
quindi fatta elezione di mille baleftrieri, mandò 
un Capitano e 20. Soldati a Bazzòtto ^ fra quali 
n’ era uno baleftriere da baleftra grolTa , tre da 
baleftre a ftaffa , e fei da lance (2) . Riporta fot- 
te 1 ’ anno 1323. il Cbìrardacci (3) uo fatto rac- 
contato dal Corto nella terza parte delle fue Sto- 
rie , cioè che in quell’ anno alTedialTe BazzàuQ 
Traucefeo Bonacojp Capitano generale di Modena, 
fenza accorgerli, che apparteneva il fatto all’an- 
no 1325; e che era adulterato il racconto del 
Corio , quali in ogni fua parte , e dovè egli me- 
delìmo fotte quell’ ultim* anno raccontare leco- 
fe llelTe . Fù adunque e 1’ alTedio , c la prefa di 

Baz- 

(i) Chir. ìft. Boi. far. I. pag. J97. Lìb. Ref. Jtg. B. 

(t) Chir. Ift. Boi» Par. II. Uh, XIX. pag. 3i> 

(3) Detto . Ivi pag. 49. 
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Bazzana , una confeguenza della famofa rotta da*' 
ta da Vajfarino Signor di Modena, e Tuoi allea- 
ci nel xjzj. ( Vedi Zappolino ) ai fiolognefi, del- 
la quale tanto ne parlano le Cronache di que* 
tempi, abbenchè non fembraci fìa ftata di quella 
grande confeguenza , che tutti vorrebbero far cre- 
dere, come diremo con ingenuità a Tuo luogo , e 
r afledio e prefa di Bazzana fegul a quello mo- 
do . Furono battuti i Bologneli , come lì dice all* 
articolo Zappolino , e durò fino alla fera l’ oftina- 
ta battaglia . Pollili in fuga e difperlione, parte^ 
de’ vinti lì rifugiò in Serravalle^ parte in Baz~ 
zàno , parte in altre Callella , ed il rimanente^ 
alla Città lì ricondulTe. Seguitando Paparino la 
vittoria co* fuoi alleati , calò dai colli al piano 
perfeguitando i fuggitivi, e la ftefla notte deidi 
15. Novembre, in cui fegui la cotanto celebra- 
ta rótta, parte del fuo Efercito lì accampò in- 

T } tot- 


Alla pag. X77> ver. 18. nel Luogo ove dice „ Vuole il 
„ Muratori (») , manca , e dir deve 
„ Vuole Frà Bartolomeo di Ferrara nel fuo PoliRore.* 
,, nella raccolta del Muratori (a) 

Alla fefta pagina ver. atf. manca , e dir deve 
„ anticipata di un anno . Pare, che fia dello fteflb fenti- 
,,timento il Muratene che abbiamo olTervato attenerli 
,, lovente ne* fuoi annali d’ Italia ad alcuni Autori del- 
,, la fua raccolta più che ad altri , abbenchè o fofpetri* 
», 0 meno efatti , perchè fanno più al cafo fuo ; ne fono 
„ moltiditBO infrequenti ec. - , 
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torno alle fofie di Bazzàno ) ed Egli col rima*' 
nente pafsò ad accamparfi intorno i Crefpellano^ 
che il dì i6, ebbe in fuo potere , t Taccheggiò 
intieramente .Bazz-àna tenne forte fino al dì 24,, 
in cui que’ che lo difendevano j accorgendoli di 
non poterlo più follenere, lo diederó in balia del 
vittoriofo alfediante Efetcito (i) . 11 folo Griffo- 
ni (2) vuole clfere fiato in qyefta occaCone Baz~ 
zòna brugiato ; ma tacendolo tutti gli altri Cro- 
nifii , ancora Tuoi contemporanei , ci farà permef. 
fo il credere lia una giunta di Tua tefta , e non 
un fatto . Pare , che dopo tanti acquifii e vit- 
torie fatti ed ottenute in pochi dì da Paffkrìno 
profeguire dovcffe più oltre ad imporre legge ai 
vinti , ed a fare fui loro Territorio più eficfi ac- 
quifii; la cofa però andò diverfamente . Ritirati 
a quartieri d* Inverno i Tuoi Collegati , Tajari- 
no fenza lord intefa fece pacq co’ Bologneli , e 
quella fu pubblicata nel mefe di Febbraro del 
1325' (3) nella Chiefa di S. Geminiano di Mo- 


• (t) ChroH. Regien. Rtr. Italie. Tn». XVllL al. 57. Ivi 

Cron. di Boi. col. J39. Jo. de Sn. Crtm. Mut. Tom. XV. eoi. 
^%l.Chirard.lf.Bolo. Bar. II. fag. 6 %. Mur. Aa. d* Ital. ad 
ma. 1 

(1) Mat.de Grif. Mem. Ut Rer. Ital. Tom.XVlll. col. 141. 
ii)Jo. de Baz. Crea. Mut. col. 587. Rer. Itml. Tom. XF. 
■ Cron. di Boi. Tom XFIU. eoi. 340. Chir. If. Boi. Par. II. pag. 
.«4- , ehe ci avvlfa ejfere flato ftipolato T Iflromento di pace da 
Giovanni da Forlì , e da Bartolaech de' Tolomei dm Bologna * 
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dona . Fu in vigore di quefta pace reftituito con. 
altri Luoghi a Bolognelì BA%%hno , ed alcuni ne 
ebbe PaJfartHO di là dal Panàro ( Vedajt /’ artico- 
lo Zappolino ) . Giovauni da Bazzàno che in quel- . 
la età viveva aggiunge, che Bazzàno con altri 
Luoghi furono da Paflarino ridati a’ Bolognelì per 
foli cinque anni , dopo' de’ quali tornare doveapo 
fotto di lui (i). Se quello fuflìfta a> nò, a noi non 
è flato permeflb, il potere aver fott* occhi 1* K 
llromcnto Bipulato della detta pace, dal quale^ 
rilevata avremmo la fullillenza o non fuflìllenza 
di quello fatto; ma ancorché fuflilla, con Io a« 
ver compiti i fuoi giorni Pajptrino ftelTo , ed il 
fuo dominio ne* Stati che avea occupati , in Ce* 
fìellàro Luogo del Mantovano , per ordine di Lui- 
gi Gonzaga nel Ija&jche ivi lo fece uccidere (a), 
Jiberaronlì da ogni obbligo i Bolognelì , i quali 
nel 1330. li prefero la cura di viepiù fortìlicaro 
Bazzàno con un Bittifredo , o Battifredo Do- 
verter fare probabilmente quella nuova fortifica- 
zione , riconofeiuta neceflaria , dopo che i Mo- 
donefi , Parmegiani , e Reggiani nel roefe di Giu- 
gno fatta infieme Lega fi affrettarono di venire 
a forprenderlo con altri Luoghi circonvicini , nel 
^ ' T 4 di 

’j . . ' 


(i) L«e» e!t. col,\%T. 

(») Cro». Mutiti. T. Xf. Rer. Ital. Script eoi. 589» 

( 5 ) Chirari. ifl. di Boi. Far. ll.pag. 98 . f^Che pare riti la 
Cam. degli JLttì lib.fp.\ . 
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dì 25. dello fte^o mefe (i) , nel qual« pofero i 
ferro , e a fuoco, il Tuo terricorio , ed i vicini di 
Piumazzo e di Crefpellano , ma dopo di avete^ 
ciò facto, e di aver girato attorno più volte al 
Caftellocol loro.Efercito , fe ne tornarono a Mo-* 
dena , fenza afpettare il Malateda , che con ì 
Soldati della Chiefa , fì andava affrettando ver* 
fo Piumazzo per attaccarli (z) , e prenderli in 
mezzo tra Bazzana e le fue genti . Nel mefe di 
Settembre del 1335. unicifi infieme il Conte Cui- 
dinello da Montecuccolo > e lì Conti da Panico , 
di Veggio fcefero a danni (3) del Territorio Bo* 
lognefe, e s’ inoltrarono con le loro Mafnade^ 
fino a Bazzòtto , quivi facendo fcorrerìe , e com- 
mettendo ogni fotta di mali , rubbando Beftie , 
Donne , Ragazzi , e tutto quello loro veniva più 
in acconcio ; ma inviate a quella volta dal Con- 
figlio le Tribù di Torta Stiera, e di Porta Rave^ 
gnana fiotto il comando di Robaconte di Filippo Zo- 

(if Cren. Mttt. Jo. Bai. TotH. XF, Ber. hai. ttl. Jpi. 
Vuole Che /* Bfercito de' Collegati fofie di looo. Cavalli t» 
due mila fanti y e quello de’ Bologne/! di 1500. Cavalli e 
circa tóooo. Fanti , e che ciò non oflante, sfidati a battaglia, 
ricufajfert i Bologne/! di attaccar/! . Lo creda chi vuole... , 
tbe in quanto a noi crederemo piìt naturale ciò , che raccon- 
ta il Chirardacci ( l/l. Boi. par. II. pag. p6. lib, XXL) , 
che qui [opra abbiamo feguitato . 

(x) Chirardacci loto cit. 

(}) Gbir. l/l. di Boi. Par. 11. pag. xxa. 
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venxioni , e di Giovanni di Ferrantino de* Ferrari , • 
appena giunte a Crefpellano j fenza afpettarle , fi 
fuggirono i fuddetti Conti alla volta di- Bombia- 
na; (icchè limafe libero il Bazzanefe Territorio < 
•da ulteriore faccheggio . Furono nel bat- 

tuti da l^ederchi , ed altri Soldati ftipendiati di 
Modena i Bazzanefi con altri uniti delle Terre 
0 Luoghi vicini lungo la foffa della Muzia fe* 
condo Giovanni da Bazzàno (i) : ebbero dc^ Te- 
defehi vittoria fecondo il Gbirardacci (2) . Tac- 
ciono gli altri Storiai , e Cronifti quello fatto ^ 
del quale lafceremo ne giudichino i Leggitori ai 
loro voglia. 

. Nello impafto fatto dal celebre Muratori del^ 

le 

(i) Jo. de Baz,. Chron, Mut. Ber» Ìtal. Toni» cùÌì 
f, Tuae die Martis t6. Februarii Theulonici , Jlipe»* 
diarii ab eque , peditet dlélorum Dominorufn Vieariorurrt 
Cammunit Slutint ivernnt in difiriliutn Éononii ad Ter- 
„ ram Calearia , difrobantet ibi hejliai , valladat , ^ i>ejléi^ 
ree aliat in maxima quantitate 4 Et dum redirtnt pà'^ 

,, fuerunt in tonfliflum nohìlet de Beccaferris de IlumaiBf 
u Ó* gemer fuat de dirla Terra Plumazi , Bazani , Crefptt- 
lani^ Savignani , (è* aliit eircumflantibui , ^rii iieìehatit 
„ eis ebvìare ad Muzam preflernenter eofdtm , Cs' eaplentér 
j, ex eit centum (sT olio ^ ultra , quampluriìMt interfe* 

„ £lit , (è* quampluribut vulneratis ; inter qutr iapti fué» 
t, rum de nobilibui de Btecadtferrit^decem , qui athner ft 
,, redemerum . 

(i) Ghirardi far. ÌI. pagi itq. Lib, XXL tìàra irt quel 
tempo ijltjf»t ehe Bohgne/ì fi armar ont ^ pet allontanarji 
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le Cronache antiche bolognefi intitolato da elTo 
Storia Mifcclla (i) , avendo male intefi > o male 
trafcritti i nomi e luogo di due Soggetti , dà a- 
dito ad un non molto critico e frcttolofo Lèt- 
tere di credere tuttora in piedi nel 1345. il Pon- 
te detto Ponte S Pietro , che fotto quafi alle mu-^ 
ra dì Bazzàno traverfava la Samrgpia ^ per con- 
tinuazione della Via Claudia ^td il di cui (ito da 
noi fi addita nella noflra Carta grande Corogra- 
fica , afferendo che ^^di Marzo in Venerdì fu mor- 
„ to mejftr Ettore da Panico da uno per nome N/f- 
celò da Gragnana Upprejjb il Ponte di Bazzàno , ef 
j^leudo tra loro a parlamento in quelle parti .• Non 
fi avvide il dotto Autore , da quanto profeguiva 
a raccontare la Storia , dello abbaglio . Non co- 
sì accadde al Cbirardacci (2), che rilevò meglio 

i fat- 


, , dalla propria patria lì Tedefchi , é" altri fiipendiati a pif 
de y tb" <* cavallo , che fi trovavano in Modena , ufeendo di 
„ quella Cittì feerfero il Territorio dì Bologna\ ó* afialirono 
Calcaria fpegliahdo quel contorno di Beflie , e depredan- 
yy do le facoltà dì quegli hahitatori , e fatta la preda fi par- 
y, tirono , per fare ritorno, alle ‘Jlanze loro. Ma non fi erano 
yyda Calcarla troppo allontanati y che ebbero di rincontro gli 
yy Boccaporti Kobili di Piumazzo con le fue genti in com- 
yyp.igniay li quali anìmefamente ajfalendogli li pofero in 
y fuga con la maggiore firage che immaginare fi pofa . Et 
yy avendone fatti da. canto & otto cattivi li pofero al ri- 

yy [catto . 

(1) nifl. Mife. Rer. Ital. Tom. Xl'lll eoi. 395. 

(i) Chir. Jjl. Boi. Far. Il: Lib. XXII. pag. 167. „ Ì5? que- 
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i fatti , cd i Luoghi j combinando tutto con la 
Storia vera , quanto cflb a lungo ri^crifce nel paf- 
fo, c pagina citata della fua Stótia Bologncfc ; 
nella quale elpone ancora fopra chi fu fcfpectato 
che potefle aver procurato fuccedefle quello orni* 
cidio ; e ciò fà iti modo , che fi vede , aver ca> 
vato quant’ elfo dice da un puro fonte . 

Soggetta Bologna in quelli Secoli a grandi 
mutazioni di governo e di padróni , mòrto 1’ Ar* 
civefeovo Giovanni P'ifconti di Milano , è toccata 
quella Città nel partaggio fatto dai tre Nepoci 
' eredi a Matteo t cambiare dovette nel un 

altra volta Padrone; giacché venne in penfiere a 
Giovanni Oleggio ; che ne era Governatore pel 
Vifeonti ) di farfelle alTolutò Signore • Comunicò 
quello , prima di porli alla efecùzione , il proprio 
defiderio ai capi de’ Maltraverjt , Fazione che in 
quelli tempi tenéva la Città inquieta unitamente 
alia Fazione de’ Aderiron quelli al pen- 
fiere ambiziofo dell’ Oleggio^ e promifero j cd a- 
jutaronlo a porlo in efecozioné 1’ anno fuddet- 
to. Volle pertanto egli alficurarfi in prima le Ca- 
della 0 le fortezze del Contado , fece perciò, chia- 

jjlflTo tempo il ('.onte Ettore da P.rnico ritrovando^ 
y. campo Ronzano di Girfagnana da uleola di detto lucro 
„fu uerifo , vogliono alcuni Scrittóri, che tjuffia foffefaitu- 
j, r« del magnìfico Taddeo Peppoli , perchè Ettore era fuo ca- 
pitale nemico , di' tra uomo di grande affare , il quale a- - 
,, veva fotte di fe ottocento cavalli e due mila fanti tc. 
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mare a fe i Caftcliani di effe a Bologna ) e pri- 
vandoli d’ Uffizio fóftituì ai raedefimi nuovi Ca- 
ftellani a fuo modo; adunò quinci gran numero 
di Soldati ponendoli dentro la Città alla guardia 
delle mura e di fe fteifo; indi confegnata a Mal- 
Iraverjì la. Piazza, é le Vie principali con unat» 
ringo ingannevole fatto al Popolo , foftenuto dal- 
e forze adunate, e dalle peifuafive de’ Maltra- 
verjt fi fece gridare dallo fteffo Popolo Signore 
della Città il di dieciotto di Aprile. Attefe quin- 
di a profeguire di raeritarfi il titolo di Tiranno 
col bandire molti de’ principali Cittadini , collo 
fpogliarne altri delle loro foftanze , e col farne 
altri non pochi uccidere . Con tutto qucfto gran- 
de apparato di crudeltà e di forze , non volle 
venire alla fua obbedienza la Ròcca di 
«0 , e fi pofe quel Caftellano in pronto per una 
difefa , non così per fua mala ventura fece il Po- 
polo del fuo Cafiello , c del fuo Borgo ; onde il 
dì 28. di Aprile 100. Soldati ftipendiati da’ Vif- 
conti paffato di notte il Panàro affaltarono 1 ’ u- 
no e 1 ’ altro ponendone gli abitanti alla Tortu- 
ra , imponendo loro grolla taglia per rifeattarfi , 
e finalmente efiliandoli e mandandoli mendichi a 
cercare il fofientaraento per le vicine Cartella (i). 
Pensò ad accorrere pertanto all’ affedio , ed al- 
la efpugnaziooe di quella Ròcca , ed al foccorfo 

d^ 

(i) Chroa, Jo. de Tom, A'/. Ker. Itsl. col. 
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di quel Popolo 1 ’ OUi^lo , prima però di lui pcn- 
faco avea a difenderla Matteo Vifeonti , al quale 
oggetto fpedito avea Amadeo Piacentino (i) Ca- 
pitano con 200. Barbute, c con :^oo. Fanti in- 
coraggendo ancora di più quel Gaftcllano e fua 
guarnigione , alTicurandolo , che con groflò efet- 
cito fra pochi giorni farebbe elfo venuto addof- 
fo al Territorio ed alla Città di Bologna . Ad on- 
ta di tutto ciò volle fpedire 1 ’ Oleggio alla efpti- 
gnazione di quella Ròcca il Conce Bernardo da 
Panico con buon numero di Soldati , i quali in* 
contrandoli vicino al CaBello con i Soldati del 
Vifeonti, e venendo con eflì a battaglia vi re- 
ilò Bernardo prigioniere di guerra unitamente^ 
con 20. de’ fuoi , portando gli altri a gambe alza- 
te la nuova della rotta a Bolognelì , ed Amadèo 
quella della vittoria' a Milano, portando feco il 
Conte Bernardo prigioniere per maggior contra- 
fegno della medefima , lafciando però dentro la 
Ròcca e fuo Caftello 1 ’ occorrente guarnigione 
per difenderli, contro le forze dell’ Oleggio (2) . 
Matteo Vifeonti attendendo la fatta ppomelTa_. 
fece calare alla volta del Bolognefe (3) 1500. 
Cavalli, e buon npinero di Fanti, de’ quali creò 

ca- 


li) Chir.lfl. di B9I’ P»r. IL lib. XXIII. pxg. né. 

(x) Gbirard. If. Boi. far. II. pxg. ^l 6 . 

(3) Gbirard. loco citato . E Ciò. da Bat. Cron, Modeir. T. 
XV. col. 614. con pota variazione. 
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capitani genetali Giovanni Pepali^ e Prancefco d* 
Ejle efpalfo da Ferrara (i). A quello unendo in 
feguito altra truppa aili 2^. di Luglio (2) in 
giorno di Sabbafo gionfe tutto 1 ’ Efcrcito unito 
Del Bolognefe c fi accampò a Crefpellano » e do- 
po di avere quà e là Icorfo il Territorio , fac- 
cheggiato, ed incendiato ( dice Giovanni da Baz- 
zàno (3) quajf totum Epijcopatum Boftonidt combu- 
rendo , dr ubique damnum maximum inferendo ) li 
portò all’ alTedio di Bologna (4) > fenza però po- 
ter prendere ne la Città ne alcuna Fortezza del 
Contado (5) . Finalmente il dì 28. Agofto in Ve- 
nerdì f ritornando tutto P Efercito a Bazzàno ) 
che tuttavia mantenevafì( fedele al Vifconti di 
Milano j pel valore di Galqjfo de* Pii di Mode- 
na , che dentro vi lì era ricovrato a difpetto dell* 
Oleggio , che bapditp avealo da Bologna ( 6 ] j do- 
po di elferli quivi tipofato la notte s il giorno ap- 
prelTo ripafsò novamente il Panàroy e andò a dan- 
ni del Modonefe e del Reggiano . Morì di velc- 
. no Matteo (7) in Seràno luogo del Milanefe ) c 

cam- 


(l) Ghìrard. U. pag, 117. 

(i) Dice Gio. da Bazajto al loco citato , che fù dì Giugnty 
ma il Ghlrardacci alla pag. 117 vuole folfe di Luglio . 

(3) Jo- de Baz- Chron-Mut. T- Xl^. col- 604. 

(4) Gbirard. ifl- di Boi. Par. II. pag. zij. 

(j) Jo de Baz- loe.cìt. 

(6J Cron. dì Boi. Ber. Hai. Tom, XVlll. eoi, 44 *» 

(7) La Cronioa di Bologna lo chiama fempre Maffeo . 
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cambiaron faccia le cofe di Bologna, giacché ve- 
nuto crede de’ fuoi flati Bernabò il fratello , que- 
fli fi accordò con 1’ O leggio ^ lafciandolo Gover- 
natore e Signore di Bologna e Tuo Contado vita 
fua durante con certe condizioni (t) , ed alli 7. 
di Deccmbre in Lunedì fella di S. Ambrogio fù 
confegnato Bazzàno (2) all’ Oleggio dal caftella» 
no Giovanni di Alemagna d’ ordine di Bernabò e 
di Galeazzo Fifconti fratelli. Tornarono in quella 
occafione gl’ infelici efuli abitanti alle cafe lo- 
ro, che trovarono in buona parte incendiate, e 
le rimafledal fuoco' i'ilefe dei tutto vuote di fup- 
pellettili, e maflarizie (3) . Fu da Bernabò orditi 
una congiura contro la vita dell’ Oleggio ^ c fii 
fcoperta,ne furon puniti con feverità i complici. 
Prevalendoli di quefla occafione 1’ Oleggio t afluto 
volpònc di quelli tempi, tanto fi maneggiò col 
Configlio generale, che fu acclamato nel Febbra- 
io aflblutj Signore di Bologna. Ciò ottenuto fe- 
ce daie in fue mani il giuramento di fedeltà a 
tutti gli Offiziali, e pofe guardie ficure alla Cit^ 
tà , ed alle Caflella (4) ; Bazz/àn^ però non era 
fra quelli, che volontieri flafle fotto la Signoria 
del tiranno Oleggio^ poiché, fe non feoprivafi il 

trat- 


(i) Ghir- far. II. pag, xx%. 

{x) Gio. di Baz, loco tifato * Crot>. di Boi. T. XflII, 
Rer. ItaU eoi. 441. 

(3] Chron. Mutin.Jo. de Baz. Tom. Xì^.eol, 6x4. 

(4; Ghir. Par, IL pag, 130. 
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trattato , accomunava^ con S. Giovanni , Creval** 
core , c S. Agata per ribellarfi dal fuo governo 

(1) . Fq in vicinanza di Bazzàno nel fito detto 
la Fojpt secchia data in Mercoledì alli 12, Luglio 
del 1357. una rotta all’ cfercito di Bernabò venu- 
to a danni dell’ Qleggio in bolognefe , fu ad ef- 
(o tolta r Infegna , o Stendardo maggiore del Vi- 
fconti con un altra Infegna, e fu porto in fuga 

(2) , eflendo per parte dell’ Oleggto e de’ fuoi al- 
leati .capitano generale Feltrino da Gonzaga ,cfs 
giunto forte a tempo un piccolo rinforzo a Feltri- 
no , egli dava al Bernabò una rotta deciliva ( Ve- 
dafi S. Maria in Strada ) . Si prevalfero i Bazza- 
nefi l’anno 1359. di un timore panico, che per 
la venuta di un nuovo Efcrcito di Bernabò Vi- 
fconti fì prefe alle genti mandate dall’ Oleggio ad 
'ampliare e palificare la fofla della Mwzza ne’me- 
6 di Ottobre e di Novembre , pel quale fuggen- 
do , lanciarono grandirtima quantità di legname 
lungo la fterta forta , e querto corfero i Bazzane- 
fi a prendere, e con elfo fortificarono il proprio 

(3) ; Vedendo l ’ Oleggio di non potere a 
_j lun- 

(f) Ghìr. Bar. 11 . pag. 131. Matt.dcGriff. Mem. Mljl. Rcr. 
Jtal. "tom. Xt'lII. col, 171. 

(t) Cren. Bolo. Rer. Ital. Scrìp. Tot». Xl'lll. col. 445. 
ffii'r. Bar. Il, pag, 134. 

U)Jo. de B.'tr.. Chro». Mut. Tom. yr. Ber. Ital. col. 6jo. 
piverfijinente raccontano i Cronifll di Bologna la cofa . 
Cren. Bel. Rer. Ital. Tom. xmi. col. 449. , 430. il Ghirar- 


I 
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lungo refìftere confegnò con certe condizioni il dof 
Tninio e la Città di -Bologna al Cardinale E^idi^ 
4 lbornozzi^ che ne prcfe come Legato del Papa 
il poirclTo alli 17. di M^^zo del ij 5 o. (i) . B«zr 
tòno fù tra le prime Calteli^ , che alla Chiefa-« 
(ì diedero , c mantenne la giurata fede , ad on^ 
ta de’ mali che foflenerc dovette per la guerra 
da Barnahò mofla e mantenuta per molti me(ì 
intorno a Bologna. Fu fatta la pace fralaChie- 
fa ) ed i Vifconti , per parte di quelli non fu du- 
revole . A prevenire la mala fede di quelli > giur 
dicò opportuno il Cardinale Egidio di ftringerc^ 
una Lega con altri Potentati , per la quale clTcn- 
dofi molto addoprato il Marchefe Hicolò tT Efie^ 
il Cardinale promife di dare, c diedp in fcguito 
in feudo allo (lelTo Nonantola , e Bazzàno , 
ciò fu nel mefe di Marzo del 1562 (2). Spiacque 
moltidimo ai Bolognefì , ma convenne per allora 
tacere . Intanto profeguì la guerra fino all* anno 
13Ò4. , nel quale fu fatta la pace, ed un ^ ^ ra» ^ 
volta rotta dal Tempre inquieto Bernabò, che-» 
tornò a farla nel 1368., ed a romperla di bel 
nuovo nel 1370. .Varj furono i movimenti , e va- 
rie le vittorie , e le feonfitte , finalmente alli 7- 
di Gennaro del 1373. >1 czpit^no Giannetto Vifccnii 

V con 

(i) Cren. Bel. Rtr. Ital. Tene. XVlll. tei. 4 J». 

(1) ìdatt. de Grlff. Mem. Nifi. Rtr. Ita!. Tei». 
col. 178. Ghirard. Bar. U. pag. tSt. Pigna Ili. de Principi 
d’ Ejle i» fé. ReJJi Etrrara aj70. Uh. V. pag. 511. 


con gran numero d’ Uomini d* Arme , di Arcie- 
ri , e di Fanti venne verfo Bologna t e pofe a.» 
facco , cd a fuoco i Territori di Bazàno y Zola^ 
cc.; c andò in feguito avanti pel bolognefe e 
fi poflò air afTedio di S. Giorgio , da dove fpedi- 
tc Lance , Fanti , e due Tribù dal Legato di Bo- 
logna la maggior parte per la via di S. Giovan- 
ni e di Bazzàno , per forprenderlo a S. Giorgio, 
fi partì ; ma raggiunto al Galego ( Veiafi fojjò 
Calego ) ebbe da Bolognefì una folenne battuta, 
ed a lui toccò di dover fuggire alla meglio che 
potè , dopo di aver perduto la maggior parte de’ 
fuoi (i) . Sembra , che il Piglia nella fua Storia 
netta in dubbio, fe la promefla fatta dal Le- 
gato al Marchefe Nieo/d d* EJle della infeudazio- 
ne di Nonantola , e di Bazzàno avefle realmen- 
te effetto , dicendo (a) ,, fuori poi della eapìtola- 
„ ziottc irovafi negli annali di Bologna , ejferjt pro- 
„ meffo diti Legato, al Marcbejè Nonantola e Baz- 
yyzàno ec. ; e veramente da’ fatti riportati dai 
Cronifti e dagli Storici moderni bolognefi prima 
del 1390. deduceli la promefla fatta, ma ne ri- 
mane incerta la efecuzione : da quanto però in 
effi fi legge in feguito fino al 1397. non può du- 
bitarli , che non fuccedefle alia promefla la con- 
fo- 

Boi* Rof* ItMÌ» Totn* col* 495 * 

rar. Tur. II. p»g. 5x1. • f*g. 

(x) tigna Jjl. de trine, di' iJle ediz. del Reffi in fot. 
tarara 1J70. !•»*• V. pag> jn. 
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fegna pattuita • come andrem vedeodo fra poco. 
Non deve attenderli quanto nel libro delle Pro- 
vifioni ec. da noi più volte citato (i) li riporta 
folto 1* anno 1380., per provare la certezza del- 
la feguita effettuazione della fatta proroefiTa, poi- 
ché da quanto avvertiamo alla nota in piè di pa- 
gina (2) , potrà comprendere il Leggitore , ede- 
re un errore di (lampa , e che però dire dovea 
in vece 1180. Abbiamo dall* autore contempo- 
raneo a quelli tempi , dal quale tralTe parte del- 
la materia per la Tua Storia Mifcella (3) il ce- 
lebre Muratori , che nel 1390. > dopo di elTere^ 
venuti tre Trombetti a Bologna col guanto in- 
fa nguinato per sfidare a battaglia i Bolognefi il 
di primo di Maggio a nome del Conte di Virtù 

V Z Gio. 


(1) fag, x6t. t$»t. (s) , fag. x6j. »ot. (t) , pag. %6S. 
not, (t) , p^g. 17». H4t. (5) M. 

(x) reJa/i prfmierante/itt alla pag. x6$. la uéta ft) « e 
ìtggafi il dotumento riportato in tjfa . Quindi avvertafi , tbt 
f Iflromento di obbligazione citato dal Nicoli nel lib. delle 
Frovifioni ee, alla feconda pagina della carta 6i. , ed alla pri- 
ma della <4. lo dice fognato nel regiflro confervato in allo- 
ra nella Sagreflia di S. Gtminiano di Modena al numero 
CXIII - 1 * vieeverfa le altre tofe riportate , ed apparte- 
nenti agli anni itx8. cor. 64, pag, t, , od agli anni , o 
rx^f.car. 6%. pag. x. dice di averle trovate nel detto Regiflro 
mi numeri pofleriorit do? , CLXXXXIX , CCCLXXXl^, lo che 
non dovrebbe effore , fe il fatto riportato al CXlll. appartenef- 
fe al ijSo. 

(iì Rtr> ItaLTonirXyjU. eol,»}9. 
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Gio. Galeazzo Vifconti Sig. di Milano , del Mar* 
chefe di Ferrara , e del Signore di Mantova (i) 
„ Adì go. di Maggio cavalcò da Bologna tutta^ 
), la noftra gente da cavallo e da pii y e andato* 
),no a por campo a Bazzàno , e ivi dettero 
„ forfè dodici giorni , e fecero un gran danno 
di togliere quante Biade ivi eranó . Poi anda* 
„ tono a Nonatola , e ivi fecero il fomiglian* 
te. Poi partironfì , e andarono a Piumazzo , 
„ e anche ivi fecero lo Aedo ( a ) . Ed all* 
,1 anno 1397* dice il continuatore della Crona* 
ca fuddetta Fra Bartolomeo della Pugliòla de’ 
Frati Minori vivente in quedo tempo. „ Adi 10. 
„di Novembre il Comune di Bologna ebbe^ 
)) la tenuta di Nonantola , e di Bazzàno , lo 
,, quali Cadella per lungo tempo innanti era* 
,,no date fotto la Signoria del Marchefedi Fer- 
rara (g) ; e lo deflb dice Matteo Griffoni (4). 
,,Ne prefe il pofleflb per eflb Bonifacio di Gab* 
,,bione Gozadini (5). Conferma quedo all’ an- 
no medefìmo Giacomo di Delaytp ne’ fuoi annali 
Edenfì (6)y dal quale fi si inoltre, che il Mac* 
chefe s* indufle a fare queda confegna di mala^ 

vo- 


(i) Rrr. Ital. Tcm. Xflll- etl, 54 «< 

(t) Ivi ctU J4t« 

?3) Ivi eoi. 

(5) Ivi col. 104. 

lì) Dolfi Far». Boi. fag. 380. Bd in fu» compagnia vi fv 
ancora Cambio degli Alberti.- (6) Ivi col. 
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voglia , e per impegno del Signore di Padova, e 
col ricevere in cambio dodici mila ducati Vene- 
ti , che da Bolognefì furonle fatti pagate in Ve- 
nezia fteifa , ne differifce da quanto ne dice Fra 
Bartolomeo , fe non nel mefe , volendo il De- 
lajtOf che fucccdefle la confegna nel mefe di Ot- 
tobre (i). Confervò fu queBo propofito il Chi- 
rardacci le capitolazioni fatte in queBa occafìo- 
ne , ed alcune notizie , che fembranci intereffan- 
ti , non meno per la Boria di Bazzàno ,< che per a- 
verc una idea delle Ròcche , e Torri , che era- 
no in quc’ tempi nel fuo Territorio c ne’ vicini, 

V 3 di 


(i) De menfe Qdobrìx . Terre KenantuU ^ Bazani , 
er»nt Domini Mnrchìonii , decreto magni fiti , dr poten- 
ti/ Domini Domini Francifei de Carrarin Domini Psdua So- 
ceri Domini Marchionis , de coaSa quafi voluntate ip/ìut Do- 
mini Martbionis , fiiique Conjllii , conjìgnata é* dimijfa fue- 
runt in manibus magnificorum Dominorum , dr Communita- 
tis Bonìniét , ad quarum Terrarum dimijjitntm non fine fere 
ultima diffieultate ipfe Dominus Marchio fuumque Confilium 
difponi potuerunt , dr longis recufationibus eam interruperunt\ 
fed omnino id evitaci non potuit propter rerum conditionem, dr 
Dominorum Bononienfium importunam inftantiam apud Domi- 
num Faduanitm . Pro ipfit vero Territ diCiut Dominus Mar- 
thioa Communitate Bononia recepii duodecim millia ducato- 
rum in Penetiis , qui Ducali Dominio Fenetiarum traditi é* 
foluti fuerunt in partem folutionis debiti ducatorum quadra’ 
ginta millium ab ipfo Ducali Dominio alias mutuo habitorum, 
dr prò quibui fuerat fibi Policintim Rodigii pignotatum in 
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di molte delle quali fa memoria in più luoghi la 
Storia bolognefe; che per qualche circoftanza- 
nella quale potrebbe un di trovarli il Pubblico di 
Bologna , e però crediamo necelTario il ripottare 
quello pezzo del Cbirardacci in quello nollro ar- 
ticolo (i), palfando con ciò alla Storia di Baz^ 

zà- 


(i) Far, II. pag. 491., e 49). „ Hsveva Fraiteefeo da Car^ 
„ rara infitme ton Francefcc Gonzaga Signoft di Mantova pro- 
^tnefio » Bolognefi di adoptrirfi di inanitra ^ tbt effettuai- 
fornente il Marehefe Nicolò da EJlt liberamente gli avrebbe^ 
filaffato Nonantola e Bazidno con le Ròcdhe « Fortezze > 
»> Terre , Luoghi , c Territorii loro^ che allora ne bavev» 
t> ilpofftfloil detto Mieolò , e ne teneva la guardlà il detto Sl- 
ot di Pàdova, E perebì era paffuto il termine delle fatte* 
f, promiffioni ^ pregato da Balognefi , venne all’ effetto di quan- 
f, te haVeva loro promeftt fermando li fequenti Capitoli tiof . 

Fnnio , ebe Bolognefi promettono di difendere in ogni ca- 
st /® opportuno , e quando faranno ricercati dal Marcbefe nelle 
t,fue neeejffti , nenqfiante la Lega fra detti Bolognefi, d>* il 
detto Marcbefe , Secondo , ebe fi pongbino te confina chiare, 
e ben terminate tra il territorio di Modena < ó* il territorio 
„ di Mon untola , e di Buzzi no . Terzo , ebe il Canale di Mo- 
»» doni , Il Fiume Punire , ancorebi fi trovaffero parte di al- 
,, cuni di loro nel Terr'itorio di Monantola , e Bazzino in tutto , 

s, • in parte Con li fuoi reflarii delP una , e dell’ altra parte del 
»» ^'teme e Canale con certa parto di terreno , rimangbino li- 
ft bere al detto Marcbefe Nieolè , e con piena ragione , e del Ter- 

t, ritorio di Modona fiano , e t’ intendine eflere , Quarto , ebe 
,, in niun tempo perle Commune di Bologna fi poffa fare alem- 
,, no edificio , fortezza , 0 altra babitaziene preffo il dette Fiu- 
,, me Punirò , 0 Caqali di Modena per un miglio , ne mene 
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^àno degli altri tre Secoli , della quale ci disbri- 
gheremo con affai maggior brevità di quella de* 

V 4 paf- 


t, dceetifetttire , eie altri vi fabrichi. Quinto, «(e tutti li Citm 
f, tadini , (Sudditi del Marebe/ty che babbiao aleuui bemiy a 
it pofeffieui nel Territorio di Belogua,c nel territorio di Nouatf 
fytela, 0 Bazzino y pojfino godere detti beni fenza alcuno im^ 
y, pedimento , o eavillazione alcuna , ebe potefie addurjì pel paf~ 
yy fato y 0 per lo avenire , E la rendita di detti beni fia delti dei~ 
»» ttrreni y e fi pojfino portare , e trafportare alla Città di 
yy Modena , o fuo Territorio fenza ejfere molefiati ne impediti 
yy dagli ufficiali , Kuntij , o Sudditi del Commune di Bolo- 
yy gnu . Scilo y ebe il Marcbefe , o fuoi Sueteffori concederan- 
,, no per grafia , o per ragione y e eaufa di alcuna perfona , o 
„ luogo venerabile y o religione delle dette Terre y e Cajlella di 
5 , Konantola , e Bazzàno alcuna gratia , o privilegio , immu- 
,y nità y ejfentienty overo boueranza y il Cotnmune di Bologna 
yy prometta bavere tuttodì per fermo , inviolabilmente of- 
yyferVarhy e farle ejfervare , per fe y e futi Sudditi y (sr Vffi- 
yycialì fenza alcuna eccettione. Settimo, r£e;// babitatori , 
yy 0 ferejlieri y 4 altri de' predetti Luoghi di Konantola ì Baz. 
yy zane per vigore di alcun debito fatto infine al prefente , a 
yy di obligatione fatta , o di altro delitto eommefio , ^el qua- 
yy le ne fia feguita la eondannagiene , 4 nò y per lo Preto- 
yy re di Bologna y 4 altri fuoi Uffizioli y non poffino ejfere mo- 
„ lefiati da ninne yfenon in quella gnifa , che avanti la con- 
„ (ignaxione di detti Luoghi latta dal Veleovo di Bolo- 
„ gna , e non altrimtnte , ne in altre mode di ragione , e 
yy fatto . E ceti fatto il cempromejfo nel Signore Erancefeo Car^ 
it rara y e nel Signore di Mantova y eoa le folite elaufulty e 
yy promiffioni fotte pena di diecemila bolognioi d’ oro , il 
yy tutto fu contbiufo . 

La tonfegnapei de' fudetti Luoghi dieeilGbirardatciy cbt 
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jialTati) non fdmminiftrandoci la Stòria che po- 
ca materia da riferire. Nel 1401. tornò Bolo- 
gna a cambiare Padrone e governo , giacché ne 
prcfe il Dominio Giovanni di Toniolo Beniivogli 
adì 14. di Marzo la notte feguente a ore cinque > 
Coli’ ajuto del Duca di Milano , de' Maltraverjt , 
e di Ettore de' Manfredi, c fù dal generàlc Con- 
figlio in detta Signoria confirmato alli 17. dello 
ftcflb Mcfe (i) ; il Ghirardacci (2) dice che fù 
alli 28. Attefe il fientivogli ad alficuarO il do* 

mi- 


tiffgaì alti 17. Ottobre ( 49$.) e ne riporta il Mandati 

degli Anziani per riceverla fatte fotte il dì zi» deve 

eredtrjt , thè non feguijfe realmente f fe non alli 10. di Sovem- 
bre , giacchi fette (jueflo dì la pene Fr. Bartelemee che in que‘ 
tempi vivea , teme di fopra abbiami avvertite . 

„ANTIANI C'enemunit Beneniaee. , Mandamut vebii 
Bonifacio de Gozadinis j (b" Cambio Alberti Civibut tibjlrit ^ 
y, quatenut vifit prtfentibut Jeanni de Villatiova Reccamma- 
f,gnam Kenantmla augnare debeatii uni, quem neminabit 
,, vebit Gbinut de S. Jehanne in Perjlcete previjìenatut ne» 
„fler Reccarn , feu Turrim parvam HenantuU , (b- Joachin» 
,, de Tebaldit Reccarn magnane Bazzani , Tbemtt de Cbijìlierì 
„ Reccarn , feu turrim parvam Bazzani omni exceptiene re^ 
,,mota. Sub pena neftra indignatienit grati* . Dat. Bono» 
3, ni* Die li. ìdenfis OClebrit » Peregrinuc de Zambeccariit 
3, Cantellariut fcripfit . 

(i) Cren, di Bel. Tom. XPllI. Rer, ttal. col. ^6^. e feg.Jar, 
de Delayto . Ivi Annal. EJlen. tei. 961. e feg. 

(1) Par.ll.pag, ]i8. E però pili da ertderfi alCren'Jia in 
que’ tempi vìvente . 
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mìnio non meno della Città) che delle Caftella) 
e però dopo ordinate le cofe in efla fì fìudiò di 
porre nuovi Capitani e CaftcUani alle Ròcche e 
Fortezze del Territorio . A Bazzàno mife per Ca- 
ftellano della Ròcca grande Giacomo di Bartolo- 
meo de* Preti, e Bartolo di Floriano ^Cauecbi per 
Caftellano della Ròcca piccola (i). Durò poco 
la felicità del Bcntivoglio ) giacché alli 29. di 
Giugno del 1402. fù uccifo a furore di Popolo , 
e con fomma crudeltà (2), Subentrò nel Gover- 
no il Duca di Milano , dal quale pafsò in ma- 
no della Chiefa il di 3. Settembre del 1403. (3). 
Sotto di quello li ricuperò dal Marchefe Nicco- 
lò d* Elle Crevalcore , fe per trattato , fe per ' 
denari la Storia noi dice , Polo due Autori ; che 
per altro non è un gran delitto il crederli in que- 
lli fofpetti ) cioè il Pigna (4) e il Delayto (3) ci 
fanno Capere una cofa ,la quale, fe vera, conviene 
dire , che folTe una fpìna negli occhi del Marchefe 
di Ferrara Nonantola e Bazzàno ceduto ai Bologne- 
lì , come di fopra abbiam detto all’ anno 1397; 
giacché nel 1403. fecondo il primo, nel 1404. fe- 
condo il fecondo, il fuddetto Marchefe s’indulTe a, 

re- 


ti) Chir. Par, Il.pag. Ji8. e ftg. Cita Lib. Giornale 1401. 
li) Ghie, par. II. pag Mat. Grif. eoi, ilo, Cron. di 
574. <. 

lì) Griff eoi, ut, Ijl, Mife. eol.%ii, 

(4) IJl, de' Prin. d' ijle Lib. V. pag, 

(5) Anaal. Ejlen. To, XVlU.eol. 1004. Rtr. ItaU 
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reftituire a’ Bologncfi Crevalcore con patto , od 
almeno fiduciato fulla promefla , di riavere No- 
nantola e Bazzana , la quale promefla però non 
ebbe alcun’ effetto . Accrefee il fofpetto della ve- 
rità di quella promefla , che tacciono tutti gli al- 
tri Cronifli ed Iflorici di merito , il modo col qua- 
le ed il Tigna i ed il Delayto la rapprefentano ) 
ma chi fu di ciò voglia meglio foddisfarfi) legga 
a luoghi citati i palli degl’ iftefli Autori , richia- 
mando noi il filo della Storia temporale di Bazza- 
na , di cui nulla più ce ne parla in particolare) f* 
non all’ anno 1420. nel quale ) novamente da fé me- 
deliroa governandoli Bologna , da Martino V» fu fpe- 
dito un Efercito per averla in fuo potere; or men- 
tre quello conduceali da Braccio da Montone , che 
ne era il GeneraliflimO) a danni del fuo Terri* 
torio ) con altre molte Callella fi ribellò Bazza- 
na ai Bolognefi e diedelì alla Chiefa fecondo il 
Griffoni il di 23. di Giugno fi) fecondo Fra Bar- 
\ tolomeo della Pugliòla , ed il Ghirardacci (2) 

dopo la refa di S. Giovanni ) cioè dopo li 27. 
dello lleflb mefe . Dopo le fuddette imprefe fi- 
nalmente Bologna ritornò fotto la Chiefa ) e vi 
perfeverò fino ai 1428, in cui per opera de’Ca- 
nedoli fi ribellò un altra volta (3). Fù in quella 
occafione , che Martino V. fpedito un. groflp £• 
fer- 

(1) Rtr. Ital. T. XVlll. col. 117. 

(t) Chìr. Par, 11 . pag. 854. Rtr, Ital. Ivi col. 6 tt, 

(5) Tutte le Cronache Bolognefi fotto quefl’ anno. 
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fercito alla ricupera di Bologna , e del Conta- 
do > ebbe col mez2o di Jacopo Caìdòta uno de* 
Tuoi genereli Ba%%àno a patti (i) > e fecóndo la 
Cronaca Mifcella (2) dovrebbe efferò ciò fegui- 
to prima del mefe di Aprile . Nel di 2$. Set- 
tembre del 1429 dopo fattoli da Bologneli accor- 
do col Papa , entrò il Legato in Bologna i ma.» 
per poco tempo . Fu dal fuo fucceflbte nel i4go 
intimato a tutte le Caftella e Ville del Conta- 
do nel mefe di Giugno un ordine che tieifuno do- 
vere portar grafcia a Bologna , il di 2. di Luglio 
fu intimato a BologneG di dare la Città libera-* 
al Papa , ma non volendo eflì acconfentire furo- 
no principiate le oftilità. Nel 14^4* G fece un-, 
altro accordo coi Papa Eugenio IV. > ed intanto 
che G trattava adì 8. Settembre iooo. Cavalli 
del Duca di Milano, e 300. Cavalli e x 000. Fan- 
ti foredieri Soldati di Bologna con Bombarde ed 
altri militari attrezzi andarono fotto Balzano , e 
dopo tre giorni 1’ ebbero a patti (j). Tornaron 
i BologneG a difguGarG col Papa i ed intanto in 
mano de lóro nemici rimafe Bazzotto , che nel 
Marzo del 2440. tentarono col ihezzo di Taddeo 
d' Efle , t di Pietro Kavariao di riavere i ma al- 
tro non poterono fare , che dare il guado al fuo 

Ter. 


{t)Gbtr, Paté IH, tur. nei nofirepng. (3. 

(1) Rer. Uni. Tom. XiriH. eoi. 6 ii. 

(3} Ctvn, di Boi* Tom. XVUt. Rer, Itah rei. jt. 


Ìi6- 

Territorio fecondo il Ghirardacci (1), ma fecon- 
do la Cronaca Mifcella nel mefe di Luglio e 
xÒMfl, e tutte le altre Cartella, che fi tenevano 
pel Duca di Milano in pochi di furono da Bolo- 
gnefi riacquirtate, eccettonc Montebudello c Ser- 
ravalle (2). In fatti nel i454> frale Cartella che 
regalarono Santi Bentivogli in occalione delle fue 
nozze con óinc-ara di AUjfandro Sforza Signor di 
Pefaro , da cflblui fpofata in tempo della fua co- 
regenza del Governo di Bologna per Giovanni IL, 
che fu poi Signore della rtelfa Città , trovali £az>> 
zàno , da cui ebbe in regalo io. Corbe di Spel- 
ta (g); al quale Giovanni donarono nel 1473» gl’ 
Uomini di Bdzxàno il terreno della Ròcca di det- 
ta Terra , perchè potefle fabbricarvi un Palazzo, 
o> Ròcca, e fu approvata' tale donazione fottoil 
dì 3. Dccerabre dello ftelTo anno (4) . In fatti e- 
gli poi vi edificò una Ròcca nel 1490. (5) fui 
miglior gurto della militare architettura de’ fuol 
tempi la quale fuflìfteva per anco intera a tempi 
di Leandro Alberti (ò) , e tuttora in gran parte 
fi vede in piedi . Partir dovette Gio. Bentivoglio 
da Bologna perdendo co’ fuoi beni allodiali il do- 

. minio 


(t) Ghtrtr. par. in.mt, fag. x6o. nel nojlre . 
(1) Rer.ltal. Tom. Xyill- eoi. 68z. 

(3) Cbirar. Par. 111. per noi pag. 333, 

(4) Arch. di Boi. al detto anno • 

(5) Chir. Par, III. ms.pag. 6x6. 

<6) Defcr. d’ Ital. pel GiaceartJJì IS50. pag. 301. 
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minio di quciia ricca Città nel giorno primo di 
Novembre ia notte alle ore 8. venendo il Lune- 
dì giorno de’ Morti (i) con tutta la Tua Fami- 
glia per mai più cornarvi , provando con una fe- 
rie di luttuofe difgrazìe la inlìabìlicà delle uma- 
ne cofe. Fu quello nel 150(5., in cui fu poi fat- 
to Governatore di Bazzàno Leonardo Aldrovan- 
di (2). 

Tentarono nel 1507. Annibale ^ Antonio 
leazzo , ed Ermete figli di Giovanni li. Bentivo- 
gli ricuperare il dominio di Bologna , ma inutil- 
mente . Giunfero col loro feguito confidente in 
6000. Uomini d’ arme , in 1000. Cavalleggieri , 
ed in gooo. Fanti fino a Bazzàno , che todo lo- 
ro fì diede con buona parte della Montagna bo- 
lognefe ; indi dopo di avere avuto ancora Cref* 
pellano , e Monteveglio fpedirono 25. Cavalli a 
Piumazzo per averlo a patti , ma lo trovaron fai- 
do nella fede data ai Bolognefì . Pcofeguirono a 
ftarfene perciò accampati a Bazzàno, pagando 
tutto , e non recando ad alcuno il minimo dan- 
no ; ma avuto P avvifo, che dal Legato PontU 
deio fpedivafì contro di loro un numecofo £fer- 
cito , condotto da tre valorofì capitani di quedi 
tempi , cioè Kamazzotto , Giovanni Sajfatelli, « 1 / 
Conte Alejfandro Tepìi decamparono , e ritirarono 

nel ‘ 

‘ r 1 


(i) Chir. I/. B»l.B»r.lH>pag.Sj4. • ' i- 

(i) Dolfi Fam. Hti, di B»l. fag, 41. ^ ^ 
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nel Mpdenefe (i) . Partiti i Bentivogli f fa dif- 
perfa la rimafta robba del loro Padre , e la Ròc- 
ca I il Palazzo , e le che poflTedeva in Baz- 
z'ano furono aflegnate , parte ai creditori dello 
fteflp «Giovanni , e parte alla Camera di Bolo- 
gna, ricuperando così eflfa il polTelTo di quella^ 
Ròcca . Girolamo Bolognini , calcolando nel Tuo 
Diario delle cpfe di Bologna fotto quell* anno 
ìftelTo i capitaH,cbe avea in Bazzana Giovanni II. 
li fece afcendere a 10395. lire bologneli di quel 
tempo . Attefe il Senato a creare 1 ’ anno 'ventu- 
ro 1508. il Pretore, o Potedà di Bazzana , e fu 
con tale autorità colà fpedito il Senatore e Ca- 
valiere Cfiftoforo Angtlelli (z) , al quale nello Bef- 
fo polla fuccedettero nel 1574. un fuo nipoto 
Cavaliere Alberto , e nel 1613. un fuo pronipote 
Giovanni , facendoli tutti inerito nel governo di 
quella Teiià > .cofa ordinaria in quella benemeri- 
ta della fua Patria antica famiglia. Nel 1511. 
partito da Bologna Giulio Ih entrarono nova- 

men- 


ti) Ckirardi Far. III. pag. 880. t feg. 

(x) Quella nttizìa f abhiam ricevuta da una lapide ajjif- 
fa nella parte JìniJIra del cortile iella Ròcca. Ha quella mn- 
ticbijjima benemerita famiglia illuftre Senatoria avute fino dal 
1x44. un Fotejlà di Orvieto , ed bà illuflrato la propr-a Patrica 
con pomini illujlri in Armi , in Lettere , in pubbliche Arnbafcie-m 
rie , in Dìgftitd Ecelefiafliche , ed in impieghi pubblici . Veiafi Ita 
piò di iq luoghi la Storia belegnefe del Cbirardaici , e il Dolfi 
allapag.if. 
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mente coi Francefi in loro a|uto i BentivogU nel 
bolognefe j ed occuparono con poca fatica varj 
luoghi, fra i quali Bazz,àno , ponendo a facco 
buona parte del Territorio (i), fenza fare altra-, 
maggiore iraprefa . Tornò con circa 8000, Solda- 
ti nel 1522. Annibaie BentivogU all’ iraprefa di 
occupare il Bolognefe , c con defiderio di ricupe- 
rare il dominio di Bologna , prcfe nel Sabato San- 
to Bazzànot il cui popolo pare fofle bene affet- 
to a quella famiglia , e lì avanzò il 41 di Pafqua 
alla volta della Città, ma dopo inutili tentativi 
licenziò i Soldati , ed abbandonò ogni iraprefa.. 
(2) . Profeguì dopo , per quanto è a noftra no- 
tizia , a godere Bazzana col recante del bolo- 
gnefe quiete e ripofo , colicche lafciando il fan- 
guinofo melliere dell* armi ; diedeli quel Popolo 
alle Arti , alla Induftria , ed al Commercio. Per- 
chè però le prime fiorire vi poteffero , fenza ef- 
fere da alcun vincolo incatenate, fupplicò il Se- 
nato a volerli concedere la efenzione dalla ob- 
bedienza e tributo , che gli artefici pagano in Bo- 
logna e fuo territorio . Quella immunità e privi- 
legio ottenne a pieni voti il di i x. di Giugno del 

159 *- ( 3 )* 

Abbandonata la Ròcca di Bazzàno all’ in- 
’ giu- 

* U) Vìzantlft. di Bologna all’ anno tftt. 

(t) Vizani Ifi. di Boi, all’ anno 1511 . 

( 3 ) In lib.fartit. Stnat. Bonon. ahanno in jtrei. 
Stnat. 
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giuria de’ tempi , giacché 1 ’ Italia andavafì ogni 
dì p’ù difponcndo a guftare le dolcezze della pa- 
ce , correva rifchio di rovinare. Eletto dal Se- 
nato Capitano di Bazxàno il Senatote Aurelio dall* 
Armi nel 1605. la riftaurò , e I’ abbellì (i). Que- 
fto fatto rifarcimento però non fù atto a fofte- 
re nel l«i furia delle armi Modonefi > che 
folto la condotta del valorofo e celebre Conte 
Raimondo Montecuccoli , dopo di avere liberata 
Nonantola dall’ afledio de’ Papalini, fi fcagliò 
addoflb a Baa,xàno e lo prefe in poco tempo con 
altri Luoghi circonvicini [z] . Fatte le paci tor- 
nò a peniàrfi alle cofe appartenenti al commercio^ 
onde fu ftabilito nel 1Ó50. , che il mercato foli- 
to farli io Bazxàno il Giovedì , fi faceflc in av- 
venire il Venerdì come tuttora praticali , efTen- 
dovi mercati di molto coocorfo e di buon com- 
mercio , 

Diedero nome a Bazxàno ne* Secoli , de’ qua- 
li fi è parlato , la famiglia de’ Bazzani Ghibelli- 
na pallata in Parma a fiabilirfi nel 1274., e l’al- 
tra in Bologna lìabìlita, e nel 1279. fra le princi- 
pali della fazione de’ Lambertazzi , che nella pub- 
blica piazza di Bologna pacificaronfi colle altre 
della Geremèa fazione . Michele da Bazzàno , il 
guale dopo di aver fervito con onore per Sapien- 
te 

(1) Dtductjt ciò da una lapide incapata nel nutrt inee^m 
{rt a ehi entra nel Cortile della Rìcea . 

(i) Murattrì Annali d‘ Itali» all' anni 1^4}. 
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te della Compagnia de’ Calzolari in Bologna nel 
1295. ,• fi meritò 1’ onore di cflere eletto per u- 
no degli anziani nel 1301. in Giugno , onore me* 
ritatofi ancora dal figlio, o nepote, Sante nell’Ot- 
tobre del 1325. Lo Storico Giovanni da Bazzàno 
da noi più volte citato nel prefente articolo , il 
qual morì circa il I 3 < 53 . Kicolò da Bazzàno famo- 
fo Capitano, che nel 1495. fotto le infcgne del 
Gonzaga generale del Papa , e fotto altre ban- 
diere fece prodezze nel Secolo fulfeguente , ricor- 
dato da Leandro Alberti (i) . Matteo Bazzani ne- 
gli ultimi tempi Filofofo , Medico , Lettor pub- 
blico , e celebratiffimo Anatomico (2). Dellc^ 
Chiefe parrocchiali c non parrocchiali di Bazzà- 
no alcune cofe accennammo in quefto articolo al- 
la pag. 252. , ed altre in quello di S. Andrea in 
Coriàno a pag. 58. Nuove illuftrazioni daremo a 
fuo tempo nelle note , colle quali correderemo 
c gli Elenchi delle Chiefe bolognefi fin’ ora no- 
ti , ed alcune memorie più antiche delle mede- 
me difpofte per ferie cronologica , coficchè in pie- 
na eftenfione pofla vederfi quanto appartiene a-, 
quella parte della ecclcfiaftica Storia bolognefe . 

Efigeva Monteveglio alcune decime nel 1155» 
e nel 1188. in quefto Territorio , e probabilraen- 

X te 


(1) Defcrlz. d' Ital. tdiz. GiaeeareW i5Jo. pag, 301. 
(1) Vedaji T annet. (39) del Malcbiavtlli al Ub. F. pag. 
Aii.dell' JJl. di Boi. del Sìgen. 
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te prima e dopo più anni (i). Ad un MonaftC' 
ro di Benedettini , del quale non Teppe il luogo 
r eruditismo Mabillon (2) , ed il quale erronea- 
mente fuppofe S. Benedetto di Leno Diocejt di Ere- 
fcia il dottiSmo Muratori (3) , appartenne prima 
del mille fino al rata, la Chiefa e Corte > ed al- 
tri anncffi di S. Vincenzo , che già efifteva fuHa_» 
ripa finiftra della Samoggia poco lungi e nel Ter- 
ritorio di Bazzàno ) e di cui ora altro rimafto non 
v’ è che il nome (4). E con avvertire quanto 

dal 


(i) Vtdafi Monteveglio . 

(i) Annui. Ord. S. Bened. ediz. i. Usi, Tom. ll.Lues 
Jttonsrd.Ventur, X759» 

^ 5 ) Antiq. mtd. Aev. Tom. IL Dif. XXVIII, eoi, 8 ii. P. 
Ssrtì De elarìt Arcbìgymnsf. Bonon. Proftf. Volpe Bon. I7<9« 
fag. «4. spp. 

(4) Scorje eertsmente con troppa fretta il Muratori V «- 
pera del celebre P. Mabillon nel paflo da no! citato , ed allo 
flefio fu ignota la ejìfienza di altro Monajiere di Benedettini non 
molto lontano da Nonantola fotto la denominazione del Leone 
di cui noi tratteremo nel volume del Modenefe « Fu ignota 
la fituazione del medcjìmo , ma non la fua eJìBenza allofleffb 
Mabillon , che diffe henijpmo , e non sbagliò ( come fembra 
volere fi creda il Muratori ) . quando afferì , che da Corrado li. 
fu diflrutto da fondamenti circa il mille il Monafiero di San 
Senedetto di Leno nel Brefdanol Vedid il Volume della 
pianura di Bretcì») edificato gid e dotato di moltijfimi beni 
dal Rf Defiderio nel 759 di quefio parlano le due carter 
accennate dallo fiejfo eruditifitmo Muratori , ed efifienti una., 
nell’ Archivio de’ Canonici di Modena , V altra nell' Arch. 
Ellen. i ma bensì dell’ altro non molto lontano da Nonan- 
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dal 16^0. (ìafi accrefcluta la popolazione di que* 
fta Terra fino al prefente )CÌoe dalle 760. anime 
(i) alle 1718., che vale a dire più del dodpio; 
frutto della lunga pace regnata fiotto il feliciflì- 
Governo dell^ Chiefa , della Indullria , c della^ 
accrefciuta Agricoltura, diam fine al prefente ar- 
ticolo . 

BELVEDERE (a) Comune , o Maflaria com- 
pofta dalla Pieve di Lizzàtfo, e dalle Parrocchie 
di Crecchia , Viuccìatics , Monte Acuto dell' Alpi , 
e Gabba fufiidiale di Crecchia, Luoghi tutti an- 
tichiflimi. Afcende la fua total popolazione a-» 
1(544. Anime, divifa in 576. Uomini, ^gó.Don^ 
ne, 225. Ragazzi, e 213, Ragazze, o dicali in 
1175. adulti , ed in 469. non adulte perfone . 
Della Storia naturale e locale, e di quanto v’è 
di raro , e di olTervabile in quello Comune , fe 
re tratta a pieno ne’ refpettivi articoli della Pie- 
ve , della Sulfidiale , e delle Parrocchie, che lo 
compongono . 

Fu quello vallo Comune eretto in Contèa-* 
da LEONE X. a favore di Galeazzo di Ciò. Battiflay 

X 2 di 


tela , La ItUura attenta de’ pajjt citati nell’ antecedente nota 
del Mabillon, Sarti , e Muratori , pongono in chiaro qutflo 
punto di Storia ecclejìajiica holognefe . 

(t) Elenco delle Chiefe del 

(a) Fuori di Porta Saragozza fu le Alpi ellreme , che con- 
finano col Medonefe e con laTafcana f cioè col Pijiojefe , e S. 
Marcello , 


di Bartolomeo di Dìomjìb di Gh. -Paolo CaRelli , an* 
tichiflìma e celebre Famiglia , di cui avremo oc- 
cafìone di parlare a lungo altrove , ed alla fief- 
fa famiglia fu levata da CLEMEKTE yil. nel 
1532. fi) 

BELLO (a). E' quello uno de* Comuni fog- 
getto alla Potellaria di Cafal Fiuminefe jdella cui 
popolazione non ù dà precifa contezza , giacché 
fi riporta fotto gli articoli di S. Aadrea Pieve » 
e della Pieve di S. Martino in Pedriòlo, e di 
Cafiel S. Pietro , comprendendo fotto di fe por- 
zione di popolo di tutte le fuddette Parrocchie, 
nella cui deferizione fi parla altresì di quanto 
evvi di olTervabile in quello Comune . 

S. BENEDETTO (b) . Vedali Valle di Sam- 
bro , giacché fotto un tal titolo ne’ pubblici re- 
gillri delle Chiefe bologneli è piaciuto di ripor- 
lo, a chi ne hà diretto da Secoli il loro impi- 
anto. 

6IAGIONI (c) La popolazione accrefeiuta 

fra 


(x) Vimni Stor. di Boi. all' an- tSit.Dolfi Fam, nob. di 
Boi. pag. tit. 

(a) Fuori dì Strada Maggiore lungo la riva JtniJlra del 
Fiume Sellaro . 

(t) Fuori di Porta S. Stefano lungo la defira ripa del Sam- 

hro . 

U) Fuori di Porta Saragozza lungo la riva JìnìJlra del 
Beno fra V Alpi , dove divide quello Fiume il Belognefe dal- 
la Tofeana . * 


Digitized by Google 


3*5 

fra le orride balze delle Alpi diviforie del Bo> 
lognefe dal Piftojcfe per la libertà , che quivi fo- 
levaoo godere per la immunità da molte gravez- 
ze , ed aggravi , e pel modo di quivi follenerfi al- 
la meglio , per i nuovi regolamenti , co* quali 1* 
immortale Pietro Leopoldo d’ Auftria ) Granduca.* 
di Tofcana , hà aperto a tutti i confinanti il li- 
bero acce0b ne* Tuoi Stati ) ed il modo di pro- 
cacciarli in efli il vivere , obbligò pochi anni fo- 
no la vigilanza e paftoral zelo del vegliante Ar- 
civefcovo , di erigere in Parrocchia fuflìdiale de* 
Bofchi di Granagliòne la Chiefa principale di 
quello Borgo fotto il titolo di S. do, Battifla , 
lafciandone la nomina ai Parrocchiani , i quali 
contribuirono il modo al Cappellano Curato di 
poter vivere all* ufo di que’ Luoghi . E’ fogget- 
ta quella Popolazione alla Malfarla di Granagliò- 
ne ) ne oltrepalfa il numero di 206. Anime di- 
ftribuite in qo. Famiglie. 

La Parrocchia della Sambùcay e di FraJJJgnò- 
ae Diocelì di Bologna e Stato PiUojefe mediante 
il Fiume Reno; la fua matrice de’ Bofchi di Cra* 
naglidne j e la Parrocchia del Vizzero ) Dioceli e 
Stato Bolognefe ) fono i confini di quella fulli- 
diale ) che hà fotto di fe 1’ Oratorio di 5. Mat^ 
teo nel Borgbetto degli Olivacci . L* aria vi è 
perfettillìma , non giungendo il numero annuale 
de* morti adulti appena ad un mezzo per cento. 
Uva } Seta , Canape , Ghianda fono cofe ignote 
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in quello Territorio , nel quale di Caftagneti cat- 
tivi , di Bofchi a Legna quali del tutto inutili , 
di Pafcolivi e Terre infruttifere lì abonda , e fi 
fcarfeggia poi a Fieno , a Carbone , a Frutte, che 
conlillono in cattive e malmature Cilegie, dette 
Ceràfe , in cattive Prugne , ed in pochillime 
cattive Pere , e Mele . La necelTità infegna lu. 
quello popolo di fare ne’ liti più adattati llazio- 
nare le Pecore ed altra forte di Bellie , le quali 
diflbdano , e feminan poi a Grano , che rendo 
ordinariamente il primo anno quattro in cin- 
que mifure per ogni mifura di feraente , ma con- 
vien loro dopoi lafciare a fodo per altri quattro 
o cinque anni il dilTodato campo, fe non vo- 
gliono vederlo perdere , e diventare una laftra.. 
o polito fcoglio affatto infruttifero . Segala , e 
Marzatelli di varia forte fono le altre femine , 
che da quello Popolo fi fanno ne’ pochi terreni, 
che vanno indullriofamente raccogliendo e colti- 
vando , da’ quali parimente foglion ricavare quat- 
tro mifure per femente . Tre Molinari , due Sar- 
ti , un Fabbro , due Falegnami , due Calzolari , 
fei Muratori fono gli Artefici , che vivono par- 
te deir anno fra quello Popolo , vivendo il ri- 
manente filile Maremme Tofcane , e riportando 
nella State il guadagno procacciato col fuo Pu- 
dore alle rifpettive proprie famiglie, alle quali non 
poflbno dare il necelTario follentamento col fa- 
lò ricavato dalla loro piccola polfideoza . Acqua 

par- 
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particolare non fappìamos che fìa in qaefto ter- 
ritorio , il cui popolo fervelì ordinariamente di 
quella del Keno , che le fcorre al confine) o del- 
le erode frefebiflìroe forgenti ) che dalle balze e 
monti difeendono per unirfi con efifo . Scoglio di 
pietra ferena > Scoglio calcareo in poefaiflìma.» 
quantità > fafTo o pietra morta , pochi Arati di Ar- 
defìa cenerina ) Sabbione , od Arena giallaAra , o 
mefcuglio delle fuddette qualità di feogiio ridot- 
te in terra , e colla fabbia fuddetta framifehia- 
te ) compongono il fuolo eAerno pafcolivo , bo- 
fchivo , o lavorabile di queAo Territorio , fui qua- 
le abbiam oAervate alcune erbe medicinali e co- 
muni in quelle Alpi) e molti lucidifiimi , bianchii 
fimi) e piccoli 'criAalli di Monte) che dalle bal- 
ze deir Alpi AeAe fui terren fottopoAo depon^ 
gonfi) e nulla di più. Nell* alveo del Reno, ed 
in qualche tratto degli ultimi tronchi de* Folli e 
Torrenti ) che in efib sboccano) fi generano e 
crefeono a refpettiva notabil groflezza preziofe 
Trotto, preziofifiìmi Braccioli, buone Lontrie , buo- 
ni BarbJ , e faporite Lafcbe .Vìt] fono i Borghet- 
ti ) oltre il principale ) che dà la denominazione 
di Biagiòni a qucAo Popolo , nel quale abitano 
9 . famìglie) e dal quale per un comodo ponte lì 
palTa il Retto , e fi entra nel PiAojefc; e fono 

Cafa Poli di Fam 6. Cafa Banditelli di Fam. 9 . 
, Cafa Chierici 6, Olivacci con Orat, di 6, 
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Di quello Popolo non ci foraminiftra la Sto- 
ria ne P origine , ne altre vicende . 

BIBOLANO. (a) Comune e Panocchia di 
Anime J34. divife in 64. Famiglie . Roncaftaldo , 
Lojàno , Ancontlla , Scanèllo , c 1’ Arciprctura o 
' Pieve di Monzòne colla Savena fono i Tuoi con* 
fini . Il titolare della fua Chiefa è S. Maria Af- 
Punta , e la collazione appartiene alla Famiglia-* 
Bonfìgliòli , ed è foggetta alla Congregazione di 
fiarbaròlo . Nefliin Oratorio hà fotto di fé , e P 
aria vi è così buona , e generalmente tempera* ' 
ta , che gii annui morti adulti appena arrivano 
al terzo di uno per cento . La maggior fua fer- 
tilità confide in Uva, che non hà però niente di 
particolare, perchè ne molto la favorifce il fuòlo 
ed il clima , ne molto ftudiano in generale i pof- 
fidenti per migliorarla; in Caftagni da quali ri- 
cavanti buoni marróni , in Ghianda , in Seta , ia 
Fieno , ed in pafcoli . Non molto ritraefì di Frut- 
ta , e di Canape, fcarfeggia a Bofchi da Legna; 
e tre in quattro mifure per ogni mifura di femen- 
te dal Grano , e tre dai Marzatelli fono la ren- 
dita dei Peilìdenti . Molti , che s’ impiegano in 
fare cappelli di paglia , de’ quali parecchi paca- 
no nel Modonefe, un Muratore, un Gargioiaro, 

un 

(a) F«or< di Porta S. Stefano poco iiftantt da Lojàno aU 
la delira della via, che conduce da Bologna a Firenze c/r- 
ea un miglio bolognefe dijlante , e poco difiante dall» dejrg 
riva della Savena . 
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un Molìnaro fon le famiglie quivi impiegate alle 
Arti . Acqua particolare per la leggerezza non.. 
V* è ) e folo una fcaturigine fulfurea ) della qua* 
lità ordinaria già detta fotto 1 * articolò Bagni 
della Torretta i nel fitof detto li Fangacei pullula 
a poca diftanza dalla riva delira della Savenii^ , 
e due Sorgenti ocraceo- ferruginole fonovi, una,, 
lungo la via , che da Bibolàno conduce a Lojàno, 
0 l’altra dentro il CadagnetOs che confina quali 
colla Via maeflra di Firenze ^ e col territorio deli’ 
Anconèlla . Il fuòlo nelle pendici e bafsQre ver* 
fo la Savena è cretofo , ed in parte frammezza- 
to da firati di argilla, ma nelle alture j e gene- 
ralmente nella maggior parte di fua edenfìone^ 
è fabbioniccio , e tofaceo di colore or gialladro , 
or biancadro, or tanè, 0 dicali colore di caffè ab* 
brudolitoj e di grana più rodò groffa^ nella cui 
malfa ravvifanfi quantità di minuti frammenti di 
gufci di tedacei ^ moka felenite , ruggine di fer- 
ro, ed ocrea marziale. Abita la popolazione in 
cafe fparfe alla Campagna , eccettuandone quat- 
tro Rorghetti, ne* quali danno più famiglie, cioè 
Bibolàno di fopraFam. IO. Poggiàle Fam. g. 
Cafa de’ Righi Fam^ 8. Ronco Bertolo di fo* 

pra Fam. 5. 

Convieri dire j che fcmpre dato lia quedo 
luogo di poca confeguenzà ,• aperto, cfenza Ròc- 
ca, giacché due fole volte ne fà ricordanza la 
Storia bolognefe , una nel catalogo de* Luòghi, 

che 
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che pacavano omaggio ad Ubaldino padre di 
no li. de’ nobili di Lojàno ( Vedajt Badalo^ 
Barbarolo ) , c I’ altra nel jchc trovafifra 
que Luoghi , i quali d’ ordine del Configlio do» 
vettcro concorrere alla Ipefa della fortificazione 
di Bisàno (i). E’ fiata quefia Parrocchia Tempre 
foggetta alla Pieve Abaziale di Barbaròlo (2), e 
foltanto dal 1^66, indietro fino al i<5oo. circa > 
era divifa la fua Popolazione in due Parrocchie, 
cioè S. Andrea , e S. Maria , e dell’ una e dell’ 
altra Chiefa era la nomina de’ Parrocchiani (j) • 
BISANO . Comune e Parrocchia di gi8. 
Anime divife in 65. Famiglie. I Caiòni di Bal- 
do comunemente detti i Casóni di Romagna^ , 
Diocefi d’ Imola e Stato di Bologna . ^ercer/o , 
la Villa di Safonero , Cafsàno , e Cafìel novo , 
Stato e Diocefi di Bologna, fon le Parrocchie-, 
che confinano a quefia. Nella Chiefa dedicata a 
S. Alelfandro fonovi due quadri di buona mano, 
cioè quello dell’ Aitar maggiore , e"^ quello della 
delira Cappella. Nel primo vedefi S. Alelfandro, 
S. Antonio Abate, e S. Lucia, nel fecondo il 
enfio in mezzo, ed ai lati S. Carlo Borromeo, 

cS. 


(i) G/jrrard. Par. II. 4CS. 

(^) Detto Par. li. pag, yt. 

(3) Vtdanfigìì Elenchi delle Qhlefe in fine, 

. SM. f.mm.U d, m .Mtcth ,..J! , 

qatjlo Fiiwte t inalza framezzo a Monti. ^ 
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c S. FranccTco . Spetta la collazione di quella 
Parrocchia immediatamente alla Meiifa ArcivC- 
fcovile ) ed è unita fotto la Pieve Abaziale di 
Barbar6lo . S, Maria della Neve al Casóne , Sa>i 
Giovanni decollato al Bofco , Santi Sebafliano 
Rocco in Borgo fono gli Oratori di quello Territo- 
rio. L’ aria in generale è buona , ma 11 clima ò- 
ve ventofo j ed ove umido , e i motti adulti fo- 
no annualmente in circa uno per cento. Abbon- 
da il Territorio moltillìmo di Bofchi a Legna , 
ma fparùti e di non molto bella arboratùra j c 
di fodivi o terre incolte) lavinofe, e pafcolive , 
ed è fertile a Ghianda , nel rimanente non pro- 
duce ) che Uva di qualità ordinaria a fulHcien- 
za per la Popolazione , da Vigneti , e da non mol- 
to bene intefì piantamenti; pochiBìmC e Cattive 
frutta ; non molte Cadagne , fra le quali buoni 
Marroni; poco Fieno; poca Seta ; pochidima Ca- 
napa ; pochi Marzatelli , che producono due fo. 
le mifure per ogni mifura di Semente ) e GranO) 
che generalmente produce tre mifure e mezzo é 
Un Sarto, ed un Molinàro fono le fole arti , che 
efercitanfi fra quello Popolo ) nel quale non lì è 
certamente fparfa particolare indudria, ne in quan- 
to alle Arti , ne in quanto all’ Agricoltura . Il 
Terreno varia moltidìmo nelle fue qualità; cioè 
lungo r Idice à Sabbioniccio e ghiajofo , e fra 
quello dell* ultima qualità fonovi lunghi elevati 
e grolTi drati di ghiaja ridotta in pietra , o dica- 
li drct- 
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fi ftretta in un amraalTo duro ed unito da un glu- 
tine lapidifico fra 1* una e l’altra ghìaja introdot- 
to ; ma non vi abbiam trovata durezza capace 
a poterfene fervirc per Macini da Molino . Un- 
dulante è l’andamento di quelli Arati, cioè for- 
mano una curvilinea a meraviglia bene rapprefen- 
tante l’andamento naturale di un alveo di Fiume 
or alzandoli verfo la fommità , ora abbalfando* 
fi , quale 1’ abbiam ravvifatoin più fiumi con pren- 
dere de’ medefimi eftefillime ed efatte livellazio- 
ni dalle loro origini al Mare in varie Provincie 
dello Stato Pontificio . Abbiam anche olTervato , 
che la elevazione di quefti Arati ghiajofi fopra 
l’alveo prefente dell’ Idice, come nel rimanen- 
te territorio bolognefe, così quivi fi folleva talo- 
ra per fino feicento piedi boiognefi ,ed ancor più 
( Vedanjt i difcorjt generali in fine del Volume all* 
articolo Terreno ). Strati argillolì , cretofi , tofa- 
cei , di minerali e d’ ocree miAi a varie altezze 
con ordin vario fraramifchianfi ora regolarmen- 
te , ora confufamente e fopra e folto ai defcritti 
ghiajofi , o fuori d’ elfi verfo le alture de’ Monti , 
che queAo territorio fiancheggiano al di là e di 
qua ócW Idice . Riconofcefi queAa ora ordinata, 
or confufa compofizionc ne’ torrenti e Foffi , che 
attraverfano dall’ alto al batfo gl’iAefli Monti, c 
che ne sfaldano , od incidono a notabili profon- 
dità le pendici . Un acqua leggeriAìma delta l’<r- 
cqua della Rij}olìna , della quale ufano queAe gen- 
ti 
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ti per le febbri ; e due forgenti fulfuree , e di qua- 
lità più delle altre meritevoli di eflere analizatej 
perchè una nel fito detto incontro alla Via de' Saffi 
è fempre perenne , c ci fu alTerito effere altresì 
Tempre calda da quell’ antico Curato D. Domenu 
co Maria Dalli , dal Tuo Cappellano j e da altri 
abitanti del Luogo ; 1’ altra nel fito detto fitto il 
Molino non meno per la ftefla qualità , che per 
quella di eflere abborrdantiflima in alcuni Mefidell’ 
anno periodicamente, e negli altri affatto perder- 
li. In prova della caldezza di quelle acque ci ad- 
duflero i fudetti citati teflimonj , che nell’ Inver- 
no, quando i geli e la poca acqua obbligano 1’ I- 
dice ad agghiacciarli fuperiormente ed inferiormen- 
te , da quelle forgenti fino al Molino ed a nota- 
bile diflanza mantienfi difgelato pel corfo di que- 
lle fulfuree acque calde. Bella fcoperta , perchè 
comoda a’ Popoli , perchè alla Città vicine , fa- 
rebbe quella di quelle acque termali, fé conunaefat- 
ta analifi e verificazione delle fin qui da loro ad- 
dotte qualità, li fcopriflero giovevoli a’ mali, da’ 
quali è afflitto 1’ uman genere in molti de’ fuoi 
individui , ma noi tuttora inutilmente abbiamo Ili- 
molato l’araor patrio de’ Dotti Filici e Chimici bo- 
lognefijonde averne il contento a prò della Umani- 
tà di vedere da un qualche genio benefico fatta la 
defiderata ed utile analifi . Nel fito detto i Poggiòli 
furon fatte le prove dal defonto Senatore Herco- 
lani di una Miniera di Rame contenente ( dicefi ) 

por- 
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porzione Oro , Grancfi prove ne furono fatte » 
e fe il vero due Soggetti ftati già fuoi Miniftri ci 
hanno detto, od almeno ce lo han rapprefentato 
nel fuo vero lume , tutte riufciron feliceraento 
ne fu la villa di un non grandiofo utile , chc_/ 
ne difturbalTe il vantagg'ofo profeguimento ( di- 
con effi ) ma altre cagioni politiche, e la morte 
del detto Signore. Utile farebbe alla Famiglia) 
alla Città , ai Territorio il verificare sì fatte co- 
fe , e rifparmierebbero allo Stato fomme non dif- 
pregevoii di denaro, che annualmente vuotanlì 
In inano degli efieri per tal metallo , qualora e 
le rapprefentateci circoftanze, ed i necelfarj lo- 
ro rapporti e confeguenzc , ed accompagnamen- 
ti necelTarj fi verificaflero , c fui luogo fi rinvc- 
nilTe tutto efiftere in un modo da perfuadere, chi 
da ragion guidato tentar ne volefle 1’ imprela . 
Noi ^er altre caufe e ragioni e vedute, che 
nell’ articolo Storia Naturale in fin del Volu- 
pie efporremo , crediam meno di quello ci è 
fiato rapprefentato, e dubitiam forte della gran- 
dezza degli utili di sì fatta imprefa , poten- 
do qui accennare, che la fuddetta Miniera, ed 
•altre di Ferro e di Rame, ehe da alcuni indizj 
ci è fembrato ravvifare in altri luoghi di quefto 
territorio , p non poffan realmente meritare que- 
fto nome, o fiano del genere dai mineralogifti 
chiamato fubacquofo , e non s’ internino a molta 
profondità ed eftcnfione fotterra , lo che elTendo, 

con- 
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configHerebbe il Savio a non voltarli a gettare 
in effe denaro . Abbiamo altresì rilevato fui luo- 
go , che almeno dalla fuperfìcie a qualche pro- 
fondità fon foggette le pendici di que’ monti a 
lavinàre ; ond’ è che ciò fuccedendo ancora nel- 
le più cupe loro vifcere , non farebbero folìeni- 
bili gli Scavi , o dicanfi Stèli neceffarj per elìrar- 
ne fuori la Miniera; e per difcoprire quello no- 
tabile difetto conviene nella prova fola fagrifica- 
re parecchie centinaia di Scudi , e trovandoli il 
difetto verificato , farebber tutte gettate inutil- 
mente . Il buono , ed il cattivo abbiam voluto 
efporre del luogo , e di una Miniera , che fufli- 
ftendo le fatte e riufeite prove meritar può l’ at- 
tenzione del Governo , o di una forte Compa- 
gnia ; ma defiderofi di far del bene , c non del 
male , neppure involontariamente , a chiunque 
liafi , abbiam creduto noftro debito di efporre le 
cofe nel modo fteffo j che vorremmo foffero a 
noi efpofte , allor quando venuto ci foffe in pen- 
fiero di tentare una miglior forte per sì fatta 
via . 

Su 1’ alto delle pendici , e nella fommità de’ 
nan piu alti Colli abbiam trovato gufici e rotta- 
mi di Dentali j Terebratule , Telline j e Pettiniti , 
ne crediamo fian prive le fteffe pendici di Oper- 
culìti i effendofi da noi veduti alcuni frammenti , 
i quali fembrati ci fono di quella fpecie , Ocree 
marziali di colore giallaftro , lofligno , e di fior 

di 


di perfico , e rofco tratto tratto quà e là fparfe 
abbiam vedute , e taluna nel colore ci è raffcm- 
brata come 1’ indizio di Cobalto , ma non eflTen- 
dofene da noi veduto alcun pezzo ne grande ne 
piccolo in tutto r alveo dell’ Idice , che più vol- 
te abbiamo fcorfo e ricercato , diam qui folo que- 
llo cenno j perchè più al vivo della loro grana , 
colore ) e compofizionc polTano i roineralogifli 
formarne anche in lontananza una giuda idèa. 

• Abita la Popolazione in ^afe fparfe alla Cam- 
pagna ^ e foltanto in una malfa di Cafe raccol- 
se 'alla finiftra fponda dell* Idice in un ripiano 
fotp la Chiefa, ed il Monte delle Sorgenti ful- 
furee defcritte evvi un Borgo detto il 
^orgo di Bisàno con Pratorio di Fam. ii. 

Peli’ antico Caftello yeftigie alcuna rimada 
pon y’ è fui luogo , fe non il monte fu la cui 
yetta al prefente elide la parrocchiale Chiefa , e 
qualche nome e qualche occulta macerie di mu- 
to additataci fotterra dai locali abitanti > ma^ 
(da noi non veduta ; tanto che fe la Storia, co- 
pie andrem vedendo, non ci alficuraffe elTere da- 
fo Padello fortificato , e Padello fervito di dl- 
fefa ancor ne Secoli da noi non molto lontani, 
potrebbe dubitarli della fua efidenza . Quando, da 
chi , e come abbia avuto 1’ origine ed il nome 
quedo or didrutto Padello , la Storia bolognefe 
non ne fa cenno, [la prima notizia , che abbia- 
pio di Padello non và più in là del iiog. nel 

qual 


Digitized by Coogle 


337 

qual anno era di già Caftcllo (i) , come ci aflì- 
cura un Iflromento di dònaziònc fatta al ' Moni- 
Aero di S. Crtjlina dì Stìfonte da* tre fratelli Main- 
fredo , Ubaldo f e Guido ftipulato folto il dì 27. Set. 
rembre di queAo anno in Bhànò AcflTo dal Nota- 
to Raimberto (2) . Lo intitolarli i donatori figli 

Y del 


(i) Non c! Jìam ferviti dilla Carta tonfervata nelV Ar- 
chìvio delle RR. Monache di S. Criflina di Bologna , che por- 
ca la data del ioti. , ne fu la f corta di ejfa noi ‘tediamo 
poter dire , che Bisàno in quelli tempi altro non era , che^ 
un Fondo , 0 Villa , « Borghetto , poiebì , oltre a quanto 
avvertirono i dottijjimi PP. Mittarclli e GoAadÒBÌ ne' loro 
Annali Camaldolefi per dimofirarla apocrifa , per tale ahbiam 
luogo di vie pib crederla da altre nojlre particolari offerva- 
zioni e rilievi fatti fui luogo , ed i quali tempo or non ' ? di 
riferire. Vedanfi Annal. Camald. Tom. II. Lib.rXX. rum. 
VI. pag» 1&T. Ivi Appcnd. n. CLXVI. col. i8a. e fegg. 

(t) Conferva/! nel fudette Archivio quefio Ijlromento all'. 
I. XI. , e di ofio ne danno V eftratto gli eruditjffitni Anna* 
lijli Camaldolefi Tom. III. Lib. XXV. nnm. V. pag. 13^. 
e nella fua Appendice n.CLl. col ixi. e feg, ejlefamente il ri- 
portano . E noi qui foltanto ne efponiamo quella- pariti ^ 
dalla quale riceve fchiarimento quanto fin ora dell’ efiere di 
Bisàno ahbiam detto ,, In nomine Domini . -Anni ab incar- 
,, natione Domini nofirl Jeshu Chrifti millefimo eentefimo no- 
„ no regnante vero Enricui Rex quon. Enrici Imperatorit die 
,, quinto ante Caléndas Oliobrit indizione 11. Noi quidem 
,, in Dei nomine liainfredui fir Ubaldut atque Guidut ger- 
,, manif fUit eujutdam Dottrini Guidoni de Cafiro Bixano 
„ bollò animo voluntatit placet ^ eonvenit nobii^ut per 
,, hanc cartam donacionit atque offerjianis- a frefenti die» 


del Sig, Guiione dtl Cajlello di Bisàno ) di a noi 
luogo di fofpetCare ) pofTa in quelli tempi eflere 
appartenuto a’ Conti particolari, padroni del me* 
deGmo,e forfè avri avuto òrigine qualche feco* 
io prima dalla loro afcendenza , o da altra linea 
di Conti . Comunque Ga ftata la cofa in que’ tem- 
pi, certo è, che prima della vendita fatta al Co- 
mune di Bologna nel iz66. (i) di quefto Cartel- 
lo 


y, ìmhmi »tqut €onttiimmt fra rtmtdio ImtnÌMMrì* de fu$m. 
it Jda itfiìtrUe mafie» i» Rcclafi» *e, , 

„ Hall» im C^fira Bimana felitiitr . 


y, Namim» laltiuna bat fumt Aza Pretbyter de Bixino • . . 

SI <jr Rai maria filia quondam Raimtria CaAalda de BixaDO iSre. 
Oy ^n Arche Montale Se CbrirtiDe Benone le 2Ci* 

(i) Ha» I da parfi ì» dubbia ^ ebe la vendita de' Cafiellì 
di Loiino , e di Bisino ftguifie il dì %. Giugno laéd . , pai" 
ahi me canvemgama il Mafiot Dam. e Gav. di Bai. Bel. peri. ptg. 
Jti.llMiuaì fogl. I)J. Leande Alberti Ift. Bai. Dee. v. Uh. 
)e Ghlrarde Par. l. pag. aiOe tbe tifa /* Ifiramemta preffa i 
Laiami eamfervata , ed il lib. prima del Rcgise ear. ^ 6 ^. ^ e J66. 

tbe il ebiarijfima t. MeHami .intlimi a crederla feguita 
nel ttj6. { ape tome IL Atti o Memorie eCe De Piebata 
Barbaroli ) e ne tit» il Rtg. grof. ed il lib. delle Rifarm. 
del detta amma . Non ftgud i» quefie , ebe la reftituziome tu 
Bologna , a cui li ape» rioeeupati il Laiami f per non aver 
pereepita il prezza eomvemuta , Ohirarde Fare I. pag. aiy. lib. 
VII. Dal quale fi fa inoltre all' anno xxy6. ^ tbe „• V efer- 
ss tifa balagnefe alli 4 . di CiVgma pafib /opra Loiino, ebe 
Ss *** ribellato , e pofiavi F affedia tan Trahuechì e Man' 
„ gami ha malte ^arti la dirupata»», il tbe vedendo Ubai. 
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Io da VhMÌiìM de’ Centi di Lofino , non v’ è trac- 
cia nella ftoria bologncfe , che abbia dipenduto 
da altra particolare giurisdizione , che di Conti 
particolari . Di più non trovai! moleftato da guer> 
re , fe non dopo paflàto' fotto degl’ ifleffi balogi^ 
fi; poiché nel 1275. « fecondo Matteo Criffoni^lz 
Cronaca Mifcella) ed il Cbirardacci fu prefo da’Lam- 
bertazizi > dopo la vittoria da eifi riportata con- 
tro de’ Geremei al Ponte di S. Procolo vicino a-« 
Faenza (i); fe pure dir non doveano ^ che fofle 
fiato prima riprefo dallo fteifo Conte , il quale> 
venduto 1* avea , per non eflere fiato sbórfato il 
prezzo per'eiTo convenuto , come fotto 1’ anno 
1276. dalla ftoria chiaramente rilevai! . Sembra^ 
ancora che padroni di quefio Cafiéllo , prima de* 
Lojant , poteiTero effere fiati i Bisàni , famiglia po- 
tente ) fiabilitaiì pofcia in Bologna , ed una fra^ 
quelle de' Lambertazzi , che intervennero allafa- 

T 2 raofa 


,, dino da Loiàno , ebe V avea cteufato , .ftrebì U Senati 
di Bologna non gli ama per amee tbor/ato li denari già prOm 
,, melji ^ fi diede a Bologne/! y e di nuove giurò la parte G e- 
,y remìa refiituendo lori il CaSelio dì Loiiflo « di fiisàno, 
„ €om patto ebe il Senati defi» ad Ubaldino , fecondo V ac- 
,, tarde di prima fatto, le lire 4)oo. , il ebe fatto , t Bolo- 
» infine da' fondamenti le due Cajlella dijlrufsero „ , 

Cita il Qbirard. Lib> I. Reg. fogl* 5^3 . iu in feguito ri- 
fareito come vedremo , andando inanxi . 

(t) 'Rer. Ital. Tono- XHII. Crif. eoi. ttj.Cron.Mife. Itti 
eoi. aS^. Gbèrnrd. al Imagi citata • , : 
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mofa pace fatcafìnel cO’ Gereraei odia pu- 
blica piazza (i). Pace durata poehi 0 imo , anche 
per parte di quella potente famiglia, e però He- 
vo Bisàni fu con altri molti nel 1280 (2) citato a 
comparire a Ravenna dal Conte Bertoldo , per ren* 
dere conto della frazione fatta di una pace così 
folenne^ e con tanto apparato conclufa , che in 
ogni altro fecolo durata farebbe lunghilfimo tem* 
po, fuori che in que’ fanguinarj , e di mala Fede 
delle Ghibelline e Guelfe Fazioni , che dir potreb* 
bonfì Secoli delle maggiori calamitii dMtalia . 

O che fi accrefceflfe la Popalazione fotto il 
governo bolognefe , o folTe la necelTità , che a ciò 
la obbligaflfe , edificarono neìV Idice l’ anno r295. 
que’ di Bisàno , il Molino , di cui fi è già fatto 
cenno (3) . Per quale relazione il Senato Bologne- 
fe facefle grande dima di Guglielmo da Bisàno uc- 
cifo nel J297. non cel dice la iloria , ma dal fuc< 
ceduto (4) creder deveii certamente , che foflo 

grande 


(i) ChÌTttrd, Par. I.fag. x^S, lib. Vili. 

(z) GhìrarJ. Par. 1 . pag. zfi. lib. Vili, 

(3) Ghirard. Par. I- pag, 316. //ft. -V. „ Kel Pìuntt Idice 

„ nella Corte di Bifano in luogo detto la Scaffaxzm , fu fa- 
„ brieato un Molino a utile e commodo degli hahitatori di qucl- 
,, la Contrada . ' ' ' ' 

(4) Ghirard. Par. 1 , pag. 344. Uh, XI. ,, oecorfe la morte 
„ di Guglielmo da Bifano molto favorito dai Senato , e da 
y, tutto il Popolo di Bologna , il quale ritrozrandc/i in PiiOCil- 
■ff dolo f dove havea molti nemici fu da' loro, con molte fé 
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grande , e che egli fapefle raeritarfela . Aveva al> 
cresi lo ftdfo Senato in confìderazione.in quelli 
tempi quello Ca(lello, quale deve ncceflaria men- 
te crederli folTe llato edificato e fortificato non 
molto dopo la demolizione fucceduta nel ii'jó. i 
poiché nel corfo di pochi anni più volte o il pre- 
lìdiò , o ne accrebbe , o ne rifarci le lue fortifi- 
cazioni ) o ne commife alla Società la Aia ,dife- 
fa (i) . L’ ultima volta , che queAo Callello for- 

Y 3 ' tifi- 


rile della vita prive • Il fuale omicidio tanto [piacque, al 
,, Senato j cbe elejfero quattro Sapienti ^ che il .tutto con dili’ 
,, gema efaminafiero . Gli micidiali non folamente furono 
„ banditi , ma anco come traditori dipinti nel Falazz.0 del 
„ Gommane di Bologna , benché poco dopo foffero le dette pit • 
„ ture per decreto del Senato levale via , e totalmente cao' 
ff' celiate.' ' . 

(i) Nel 1x97. elejfero un nobile Capitano per Bitdno e 
fu Oiacomo falconi Chirard. Bar. I. pag. 349. Lo rinforza- 
rono , e munirono d' ogni cofa necejfaria . Detto pag. 351. Del 
1x98. vi fpedirono per guarnigione trenta Soldati ^ quindeci 
Balelirieri , ed uno da Balejìra graffa. Artb. pub, Lib. Q^Jogl. 
i 6 . Del 1300. fu fortificato di gente proviflo di vettovaglia . 
Chirard. lib, XIII, par. I. pag. 418 Nel .ixot, lo fece forti' 
(care , e vi fece fare un Caffaro fortijfimo , Chirard. Par. l. lib. 
XIII. pag, 4x7. Nel 1304. fu accomodat» la torre ^ evi fi* 
fabrieato un Cortile . Chirard. lib. XHI. pag. ^ 66 . Par. I. 
Vel 1316. fu dato da cujiodire alla Societd delle Chiavile 
de’Sarti . Chirard. Par. I. lih.xyill. pag. J90. e lib. Ref. fig» 

' 43’.-Nrf »3xr. vi fu fpedito uniCapitano, con otto Sol' 

. dati , una haleflra grofia^ tre da Staffa , e le lance . Chirard. 
Par. II. lib. XIX. pag. 33, Nel 13x4, vj fu fpedito un Cn- 
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tificarono, i Bologne^ > fu del ig2d.(i).*Odpoque* 
fto tempo non folo non fentefì più di eflb fatta^ 
menzione; ma non trovafì fra le Ròcche) alle quali 
Giovanni I. Bentivogli fpedl nel 1401. Capitani , 
e Cafteliani ad EfTo lui bene affetti (2). Non cre- 
diamo poiTa eflere di quello Caftello fucceduto lo 
ftcflb di quanto accennammo della Ròcca d'af- 
frico al Tuo articolo ; poiché la Boria bolognefe^ 
non folo non parla più del Caftello di Bisàno dal- 
la metà circa del quartodecimo Secolo fino agli 
anni non molto da’ noftri tempi lontani (3) $ ma 
di eflb , come già di fopra avvertimmo > non ap- 
paiono in alcuna parte rìmafugli , almeno allo a- 
perto , abbencbè fofle coftiutto io un eolie di ta- 
le 


pita»9 cùtt Soldati ^ e gt ifirumtnti mtcejfarj allm milh.ia . 
Gbirard. Par. ll.ììb, XX. pag. 5Jt.Nr/ i^xS. vi fèee fare 
. UH forte Palamcato ette Bafiioai o Bittifreii e vi fete tontor- 
rere alla fpefa %6. Comuni. Ub. Ref. V. fogU txx. Gbirard. 
Par. II. Ltb. XX. pag. 71. 

(i) Pedi V amteeedentf nota infine, ■ ' 

(&) Gbirard. Par. U, pag. ìtS. Lib, XXPlll. 

(3) Hel i434< 1 t »*l 1497» rammemora la fioria bolo- 
gnefe Bisàno , ma non perì il fuo Caftello , net primo anno 
lo fa con porlo fra pue’ Comuni , tbe regalarono Santi Beli- 
ti voglio in occafione delle fue notx.e , » cui mandò in dono 
8. Capretti Gbirard. Par. III. Uf pag. 3J4* ; nel fecondo in 
occafione dì ricordare t' omicidio fegnilo in perfona del Hotaro 
Nicola da Biiàao gran faeendiere di litèf e promotore di di' 
feordie . Annoi, Boston. Borfelli Rer* Italie, Script, col. ftj' 
Ttm. XXIU, 
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le ftruttura e natnra-) che le lavine , o dinipamen» 
ti ) non poflbno aver cambiata fenfibilnente la 
fua eftema apparenza , e fuperficie . Hi prodotti 
al Mondo quello Caftello Uomini di valore ^ di 
fapere , e da confrglio nel terzodecimo , e nel quar- 
todecimo Secolo ; ed alcuni di quelli occuparon 
perciò le onorifiche publiche cariche di Bologna . 
Furono fra’ primi Giovanni • da BUàiio (i), il quale 

Y^4 •. > . fog-*' 


(i) Del ixt-}, fu uno de' quattro Sapienti dell* Comfn^ 
gnìa delle Chiavi . Ghirard; Par. I. Lib. VHT. pag.‘ 175* 

, Del 1199» deputato dal. Configlio Giudice per ricevere in Bi- 
tino le denunvie dì tutti que’ da tiancaldolo quali lavo- 
ravano i beni de Banditi yt loro ma trdavano te entrate Arcò» 
pub. lib. C. num. 114. fogl. 4. Del iiot. fu Aliato net me- 
fe di Gennaro , ma conofciutm la fua innocenza fu nel ^mefi 
di Aprile richiamato alla tatrla , r riabilitato a tutte le co- ' 
riche, onori ec. Detto Par. I, Lib, Xlll. pag. 439. , e Lib. 
Refor. Arch, pub. Jett. R; Del f^oS.perla rivoluzione di 
Bologna fu efiUato , e furono ad ejfo bàconfifcatii beni . Detto 
Par. I. Lib. XV. pag. 4Ì5., e lib. Refortn. fegn. f fogl. 

34. Del 131 1. nel Luglio fit richiamato alla Patria . Ghirard. 

Par. I. Lib. XVIL pa'g. tjd. Del 13x3. fu fpedito Amha- 
[ciatore pel Popolo al Conte di Romagna * Lib. Refor.. fego. 
t fogl. 11. Del t^ìj, fu dal Senato fpedho Amiafeiatore tu 
Giovanni XXll. Pontefice . Ghif. Par. I. Lib. XVIII.pag.f98. 

Del Hit. fu fpedito a Modena per trattare la pace co' Bolo- 
gnefi , e ad e£o lui riufcì di concluderla i Lib. II. Jur. Conf. 
fogl. 50. 51. 'fi.' Del i3»i. fu uno do' Sapiènti per Porta Ra- 
vtgnana nel mefe di Luglio» Lib. ProviC C. fogl. i. Difcac- 
da con altri Bornio Pepoli da Bologna . Ghir. Par. II. Lib. 
XIX. pag. ti, c iz. y e fu uno de' Sapienti in occafione della 
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'foggetto fu a diverfe vicende. Bernardo da Blf'wc 
valorofo Soldato, ed antagonilla de’ Conti di Lo- 
* jino (l). Egidio di Salvetto da Bisàno valorofo Ca- 
^pitano , che reftò prigioniere di guerra nella fa- 
roofa rotta data da Cafìruccio a’ Fiorentini fotro 
Vincio (a) . Viglio da Bisàno uno de’Coneftabili , 
o Condottieri di gente d’ arme , che rimafe fra’ 
morti nella cotanto decantata rotta data a’ Bo- 
lognefì nel 1325. da Pajfirino BonaccJJ'a (3). Fu- 
ron fra fecondi , oltre il fudetto Giovanni ( 4 ) la 
famofa famiglia Bisàni^^). Elevo Kano della-, 
ftefla famiglia (6), Giacomo Bisàno (7) . Lucio fi- 

« 

< nuova ìmbufsolaiione degli Jnidani dopo dìfcaceiato Rom'o . 

. Detto ivi pag. ij. An. 1311. F» eletto uno de’ Superiori per 
fare ftelta , e per fopraBare alla, fpedizione de’ Soldati dz, 
mandarfi. i» foccorfo del Legato del Papa in Lombardia . Det- 
. to.pag. itf. Ivi An. ij»i. Del 151}- fu eletto per uno de’ quat- 
tro Difenfori deli’ avere del Comune di Bologna . Lib. Provif. 
let. G. D^l 1314. fu propojlo dalla Societi de’ Notar! per uno 
di quelli da porfi a’ Suffragi per Gonfaloniere di Giuflizia . Lib. 
Rcform. y, iogl. iS. Poco dopo qu^o tempo morì , forfè di paf- 
/ìontf per ejfert flato in fua vece eletto Bonagrazia de’ PlajhUi 
con iqS.Suff'ragi a favore . Ghirard. Par. ILLÌb. XIX.pag.50. 

(i) Ghirard. Par. II. Lib. XIX. pag. 19. dn. 13x1. 

(l) Detto Par. 11. Lib. XIX»pag. 9. Jn. 1311. 

(}) Ghirard. Par, il. Lib. XX. pag. 6t. an. 13x5. 

(4) Vedafl la nota .... pag . .... 

. <j) Ghirard. Par. J. Lib. FUI. pag. 148. An. 1179. 

(6) . Detto ivi pag, *51. An. 1180. , e pag. 154. 

(7) Detto Tavola ^Gen. fazione GbioelUna ed. Par. I. 

, Anno 1315. 
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^lio del famofo Giovanni (i) . Severo da Blsànd(2) ' 
che forfè fu lo ftcflb , che Siviera^ Notare degli 
Anziani nominato dal Ghirardacei (3) . Bernardo 
figlio ancor’ eflb del famofo Giovanni (4) . Paolo di 
Benclvenga (5) . Domenico da Bisàno (6). Anta- 
nio di Fratìcefeo da Bisàno uno degli aggiunti al 
Configlio dei 400. nel 1387. per Fotta Stieri(7) . 

£’ (lata la Chiefa parrochiàle di Bisàno fogget 
ta . a’ cambiamenti di luogo e di titolare; e nel 
1300. circa (cmbra follcr due le Fanocchie fotte 
le quali vivea la Popolazione , od almeno quella 
che tale era in allora y effendo dalla prefente di- 
verfa , avea per fuo titolare S. Maria (8). Circa 
il 140Ò. còmprehdeafi nel fuo territorio la Chieia 
Parrocchiale' di S. Benedetto del 0^ercetà , detto 
ora volgarmente del Qjserzé Comune divifo da^ 
Bisàno (^) . dpltivavàfi poco quefio 'Pcrritórió nel 
• . .. 

(t) lietto Par. il. Lii, pa^. 3. An. 1511. 

(i) Anziano iti KoVembre del ijii. Ghirard. Par. Ìl, 

Lib XlXt pag. 18» FU uno dt’ Sapienti per eleggere Capita- 
ni .'Detto Lib. XX. pag. 69. Att. 151^. Fu Anziano in Ot’ 
tobre Detto Lib. XX. pag. it^. 

(3] Lib. Reform. V. pag. 38. An. *314. 

(4) Anziano novembre 131». Ghirard. Far. Lib.XlX. 
P-sg. ' 

(j) Anziano aitnò I3i4* Gb. Refor. V fogl. t%T. 

(6) Uno de’ Soggètti dei Coniglio de' 50Ò. rinovdto nel 

137^. Chir. Par. tl pag, Lib. jCXP. 

(7) Ghirard. Far. 11 . Lib. XXFI. pag. 414, 

(8) Feianfi gli Elenchi in fine del Volume , 

( 7 ) Vedanfì i ftidetfi Elenchi . 
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decimo<;[uinto Secolo (i) ; e nel dedmofcttimo la 
Tua Popolazione era minore della prefente di ii8. 
Anime (i) . ' 

BOMBIANA («).Gode quella Chicfa il tito- 
lo di Arcipretura , ed ha fotto di le ^8o. anime 
diflribuite in 107. famiglie. La Pieve ii Matèrno f 
e la Parrocchia di Jota Stato e Diocefì di Mo- 
dena . Savi^aano , Cafola di Cajto , e la Vieve^diCa- 
Jìo col Reno ; Ca^ugnàno , e Cajlelluccto con la Sel- 
la-, r Arcipretura titolare di Gaggio i Pietra Co- 
lora , e Ròcca Pitigliàna ^Xììoctfi e Stato Bologne- 
fe fono le Pievi) le Parrocchie) ed i Territori che 
quello confinano. LafuaChtefa di fufHciente gran- 
dezza è tutta rimodernata con grandiolltà ) e con 
pulita architettura fotto P odierno eruditiffimo Ar- 
ciprete D. Giovanni Sidonj ; ha il fonte battefi- 
male; è dedicata a S. Giacomo ; i annelfa alla^ 
Congregazione della Pieve de’ Bagni della Porret- 
) e la fua collazione è d’ immediato diritto 
della Mcnfa Arcivcfcovile . Ha quattro Oratori fot- 
to di fe) cine S. Maria di Riòlbiiro 5 dove efcr» 
cita le ecclelialliche funzioni l’Arciprete di Gag- 

* ! 

' (1) Vtdajì V artìcolo generale dfìV Agricoltma, 

(») Elenco delle Chiefe del 1687. 

(a) Fuori di Porta Saragozza alla finiflra del Keno per 
ehi viene a Bologna verfo il confine del Modonefe full' alte 
delle pendici in un ripiano , e contigua alla Via Maeflra an- 
tichìjfima , che da Bologna per C, d’Ajano conduce ai Bagnj 
della Porrata , in Tefcana ^ e nel Modonefe Montano» 
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fio; S. Maria delta Keve della' Collina ; F jljfun* 
ta della Cuauèlla ; la B, V, Addolorata di Vornè . 

L’ aria vi è Tana in tutta la eftcniìone di que- 
Ao territorio, morendo appena un adulto per o« 
gni cento all’anno. E’ qurào Territorio uno de* 
più Acrili , o almeno degli altri meno fecondo; 
il Aiòlo ne è in buona parte la cagione j l’ iner- 
zia ne è il rimanente . Pocbiflìma Uva , pocho 
Frutte , pochiflìma Ghianda , pocbiAìma Seta fo- 
no i prod9tci del fuo foprafuòlo . I più abbondanti 
che dallo Aeflb A ritraggano fon poi CaAagne e 
Legna , ma relativamente alla eAenHone e popo> 
lazione non afccndono a molta quantità. Rende 
il Grano annualmente e generalmente tre mifu- 
re per ogni mifura di Temente, e però di bonif- 
Ama qualità e pefante più dell’ altro della Pianù* 
ra, e delle fertili Colline , e la AeAa rendita dan. 
no 4’ un per l’altro i pochi Marzatelli , che vi A 
feminano. Il Fieno ve ne è quanto baAa pel Be- 
Aiame, che A mantiene -fui luogo da* pofl^denti; 
di una vaAa eAenAone fon poi le terre a fodo , le 
pafcolive , e le lavinofe , il pafcolo vi è fcarfo, 
ma di qualità cosi buona, che , a chi Io fa ma- 
nipolare , e ridurre , produce un formaggio prezio* 
Allimo e delicatiffimo , e tale ve ne abbiam noi 
fentito a cafa di un oneA’ uomo della Collina . Po- 
chi fono però i Colòni , che uAno 1* attenzione > 
qtd.abbian l’abilità di faperlo fare* 

Il Clima è dolce e temperato , e quaA la to* 

■ tale 
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tale eflenfioné terreno è efpofta a Mezzodì . 
Solo un Fabbro j un Muratore, due Sarti, e due 
Molina'ri fono gli Artifti, che vivon d’ arte ìil. 
qiiefto territorio parte dell’ anno. Eccettuandone 
poca parte che è fabbioniccio , tutto il reftante 
territorio è compofto di Creta mefcolata di Maf- 
fe , e di Saffi di Scoglio calcareo facile a profon- 
dare , ed a diruparfi ed a feioglierfi in così vafte 
lavine, che alcuni anni fono incontrandoli una 
• lavina delle fue pendici con un altra''nello fìelTo 
tempo fucceduta alla deftrti del Keno , obbligaron 
quello Fiume a retrocedere , ed'a formare un La- 
go profondo ed' efìefo circa un mìglio ; per dif- 
feccare il quale vollervi più meli di tempo, poi. 
chè non poterono le fue ftelfe piene romperne il 
ritegno fudetto , che dopo reiterati sforzi della_i 
corrente torbida elevata a notabile altezza . 

' La Natura avara de'fuoi doni nel dare a que. 
fio Popolo un buon terreno , ha in vece donato 
al medefimO , oltre quantità di grandi ed-elìefc 
malTe di Scogli calcarci , molte terre da colore 
rofle , e verdi ; molta c buona pietra da Sarto ; 
'un Monte minerale che promette molto Ferro mi. 
fio di Rame; quantità di Alaba'ftri , c di Marmi 
variegati di roffb , ’di verde, c'di bianco; di rof- 
‘fo e bianco ; di verde e bianco ; di roflb di Ve- 
lòna e color tanè; o dicali una fpccie di quel Mar. 
mo conofeiuto dalli 'Veronefi fotto nome di Man- 
tfoJjto, QJatebe pianta di fclvatiche pera và sbu- 
cando 
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cando fra le fenditure di quefto Monicx moltran. 
dqfi nel rimanente ifpido e nudo ; e chiamanlo i 
locali Monte dall* Ora ^ ovvero dall' Oro molti 
altri il Monte Ferrariòl . Taglia quello Monte , ed 
i Strati degli Alabaftri e de’ Marmi fopracpennati 
quello territorio dalla Torre del Veggio alla Colonia 
bàra^ or più or jpeno in vicinanza dell’ cfterna-. 
fuperficiC) dal Cadello e Chiefa di Bombiàna fin 
folto la Torre del Vorne > C quà e là a diverfo 
didanze ed altezze delle pendici > che lo compon* 
gono . Modra il Monte minerale affai maggiore 
ubertolità di miniera del tanto ora nominato Ca- 
fìelluccio ; ma fenza le prove docimadiche , non 
può bene deciderfene a ragione. Qualche filo di 
pietra oilearia o faponacea buona da purgare i 
panni lani travedemmo in una sfaldatura di un_. 
dirupo, ma non ci tratteneipniÀ a lungo ad offer- 
varne T andamento , e la edenfione, perchè il 
tempo non cel pcrmife . Sono i lupi Borghetti , 
ne’ quali danno unite più famiglie , abitando lo 
altre in Cafe fparfe alla- Campagna, in numero dj 
feicioè. Bonibiàna con la Chiefa « Ròcca 


diruta di famiglie 3. 

Colina con Oratorio 8. 

Colombàra • . ’ g. 

Guanclla con Oratorio ed antico 
Palazzo Prettoriale ó. 

Jolmè - 5. 

Matallo 

• * II 
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Il Ghirtrdacci (i) , il Sigonio [a], l*UgheN 
(ì) ) Vizzani (4) , il Malini (j) accennano una 
Bolla con Ja data de’ 13. di Marzo del 1073., 
nella quale , fri le altre cofe donate alla Menfa 
Vefcovilc di Bologna , fi legge la Corte dìi Bom- 
hiana fon i fuoi Cafati ed appartenenze , Richiama 
quefia Bolla il dono , le inveftiture,e le confer- 
me di quella e di altre Corti e I,uoghi fatte al- 
la Menfa fiefla da AGAPITO I. , da PELAGIO I. , 
da GREGORIO I.,‘C da FORMOSO Sommi Pon- 
celici ; coficchè diremmo noi fu la fcorta di efla, 
che ficuramente Bombìàna è uno de’ più antichi 
luoghi del Territorio bologncfe , c che fi ha cer- 
tezza della Tua efiftcnza fin oltre il Secolo quioto[6], 
Se 

(1) Far. J. Lìb. II. pag, 54. 

(t) De Epìfe. Bon«n, Tom. III. eoi. 406. e feg. 

(5) fttl. S»ef Edii. f^tn, Celetti 1717. Tom. 11 . De Ep> 
ni. 16. « 17. (4} Ifler. Boi. pag. 48. 

If) Bel. ferluf. Far. JI.pMg.iS.florpiando le note Cr«- 
nologiebe eoi folìto dell» fu» inefatteia,» . 

16 ) ^oif fari fiat» eer$»me»$e Bombiltna nominata y r« 
flifieat» f e denata le Aeffo ftnne^tperh diciamo intanto fino 


oltre il fecole quinto . 

AgapitUf eonfeer. 3; Kon. jùn. S34- 

Morìt. IX. Kal. Jun. 336 - 

Pelagiui I. eonfeer. 16. Kal. tàaij . 55 S« 

Jdnrit. X. Mart. S39- 

Gregorius I. creai. i.Hon. Septemb. 59®. 

, Merit. ). fi. Mart. 404. 

Foimofos creat 6’ Kal. Jun. 8yz. 

Mtrit.^19. Kal. Jun. Ì 9 S’ 
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fe la ftima dovuta a tre luminari rifpettabililfimi 
del noftro Secolo non ci’trattcnelTero dal farlo per 
ora, fino a che efpofte le noftre riflelTioni al Pu* 
blico , noi poniamo in ifiato di giudicare , fe da 
ragione guidati, o da irrifle(none,e da poca cri- 
tica ci atteniamo più tofio ai primi citati Auto- 
ri, che- all’ immortale Muratori^ ed agli eruditif- 
fimi AnnaVtftì Camaldoleji ^ i quali unitamente af- 
ferifeono eflere apocrifa , od almeno di dubbia.» 
fede (i) la ftefla Bolla , e quelli godono a ragio- 
ne 

(i) No» fembra ythe tdduchìno i etlebri Autori eitati pro- 
ve eouviueeitti f per dimojlrare tjfert la Bolla di Gregorio apo- 
grifa . Beco quanto ne dice il celebre Muratori, Antiq. Med. 
^v. Tom. V. Dif. LXV. col. 597. e 598. . . . . „ Atquc, 

,, beh commemorande, mìhifunt littore Gregorii VII Pape, quat 
,, Ghirardaccìut in Hijloria Bononienjì ad annum MLXXlll, 

,, adfert , antiqua/ fané , omnino tamcn fpurias . Eat quo' 

„ que habemut apud Sìgonium in Epifeop. Bononien, Sed Ve- 
,, reor ego , ne in pojlumum illiu/ ftttum alteriut opera adul. ' 
, terine he merces irrepferint . Nibilo tamen feciut ex ejuf- 
j, modi confini/ tabuli/ elici firtafie poffunt varia non cen- 
„ fiéìa ^Monajleria j que lune Rononienfi in Urbe, ejufque a- 
,, grò numerabantur (^rc ,, I duUifftmi Annalijli Camaldolefi 
al Tom, II. Ediz. Ven. pag. } 66 . dicono, •••,, Spe- 

,, fiat ad bunc eumdem annum (cioè *074.) Ucet antecf 
„ dentem prof rat , Bulla a Gregorio VII. concejfa L^>rr( 5 erto 
,, Epifeopo Bononoienfi , Datum efl enim ee.,,. Porro Gre- 
,, goriu/ eleflu/fait Romanut Pontifex pojl dicm XXI. Apri- 
j, li/ ec. In dubium tamen revocatur an legitima fity vel fuppofi' 

,, tilia aut vitiofa hujufmodi confirmationi/ p.agina , Qutt enim 
,, toti antiqui tati ineognitut Jobanninut Imperat., qui in eadem 
y. Bulla nominatur, ut donator Monajlerii , S. Marix in MalTa 9 
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pc preffb il dotto Public© jl fopcetto di averta 
coQ fana critica prodotte al .Mondo utiliUimep. 
pere . 

Manca l’originale della Bolla, di cui parlia* 
rno all* Archivio della Menfa Arcivefeovile , pel 
motivo già. da noi accennato altrove . Chi vifTe 
prima del tempo , nel quale fi perdè quella Bol- 
la con le altre , avrà e letto c veduto la mede- 
fima f mà molto più devono averla veduta e let- 
ta , o fatta leggeree collazionare i Pontefici PA- 
SQTJALE II., LUCIO IL, ALESSANDRO III., 
i quali con altrettante Bolle confermarono quel- 
lo, che confermò , e donò nella fua GREGORIO 
VII. al yefeovo Lamberto , ed i quali rammemo- 
rarono 


tjuA vocatur Mpnte-Vulenfe . An ne Jovìnianus ìQuare licet a 
,, Qhirardaccie ^ Sigonio ,VgheUto in medium proferatur t»m- 
„ e^unm gentiinnm , fpuritm ipj’a indirai Muratorius . 

Ahbtam già mojlrat» che della fua ajfertiva il Muratori 
pon adduce alcune di quelle prove, thè vuole giuHamente il 
critico Secolo corrente , per fofienere il fuo ajfunto . Ci prege» 
rem poi dimojlrare nelle illujlrazioni agli Elenchi , e nell’Ap- 
pendice con le autorità del Baronio , del P. Pagi, del Sigo‘ 
nio , del Coflanzo Rabbi , e più della corrifpondenta ai 
tempi, al Secolo , al luogo , che fu Giovanni il Tiranno , il 
Donatore del Monte Paicnfc , e che il nome di Joanninut , 
0 è uno sbaglio de’ eopìfii , o fu un diminutivo datole da’ 
Popoli per derisone , come già quello di Auguftolo ad Augu’ 
fio ultimo di quejlo nome creato Imperatore vicino a Rimino. 
Ma ciò farà da noi po/lo in chiaro nell' appendice,in cui fi ri- 
/penderà pure alle obiezioni degli eruditi viventi . 
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rarono con la Bolla di quello » quelle de* Ponte- 
fici di fopra nominati [i] . O converrà perciò cre- 
dere tutte le altre fudette Bolle ancora apocrife » 

0 converrà dire , chela Bolla di GREGORIO VII. 
non è altrimentc apocrifa , o di dubbia fede , ma 
genuina ; e che gli errori di Cronologia ) e qual- 
che parola alterata ) o adulterata , che vi fi leg- 
ge , deve attribuirli ai copifii , o ai copiatori del- 
le copie fatte in feguito ; giacché l’efemplare che 
polTono aver veduto il Gbìrardacci , il Sìgonìo , 1 * 
Vghelli altro non può eflcre , fe non fe quello che 
ora efifte nell’ Archivio Mafini (2) ) fe pure il vi- 
dero (3) , che già da noi fu ricordato in quella 
nodra opera , e dal quale rifulta elTere fiata una 
copia efiratta da altra copia (4) . Dio poi fa quan- 
do , e da chi fatta , e come , e perchè fatta . 

Z Non 

(i) Sembra troppe naturale ^ thè ehi vtjfe foli tirta 41. 
anni ,70. , f 9J. dopo la Bolla Gregoriana ne fapejfe di pik 
' ajiai di ehi vijfe 66 ^. f 679. anni tirea dopo, e videro quelli 
eertamente ciò , che non fu permejfo di vedere ai , benché gra~ 
vijfimi Autori , Muratori , Mittarclli , e Coftadòni . 

^i) Vedxji quanto ahbiam detto alla pagina io8< nella 
nota (i) . 

(?) Vedanfi le ragioni del noUro fo/fetto nelle note agli 
"Elenchi , 

(4) Oltre quanto ahbiam rilevato nell'antecedente nota^ 

1 da faperfi , che in parte nella copia confervata nell' Archi- 
vio Mafini , ed in parte nella da efia eftratta , e confervata 
prejfo l Eminentift, Areivefeovo , e nell' Inflituto nel Codiet^ 
Diplomatico al num. 90., ehe ebbe dalla Libreria deir im- 
mortale BEK ED E ITO XW.^ leggefi infine,, Sumpta fuif- 
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Non ci ferabrt poi incongruo » che Giovanni il 
Tiranno) che occupò il trono Imperiale nel 423.(1)1 
c dovè lafciarlo nel 425. ) in cui fu ignominiofa- 
nente uccifo ) poteffe aver donato a Felice Ve- 
fcovo (2) di Bologna nel 424. Montovolof Bombià- 
na ) e Monte Cavallòro , come deducefì dal teno- 
re della Bolla Gregoriana ; ne troviamo difficol- 
tà a credere , che AGAPITO I. cento dieci an- 
ni dopo pofla aver confermata quella donazione 
alla Chiefa di Bologna , forfè ancora prima da al- 
tri Pontedci ottenuta , lo che nel luogo già det- 
to corroboreremo con altri forti indizi , e non., 
difpregevoli ragioni . 

Stante il finora detto, e quel molto di più , che 
diremo nell’illullrazione ed appendice agli Elen- 
chi delle Chiefe crediamo di potere afferire, 
che Bomhiàna realmente efifteva nel quinto Se- 
colo , e forfè non è vano il fofpettare , cb<^ 
la qualità del fuo nome moftri pofla efiere llata^ 

in 

fe predìda prò ut jaetnt ex rog. Ser Roland! de Caftellanis 
,, Kot. pub. Bonon. fupradidis dum vivtret , rogai per 
,, Vinceutium Jaeobum Fhìlippum fil. D, Jobannit de Ma/ìnis 
„ Ctvem tir No*, pub. Bonon. , ó* hoc attento impedimento 
,, fupervento D, Johann! rog. In quorum fidem dre.E la data 
è fognata 1074. Indili. XII. 

(t) Baron. in Annal. Eetltf. Luca Venturini 1741. T. I. 
pag. %%j. ad An. 4x3. fi. II. Pagi ivi pag. xi8 , fi. IV. pag, 
144. fi. IV. 

(x) Sigoniot De Epifcop, Bonon. T. III. Milano 1733. 

f«/. 3 < 7 . . . 
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in effere anco molti Secoli prima . Accenna il Gbi- 
rar dacci [i] , che nel 776. Carlo Magno , nel 948. 
Ottone 1 . (2) conceffero , ed aropiliarono le dona- 
zioni , invcftiture , e privilegi di Luoghi e Giuri- 
fdizioni alla Chiefa di Bologna , non ne adduce 
però ne prove , ne documenti . Saranno pertanto 
quelle due Epoche da noi illuftrate nelle note^ 
agli Elenchi , e nella appendice . 

Accertiam qqj intanto i noftri Leggitori , che 
nel 1098 la gran Conteffa Matilde concedette un’ 
ampia eftenfione di Terre all’Ofpedale fotto il ti- 
tolo di S. Michele Arcangelo , che efifteva in Bom- 
biàna in vicinanza del Reno in un luogo detto 
allora Piano della Corte , ed era governato da un 
Donato Prete , e da un Gerardo Monaco . Rifulta 
tuttociò da un Diplòma della gran Donna ema- 
nato nel mefediAgollo dell’anno già detto, fot- 
to il Regno di Enrico K , e riportato ne’ Docu- 
menti all’ appendice della Vita di quefta Signora 
dal Fiorentini compofta , e dal Manjt illuftrata (3) , 
e dal Muratori nelle fue Antichità italiane (4). 
Sembra dallo fteflb Diplòma potcrfi dedurre , che 

Za lo 


(i) Far. L Lih. !• pag. j6. 

(x) Far. I. Lih. I. pag. 44* 

(}) Uemorit della gran Conteffa Matilda at. da Franeefeo. 
Pflaria Fiorentini feconda edizione ^ illuftrata da Ciò. Dome^ 
nito Manfi. Lucca \^\6, In appendice alla pag. 1^6. E nella 
•opra fra le note , ed aggiunte . 

(4^ Jntij. Med. JEv. Tom. Uh Dif. XXXVll. pag. $79* 
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Io fteflb Ofpcdale o principìallc j o fi rinovafTo 
circa quelli tempi , e che fofle immediatamente 
foggetto alla Chiefa Vcfcovile di Bologna (i) , 
nuovo' argomento per convalidare 1* efiftenza di 
Bombiàna nc’ Secoli anteriori , poiché folevanfì tali 
Orpedali collruire per follievo de’ Malati, e per 
alloggiare Pellegrini (a) , ed erano ordinariamen- 
te , o non molto lungi , o fu le Strade frequentate e 
Luoghi abitati fabbricati . £ran«i in fatti , e fono- 
vi tuttora due Strade macllre frequentate , cho 
interfecano quello Territorio : una và fempre co- 
lleggiando il Reno , 1’ altra dal Malandròne 1’ at- 
traverfa , e per la Torre del Vcrnè lo feguita fino 
allo sbocco della Sella in Reno. L'una e 1’ altra 
conducono da Bologna ai Bagni della Porretta , e 
da elfi nel Pilloiefc , Lucchefe , e Tofeana , e la 
feconda conduce dalla Tofeana in Modenefe. So- 
no ambedue malagevoli per difetto del Suòlo , ma 

più 


(i) fcanfo di equivoca , che fulle neftre àjfertive pren- 
der potefiere i Leggitori , riportiam qui un peno del citati 
Diploma , onde poffono ejiere in iftat» di ben giudicare fu le 
moftre cengettmre . . • . Concedo , ^ afferò ego predilla Domina 
,, Matilda eadem radane f ut Of pitale fiant fnb jugum S. Pe- 
„ tri , ettjuf eli proprietat , boe videlicet obfervandum , ut 
,, nullus bolonienfi Epifetput Ullat bonit de Ofpitale ((re. 

(i) Rerum Ital. Tom.l.Par. U.pag. iS9- -Aggiunta alle 
Leggi di Lodovico li. Imperatore. Legge 65. di Carlo Ma- 
gno pag. tot dell’ Anno 81 1. Ivi pag. 118. Legge 11'. M 
pipino . 
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più per r incuria degli Uomini, ed una di effe fa- 
rebbe riducibile a Via Regia , e comodiffima con 
tollerabile fpcfa, fe forte voIefle,xhe chi ne fbf- 
fe comandato a difegnarne fui fuo andamento le 
necelfarie riattazioni, ampliazioni , o ripari , non 
foffe uno di quelli , che con eforbitanti richiede 
e note di viftofillime forame ne fpaventalTero chi 
comanda , o di quelli che fulla lulinga di farli uno 
Stato comodo alle fpalle della publica borfa , cfpo- 
ne il Publico ad ingolfarli nella fpcfa , e quindi 
full’ appoggio d’ impenfati accidenti ne fa giunge- 
re l’importo a forame confiderabili . Fan menzio- 
ne di Bombiàfta nelle loro Bolle di conferma i glo- 
riofi Pontefici PASQUALE II. nel in 5. , LUCIO 
II. nel 1144., ALESANDROIII. nel 1169. (i), 
dopo de’ quali, fino al prefente , non abbiam noi 
di Eombiàna altra contezza , fe non nel 1273. cir- 
ca , nel quale ci fa faperc il Dolfi , che era in- 
pófielTo di quello Calìello la Cafa Gozzadiui (2) , 
afficurandoci , che nel 1321. circa Tefìa Malate- 

•Z 3 ^ fiino 


( 1 ) Vedanfi It fudette Bolle nell' aggiunta nojira agli 
‘Elenchi . 

(i) Delfi Fam. di Bolog. pag. 371. Kon v' ì qwjlione , 
che la Famiglia Gozadini fia fra le illufiri d’ Italia , e fio 
abbia dato al Mondo Soggetti illufiri in Lettere , in Digni~ 
tì Ecelefiafiiebe y ed in Armi , de' quali il primo, che fiaci 
noto , fu Bernabò valorofo Capitano di Enrìto 111 » Impera- 


1 


flino Cozaiiht nel tuo morire lo lafciò a* fuói fi- 
gliuoli con molta altra pingue eredità . Egli però 
col folito di fua gentilezza non ci fa fapere ,da 
quale documento abbia ricavato una tale notizia . 
Ciò che noi potiam. dire , per averlo veduto fui 
luogo (ì è t che nel borghetto di Guanèlla fuflifle 
ancora un antico palazzo merlato con torre , con 
carceri , ed altri fegnali di aver fervito ad ufo di 
palazzo di Giuftizia, moflra un’antico ancor mi- 
nore di quattro Secoli. Se abbia poi fervito per 
qualche Conte fatto da LEONE X. , di cui non 
ce ne abbian detta parola né il Vizani , ne il Ma. 
Jìna ne altro Stofico Bolognefe , o fe l’ avelTc la 
Cafa Cozadini in qualità di feudo , non potianu 
dirne di più di quanto ne abbiam detto , e però , 
almen per ora , lafceremo il penfìere di porre in 
chiaro sì fatta cofa ad un qualche erudito patrio, a 
cui Ga fra le mani un documento fu di ciò op- 
portuno . Quando non Ga una fviGa del Ghirar- 
dacci (i) , o quando non abbin le lavine ottura- 
te le grotte , che per altro improbabile non è , 
polTano efTervi anticamente Gate fu quefto lavi- 
nòfo territorio , neffuno ha faputo fopra luogo ad*- 
ditarci ove foffero in quefto territorio nel Gto al- 
lora detto Leccio quelle grotte , nelle quali nel 
1^12. da’ Soldati a cavallo e da* Fanti fpediti ap. 
poGatamente furono fequeGracl , preG , cd impic- 
cati 


(i) Far. 1. Lih, Xyil. pa^. 
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cari a* vicini alberi alcuni banditi , i quali fotto 
la condotta di Rodelfo di Cualterio da Gu%%hno 
detto Paccbiarino aiTaflìnaVano , brugiavan Cafe j 
ed uccidevano perfone d* ogni condizione c d’o- 
gni fedo f rubbando robba e Bediatni } e tenendo 
in ifpavento tutta la Montagna . Non ci dice ne 
meno la Storia da chi fatta foife , e quando la.» 
Rocca di Bombiàna , che nel Agodo del i^zj Cr) 
trovarono gli eletti dal Condgiio a vidtare 
Fortezze e Caftella del Contado eflere guardata 
dai figliuoli di Tc^a Cozadini, e noi accerterem» 
iDO) che fofTe (lata e da queda famiglia coftrut- 
ta , ed iìi pieno dominio polTeduta , fe non ci faceife 
fapere il Cbirardacci , che nell’ Ottobre di quefto 
ftedb anno ne fu con altre molte dal Confìglio 
ordinata la àevaoWiXone ^ perché erano alla Città di 
grandifftma fpefa e di gran pericolo alla quiete di ef- 
fa (2) . Se folTe efeguito il decreto o nò , noi noi 
diremo ) afiìcurerem bensì i leggitori , che dalle 
reliquie rimade delP antica Ròcca, non fi ravvi* 
fa fegnàle di eflere data fin da quel tempo demo* 
lita , anzi pare fìa data di qualche ufo ancora^ 
nel quartodecimo , e forfè nel quintodecimo Se- 
colo. Era' queda di figura quali quadrata , guarni- 
ta di grofie mura merlate, e {nantata fopra un., 
macigno di duro faflb , o fors* anco dir fi può 
marmo, macchiato di roflb e bianco , di verde 

Z 4 e 

(x) Chhard. far, II. fag. 41. e 46. Lib, rXlXt 

(xj Dttt* ivi i e Llb, Trtvif, V, ft. 7. 


j( 5 o 

c biancO) e contenente in fé qualche quantità di 
Ferro , era cinta da ana folTa d’ ogn* intorno , e 
giaceva nella Strada che da Bologna pel Malan- 
dròne conduce ai Bagni ed in Tofcana . La fitua- 
zione pel modo di guerreggiare di quc’ tempi 
fer dovea fortiflìma , e rimane ove al prefente^ 
trovanfì le Cafe contigue alla parrochiale Chie> 
ià I c le quali formano il borgo da noi detto di 
Bombiàna abitato da tre famiglie. Nel 1335. del 
Mefe di Settembre Guidinello di Montecuceolo , e 
li Conti da Panico e di Vtggxo banditi di Bolo, 
gna ponevano a Saccomano tutta la Montagna 
ed infeguiti dalla Milizia bolognefe fpedita loro 
addoflb alla volta di Bazz,àno , dove co’ loro Se- 
guaci eranfì portati , giunta che fu a Crefpellàno 
quelli ritiraronli , e fen girono a Bombiàna (1) , e 
vi lì fortihcarono , ne le milizie vollero azzardarG 
di quivi alfediarli ; fegno , pare a noi 1 lìa quello, 
che il Callello era ancor forte, e che il decre- 
to di demolizione , o non era llato efeguito , o 
non lo era dato efeguito in modo da renderne^ 
la Ròcca inabile a difenderli. Comunque Ga ìtt^ 
la cofa , tace di quedo luogo da qui io poi £00 
a’ oodri tempi la doria bolognefe , e però ancor 
noi darem qui fine a quedo nodro articolo . Fr- 
dajf per la fua Cbiefa Cafìeì Leone , e gli Elenchi 
in fine . 

BONA- 

(1) Ghirard.far» IhLib.XXl.pag. laa. 
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BONACCI AR A (a ) . E’ quefto al prefentc un 
avanzo di un’antica Ròcca, conofciuto da* locali 
volgarmente fotto nome di Bonzàra , e nella Sto* 
ria bolognefe fotto quelli ancora di Bonazzàra , 
e di Ròcca S. llatio . Sembra a noi pofla clTero 
una di quelle Ròcche , le quali furono nel Con- 
tado rinovate nel 1492. (i) > Almeno tale è la_ 
Bruttura di quanto di elTa i rimado in piedi , da 
indurre a penfarne cosi. La Aia prima fondazione 
non trovali , ma fembra , che nel Anire del ter- 
zo decimo Secolo , o circa , polTa Alfarli . La pri- 
ma volta che fentefì nominare bella Storia bolo- 
gnefe è nel igo4. (2) in occafione de’ Luoghi no< 
minati fra quelli , a’ quali ferviva di molto ufo il 
nuovo ponte fatto fabricare fopra il Lavino dagli ' 
Anziani di Ottobre dell’ anno fuddetto , e quivi 
nominali Ròcca S. Ilario. La feconda volta A no- 
mina, nel ig<$g>, in occaAone di averla Feltrinty 
Gonzaga capitan generale del Papa , e della Le- 
ga tolta di mano al Conte boriino fratello di Va> 
ganino da Panico alli 5. di Agodo unitamente al 
Cadello di Monte Pòlo ^ e chiamafì in queda oc- 
caAone Bonazzàra (g). Non 

■! I - - .1 ■ — » ■ ■ «■ 

• (a) Sull’ alto dì un Monte mezzo dirupato confinante i 
territorj di S. Chitrno ^ Monte Filo ^ Ronca, Monte Sevèro 
fuori di Porta S. Ifaia . 

, (i) Burfrl. Cron. Boi. Rer. hai. Tom. XXIH. col. 910, 

(a) Qbirard, Far. ll.Lib.XX. pai. 4^5. Lib, Refor.E. 

fili. 18. . 

(}) CrtJ». Mifc. Rer. Ital. Tom, XVIU, col. 470 



Non fi tenga qui dietro al Ghirardacci [i] , 
poiché ofcura,e confonde in modo quello palTo, 
che non fe ne rileva la purità del fatto, fenon a 
(lento, ed in modo diverfo da quello in fatti fuc- 
ccflc . Vi pofe Giovanni I. Bentiv(gli nel 1401. pet 
fuo Caflellano Tadeo di Giovanni Accarìfi (2) ; e 
nel 1420. fi arrefe fenxa refifienza (3) a Braccio 
da Montone capitano del Papa . Un ampio cafTa* 
ro confinante ad una profondilTima e fcofcefa ru> 
pe • una Torre quafi quadrata con piccolo corti- 
le attorno dalla parte fcofcefa del Monte, che^ 
guarda contro Medelàna , o Monte Felicìno , dalla 
qual parte era »l fuo ingreflb per un Ponte leva- 
toio , era ciò in cui confìfieva quella Ròcca ca- 
pace di circa 50. Uomini di prefidio,e fulle cui 
rovine contan tanto i circonvicini abitanti , per- 
ruafifiìmi , che abbia appartenuto alla Contejpt Ma- 
tilde , e che Itavi fotto un ricco nafcondiglio di 
monete , e di gioie , per fentirne a colpi battu- 
ti nel (uo ripiano rimbombare lo interno , proce- 
dente ciò da una grotta , o cavo dalla Natura fat- 
to nelle vifeere dello Scoglio , che 1 ’ interno di 
quello monte compone ,il quale non ferve ad al- 
tro, che per nafcondiglio di TaJJì, e di Folpi, Al- 
le 


(i) Par, li. Lib. XXIir. pag. 171. 

[^] Libro Giornale 1401. Ghirard. Par. U. Lib. XXVlll, 
pag. J19. 

(3) Ghirard. Par. 11 . Lib. XXIX. pag. 634. Rer. Itat. 
Cren, di Boi. Toni. Xf'lll. Col. 611. 
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le pendici del Monte ove eGfle la Ròcca rovina- 
ta trovanfì nuclei di Ecbiiii , e più al baffo di 
Teliinette. 

BOSCHI DI GRANAGLIONE (a). F que- 
lla una vada Parrocchia foggecta in temporale co- 
me il frizzerò , c come la fua Suflìdiale de’-Jli^- 
gioni al vado Comune di Granaglìòne , e nello fpi- 
rituale appartenente com’elTe alla Pieve antichif* 
lima delle Capanne . Mille ed ottantotto Anime 
divife in 205. Famiglie compongono queda vada 
Parrocchia, fìtuata fra le Alpi pennine , fra balze, 
dirupi, e bòfchi di Faggi, di Cadagne, di Quer- 
ce , e di Cerri , da’ quali ha ricevuto il fuo no-' 
me queda popolazione o tratto di territorio , che 
noi fofpettiamo potefle ne' Secoli de’ Galli Boii , 
e de’ Romani , edere quello delli Vmbranatet (i) . 
Le Parrocchie della Sambuca , e di FraJJìgnòne me- 
diante il Reno OioceG di Bologna e Stato di Pi- 
doia . Monte Acuto delle Alfi , Cajlclluccio , Grrf- 
naglidne f . Biagiòni , c frizzerò DioceG e Stato bo- 
lognefe fono le popolazioni e territori a queda 
conGnanti . La fua Chiefa è vada , ma la trovam- 
mo male in ordine, e puntellata, allora quando 

vi 


(i) Fuori di Peri» Saragozza alla Jìnljlra del Reno fra 
le Alpi chea un miglio diflante dalla Strada , che da Gra- 
nagliòne ìurtgo Reno pel ponte Ortìgna conduce a Pifloia . 

Il) Vedafi V articolo generale della Storia patria . E. C, 
Plinii li. Hi/l. ex Officina Éeringort/m Lugduni 1548. fag. 
S4. cap. XV. lib. III. 
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vi fummo ) ed apparteneva la Tua collazione ai 
Parrocchiani, ed al Parroco, e Popolo di Grana- 
gliòne , dalla cui ultima giurisdizione fì fottralTe 
nel Luglio del 1780. , nel tempo appunto , che noi 
eravamo a fare le nollre locali oiTervazioni, c la no« 
Ara Carta fu quegl’ orridi Monti od Alpi pennine . 
Sentiamdire, che dopo la noAra partenza abbìanla 
fabricata , ed ornata con grandiofìtà e pulitezza , e 
ci è Aato fuppoAo , che Aabilitefi per lAromento 
certe convenzioni col Parroco e capi di Comune di 
Grauaglìòm i da qui in avanti appartenere dovrà 
la collazione alla Menfa Arcivefcovile , ed a’folì 
Parrocchiani de’ Bofchi . Il titolare è S. Agojììno^ 
ed ha fotto di fe gli Oratorj della SS. Trinità vi- 
cino alla Chiefa Parrocchiale , d’ immediata Tua 
totale giurisdizione , con Compagnia eretta cano* 
nicamente,e le di cui regole efpoAe in capitoli 
furon Aampate in quarto nei 166^. S. Antonio di 
Cafa Nafcl. SS. Annunziata di Cafa Boni. S. Mi- 
chele del Poggio , bell’ Oratorio per que’ Monti con 
grandiofo Campanile per que’ bofchi. S. Pellegri- 
no di Cà CaliAri . L’ aria vi i buoniAima, non_. 
giungendo i morti adulti ai quattro quinti di un 
per cento. Uva per cavarli le voglie, Frutte con- 
fiAcnti in Mele, cattive Pera,c Prugne, ordina- 
riamente in abbondanza , buone Cerafe in quan- 
tità ordinaria, pochìAima Ghianda, molte CaAa- 
gne e Marróni , non poco Carbone , moltiAima.ji 
Legna da fuoco , molti Faggi , e prezioAAìmi Flam- 

boè 
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boc fono ì prodotti , che ricava dalle piante que- 
llo Popolo . Moltillimo pafcolo dalle ellcfiffimty 
terre fodive , poco Fieno , buon Formaggio , mà 
non molto bene manipolato , ne Tempre di una-< 
fola forte di latte fatto , molte Fravole odorofif- 
lime ma non delicate e gentili fono parte de’ pro- 
dotti, che dal terren ricava; dal quale ritrae an- 
cora con r indiiftria , e con la già defcritta ma- 
niera di concimare all’ articolo , fatta col 

mezzo di lafciare ftazionare le Bellica lungo ne* 
fiti da lavoro , quattro mifure circa per ogni fe- 
mente dal Grano , ed otto circa di Segala , Or- 
zòle , ed altri Marzatelli , pel cui prodotto il ter- 
reno ed il clima fon più addattati . Eccettuando, 
ne pochi buoni poffidenti , vivon gli altri allo (lef- 
fo modo de’ Biagiònefi , nella cui maniera di vi- 
vere defcritta abbiam comprefo gli abitanti di cir- 
ca cinquanta miglia quadre bolognefi di afpra_. 
Montagna. Nel vicino Renose nell’ultimo tron- 
co di varj torrenti , che in quello Fiume fan capo , 
pcfcanlì prcziofe Tròtti , preziofillimi Brocciolì , Lon- 
trie , Lafcht , ed alcuni buoniflimi , ma picciolif. 
fimi pefciolini, imitanti nella figura i comunemen- 
te chiamati Capìgiottoli , a’ quali ne i locali , ne 
noi abbiam faputo dare il loro nome particolare. 

, Tre Fabbri , cinque Falegnami , venti Mura- 
tori , quattro Calzolari , molti Gargiolàri che la- 
vorano Canape quivi condotta , per riportarla In 
tela e filo lavorata a mano di Donne ai Bagni 
' ‘ della , 


Di,, .'.oogle 
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della Forrettefy o nella vicina Tofeana , dieci Sar- 
ti , e dodici Molinari {bno gli Artidi , che han- 
no famiglia fra quello Popolo ; ma eccettuando- 
ne gli ultimi ) van tutti a lucrarli il pane buona 
parte dell’ apno nelle Tofeane , e nelle Pontificie 
Maremme . Dobbiam qui avvertire , che moltif- 
fimi abitatori delle Alpi pennino , o delle circa 
miglia quadre bolognefi di afpra Montagna , efer- 
citanli nell’arte paftoria , e perciò più tofto de- 
diti alla fierezza ed alla rudichezza , ed i mede- 
fimi a fuggir 1’ ozio , in cui marcir dovrebbero 
guardando folo gli armenti ,divertonfi in fare cal- 
ze , o dicanli calzette , berrette y legacce , o di- 
canfi fettucce , o cordelle di lana , ed altri tali con- 
limili lavori y de’ quali fanno poi elli ufo per fé y 
e per le loro famiglie y indudriandofi ancora in_ 
filare da per fé delTi la lana . Curiofa è la manie- 
ra poi con la quale fanno l’uno 5 e l’altro lavo, 
ro; giacché le calzette , dette in loro lingua S/ò«, 
le lavorano fenza fidare uno de’ ferretti , che a- 
dopranfi in alcuna parte , tenendoli tutti in aria 
fra le dita , e la lana foglion filarla fenza roc- 
ca , fcrvendofi in vece di elfa , o del braccio Ij- 
nidro , o della propria berretta , ponendone i fioc- 
chi , o manipoli , o fra il braccio e le code , q 
fra la berrretta e la teda. Vivono nella loro mi. 
feria contentidimi, e delicato lor fembra il cibo, 
der quale ordinariamente fi pafeono , confidente^ 
in latte ; in focacce di farina di Cadagne mal cot- 


Digitized by Google 


3^7 

ta , già defcrltte all’articolo Alìzzoytd altrove} 

€ chiamate Cafta^nacci ; in Polenta) o dicali fa- 
rina di Grano turco ) detto Tormentóne ^ cotta nell’ 
acqua col falc; e nelle Felle e Solennità maggio- 
ri unifconvi molti Lardo , Profciutto rancido , Pan- 
zetta , Cotiche , od altra parte di Porco , ed a- 
cqua frefchiflTima in abbondanza, t’eflere ivi na- 
ti) una qualche piccola poflidenza che ivi hanno, 
un aria perfetta che vi refplrano , una fpecie di 
libertà republicana che godono , la facilità di fot- ' 
trarli al gadigo per que’ balzi, dirupi, e bofchi , 
il 'non conofcere la loro miferia e dento in cui 
vivono , fembrano a noi gl’ elementi della loro 
contentezza . Di acqua particolare altra non v’e, 
che quella vicino alla Chiefa parrocchiale detta 
la Fonte del Prete , e per la leggerezza , c per cf* 
fere una di quelle Fonti , la cui minore o mag- 
giore abbondanza di acqua in alcun tempo dell’ 
a-nno uà indizio dell’abbondanza , o delia fcarfez- 
za de’ futuri raccolti . Qued’ ultima particolarità 
non 1’ abbiamo , che per relazione di quel gentil 
Parroco D. Ciufeppe baruffi , il quale con la fua 
femigigantefca datura forpaflante quella di tutti i 
più alti Parrocchi del Territorio , conferva in fe 
la idea de’ gigantefchi , o quali gigantefchi antichi 
abitanti Popoli di quedc Alpi , come riconofcefi 
dalle offa umane e Scheletri , i quali in più luo- 
ghi delle medefimc d fono trovaci e li trovano ad 
ogni tanto in occalione di fcavi cafuall, che quà 

e là 
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e là (ì fanno per qualche ediiizio , puntamento | 
od altro . Pietra Cote , o dicali da Ròta , pietra 
da Rafoio, pietra Apìra , Lavagna , pietra Serena 5 
Galèdro , e Sabbia giallaftra fono i componenti ri- 
dotti in minutinìroe particelle , che formano il fuò- 
lo, ove vegetano le piante e le erbe : e varia.» 
di bontà , di colore , e di fondo , fecondo la di« 
verfa mifcàa de* fudetti componenti , c fecondo 
che il tempo, od il lavoro dell’Uomo ne 
fa maggiore o minore la profondità od elevatez* 
za di quelle pietre , o falli , ridotti in terra fo* 
pra le dure loro matrici . 

Ciidalli di monte chiarillimi , ma ordinaria» 
roe^te piccoli. Quantità di erbe medicinali , del» 
le quali conto all' articolo Storia naturale, 

fono le rarità, che a noi li prefentarono fu que* 
Monti, nelle cui vette , fuori del già detto, non 
vedemmo altro di deliziofo , e di raro , che la.» 
valla veduta del Monte dell’ Alpe , detto ancora 
Lisfratta, e quella ancor migliore della riaggio-, 
bella, del Cigno , e del Cavallo . Ci fu dopo la 
noUra partenza alTerico , che nella più alta cima 
di quell’ ultima Alpe pennina fianvi quantità di 
gufci di Telline , e di Pettiniti , noi non li vedcm- 
rooT o non li avvertimmo , fe vero però fia , o 
non vero il rapprefcntatoci , altri potrà verificar» 
lo. La Popolazione, eccettuandone circa 40. Fa. 
miglie, abita in alcuni Borghetci unita, che fo* 
no. 

Altedo 


I 
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Altedo di Famiglie i. Cafa Rovefcidi Fam. 6 . 
Campagliaio .... 4. Forlài , e fiarbagòfa . 15. 

Cafa Santini .... io. Lazzaróni 4. 

Cafa Chierici ... 3. Mofchini , e Caftellina 5. 

Cafa Zacchi .... 4. Noci 3« 

Cafa Evangelici di Nibbio 12. 

fotto 5. Pacchióni . . .... 15. 

Cafa Boni,e Puggiòlo 12. Poggio io. 

Cafa Nafci con Ora- Puggiòlo 12. 

torio 8. Sambucètro 14. 

Cafa Calieri con Trogóni 10. 

Oratorio 8. 

Il Dialetto ) e la parlata dì quella Popolazio- 
ne è tofeana ordinariamente ) e quanto più abita 
fra* Monti , tanto più parla tofeano purgato , eccet- 
tuandone qualche termine montano e volgare bo- 
lognefe , come avvertito abbiamo alla parola S/on . 
£* ordinariamente gente robufta e ben coropleiTa , 
La Storia di queCo Luogo e Popolo fi confonde 
con quella di Grattagliòne , e di Succida ora Cafan~ 
ne , e perciò ne rimettiamo i Leggitori a’ detti ar. 
ticoli . Ci ó fin qui ignota l’epoca della erezio- 
ne in Parrocchia , ed in Sullidiale della Chiefa di 
S. /igoRino , ne abbiam di efla notizia prima del 
i 6 ^z, (i) ) nel quale non b però tirata fuori la 

A a quan- 


(1) Nel libre intitolate» Libro ove fono fcritti tutti i Be 
nefizj di Belejna così /empiici teme Curati » ^ il nome delti 
Rettori , flr la meza decima che pagano fcritto da me , 
. . . . i6ji. Jn Arcb, di S. Agata di Bologna pag. 59. 
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quantità della mezza decima , rofpettlam però , 
che fofTe ancora come un privato Oratorio ;mà 
meglio di ciò nelle note agli Elenchi in fine del 
Volume. 

BRENTO (e) . E’ quello un Comune , la di 
cui Parrocchia è S. Ansimo , già da noi a fuo luo- 
go defcritta (i). Fà Malfarla , o dicali Comunità 
da per fe , ed i la Aia Popolazione compolla , 
come già lì difie (2} , di 240. Anime , il di cui 
talento ed indole inclina alla fierezza , ed al me- 
ftiere dell’ armi , A poca dillanza dal Borgo di Bren. 
to abitato da 19. Famiglie evvi una Villetta di 
due fuochi chiamata Cà de' Mazz,a molto rinoma- 
ta , attefo lo abitarvi alcuni Archibugieri , che_» 
fanno lavori a boUno , ed a cisèllo in ferro ed in 
acciaio molto fini e di buon gullo ) ond* è » che 
le loro cartelle) o fucili, ed i lavori di acciaio 
co’ quali fornifeono le calTe da Schioppo fono ac- 
creditatiflimi , e ricercati in affai lontane parti . 

SuiTillono tuttora le rovine , ed avvanzi di un 
Caftello a poca dillanza dal prefentemente abita, 
to borgo di Brenta , roà dalla figura , dalla qualità 
de’ materiali , dalla maniera della loro compofi- 
zione riconofcelì fabrica non più antica di circa 

tre 


(a) Fuori di Porta S. Siefsno fulla pendice di un Monte 
volgarmente detto Monte Donnico ec.,apoea dilfanza dal- 
la Jìnifira riva della Savena , e della fua Parrocchia di S. 
Ansio* . Vedafi quejlo articolo . 

(i) Da pag. 75. a pag. 78. (») Pag. 74. 
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tre o quattro Secoli indietro . Dalla parte di die* 
tro di quelle rovine > e verfo Badalo , ergonfi le bal- 
ze) e rupi, o banco marino indurito a confiden- 
za di fcoglio già defcritto (i) • Su la rupe cho 
quedo forma tagliata quali a piombo , lungo la_* 
drada appunto, che da franto a Bàdah conduce, 
fonovi alcune aperture , una delle quali dalla me- 
tà della dclfa rupe all’ edrema fuperficie edema 
è del tutto aperta per 1’ altezza di circa trenta 
piedi bologneli , larga quanto poffa palTarvi un’ 
Uomo con comodo , c queda s’ interna non molti 
piedi nelle vifcere del Monte , ne noi fapremmo 
decidere , fé fatta lìa dall’ arte , ovvero dalle_> 
acque , o da’ terremoti . Accanto a queda evvi al- 
tra apertura , che più della prima s’ interna affai 
nel Monte', ne giunge col Tuo vólto a difcoprirli 
al giorno , queda chiamali da’ naturali del luogo 
la Grotta di Monte Donnico , da alcuni la Tana^ 
delle Fate, da altri finalmente il balzo e tana di 
Monte Adóne . Noi agli ii. di Dicembre del 1779* 
volemmo in qued’ ultima entrarvi dentro , non già 
per chiarirli di cento favolofì racconti di tefori , 
di apparizioni di Donne, ed altre tali fanfaluche, 
della cui ridicolezza ne eravamo a pieno perfuafì ; 
mà pel defiderio di fcoprire , fe vera foffe la co- 
dante aflertiva de’ circonvicini , con la quale , co- 
me agli altri , cosi a noi , cercarono di perfuade* 

A a 2 re , 

(1) JgU articoli S- Ansàoo pag. 7). Bàdalo fag. 104. 
e zo$. Battidìzzo da pag, x^o. a pag. 145. 
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re ) iianTi ferrate y forte di legno , catenacci ec. fat* 
te ivi mettere appofta > per impedirne 1* ingreflb 
dopo una certa diftanza ; dubitando potefle effe- 
re un tentato fcavo di creduta miniera , dalla quan* 
cità della Mica d* Oro di Gatto , che fi vede fram- 
mifchiata col Macigno arenario che forma la ru- 
pe; ovvero una voragine naturale, od una qual- 
che fpecie di Colombario, o di Catacomba; on> 
de la publica vigilanza , ad impedirne la rovina 
de’curìofi, i quali innavvedutamente entrandovi 
fenza fcorta , o lume , fulla lufinga de' fognati te- 
fori , e delle decantate Fate , foifervi potuti ri- 
manere vittima della loro male accorta curiofità 
o avidità , ne avefle ordinata ne* fcorfi Secoli la 
chiusùra . £ c’ indufle altresì ad entrarvi dentro il 
fofpetto fattoci concepire dal nome di Monte A- 
dòncy da alcuni al Monte ftelTo dato, come dicem- 
mo , che avelfe potuto fervire per ufo di un qual, 
che nafcondiglio fatto per qualche funzione , o ce- 
remonia loro da’ Sacerdoti di Adóne , un di cui 
Tempio e Luco facro qualcun pretende pofia.* 
eflere fiato in quelli contorni cofirutto a’ tempi 
della fiolida gentilità. 

Rimane quella Grotta full* alto di una fcofce- 
fa balza , alla cui apertura può andarli , tanto dal- 
la parte di Brenta y quanto dalla parte di Badalo 
a Brenta fieflb venendo ; mà l’una e l’altra Stra. 
da è incomoda , e malagevole . Appena nel pri- 
mo ingreflb prefentafi fu la finifira un fedile in- 
cavato 
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cavato nel malfo « mano d* Uomini, e poco più 
avanti dalla (leiTa parte uno fcavo , che li profon- 
da folto il piano interno della Grotta , ed il qua- 
le riconofeefi pur fatto a mano d* Uomini , o pct 
nafcoodiglio , o per trovarvi il mal penfato Te» 
sòro . Molle arena i il piano fu cui camminali, 
ed ineguale, al paro dell’ultimo fcavo fudetto di- 
feende, e quindi allo ftelTo livello s’inoltra lino 
ad una fenditura obliqua , la quale lavoro fembra 
' di acqua , o di Fiere felvagge , e non di fcalpel* 
lo , o di altra qualità d’ ordegno ufato dagli Uo- 
mini per farla. Dalla fua prima apertura a que-- 
Ho ultimo deferitto termine trafeorronvi 40. pie- 
di bologneli / e può paflarvi liberamente un Uo- 
mo con le mani in fianco , fenza toccare col go- 
mito le parti della ftelTa Grotta . £* alta lino a^ 
quello fegno circa 25. piedi bologneli , e può du- 
bitarli lia quella parte Hata aperta col ferro da- 
gli Uomini . Cento e mille cognomi e nomi fo- 
no col millefimo incili in ambedue le pareti de- 
fcritte a diverfe altezze , indicanti i curioli , od^ 
i vilionarj , che quivi dentro fono flati in varj tem- 
pi . La piò antica di tali ifcrizioni da noi vedu- 
ta, non oltrepafla il 1451.; poche ve ne fono del 
1500.; molte del 1600., Secolo di credulità e di 
fòle , c non poche dal 17(55. al 1779. , e da que- 
lle altresì rilevali , che d’ ogni ordine di perfone 
fdlio quivi entrate , non eccettuandone alcuni del 
Sanatorio . Si và a quello termine ultimo elevan- 

A a a . do 
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il piano < firingendo 1’ apertura della Grotta , 
cofìcchè dopo trenta piedi , tanto fì riftringe e fì 
abbaiTa,che conviene per paflarvi avanti!’ uomo 
fi fpogli de’ foprabiti , e sdraiato s’ inoltri con la 
vita ) mà appena fatto così difadattamente un tra- 
gitto di circa otto piedi, torna a dilatarli l’aper- 
tura , e ad alzarli , proliegue Tempre più il piano 
ad elevarli , e dopo un tratto di fettanta piedi , 
termina ogni apertura o fcavo nel nudo fcoglio 
arenario, fenz’ altro eflervi di particolare di quan- 
to fin qui defcritto abbiamo. Quantità di Pififìrelli 
detti dal volgo Hottole ^ e taluni di molta gran- 
dezza r un r altro uniti ed al vólto della Grotta 
attaccati ; un’ infinità di Zanzàre (i) , le quali at- 
taccate ad ali ferrate alle pareti della Grotta vo- 
lontieri lafciavanfi dal fuoco delle torce abbrugia- 
re più tolto , che darli al volo ed alla fuga, furon 
le altre cofe da noi trovate ed oflervate fu que- 
lla tanto decantata Grotta , nella quale , fe dalle 
ifcrizioni rimaltevi giudicare fe ne debba, alcuno 
non fi è inoltrato più avanti delle vicinanze dell’ 
angullo llretto palTo , quivi elTendo incifa 1’ ulti- 
ma ed unica ifcrizione di uno Svizzero , che vi 
penetrò fulla metà del feltodecimo Secolo . Per 
quanto da noi fi riferilTe in feguito, non potò riu- 
fcirci di perfuadere i locali , che in efla non fian. 

vi 

— — . — — — 0 

(x) Culices dette in latino , ed in volgar lingua Zam’ 
parte , Sarapìche , Zinial in lingua beìognefe , ed in altre 
med» fecondo i varj faefi d’ Italia » 
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vi ne ferrate' , ne porte » ne altre tali cofe , tan- 
to può e tanto durano nel volgo le frivole tra- 
dizioni , ed aflcrtive de’ Secoli della ignoranza. 

Afcefi Alila vetta del Monte dopo compita 
la già defcritta viAta, ricercammo veftigie di an. 
tiche mura nel bofco che la copre , e domandam- 
mo a’ locali , fe alcuna ne aveflcr mai trovata , 
mà ne eflì feppero additarcela , ne a noi riufcì di 
vederne alcuno indizio . Creda perciò il Lettore 
come più ad eflb aggrada , fe abbia o nò alcuna 
foftanza di probabilità l’opinione di chi fuppone 
c Luco facro, e Tempio di Adóne fu quello Mon- 
te , o fe da alcuna congettura del tutto vana ab- 
bia avuto origine il nome dato da qualcuno a.» 
quefto Monte di Monte Adóne . 

Una quantità immenfa di gufei d’oftriche fpar- 
fa trovafi nella malfa interna ed edema di queda 
balza arenaria e fcogliofa , parte difpoda a drati, 
e parte irregolarmente dideminata , ed al baffo del- 
la delfa balza, evvene particolarmente dalla par- 
te che Savena guarda una elevatezza di drato di 
molti piedi , mà tutto di gufei di piccola grandez- 
za , e confervati la più parte nel loro edere , e 
conddenza naturale . 

Ci prefentarono alcuni alle nodre ricerche di- 
verfe medaglie confolari di argento , e di terza 
grandezza ; una moneta de’ tempi di Tadeo Pepo- 
li ; una o Spintria , o TeJJera , o Moneta di fecon- 
da grandezza di metallo bronzino con ligie da.^ 

A a 4 una 
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una parte , ed un Uomo ) od una Deità virile in 
atteggiamento lafcivo nel rovefeio; ed un grolfo 
purgatiflìmo c limpidillìmo pezzo di criftallo arte- 
fatto , fenza poterfi conofeere, a quale ufo avef- 
fe potuto feivire. Sulla lufìnga di aver tempo da 
tornare fopra luogo > e colla lufìnga aveifero a- 
dempito al confìglio dato a quelle genti di por- 
tare le fudette monete ad un qualche dotto an- 
tiquario bolognefe ) od alio Inftituto , non ci fer- 
mammo ad oifervare più minutamente le cofe fu- 
dette , badato edendoci per allora , di edere af- 
fìcurati d’ averle eflì trovate ne’ contorni del di- 
drutto Caftcllo.Ora inutilmente proviamo il rin- 
crefei mento , di non avere fui fatto tifate maggio- 
ri diligenze, per poterne dire cofa di più preci- 
fo , ammedrati dall’ efperienza , che all’ Orefice^ 
avran portate coloro a vendere per liquefarli le 
cofe fudette , e con ciò perduta abbiamo la fpe- 
ranza di fervire il Publico in queda parte di un 
maggiore fchiarimento , o di farlo meglio fervire 
di noi da qualcuno de’ dotti Antiquari , a’ quali 
configliamrao efli le portaffero (i) . 

F ben 


(1) Hot configlì»mmo i pojfcffori delle cofe deferitte a poe- 
tarle ad uno dei dotti Antiquari , cioè e all' eruditijfìmo P. 
Abate Trombelll , « a/ chiarijjìmo Giacomo Biancani an- 
tiquario dell' InjlitutOf e notìjjimi ambedue alla Republic*., 
Letteraria y onde non ahbifognano degli altrui elogi ^ per 
fere chiari al Mondo . 
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E’'bcn facile il dedurre dal fin qui detto ^ ch« 
qucHo Luogo nafeonda la fua origine nelle tene- 
bre della più remota antichità ) congettura che^ 
viene avvalorata dalle memorie di eiTo rimafteci , 
e delle quali a fchiariraento della locale antica 
Storia imprendiamo a difeorrere (i) • Che fullì* 

ftefle 


(i) Noi piò a quefto luogo ^ che all' altro detto Caftcl 
de’ Britti fuori di Strada e Porta Maggiore attribuiamo , quan- 
to da' monumenti antichi ei viene di Brento y o dìcajì dell’ 
antico Brintum , manlfe/lato : dijfentendo con ciò dal fentimen- 
to del Biondo • Hifl. ab inclinat. Rom.lmper. Dee. I, pag, x 

ex Offle. Frobenìana , Bajìlet IJ3( Et Brintum di- 

cit Agnellus &c. ... in cujus locum coniicimus Cadrum 
quod corropte dicitur Britonum .Da quello di Leandro Al- 
berti . Deferiz. d' Ital. pag, 289 col- a il fcorgic Ca« 

del de’ Britti podo fopra un collicello . Io credo , cho 
fo/Tc quedo Luogo la fortezza de la Cittii dì Brinte , qual 
era alle radici ec. Da quello del P. Agodino Lubin Jgo- 
Jliiiìano geografo del Re dì Francia . Ital, Epìfcopalet Ecclejìa 
tum extanteSf tum excìfa pag, Ói.leit.a, ... Briidum ex 
italico C. de* Britti . Da quello de’ celebri FP. Mittarclli e 
Codadòni Annal. Camald» Jppend. Tom. IX, pag. 14- ad 
annum 1074. pag. )7<$. lin. qo.^i quali ^<propOffito di C. 
de' Efìttie/ua Badia dicono , Utbs olim perantiqua Brin- 
tum di^a exurgebat co loci, quz erat fuiTraganea &c. Dj 
quello del dottijjìmo ?. Abile Sarti. De Epifeop. Eugubinis 
pag. 82. Ufque in prefentem diem &c E finalmente difi 
fentiamo da quello di altri Storici piti moderni , e di minor 
grido f che fono di quefto parere f perché non ei fembra na' 
turale foffcvi una Città Fefeovile fole fette miglia e mezzo 
lontana da Bologna ^fole due t mezzo da Clattrna {fe pure 


l 


37* 

fìefle fino da’ Tempi degli antichiflimi Tofcani , o 
degli antichi , o de’ più a’ noftri tempi vi* 

cini 


no» fi volejfe dire foSlituita a quelV ultima , at eafo di tf- 
fere feguita la totale fua dijlruzione , lo che non coda dalla 
Storia ) i perchè nel 776. , Secolo non molto dìjlante dal tem- 
f 0 y nel quale Agnello la dice Città t^efcovile , chiamavafi Ca« 
.•fici de’ Brini Caftel Gefsàro . Murat. Dif. Med JEvi Dif, 
XXI. pag, *99. Magnifica honorum donatio &c. .... Se 
Maflaricias quinque prope Caftro Gifsaro , quod dicitur 
Britd . Donamus ctiam &c. , perchè dal J54. fino al 1169. 
fatti i documenti rimaflici chi arijfim amente chiamano , Car- 
tem de Brenfo cum Servis & Ancillis & cutn omnibus fuis 
pertinentlis j perchè in Brente, r non in Caftel de’ Britti 
etnfcrvò la Menf.t yefeovile fino at H93. (Vcdafi l’artico* 
lo S. Ansino pag. 73. not. r. e pag. 76.) Poffejfo e Domi- 
nio di Luoghi , Terre, e Chiefa \ a cui probabilmente tali co[e 
donarono AGAPITO l.eftioi Succeffori circa il Joo , /'« oe- 
Ciifione della dijlruziene dì Brcnto feguita in tempo delta ve' 
nata di qualcuno di que' Barbari che mafiacrarono la Italia . 
Perché finalmente allo flefio modo penfa il Conte Ludovico 
Senatore Saviòli , dal quale attende la Patria divedere ad 
ogni altro fito pi.tcere ed intereffe antepofia la publicazione 
della fua efatti/hna e hellijfìma Storia generale di Bologna, 
fcritta Z'erameng con uno Jlile aureo , e ripienijjima di docu' 
menti e carte inedite . E noi più d’ ogni altro il fupplich'a- 
mo a dare qttejlo faggio dt buono e vero Cittadino , com' egli 
è : polche da quanto di ejfa ci ha graziati di leggercene , ab- 
hiam luogo a lufingarci , provenire ne poffa un maggiore fmal- 
timento della noflra , qualunque eJfa fia , perchè fembraci fa- 
ranno obbligati a vicenda ì nojlri affociati a provederfi dell* 
fua.edifuoi della noflra , per avere un’Opera del Bolognefe 
in ogni fua parte completa. 
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cini Galli Boti , abbiam di fopra quinto bafta ac- 
cennato col dubbio del Tempio e Luco di , 

con le Spintrie , o Tejfere , con le Medaglie confo- 
lari quivi trovate per concepirne almeno il fo- 
fpetto.Enon ci fembrerebbe inavvedutezza il fo- 
spettare poter efiere ftato quello luogo una delle 
CXII. Tribù de’ fudetti Galli Boti (i). Che poi 
efìllefle ne’ primitivi tempi dell’Era CriHiana,lo 
abbiam di certo da più documenti autentici , fra’ 
quali contiara noi per autorevole la controverfa 
Bolla di GREGORIO VII. (2) , e le fulTeguenti 

di 


(i) C. PllnU II. Hìjlorìt Mundi Uh. 37. Lugdunl tx Of~ 
ficinn Berlngorum 1548. 64. cap. Xir. . . . Solonates , 
Saltufque Gallian! qui cognominantur Aquinates &c. . . « 
Umbranates. In hoc trailu interierunt Boii , quorum Tri* 
bus CXII. fuifle audlor cft Caro . Itera Senones &C. 

(i) Abbiamo a lungo ponderato il tenore , le parole , le 
cireojlanze , le formule f il tempo della Bolla Gregoriana con- 
troverfa dal Muratori , dagli Annalifli Camaldolejì , e da' mo' 
derni eruditi , e ci fìam preji la cura di rilevare il pefo delle 
obiezioni , che Ji fanno alla fleffa , per dichiararla apocrifa , 
con/iflenti nelle efprejjfoni venicns vifitare Apollo" 

„ loruin limina &c „ in Malfa , quz vocatur Monte 

Palenfe , quara Joanninus Imperator tradidit Bononienlì 
Xcclelix &c. . . t . Atque donamus fratcrnitati tuz por- 
tara in Civitate Bononix, quz comuni nomine dicitur S. 

Petrr &c Similiter concedimus ciin(fla prxdia , & 

polTelIIones , Monalleria videlicet , & Plebes , & Ecclelias 

baptifrnales , Caùella , Villas , Abbates &c £ nell' 

rjfere sbagliata la data dell’ Anno , * della Indizione . 
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di PASQUALE II. , c di LUCIO II. , che pure 
metconfi in controvrerfìa da* viventi rifpettabili e> 
ruditì) confermate quafì parola per parola da quel* 
U di ALESANDRO III., fu la di cui autenticità 
non V* è alcuno, che (ia a nodra notizia , il quale 
la glofi , o la creda fofpetta . Prima dell’ epoca 
delle fudette Bolle , e delie richiamate in eiTo 
de loro antecclTori (i) abbiamo da ul^nello ìin in- 
dìzio 

Noi per non ftre qui un» Di/!rrt»zient piii toHo che un» 
nota, rimettiamo i Leggitoori alle illuftrazioni ^ ed »U' ap- 
pendice aggiunta agli Elenchi , dove i documenti , le prove , 
le rifiejjloni , che da noi fi adducano ivi , /periamo pojfino 
attirare il confentimento del Fuhlico erudito in favore della^ 
nojlra opinione , ed in eafo non fiano di quel pefo che ci fem- 
hrano , noi invitiamo lo /pirite patrio de' dotti holognrfi fi» 
da ora ad illuminarci ^ affinchè potiamo noi fle(fi con pià forti 
ragioni illuminare , chi fofie rimafio /edotto dalle co/e da noi 
addotte , prima di chiudere F Opera pre/ente , Ejfendo il ve- 
ro nojlro impegno quello di e/porre la verità , r di /chiarirò 
i pajfi- della Storia locale ove /ono o/curi, /enza premura al- 
cuna di /oflenere la nojlra, qualunque fiafi opinione pronti/- 
fimi a verificare col fatto la tante volte da noi replicata^ 

. protejla di ritrattarci volontierijjimo , quando ci fi faccia co- 
Jlare una nojlra /vijla pre/a, un errore commeJfo,e quejlo lo 
faremo in Jlampa tante volte , quante lo ricètederd la verità 
ed il hi/ogno, 

(i) Le Belle richiamate de' loro anteeej/ori da GRECO* 
RIO VII. «(/ALESANDRO III. fon quelle di AG W ITO I., 
di PELAGIO I.y di GREGORIO I. (renderem conto o 
/uo luogo , perchè non crediamo con molti , che fia fiato GRE- 
GORIO II., ne con alcuni GIOV ANUl VIII.)f di FOR- 
MOSO . adire circa gl’ anni 5J5. , JJJ., J90 , Spi. 


Dn 



dizio (i) della cfiftenza di Brenta nel principia. . 
del Secolo feflo dell’ Era Criftiana , come di una 
delle Città Vefcovili della Emilia: e diremmo a- 
verne certezza , fc il RoJJtf che ci fa fapere aver 
' avuto per le mani Agnello , ed eflerfene molto fer- 
vito nella fua Storia di Ravenna [2] , feguitato 
dal Baronia (5), e dall’ (4) non ci tratte- 
ntflTe dal francamente a ITerirlo , facendoci conce- 
pire un qualche fofpctto, fc nel paflb di Agnello 
debba leggerli Brint.-.m ^ ovveto Brixillum , poiché 
ci alTicura , che a fuo tempo confervavalì I’ e- 
fcmplare antichiflìmo del Diplòma Valentiniano 
nell’ Archivio Or/iano , e moftra di averlo letto , 

ed 


(i) Agnello nelle trite de’ Vefcovt dì Ravenna vivente 
fino all’ 841. cèrta, Seriitore per altro, che /emina la fua 
Opera ad ogni tanto di favolette e d’ impojlure ( Bachili, in 
Prsef. Murar. JE.v. Irai. Tom. II. par. I. pag. 8. e feg. ) 
nella Vita di Giovanni Angehpta Vefeovo di Ravenna , ripor- 
tando UH Diplòma di Valentiniano 111 - col quale pretende , 
lo diehiarajfe Areivefeovo , e le donajfe il Pallio ( Diplòma^ 
dimeffrato ad evidenza fuppoflo ed inventalo di pianta , tan- 
to dal chìarijfimo Bachini nella fua dottijfima prefazione^ , 
quanto dal Baronio ne’ fuei Annali Tom. VII. pag. 44%, e feg. 
all’ anno 4J»- ) affittirà, thè fottopofe alla fua gìuritdizione 
quatordici Citt.i dell’ Emilia e della Flaminia, e fra quelle 
della prima dite „ Una vero Epifeopalis cathedra Civitas 
deflruAa eli , cujus vocabulum Brintum dicitur non lon- 
ge a Bononlenre Urbe • 

(1) Hier. Rub. Hifl. Rav. Uh. J. pag. *58. ' 

(^) Annal. Ettlef. Tom. VII. pag. 44$. 

(4) De Archìepìfe. Raven. Tom, U, Far, II. eoi. j)a. 
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cd accerta leggcrfi in eflb Bnxtllum[i\. Comun- 
que (la ita la cofa in que’ tempi , pofto che noi 
non c’inganniamo nel credere genuine le Boiler 
de’ Pontefici citate di fopra j e non s’ ingannino 
coi Ghiratdacci (2) altri eruditi e Storici bologneli» 
che vogliono le cofc ftelTe alla Menfa nel 960, 
circa Ottone I. accordafle , dire fi dovrà , che vi 
è fofpetto di elTere fiata Città Vefcovile quello 
Luogo di cui trattiamo nel 439. circa , e chi fa 
quanto prima , e quanto poi ; che probabilmente) 
fé ciò è vero , diflrutta da qualcuno de’ Barbari 
che la Italia inondarono, ( ed il quale dalla Emi- 
lia palTando in Tofcana, paflar dovette per Bren- 
ro, come luogo di pafTo in mezzo alla via anti- 
chiflima di già accennata , e conducente pe’ Monti 
da Bologna in Tofcana) fu chieda in proprietà o 
il luogo deffo, o il (ito della Tua antica Menfa 
e fue entrate, e luoghi, e giurisdizioni dal fedi- 

cefimo 


(1) Ravea. pag 97.,,, Sed quot Ravennati Ecelejìa 
5» ^p’fccpatut fubjunxerit , ejut privìlegiì antìquìjjtmum exem- 
» /’/i.OT , quamquam magna vetuflate aliquot locis eorruptum, 
j, quod in tabulario Vrjìano adhue fervaiur , optime àeclarcf 
,, hit . sic autem fe habet ,, • In nomine Domini • • • 
ideft Sarfen* , Cxfenx , Forumpopuli , Forumlivii , Fa- 
ventlx, Forum Cornelii, Bonpniz , Mutinz , Regii, Par- 
mx , piacentiz , 6R1XILLI , Vicohabentiz , Hadriz 0 - 
mniumque &c. 

(i) Tavola de’ Vefeovi di Bologna Far. I, Ijl. di Bologf 
pag. 44. 


Digitized by Google 


3*3 

cefimo Vefcovo di Bologna (i) Teodoro ad 
pito I. circa il ne fu chieda la conferma-» 

da’ Tuoi SuccdTuri circa il 555. , e circa il 590. a 
Pelagio /. ; ed a Gregorio Magno ; a Carlo Magno 
da Pietro trentefimo quarto Vefcovo di Bologna 
nel 771.; da Alamberto quadragelimo quarto Ve- 
fcovo a Formofo circa 1 ’ Sgi. (3) ; ad Ottone l, da 
Alberto Vefcovo nel 960. (4); z. Gregorio yn, da 
Lamberto cinquantefimo fecondo Vefcovo (3) nel 
1074.; e da altri fuoi SuccelTori z Pafquale II. nel 
1115.; a Lucio li. nel 1144- ; ad Alefandro III. 
nel 1170. ; confcrvandone la Menfa il dominio, 
ed il poffeffb fino al 1293 (' 5 ), nel quale anno li- 
beramente ai Padri Serviti donò tutto il Vefcovo 
Ottaviano Vbalbini , come già abbiamo à fuo luo- 
go dimoftrato. E pare a noi, che converrebbe^ 
fare troppi fuppofti , e troppe combinazioni con- 
verrebbe credere fofferfi date, per lafciarne al- 
la Menfa libero il poflelTo fino al 1293. > ^enza • 

accorgerli di una fila di fuppofitizj ed apocrifi Di- 
plòmi inventati e rinovati per la ferie di oltee fet- 
te Secoli , fenza che ne reclamàlTe il Configlio , 
il Senato , il Popolo in tanti torbidi fucceduti fra 

la 


ti) Vghelli Ital. Sat. de Epìfc, Bomin. Tom. If. col. io. 
(i) Dette. Ivi col. il. (3} Detto ivi . 

(4) Ghirard. Tavola de' Vefctvi di Bologna . Ijl. Bologn» 
far. I. pag. 44- 

(3) Vghelli de Epife. Ital, Tom. 11 . eoi. 16. 

(6) Vedajì f articolo S. Aosàoo pag. 73. efeg. e net. (t' 


\ 


Digitized by Googl 


384 

la Chiefa e la Poteftà fecolare , fra la Città c la 
Mcnfa in così lungo intervallo. Noi penfianto a 
nodro modO) penfìn pure ancor gli altri a modo 
fuo fu quedo punto della Storia bolognefe; mà 
dal canto nodro da’ documenti autentici c ciliari 
in fuori , da’ quali dlmodrata vengaci la falfìtà di 
quelli fu de’ quali appoggiamo il nodro , qualunque 
fiad , parere > dallo ddfo non ci rirooverem mai , 
e direm fempre,che Trento è un luogo antichif- 
limo, che ha per Secoli molti appartenuto alla^ 
Menfa almeno in parte, che può clTcrc dato an- 
co di miglior condizione a' tempi degli antichif- 
limi Tofcanii o de’ Romani y o àt' Calli BoiJ . 

BRIGOLA (n) . Parocchia c Comune di due- 
cento quatordici Anime divife in 40. Famiglie . 
La Pieve di Montorio col Sambro) Pa/arè detto an- 
cora Cabbiàn» ; S. Kicolò detto la Gu^liàra ; S. 
Maria di Cafa^lia y detta CafagUa di Carrara y e 
la Pieve di S. Martino di Caprara con la Setta; 
fono i Popoli che a quedo confinano. La Chiefa 
parrocchiale è una delle più Belle Chiefe fra le^ 
belle del Contado , e pafiferebbe fra le belle , c 
di leggiadra architettura , fe foffe ancora in Cit. 
tà allo deffo modo edificata . Il fuo titolare è S. 
Michele y e la collazione appartiene alla Famiglia 

nobilif- 


(t) Fuori di Porta S, Stefano fu le prime pendici del Mon* 
re Veneri© detto ancora Monte Venere fra Tramontana e 
Ponente e poco lontano dalla dejlra ripa del Sambro . 
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Tiobilillìma CaJIelli (i'). Ha (otto di fe > ed immc* 
mediatamente unito alla Tua giurisdizione i’ Ora* 
torio di S. RÒCCO", ha buone Campane fra le quali 
una fatta da Giovanni Biagio nel 1427. Il quadro di 
5. Caterina , che pure elìde nella Chiefa è di buo< 
na mano , e da vederfi con piacere dagl’ intenden* 
ti. Ha il fonte battefìmale , ed è in aria terope* 
rata, come lo è la maggior parte del Tuo Terri- 
torio, nel quale robudi vivono gii adulti, ne pi^ 
di circa uno per cento all’ anno paiTano fra gli 
evinci . Scarfeggia ad Uva , a Frutte , a Cadagne, 
a Seta ; abonda in Ghianda , in Bofchi a Legna , 
in terre a fodo e pafcolive; ha fufficiente quan- 
tità di Formaggio buono ma non preziofo ; rac- 
coglie Fieno quanto bada pel Bediame tenutovi 
da’ polCdenti ; ne più di tre mifure per fcmente 
dal Grano , ne più di quattro dai Marzatelli ri- 
cavafi dalle terre lavorate a tale effetto. Non vi 
t alcun acqua particolare, e da due Molinari in 

B b fuori , 


(i) Dì quefla Famìglia eie è una delle pili antiche B»' 
Ugnefi nel xi88. Perticone fn un» dì quelli , eie andì aW 
imprefa di Terra Santa } v' i ebi vuele venga da quella Fa* 
'miglia Cajlelli, di tni fi* Papa CELESTINO li. create li 
Settembre 1143. tento feffantafette/ima Pontefice. E’ fiata pa- 
drona di Serravall* , di Smvigno , di Rocca Cometa , del Co- 
mune di Belvedere , della Quercia goduti in feudo o perduti 
fotta CLEMENTE VII. Ha avuto Uomini diari in Armi, in 
Lettere , in Dignità Ecclefiqfiicbe • Gbirard. Pqr, l. pag. 100. 
Dolfi Samìgl. N*b> di Boleg. pag. %j). e feg. 
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fuori ) e di Alcuni che lavoran cappelli di paglia t 
altri artifti non vi fono fra quello Popolo ; il di 
cui Territorio è ordinariamente compoilo di ghiaja, 
fabbia j c terra argilla fopra un fondo di falTo detto 
Pietra coltellina , che in altro (ito frutterebbe af- 
fai di più , eflendo di natura più tol|o dolce che 
nò , mà il freddo ed i vènti , e non molta indu- 
ftria generalmente ne’ Colòni fon le cagioni della 
non maggiore fertilità. Noi non v' abbia m trova, 
to cofe rare in genere di folfjli , e tre Borghctti 
abbiam notato elfervi in quello territorio cioè 
• Cà di Pè di Famig. 3. Polveràra di Fam. . J. 

Poggio 

Non vclligie di Ròcca antica nc altra co- 
fa ) che ci abbia additato luogo fortificato abbiam 
veduto in quello .Territorio , c faremmo privi 
affatto di memorie di quello luogo pe’ Secoli 
paffati , fe una famiglia, o padrona di elfo, o da 
cflb oriunda , non ci ricordalTe la Aia elillenza fi- 
no dal 1307. , in cui fra.i graziati dal Configlio 
di ritornare alla patria e di eflcre liberi dalle col- 
lette vi fu Bertelo Bolo^netto 1 ’ e'piovantti (intelìi 
t Agliuoli, di Giacopo da Brìgda , il quale ultimo 
nel 13Ì1. fu. frai vajprofi foìjiati a cavallo fpediti 
In aiuto da’ Fiorentini (i). Nel ip6. un Buona- 
fede da 'd’altra famiglia di qudlo Luogo 

unitofi con altri banditi a faecheggiare la Monta- 
■ ' • gna , 

Ghittrnd, far. 2. pag. iot.t Ub, Ktfor. [tgn, t 
foli. »8. i • . * a . ^ .. .. . 
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gna , fu aflTediato , e con altri fuoi compagni prefo 
nel Camello di Cafio dal Capitano Cerario Garf»-- 
nii che con duecento Cavalli c cento cinquanta 
Fanti d’ordine del Configlio a quella volta por- 
toni j per forprcnderii , e difcacciarli ) pd eftirparli) 
condotto a Bologna fu decapitato (i) . Nel 1387, 
ftabilitafi ia faniiglia da Brigala in Bologna ne fu 
per la Tribù di Porta Ravegnana Betta di Cenna* 
ne Brigala eletto fra uno di quelli » che compor- 
re doveano il Configlio de’ feicento (2)^Era nel 
I 3 < 56 . foggetta quella Chiefa alla Pieve di S. Pie* 
fro di Sambroi ed era di mediocre rendita ,e nel 
1408. vi fu unita la Chiefa di S. Stefano de* Pra~ 
defuni di maggior rendita di plTa , e nello fteflb 
Secolo quella di S. Kicold della Cugliara detta S. 
'Hicbolai de Laguglara , e quindi de Aquilliàna . Fu 
quell’ ulfinia nuovamente difunita nel 1500. circa, 
e nel 163 a* non avea lotto di fe , che quella di 
S. Stefano ; fu poi dalla Pieve di Sambro froerobra^i, 
ta , e fottopolla a quella di Monzòne , allorché fu 
quell’ ultima eretta in Pieve , pelladi cui Cpngrc- 
gazione ancora efille . 

' BUDIARA [a] . Una delle Montagne dette 
le Alpi pennino notabile- per le fue belle praterie 
e buoni pafcoli ; per dare |* origine nelle fue pen» 

■ B b z dici 

(i) LH. Refcf. V. fogl. t} 0 . - ' 

(1) LfK Rifir. ftgl- ?• . 

[a] Ket Ttrriitrio di Lizzine fiiori di Firt» 
f9cbe migli» difl»»ti dai ‘tonfine dot Modontft» 


^S8 

dici al Rio Sa({b5 ed al FolTo del Bedòllo con- 
duttore de^ Legnami che Secoli addietro venivano 
Jn Reno col mezzo del canale naviglio della Dar* 
iagna[ Vedajt il fuo articolo] . E’ oflcrvabile per 
trovarvifì quantitii di piccoli criftalli di Monte ) 
e ordinariamente cbiarilfìmi , per uno (Irato di ot- 
tima pietra da ruota , e per una miniera di Ferro , 
che fcopred fra la Tua più alta cima e la fontana 
d’ Affrico nel territorio di Viticciatico in luogo 
detto i Safsòni ; la quale miniera và ferpcndo , e 
tifcuoprendofi , dopo d’ efserfi fotterra nafcofta , 
al di là del Gattello di Viticciatico in vicinanza 
di una Gafetta da noi diftinto nella carta grande 
il fito col nome di Scoglio ftrrugìnofo . 

BURZANELLA {a) Gomune c Parecchia di 
duecento ventinove anime dittribuite in quaran- 
totto famiglie , confinata dalle Parrocchie di Tra- 
ferra , di Monte Agù Ragazza , di Camugnàno , di 
ytgOi di S. Damiano i di Creda in clima tempe- 
rato mà più tofto umido , il fuo Titolare è S. Do- 
nino , e fpetta la fua collazione alla Metropolita- 
na di S. Pietro di Bologna . Il Quadro di S. Doni- 
HO è di buona mano , e la fua Tribuna di pietre 
quadrate moftra nella fua architettura una manie- 
ra aCTai antica , e forfè è fattura non molto lon- 
tana 


(x) Vu»ri di Porta Saragozza in una vallata ftr di dit- 
« MODtOVolo in pota diftania dal Rio VczzàPO • fo- 
lte capo noi Brosìmòne prima thè uaifeaf alla Setta - 
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tana dal iniile, e di quella foggia nella quale fo- 
lean farle gli antichi Monaci d* Italia. Ha il fon- 
te battefimale, ed è di tenue rendita . Non ha_« 
alcun Oratorio fotto di fe , tie il numero de’ morti 
adulti forpafla l’un per cento all’anno. La mag- 
gior fua fertilità confide in Ghianda , in Legna da 
fuoco, in pafcoli di terre fodive di qualità otti- 
ma , per averne dal latte delle pafcolanti bedie 
prezioClfimo formaggio, folo che fappiafi manipo- 
lare , e faccia^ del latte di una fol forte di Be- 
ftie; noi ve ne abbiamo fentito di quello , la di 
cui bontà e delicatezza non invidia il cosi detto 
di Forma , o dicali Parmcglano . Raccoglie poi 
pochinima Uva dalle fue terre il pofTidente, non 
molte Frutta e di qualità ordinaria , nbn molto 
Cavagne, e pochi Marroni; Fieno quanto bada , 
poca Seta per e0ere periti molti Mori Celli da 
non molti anni in quà , pochiHIma Canape , tre 
anifure per ogni femente dal Grano , e quattro dai 
Marzatelli . Tre Sarti , un Fabbro , un Muratore | 
un Molinaro efercitan le Arti fra quello Popolo, 
felle quali però non vivono che poca parte dell’ 
anno. Un acqua leggeriBima fcaturifce da una fon- 
te detta Cavriòloi della quale ne fanno ufo con 
vantaggio gli ammalati.il terreno è cretofo, fab- 
bioniccioT, falTofo, e di varia forte, fecondo la-» 
mlfcèa maggiore o minore delle fudettc qualità . 
5ain o macigni da fare macini da Molino di buo. 
na qualità càvanli giù per l’alveo del Rio Kezzù- 

B b 3 tto. 
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ào . Saffi calcarei , e ferruginofi ; crete ocracee , e 
terre rofle da colore ; faflb corapofto di giottoli- 
ni o raffolini arenari di notabile durezza ) Tono 
le cofe più oflervabili per un naturalifta , almeno 
quelle e non altre fi fon preferitatc alle nollrc of- 
fervazioni nel tempo, che abbiara travcrfato quc. 
fto territorio . Sei Borghetti tengono adunate tren- 
ta famiglie in Cafe unite.,' abitando le altre io.« 
Cafe fparfe alla campagna,- e fono 

Burzanèlla di Famiglie 7. Al Querzc. . . 6. 


Alla Collina 4. Ròcca 5. 

Alla Matèlla 5. Alle Zcde ... 3. 


Si vuole , che nel Borghetto ddtto la Ròcca fof. 
fevi una antica Torre fortificata y noi non ne ab- 
biam veduta veftigie , non per quello lo crediamo 
inverilimile ; abbenchè di quello Luogo non ci fi 
diano dalla Storia memorie anlìche , fe non che^ 
nel 1^66. li chiamava S. Donino de Barzanèlla ed era 
una delle migliori Parrocchie per entrata, che fi 
trovafle dopo Sparvo , nell’ Arcìpretura o Pieve di 
Verzòne i nella cui Congregazione tuttora elifle. 
Nel 1408. chiamavanla S. Donino de Brizanella^ 
e la collazione ha Tempre appartenuto alla Me- 
tropolitana i lino forfè dalla donazione del Vefcovo 
Adelfredo , fe pure in que’ tempi elìdeva , di che 
non ne liamo lontani a crederlo per la rimada.» 
Tribuna già defcritta, fenza per altro interamen- 
te predarci a crederne certa la fua elidenza ne* 
Secoli da* nodri lontani , per una si debole , ed 
incerta congettura . fiU* 
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BUXO o BUXETA (a). Quello luogo, che 
fu uno de* più forti , e de’.pricicipali della Emilia 
(t) , che avea fotto dì fé eftenfìone di territorio 
(2) , altro non è che macerie di mura , e fegnall 
di fabbriche fepolte fotterra in un vado predio de- 
nominato il Buico , (ituato in ud elevato collicel» 
lo circa un' quarto di miglio lontano dalla Terra 
di Banzàno , e dominante la via antica Claudia 
(j) . Diede forfè quello 1 * origine a Bazzana , il 
quale probabilmente trafle la etimologia del. Aio 
nome latino Badianum dalla vicina antichiHima-. 
Badia di S. Vincenzo ; appartenente pofcia lino al 
X2I2. al Monrllcro di Leone (4) , fu nel decimo 
quinto Secolo della Congregazione di S. Andrea 
in Corìàno allora Pieve , ed era ancora in efierei/ 

B b 4 con 


(a) Fuori di Porta S. Iftùa ua quarte di mìglio dìjlante 
da Balline , fra quejla Terra ed il Cajlelle di Menteveglìo . 
. (1) jtnajl Siblietbt Tom. III. Par. I. pag. t%6. Ut. C. 

. Jter. Ital. Scrip. Langobardìr vere JEmilia Caflra Fereria^ 
,, nut , Montebelli , Verahlum cuni fuìt oppidii Buxe <ir Per.- 
,, nideta , Pentapolit quoque Juximana Civitai fe tra' 
,, dìderunt . 

(i) Meglio di lui forfè Paolo Diacono informato dice. De 
Gef. Langob. Cap. XLIX. pag. joS. Lib. FI. Ber. Ital. Scrip, 
Bar. I. Tom. I. ,, Rex quoque Liutprandui Caflra JEmilia ^ 
y, Feronianum , dr Montem Bellium , Buxeta , dr Perficeta , 
Bononiam , ó* PentapoUm , Auximumque invafit . 

(3) Vedaji V articolo Bazzàno pag, y e la noflra^ 
Carta grande , 

(4) Bazzàno pag. jaa. 
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con uno Spedale anneflb , forfè per alloggio de’ 
Pellegrini , fino al principiare circa del decimo Set* 
tltno Secolo (i). Se rapporto alla vera fìtuazione 
di quello antichiffimo Luogo ci fìamo ingannati) 
farà in illato di ben giudicarne il Leggitore , do- 
po di avere efaminato , quanto diciamo all’ arti- 
colo Monteve^liOf ed all’altro nel Volume della 
pianura di S. Giovanni in Perficeto^ e dopo di a- 
vere confìderato , quanto può dimollrare la litua- 
zìone de* Luoghi rilevata nella nollra Carta gran- 
de , combinata co’ palTi dello Storico Paolo Dia- 
cono ) e di Anafiajìo Bibliotecario (2) . Forfè nel 
decorfo del tempo fi prefentetà a noi un qualche 
monumento antico , od una qualche pergamèna > 
fa quale illuminerà del prefo abbaglio y o ti con- 
fermerà nella nollra congettura , finora appoggia- 
ta foltanto alla difpofizione de* Luoghi da’fudetti 
Autori deferirti ) e da noi fopra luogo efaroinata; 
nel nome del luogo poco diverfo dall’ antico , c 
nella denominazione rimalla ad altro lito non mol- 
to dinante da quello (3). 

A V. 


(1) Vtianfi gli 'Elenchi delle Chiefe con le' illuflraiicni ^ 
ed appendice nel fine di queflo Volume . 

(i) Vedanfi 1$ due prime note numerate di quello fltjfio 
artìcolo . 

(S) Veda/i ali' articolo Bang no Cafcttc Bali pag, >55. 

ijp. 

I 

I 

1 
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AVVISO A LETTORI. 


X3obbiati]o terminare quella prima parte del 
prefente Volume con un avvifo , che necelTario 
li rende per più ragioni . E prima dobbiam ren* 
dere conto delle variazioni fatte al prefente no> 
Aro Dizionario > e de’ raotivj , che ci hanno ob- 
bligato a farle. Ognun di Voi, gentililìirai Af- 
fociati , è teAimonio della brevità con la quale 
diftendevanfi da noi i primi articoli , fenza rile- 
vare i fonti , da’ quali ricavate aveamo le noti- 
zie Storiche a ciafcun luogo appartenenti , fen- 
za arricchire di note alcun articolo , fenza av- 
vertire fuori di quale Porta della Città efifteffe 
il Luogo , di cui 1’ articolo trattava , riferbando 
al LettoK il rilevarlo nella Carta grande , nella 
quale farannovi e le lituazioni rilevate con la^ 
diftinzione del comprenforio di ciafcuna Porta , 
c le diftanze in numeri efpreffe lungo gli anda- 
menti punteggiati rapprefentanti le Strade da..* 
ciafcuna Porca a ciafcun Luogo conducenti , co- 
ficchè rileverannofi a colpo d’ occhio fenza 1’ u- 
fo del compalfo. 

L’ autorità , il configlio , le ragioni addot- 
teci da perfone dotte , erudite , e rifpettabili non 
meno bolognefi che eftcre , obbligaronci a varia- 
re 
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re il propoRoci fiftema , e cl forzarono a fare un 
opera più eRefa , più completa , più ragionata , e 
per quanto da noi fi può, perfetta, e più uni- 
verfalmentc interefiante. 

Facile quindi è il dedurre dal fin qui detto, 
che r opera deve venire più eRefa di quello a- 
veamo ideato , e ne’ primi manifeRi fulfeguente- 
mente proroeflb . Noi non crediamo jChe per quefio 
fi troverà qualcuno così poco intendente di tali 
materie fra noRri afibciati , che voglia tralafciare , 
per la tenue fomma di tre baiocchi, alla quale con- 
finato abbiamo ciafcun foglio, di continuare nell’ 
afibciazione , poiché fe prima era contento dell’ 
Opera meno arricchita d* interefianti notizie , non 
corredata di note , di erudizioni , e di documen- 
ti , molto più ragion vuole , che lo fia óra, che 
è ridotta ad un più compiuto ed interefiante fi- 
ftema . Tuttavolta fe crede di farlo, fpaventato 
dalla tenue fpefa $ noi di buon grado 9d efib lui 
concèdiamo la libertà di farlo fenza alcun no- 
ftro rincrcfciméhto, a condizion fempte di avvi- 
farlo ora al negozio di Libri di S. Tommafo iC A- 
quino, facendo ivi depennare il fuo nome dal nu- 
mero degli affidati ^ c Ciò a noRro regolamento, 
per poter fare nella nuova riflartìpa tirar di nuo- 
vo quelle tante copie di più che ci abbifogna- 
no , per avere 1’ intero Volume completo , ed a 
condizione di non prendere per fe altri fogli', 
che quelli dell’ Indice ragionato del fin ofà fat- 
to , 
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to , col quale completa rimane interamente que- 
lla prima parte del Volume della Montagna 
della Collina bolognere, pagando per dii il fo- 
. lito prezzo e nulla più ; ponendo in villa a que- 
llo tale, od a que* tali, a quali piacefle di co8Ì 
fare , che liccome ragionevole farebbe il rellitui- 
re a noi tutti i fogli fin ora ufeiti , e da noi ri- 
petere la fomma intera fin ora da ciafeuno de- 
gli AlTociatì sborfata, nel cafo non profeguillimo 
1’ Opera per nollra volontà o colpa ; cosi la ftef- 
fa ragion vuole , che noi abbiamo il diritto di 
ripetere i nollri fogli bene condizionati fenza al- 
cun rimborfo da chiunque per ignoranza della 
materia di cui li tratta, o per capriccio, ci ab- 
bia abbandonati , o ci abbandoni dopo di aver 
prefi alcuni fogli di quella prima, o delle fulTe- 
guenti parti : danno gravifiimo del quale non po- 
ciàroo a meno con alcuni pochi dolerci , i qua- 
li con una indiferetezza biafimevole^e non cor- 
rifpondente alla onellà con cui abbiam fervito , 
e ferviamo, e-ferviremo fino all* ultimo il Pub- 
blico , fi fono compiaciuti di lafciare a noi, con 
il rellante de’ fogli non prefi, alcuni Volumi im- 
perfetti , eflendofi ufàta ancora da taluni la po- 
lita maniera di cambiarli di cognome e di nome 
nel darli in nota fra gli AlTocìati , per non ef- 
fere ritrovati , e pregati a ricordarli del loro do- 
vere . 

>Jon ferve a noi di guida 1’ interelTe in que- 
llo 


fto giuftiflimo noftro sfogo , giacché dalla quali- 
tà delle Carte 5 dalla qualità e numero de’ Ra- 
mi , da’ quali và in fine 1’ Opera noftra accom- 
pagnata , difcretilfirao rimane il prezzo di eia- 
feun foglio, a cui 1 ’ abbiam pollo , e più difere- 
to il rilafcio fi fà a chi paga 1 ’ anticipato feme- 
ftre , c per quelle altre ragioni , che fi diranno a fuo 
luogo .Ed il tempo infegnerà a tutti quelli , i qua- 
li fi Infingano aver l’Opera in fine a minor prez- 
zo, che la Infinga è vana , e che non può fecon- 
darfi ne da noi , ne da altri , fenza una pofitiva 
limeiTa . 

Rimane! ora a rendere ragione de’ motivi , 
che ci obbligano a trafportare 1 ’ appendice in- 
tera , e r indice rlftretto e generale degli arti- 
coli, de’ nomi ec. in ultimo, cioè dopo dati al- 
la luce i due interi Volumi della ^ Montagna e - 
Collina, e della Pianùra ; e nel fine di ciafeu- 
ra parte di Volume ci obbligano a dare 1’ indi- 
ce ragionato ad cifa appartenente a comodo di 
poterli far legare da chi lo veglia , e di poter 
trovare fotto qualunque afpctto, qualunque cofa 
nella medefima contenuta . 

Sono i motivi adunque lo aver creduto ri- 
manga r Opera così corredata di un più univcr- 
fale ufo , c meglio regolata ; poiché a chi pren- 
de in mano una parte di un Volume per legger- 
ne qualche paffb, o per trovarvi una qualche co- 
fa , hà nell’ Indice ragionato quanto occorre per 

tro- 
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trovare fotto qualunque afpctto ciò che in cflTa 
deiidera , o quello che la circollanza può ren* 
derle in allora interelTancc e necelTario. Hà poi 
nell’ Indice generale quanto abbifogna per trova* 
re , fe nel Volume della Montagna e Collina, o 
fe in quello della Pianura ftia il luogo ricercato, 
o ad elTa la cofa nominata appartenga . 

Quanto all’Appendice fembraci ben fatto, che 
il fuo giufto luogo debba dfere quello in fine de* 
due Volumi , e perche cosi abbiam noi più tem- 
po, per correggere qualunque noftra fvifla, od er- 
rore commeCTo , e per inferire nella medefima que’ 
documenti, che potefiimo in appreflb acquiftare, 
O dal luogo , o dagli eruditi , o da chiunque fi 
compiaceffe communicarceli . 

A contentamento delle brame della mafliraa 
parte de’ noftrì rifpettabiliflìrai Affbciati ci andiam 
difponendo ad unire materia per un terzo Volu- 
me , che piacendo a Dio di farci ridurre a quel 
grado di perfezione , che noi ci luGnghiamo, da- 
rem fuori unitamente alla Pianta, o Carta Topo, 
grafica della Città di Bologna ’, inferendo in effo 
quanto vi è di raro , e di pregevole rapporto al- 
le Arti , ed alle Scienze,* tuttociò che vi è di più 
oflervabile in genere di Pittura , di Scultura , 'di 
Architettura ; la mifura delle Strade principali ; 
la etimologia del nome di tutte quelle, delle quali 
ne troveremo certa contezza cc. Sarà delineata», 
nella Carta , oltre la feparazione del porticato dall’ 

abi- 


abitato, la forma interna delle Chicfe , l’area e- 
ftcrna de’ migliori Palazzi , e di quelli abitati da 
Famiglie Senatorie c Nobili; là quadratura cfpor. 
remo dell’ arca della Città; la eftenfione delle^ 
Mura , c dentro e fuori del prefente circondario 
diftinti faranno i varj circondari dentro a’ quali in 
vari tempi è fiata rifirctta od eìlcfa la Città me- 
dcfima*, con la indicazione della loro cpoca^ . 
Queft’ ultima diligenp farà ufata ancora coU’cf- 
primere con numeri quella epoca nell’interno dclle^ 
Chiefe a chiunque fpcttanti cioè a’ Capitoli , a Se- 
colari , a’ Monaileri , a’ Conventi,* a’ Collegi.,a’ Con* 
fervatorj , c lo ftelTò praticheremo nel fito di eia* 
fcun Palazzo, in quelli però de’ quali ci farà per. 
mclTo poterne con precifione rilevare la prima^ 
fondazióne , intendendo Tempre , che ivi farà cf- 
prelTa 1’ epoca dell’ ultima riedificazione , o nota- 
bile rifarci mento . 

■ Profeguiremo nella efpofizione delle cofe fud- 
dette con lo ftile intraprefo , e con l’ordine al. 
fabetico. La Carta farà in modo lineata , che ol* 
tre 'la precifione e chiarezza in tutte le fue par- 
tì , potrà, da chi lo voglia , farli rniniare , o colo- 
rite, per diftinguerne ì quartieri , l’ abitato ec. 

Chiunque pertanto defideri aflbeiarfi ancora 
a quello terzo Volume , nel cafo fiaci permelTo 
dalle circoftanze il farlo , fi degni manifeflarlo | 
o al Negozio di S. Tommafo d Acquino in Piaz- 
za , o al noftro Segretario j poiché farà in parte 

• fptp. 
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fpronc al compire ancora quello terzo Volume^ 
una numerola afTociaziope . 11 prezzo farà drfcre- 
CO) ed a Tuo tempo farà manifellato , onde pof. 
fa>rttirar(i a tempo clitunque tale ^ quale da noi fi 
afiicura ) non lo credefie . , 

Paflando ora ad cfporre il necelTario per la 
intelligenza dell’ Indice ragionato , che immedia, 
tamente feguita . Diciamo , che la lettera a. re- 
gnata in margine prima del nome, o della cofa 
indicata , vuol dire , che ha ci^ che fiegue 1’ ar- 
ticolo Tuo particolare, c quello leggefi fcrittoper di 
fotto, e più dal margine dlfcofto , è il contenuto nel 
refpettivo articolo . QuJndo accanto al luogo , o 
cofa nominata non v’ è fegnato nell’ ultima co. 
lonnetta il numero della pagina , p delle pagini , Pe- 
gno è , che trovali alla pagina indicata dal nume- 
ro fuperiore, ' ' • 

N;lla fommità della pagina fi troverà anco- 
ra additato la Parrocchia , o il Territorio , e la 
Porta fuori della quale efifte il luogo , o cofa no. 
minata, e fu la fteffa colonnetta quello (IclTo tro- 
vafi fegnato accanto a’ fulfeguenti indicati luoghi 
o cofe , a maggior comodo e chiarezza de’ Let- 
tori . -Sotto poi altri afpetti troverà flì la cofa ftef- 
fa fe fia una Sorgente, una Miniera, un Capita- 
no , un Cognome , un Nome , onde comunque pre- 
fentafi alla memoria del Lettpte , pnlTa quello tro- 
vare nell’Indice la cofa da' elfo ricetcata e de. 
fiderata . £ con ciò diam fine alla parte prima 

del 
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del noflro primo Volume della Italia , che farà 
profeguita nel modo fteflb , fc le condizioni da 
noi ricercate , o defiderate , alle pagini V. c VI. 
del Manifefto pubblicato nel 1779. avranno effetto. 
Che è quanto ec. 
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INDICE 

Tl comodo, die abbiamo creduto di procurare maggio» 
re a* Lettori , comunque fi ricordino di una cola , o co> 
munque di elTa ne veglino fapere a colpo d* occhio la_i 
qualità, il nome, il (ito, il territorio, la pagina , è fla- 
to r unico licòpo , che abbiamo ivuto nel diftribuirc T 
Indice divifo nelle feguenti faticele Tavole- Se la efpe- 
rienza c* infegnafl'e , che in vece di eflere gradite, come 
abbiam fuppoflo, alia maflima parte de’ Signori AfTociati 
non piaceffero , ci fervirà di norma, per regolarci diverfa- 
mentc in feguito , Vedali in ultimo il repertorio delle Tavo- 


Degl! anice’!. Di che trattane. In quale Territorio jia 
eofa iella quale trattano • La pagina nella 
quale principiano . 

Quegli articoli a' quali è premelTa una piccola let- 
tera a. Agni Icar vuole , che nell'appendice di e(H daran- 
■ofi puovecd intereflanti notizie pofleriormen te acquifiate. 

A 


S. Abramo . Oratorio in Tavernola Fag- a? 

a. Dell’Acero. Santuario in Ròcca Cornòta Ivi 

a. Acquaviva . Villa antica in Gabba 30 

Acquaderna • Villetta in M. Caldararo 31 

Acqua Bona* Rio in Tombe di SaHatello 31 

Adriano. Nome antico in M. Veglio ivi 

Aflrico. Sorgente in Viticeiatico ' ivi 

Affrico. Comune in Pittigliano 35 

a Af- 
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Il 

Affrico . Parrocchia diftrutta ivi 
Agnino. Nome antico di Jino 

Aigonia. Nome antico in Mongiorgio ivi 

«. Albero . Caftello diftrutto in C. S. Pietro 

Alborsèlla. Palazzo » Monzòne 37 

Alliino . Nome in C. d’ Aiino 38 

Aligràno. Cailello diArutto in Gugliira ivi 

0. aIìzzo . piccolo Borgo in Cado 
S. Alò. Oratorio io S. Ciufeppe in Val di Pietra ivi 
Alpi. Monti Pennini in vari Territori 
Alpe. Monte Pennino in Granagliòoe ài 

Alpesèlla. Picco! Monte in Mogne ivi 

Altèdo. Villetta ne Bofehi di Granagliòne 44 

Amola . Parrocchia e Comune ivi 

Ancìfa . Alpe pennina io Ròcca Cornata 48 

Ancifa, Piccol Monte in Pietra Colòra àS. 

Anconèlla. Parrocchia in Scafcoli Ivi 

a-Ancognàno. Parrocchia e Comune ' 

S. Andrea Val di Sanibro. Parrocchia e Comune 55 

4. S. Andrea Pieve . Arcipretura titolare in Bello 34 

S. Andrea in Coriàno . Are. tit. in M. Budello 58 

S. Andrea. Oratorio in Cafoia di Cado 6 x 

S. Andrea di CaAiglione . Oratorio in S. Leo ^ 

S. Andrea . Oratorio in Monte Renaio ^ 

S. Andrea . Oratorio in Fagnàno di Zappolino 
S. Andrea FoAa cieca . Borgo in Vergiàno ivi 

S. Andrea Val di Savena . Parrocchia in Vergiàno ^ 
Aneva. Torrente in varj Territori ^ 

4. Annunziata . Convento in S. Ciuf, in V. di Pi. ivi 
S. Anna . Oratorio in Radgiio zi 

S.Anna. Oratorio in Montorio ivi 

4 _S. Ansino. Parrocchia in Brento ivi 

S. Antonio Ab. Ofpedale de Pellegrini in Barbaròlo 79 
S. Antonio Ab. Benedzlo in Mongardino ìv‘ 

An- 
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S. Antonio Abate . Oratorio in Montafieo . io 

S. Antonio di Padova . Compagnia in Camugnikno Aa 
$• Antonio di Padova . Monache in Lojàno -ivi 

S. Antonio . Oratorio in Mongardinu la 

S. Apollinare. Borghetto in Saffo Leone 83 

«. S. Apollinare . Priorato in Serravalle ivi 

S. Apollonia. Chiefa in S. GiuL in V< di Pietra ^ 

Aqiialto . Nome in Val di Sambro ivi 

Aqualto . Nome In Qualto . ivi 

Aquilliana . Nome in Gugliàra ivi 

Aquia . Sorgente in Bécca Pitigllana ivi 

Archetola . Parrocchia diflrutta in M. Veglio 91 
Arienti . Monte in Sedo ivi 

Arvigliìno . Nome in Vimignàno &i 

4. dell’ Alino. Sorgente in C. del Vefeovo ivi 

Avefa . Torrente in varj Territori iA 

Auguzzàno . Nome antico di Guzzàno S. Pietro 91 
Auzàno. Nome antico di Guzzàno S. Lorenzo ivi 
Aiizàno . Parrocchia didrutta di Ozzàno 
Azzidcla. Piccol Monte in Pictia Colora ivi 

E 

Baccanale. Rio in Monte Renzio 2? 

». Badi . Parrocchia , e Comune 22 

». Badalo . Parrocchia e Comune *65 

4. Bagni della Porretta. Terra iij 

Bagni Termali nella Porretta laA 

De* Bagni . Monte in varJ Territori ui 

Bagno della Chiuiùra . Bagno antico fepolto in Ca- 
del del Vefeovo HA 

Bagno Auguflale detto Bagni di Mario . Bagno an- 
tico fepolto in Città Lfo 

del Bago . Monte in Siràno e Stanzàno 

a X Baì- 
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Baìgno. Suffidìile in Bargi 
’ aìelle BanzòIe.Nome antico in Luminafio 
di Baraldcfco. Nome antico in .OlÌYCto 
S. Barbara • Oratorio in Villa d’ Igoàno 
Barbaròlo . Abadia e Comune 
Balchetto . Monte in Ròcca Comèta 
Balcone . Monte in Pietm Colèra 
Balzo della Mala Carne. Alpe pannina in Ròcc« 
Comèta 

Barbiàno . Palazzo di delizia in BarbiUno 
M. Bargi. Parrocchia e Comune • 

Bargi . Piccol Colle in Lizzàno 
Baraggio . Rio in Gaggio 
Badìa . Comune 
Baftiòne . Alpe in M. Predente 
s. Battidizzo . Parrocchia e Comune 
A. Bazzàno . Terra 
4. Belvedere Comune 
Bello . Comune 

S. Benedetto . Nome in Poggio de* Rodi 

Biagiòni . Suflidiaie in Granagliòne 

Bibolàno . Parrocchia e Comune 

Bisàno. Parrocchia e Comune 

Bombiàna . Arcipretura Titolare e Comune 

Bonacciara. Ròcca diruta in confine di più Territori 

Bofehi di Granagliòne Parrocchia in Granagliòne 

Brente . Comune 

Budièra . Alpe pannina in Lizzàno . 

Burzanèlla. Parrocchia e Comune 

Buxo , e Buxeta . Luogo antichiflimo in Bazzàno 
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TAVOLA II. 


V 


Delle Arti, In quali Territcrj , $ Luegbi fono. Quali Jìano . 
' Da quante Famìglie ^ o da quanti Individui 
Ji efertitane. 


Qucfta Tavòla , che a taluno fembrar potrebbe cofa 
infulfa , fi vedrà quanto utile eneceffaria agli articoli gene- 
. rall in fine del Volume Economia , Popolazione ec. Le 
arti diverfe fi fono dcfcritte per efiefo . 


Territori > e 

Luoghi . 
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Tcfii da Gafiagnacci 
Ruote da arruotare i ferri 


39 

43 

4 f 

34 


Alìzzo 
Alpesèlla 

Amola ' % I 

S.And.V.di Sambro • i 
S. And rea Val. di Sav. Cap- 
pelli di paglia . . z t I « \ ... 6 i 

S. Ansàno j < . . . . i . j a 74 

S. Apollinare 4 . . . . ,t 3 a ,3, 1 Sf 

Badi Pettini da Telàio da Tele , da Panno 

ec. d’ ogni forte e finezza .1 , 

Badi ' . X . 1X1^99 

Bàdalo .1... • X..1 to4 

Bagni della Porretta. Merciari, Speziarla < 

Bagni della Perret. 641x1 4^ 

Baigno 

Baìgno 
Barbardlo 


34 d 117 
Tefti .da Gafiagnacci, e bcllilllma 


Salina candida 
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ì X ». . 
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« 3 


Ar- 


Digitized by Google 


VI 


Territori , e 
Luoghi . 



Lavori • di Faggio per Maflerizie di 
Cafa, Setacci, Botti,VafceIli da Vi- 
no, Stanghe da Calefle,e da Carroz- 
za. Fufti di Sedie . Lavori di riiner- 
(o. Cartelle e fucili da Schioppo di 
finiflimo lavoro cifellato . Inge- 
gnolilliaio Machiniiia . 
ai... X .15. iij 
Sattidizzo Scalpellini e Cartiera 


té.,» , alt. 159 

Bazzàno Merciai . Calderaio. Torchiatori da 

Olio. Fellóni da Menellre . Om« " 
brellaio . Cappellaio . Ceftaro. Va- 
glialo . Spezierla . Molino a Olio . 
Molino a Polvere. ^ 


BazzUno 

. < a 3 a 38 I 

7 

• 9 »J 3 

Biagiòni 

a a . • • • . 

I 

a 6 3id 

Bibolìno 

Cappelli di Faglia . 



Bibolàno 

* • • • • XX 

• 

. 1 318 

Bisino 

^ • «X 

• 

. . 33© 

Bombiàna 

a • • • • • a 

1 

. I 348 

Bofchi di Granagl. 

IO • . , , d za 

3 

S IO 3^5 

Brento 

Archibugieri eccellenti , ì 

di 

cui fi- 


oiffirai lavori di acciaio 

traforati 


vanno fino a Roma. 


370 

Brìgola 

Cappelli di Paglia. 



Burzanilla 

• 

• 

• 

m 

X 

. X 389 
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■ TAVOLA III. 

• * ' 1 

De’ B*gai • Lare nome . Situazione . Territorio o Luogo 
ove fono , 0 dove erano . 

> faginu 


Aqula . Sotto il Monte de* Bagni di Ròcca Pitigliana S9 
del Leone* Nella Terra de’ Bagni della Porretta 117 
delle tre Donzelle. Nella fuddetta Terra 1^1. 

del Bue. Nella fuddetta Terra 133 

Bagno reale. Nella fuddetta Terra' 13? 

Bagno di Marte . Nella fnddetta Terra ivi 

tonte delle tre Donzelle . Nella fuddetta Teraa ivi 
Bagno di Minerva . Nella fuddetta Terra 138 

di Diana . Nella fuddetta Terra ivi 

della Puzzola. Nella fuddetta Terra *39 

della Porretta Vecchia. Nella fuddetta Terra 140 

de’ Bagni . Monte che fi eftende in vari Territori 145 
della Chiusùra. Ora affatto fepolto fotterra inCafleU 

lo del Vefcovo *44 

Auguftale | detto i Bagni di Mario . Nella Cittì di 
Bologna verfo Sarìgozza ora del tutto fotter* 


ra ' 130. e feguenti. 

TAVOLA IV. 

De* Borghi , de* Borgbetti , delle Ville , Villaggi , 0 Villette. 
Loro nome . famiglie dalle quali fono abitate . Territo- 
rj f arrocchiali ove fono . Vagina • 

Quando precede un 0 . al nome, vuol dire , che in 
quel luogo vi ò anco un Oratorio, e quando precede un 
f. vuol dire, che vi è la Chiefa Parrocchiale , c quan- 
do un p. ed un 0. vuol dire, che vi è ancora un Oratorio.' 
Acqua frefca abitata da fam. a Bargì 50 

a 4 Acqua 


Digitized by Coogle 


vili 

Acqua viva ora affatto diftrutta in Gabba ivi 

Acquaderna abitata da fani. i in Monte Calderaro 31 
Affrico abitato da fam. 9 in Pittigliano • 53 

Alìzzo abitato da fam. ) in Cafìo 39 

Altèdo abitata da fam. a ne* Bofchi di Gran. 44 

• Anconilla abitato da fam. 11 nell’ Anconèlla jo 

S.Andr.,o FolTa cieca ab.da f. 10 in S.Andr.dìV.di Sav. 6^; 

• S. Apollinare abitato da f. 6 in Sa 0 b Leone 83 

0. Baìgno abitato da fam. a8 in Baìgno ' , 106 

Barbagòfa . Vedi Perlai 

p. Biagiòni abitato da fam. 9 ne* Biagiòni 317 

Bibolàao di fopra ab. da ù to in BiboUno 319 

p, Bombiàna abitata da fam. 3 in Bombiina 349 

p. Borgo abitato da fam. • 7 in Badalo 103 

«. Borgo abitato da fam. 11 in Bisàno 336 

р. Burzanèlla abitato da fam. 7 in Barzanilla • , 390 

». irento abitato da fam. „ 19 in S. Ansino. 370 

Cà di Pi abitata da fam. 3 in Brìgola 38^ 

с. Ca de* Mazza abitata da f. x in S. Ansino 7 3 

Cà de* Salmi abitato da f. . 4 in Barbaròlo xit 

Cà de' Fabbri abitato da f. 4 in Bargi xx3 

Cà de’ Fanti abitato da f. 11 in Bargi ivi 

•. Cà Melati abitato da fam. 4 in Bargi ivi 

Cafa de’ Fabbri abitato da f. 5 inS.Andr.V.diSambro 34 

Cafa de’ Berti abitato da f. j inS.Andr.V.diSambro iv* 

Cafa Guglielmi abitato da f. 6 in Bargi xx3 

Cafa Pòli abitato da fam. 6 ne’ Biagiòni 3x7 

Cafa Chierici abitato da f. ^ ne* Biagiòni ivi 

Cafa Banditelli abitato da f. 9 ne’ Biagiòni ivi 

Cafa de’ Righi abitato da f. 8 in Bibolàno * . 3x9 

Cafa Santini abitato da f. io ne’Bofchi di Gran. 369 

' Cafa Chierici abitata da f. 3 ne’Bofchi di Gran. ivi 

C.ifa Zacchi abitato da f. ,4 ne’Bofchidi Gran. ivi 

Cafa Evang. di folto ab.da f. 5 ne Bofchi di Gran. ivi 

f. Ca;> 
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«• Cafa Boni e Puggiòlo ab.da f. it ne’ Bofchi dì Gran* ivi 

0. Cafa Nafci abitato da f. 8 ne’ Bofchi di Gran. ivi 

01 Cafa Califtri abitato da f* 8 ne’Bofchi di Gran. ivj 

Cafa Rovcfci abitato da f. 6 ne’ Bofchi di Gran, ivi 

Cafette ZanòHi abitato da fi 8 in Barrino 
CafcttcBiancani abitato da f. ii in Barrino ivi 

' Cafette Trebbi abitate da f. j in Barrino r ivi 

Cafette Bufi abitato da f. - * in Barrino ■ iv> 

Caflelluccio abitato da f. 8 S>Andr.V. di Sambro 54 
0. il Caflello o Pieve ab.da f. j in Pieve Si Andr. . 57 

Caftello abitato da f. } in S.Andr. in Coriaca 

Caftclletto abitato da f. - 4 in S- Apollinare 86 
Caftellaro abitato da f. 7 »o Balgno »o6 

il Caftello abitato da f. 5 in ^rgi 

Caftellina . Vedi Mofehini 

Calcinara abitato da fam. , 7 in Bargi *0* 

Campilfari abitato da fatn. 4 in Badi 
Campagliajo abitato da fam. 4 ne’Bofchi di Grani 369 
#. Chiapporato abitato da f. ** in Bargi 
Le Clòre abitato da fam. 4 in Barbaròlò 

Alla Collina abitato da fam. 4 in Burranèlla 59o 

Collina abitato da fam. 8 in Badi leo 

0. Collina abitato da fam. 8 in Bombiàna }49 

'0. Coflòrra abitato da fam. 15 i" Bargi 
- Colombara abitata da fam. 4 in Bombiàna 349 

Fiamignàno abitato da fam. 4 in Pieve S. Andrea . 57 

Forno vecchio abitato da f. 4 in Bargi 
1 ForlaieBarbagòfa abitatida 15 ne’ Bòfehi di Gran. 569 
Fofsa cieca . Vedi S. Andrea ' ' 

«. Guanèlla abitato da fam. S in Bombiiha 349 

«. la Guarda abitato da fam. 1» is Barbarò'O ' 
lolmè abitato da fami 5 in Bombiìna *49 

Lavacchio abitato da fam. n in S.Andr.di Coriano 60 
Laziarònt abitalo da fam. 4 * ne’ Bofchi di Gran- 3^9 

Lo- 


X 


Loreto abitato da fati. 

Maccia abitato da fam. 

Manfovràna abitato da fam. 

Matallo abitato da fato, 
alla Matèlla abitato da fam. 

Mercato abitato da' fam. 

• Molioo di Mengòne ab. da f. 

». Mofcaccia abitato da fam. 

' Mofchini e Caftallinà ab.da f. 

Nibbio abitato da fam. 

Noci abitata da fam. 

•. Olivacci abitato da fam. 

Oftarlòla abitato da fam. 

Ofteria abitato da fam. 

Pacchióni abitato da fam 
‘Pedriàga abitato da fam. 

Pieve S. Andrea. Vedi il Cartello 
Piano di Bino abitato da fam. 4 in Badi 
Piamóro abitata da fam. -3 in Badi 
0 . Poggio Moriccio ab. da fam. 

Poggio abitato da fam. 

*. Poggio abitato da fam. 

Poggio abitato da fam. 

Poggiòlo abitato da fam. 

Poggiale abitata da fam. 

Polverira abitato da fam. 

Puggiòlo . Vedi Cafa Boni 
Poggiòlo abitato da fam. 

Al Qnerzò abitato da fana. 

Kefilino abitato da fam. 

Bócca abitato da fam. 

Ronco Bertolo di fop. ab. da f. j in Bibolàno 
». Sabbione abitato da fam. 13 in Barbatolo 
». Sabbionàra abitato da fam. 4 in Barzàno 


lOI 

zoo 

349 

t6 


{ in Bazzane 

4 in Badi 
xB in Badi 

d in Bombiana 

5 in Burzanèlla 
S in S. Apollinare 
3 in S. And. Val. di Sav.tfS 

2 in Badi 101 

3 ne* Bofehi di Gran. 369 
la ne’ Bofehi di Gran, ivi 

3 ne* Bofehi di Gran, ivi 

tf ne’ Biagiòni 317 

4 nell’ Amola 45 

4 in S. And.Val. di Sam. 14 
15 ne’ Bofehi di Gran. 369 

5 in Pieve S. Andrea 

lOI 

ivi 

B in Badi ivi 

S in Badi ivi 

10 ne’ Bofehi di Gran. 369 

4 in Brigola 385 

11 in Barbaròlo aie 

3 in Bibolàno 319 

5 in Brigola 


la ne’ Bofehi di Gran. 3^ 
d in Burzanèlla 350 
5 in Pieve S. Andrea ^ 
1 in Burzanèlla 39* 

att 
Sam> 
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Sambucètro abitato da fam. 

•i Serra abitata da fam. 

Simiàno abitato da fain> 

Soiàno abitato da fam. 

La Torre abitato da fam. 

Trebbo abitato da fam. 

Trogóni abitato da fam. 

La Val.fottoe fop. ab.da f. ti in Barbaròlo -ari 

Alle Zóde abitata da fam. 5 in Burzanèlla $90 
Dal numero delle famiglie ó fatile 1 ' argomentare.» 
della qiralità di ciafcun luogo. Quanti Cacciatori, quan- 
ti Vlaggiatorij e quanti e Bottame!, < Storici naturali- 
ili avrebbero di che dire in molte occaConi a quelli , che 
quella tavola creder poflono fuperflua . Noi avremmo ne* 
noilri viaggi in più di cento occafioni ricevuto da conli- 
inile feorta degli ajuti , e de’ fuiCd; anco in tempi Ura- 
volti, o di notte, che ci avrebber liberati da molti di- 
fagi e tremori; cerchiamo di coadiuvare a i bifogni al- 
trui con que* febiarimenti , che per efperienza abbiane 
trovati opportuni in vari bifogni . V Umanità merita di 
efTere in ogni cafo foccorfa , è quello uno de’ noilri og- 
getti nel fare queft’ Opera, fe c’ inganniamo , colpa 'è 
de’ cali a noi Acceduti che ci fanno penfare così , e non 
del cuore . 

■ v 

T A V O L A V. 

De* Cemuai 0 Maffarìe . Laro nomi . Varraechìt d»Ut qu»lì 
’r fono compolle • Loro fopolazio/ie . ■Fttgi/nt» 

la lettera T. premelTa al nome , lignifica elTere quel Co- 
• mune una Terra. jtnìme.t»gt 

Comuni 

Affrico Pittigliàao, yllliàna. Pietra Colóra ZT49 3) 

^mot 


14 ne’ Bofehi di Gran, jdp 

3 in Badi > 100 

4 in Barbaròlo ‘ ari 

5 in Barbaròlo • ivi 
«in S. And. Val. di Sam. S4 

6 in Barbaròlo aii 

iq ne’ Bofehi di Gran. 369 
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Amola ) 



c ) 

Amola 

4 »o 44. 

Ozzìno) 



Aacognàno Ancognlkno 

Ito 51 

Badi 

Badi 

593 99 

Bàdalo 

Bàdalo 

i. 34* 105 

T. Bagni del» 


la Forretta 

Bagni della Forretta 

115 

r 

Vi fì'unifce qui , oltre la popola* 


zione< della Terra, la reftantc ipar- 


fa ne* territori delle Capanne, 

dì 

. ' : 

Capugnàno,di Cafola di Cado 

a. 

... 

feendente tutta alTìcme a 

140T 

largì 

‘ Bargi, Baìgno, Stagno 

S87 ixt 

Barbaròlo 

Barbaròlo 

543 »o 9 

BaAìa 

Filétto , Carreggio , Maceréto , Ma. . 

1 

dalena, Pezzòlo 

558 

Battìdizzo 

Battidìzzo ' ‘ ' 

»74 »37 

,T. Bazrioo Bazzìno 

1718 ISO 

Belvedere 

Gabba , Crecchia, Lizzino, M. Acu> 3x3 

• 

to delle Alpi, Viticciatico 

itf 44 

Bello 

S. Andrea Pieve 

3»4 

• • '4 “ 

S. Martino in Pedriòlo « parte 

di 


Caftel S. Pietro 

415 

Bibollkno 

Bibolàno 

534 3*8 

Bisino 

Bisàno'.' ^ f 

5*8 330 

Bombiina 

Bombiàna 

580 34 <J 

Breoto • 

S. Ansano - - ^ 

*40 370 

Brigola . 

Brigól.a 

*»4 584 

Burzanèlla 

Burzanèlla 

129 388 

Granagb’òne Bordii di Craoagliòne 

3«5 


Biagiòni 

3*4 


Capanne, Luftrola 

240S 

ScafeoB 

Anconilla 

49 



Sca. 
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Scafcoli , porzione di Monte Ru* 


mici 

51S 


Scrravalle, S. Apollinare 


«5 

S. Pietro di Serravalle 

' 881 


Ville di Sam- 
bro Sant' An- 
drei S. Andrea Valle di Sambro 

ut 

53 

Vergiàno S. Andrea Valle di Savena 

.• 

67 

Vergiàno - 

. I 9 < 

, 


Somma dcife Anime di 15 Comuni in tutto 15979 


TAVOLAVI. 

De' Confini , 0 dicafi , delle confinanti Parrocchie a cia/cif 
na Parrocchia , Diocefi . Stato . Pagina . 

Allorché appartengono alla Diocefi e Stato bolognefe non 
vi è premelTo al nome alcun fegnàle • Quando appar» 
tengono allo Stato e Diocefi Modonefe, vi fono pre- 
mefie le lettere S. e D. M. . Quando appartengono al- 
la Diocefi bolognefe, mà fono nello Stato di Tofeana, 
vi fono prcmelTe le lettere S. d. T. . Quando apparten- 
gono allo Stato e Diocefi della Tofeana, vi fono pre- 
meife le lettere S. c D. T. • Quando appartengono al- 
la Diocefi d* Imola mà fono nello Stato Bolognefe, vi 
fono premdTc le lettere D. 1 . . Quando fono dello fia- 
to e Diocefi d’ Imola, v^i fono premefle le lettere D.- 
e S. !.. Quando appartengono al Marchefato di Cafti- 
glione Diocefi di Bologna , vi fono premefle le lette- 
re M. d. C. Quando appartengono alla Diocefi Tofea- 
na è Stato della Contèa di Veroio , vi fono premefle 
le lettere D. T. C. d. V. 

La lettera P. premelTa al nome indica Pieve ; Pr. Priora- 
to A. Abadia i S. Suflìdiale ; A. T. Arcipretura Tito- 
Iaj|| , ■ Par- 
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Parrocchia 

Amola M.S.Pletro.M. S. Giovanni.M. Mag- 
giore . Fagnàno . P. S. Lorenzo in 
Collina. Gclfo • Tignano . Scopéto . 44 

Anconélla Bibolàno . A. Barbaròlo. Scafcoli 50 

Ancognàno P. Pino . Sabbione. Vizzàno. Fa« 

dèrno . js 

S.And. Valle 

di Sambro M. d. C. Sparvo • Capucciòli . M. 

Agù Valcfc . S. Benedetto Valic di 
Sambro. S. Criftina. Qualto 53 

T3. P* f A. X. 

S. And. Pie- 
ve E>. 1. Fagnàno . D. I. Crovàra . D. 

e S. I. Mezzo colle . D. e S. 1. M. 

Catone jC 

A. T. S. An- 
drea in Co- • 

riàne S. e D. M< A. T. Savignàno. Ser- 
ravalle . Pr. S. Apollinare . P. M. 

Veglio . P. Bazzàno $9 

S. And. Val- 
le di Savena TrafalTo . Cedrecchla . Fradufto . 

Vergiàno ^7 

S. Ansàno P. Pianòro . Scafcoli . Bàdalp . Guz- 

zàno . S. livcrgnàno X 74 

Pr S. Apoi- i 

linare Serravalle . P. Monteveglio . Zap- 
polino . Maiòla . Tiòla . S. e D. M> 

A. T. Ciàno «4 

Badi P. Capanne . Suviàna • BargI . S. 

Stagno. S. d. T. P. Treppio.S. d. 

T. Sambùca . S. d. T. Pavana 99 

Bàdalo S. Ansàno. Baltidizzo . Villa d’ I- 

8 # 
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■XV 

gnllns . M. Rumici . Guzzino S. Lo- 
renzo. P. Pino. io; 

P. lagni del- 

UPorrctta P. Capanne . Cafola di Cafìo.Ca- 

pugnàno 115 

S. Baìgno Bargi . Mogne . P. Guzzàno S. Pie- , 

tro . D. T. C> d. V. Caverzàno 104 ao; 

A. Barbarò- 

lo S. Livergnìno . P. Zena . Scafcoli . 

Anconèlla . Bibolàno . Loiàno . Sca- , 

nello . C novo aop 

Bargi Badi. Suvi^na. Cafìo Caftello . S. 

Baìgno . S. Stagno . S. d. T. P. 

Treppio aat 

Battidìzzo Siràno. Bàdalo. C. del Vefcovo S. 

Pietro. Vizzàno «37 

P. Bazzàno S.eD. M. A. T. Savignano.S. e* 

D. M. P. Vigndla . S. e D. M. P. 
Spilamberto . A. T. S. Andrea in 
Coriàno . P. M. Veglio . Olivete . 
Creipellano. A. T. Piumazzo ajo 

S. Biagiòni S. d. T. Sambùca . S. d. T. Fraf- 
fignòne . Bofchi di Granagliòne . 

Vizzero 3a$ 

Biboliino Roncaftaldo. Loiàno • Anconèlla. 

Scanèllo . P. Monzòne 3iS 

Bisàno D. I. S. Casóni di -Faldoi, o di ' 
Romagna . Quercetto . Villa di 
SalTo negro. Cafsàno . C. novo 330 

A. T. Bom- 

biàna S. e D. M. P. Masèrno . S. e. D. 

M. Jòla .Savignàno. Cafola di Ca- 
do . P. Cado . Capugnàno . Cadcl- 
luecio. A. T. Gaggio. Pietra Co- 
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Un • Ròcca Fìtìgliìna 34^ 

Bofchi dì Gra- 

nagliòne. S- d. T. Sambuca . S. d. T. Fraffì- 
gnòne.'M. Acuto delle Alpi. Caftcl- 
luccio . Granagliòne . S. Biagiòni . 
Vizzero 363 

Brìgola . P.Montorìo. Palarè, o Gabbiàno. Gu- 
gliiira . Cafaglia di Caprara. P. Si 
Martino di Caprara 384 

^urzanilla . Trafèrra . M. Agà Ragazza . Camu* 

gbìno • Vigo . S. Damiano. Creda . 388 


TAVOLA VII. 

DflJe LapUi , De’ Siti me’ quali fono . Pagina . 

Nel Palazzo Albergati in Saragozza dentro la Cittì di 

Bologna . Pag. 19» 

Dietro la parete laterale della Pieve di Bazzìno 175 

Nel Cortile della Ròcca di Bazzìno. Vedali intera 

nell’ Appendice »8j 

Setto la Statua di .Papa Bonifacio Vili, in Piazza 
nella facciata del Palazzo della Legazione iÌ 4 

Nella facciata di Santa Barbara nella Vilh d’ Ignà- 

BO 20S 

Nelle pubbliche fonti di Bologna idx 


TA- 
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TAVOLA Vili. 

Dtìle Tarreccbìe . Ltr» TitoUrt . Diritto di nomina , » di Col- 
lazione a thi appartiene , In quali Comuni fono , Fuori di 
quale Porta della Città . Loro Popolazione divif* in 
Clajfl y fomma del Totale , e numero delle Fami- 
glie (he lo formano . Pagina . 

P. lignifica Pieve. Fr. Priorato. Ab. Abadia . A. T. 
Arciprejura titolare. S. Suffidiale . La croce premelTa al- 
la Popolazione lignifica , che i Parrochi di quelle Chiefc, 
o non tengono regiftro regolato delle Anime , e dello 
Claflì , o noi vollero dare per Ibfpetti concepiti . Onde 
la divifione delie claflì di quella tale Popolazione è ca- 
vata per induzione, non elTcndo certo che il totale. Le 
lettere f. p- dir vogliono fuori di Porta . 

La utiliti della feguenre tavola avremo occalione d» 
dimoftrarla nel generale articolo Popolandone , ed altro- 
ve ec. 


m )¥■ 
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Par- 
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Parrocchie Titolare 
Amola S. Maria 


.Anconilla 

S Vittore 

Ancognàno 

S. Martino 

S.And. Val 


di Sambro 

S. Andrea 

A.T.S.And.Picv. 

S. Andrea 

A.T.S.An.inCor. 

S. Andrea 

S. And. Val 

di Savena 

S. Andrea 

S. Ansino 

S. Ansino 

Pr.S. Apollinare 

S. Apollirare 

Badi 

S. Proipiro 

Ridalo 

S. Michele 

Bagni della 


Porctta 

S. M. Madaì, 

S. Baìgno 

S. Stefano 

Ab. Barbaròlo 

S, Pietro 

Bargi 

SS. Giacomo 


e Criftoforo 

Battidìzzo 

S. Martino 

F. Bazzano 

S. Stefano 

S. Bìagiòni 

S. Gìo- 'Bat, 

Bibolino 

S. Marta 

Bisino 

S. AlctTandro 

.\.T. Bombiina 

S. Giacomo 

Bofehi di 

4 

> 

Granagliòne S. Agoftino 

Brigola 

S« Michele 

Burzanèlla 

S. Donino 


Collazione Comuni 
Soflì Conti e> Amola 
Tede Caftelli 
McnfaArciv. Scafcoli 
Mens. Arciv. Ancogniino 

M«*ns. Arc’v. Vsl. di Samb» 
Mtnfa Vefe. Beilo 
d’ Imola 

Mens Arciv. M. Budello 

Meos. Arciv. Vergììno 
pp. Serviti Brento 
Mens. .\rciv. Serravalle 
Sen.Ranuzzi Badi 
Mens. Arciv. Badalo 

Sen.Ranuzzi Bag.rlella Por. 
Par. di Bargi F'rgi 
Mens Arciv. Barbaròlo 

Mens. Arciv. Bargi 
Mens. Arciv. Battidìzzo 
Mens. Arciv. Bazzàno 
Popolo Granagliòne 
Boniìgliòli Bibolàno 
Mens* Arciv. Bisàro 
Mens. Arciv. Bombiàna 

Pop. e Mens. Granagliòne 
Fam. Camelli Brigola 
Metrop. di S. Burzanèlla 
Pietro 


Berte 
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e Don 


Ragazze Totale Fam. 

Bag. 

f.p. S. ifaia ^ 

lil 

iip 

68 

li 

400 

SS 

44 

fp. S. Stefano 
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30 
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il 
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il 
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*9 

1 * 
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5 * 

tit 
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x6 
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te 
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IO 
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i £ 
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Sa 

Sa 
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140 

44 

11 

f p. S. Ifaia 
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11 

12 

IIO 

11 

li 
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xto 
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2» 
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136 

99 

f.p. S.Mam. ifi 

m 

Lio 

1« 

il 

il* 

2 P 
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t 6 e 


19 

664 
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I*I 

f.p. Saragozza 

ai 

Iti 

11 

il 

*94 

H 

t04 

fp. S. Stefano 
• 


i8i 

Sa 

il 

Hi 

Ita 

top 

fp. Saragozza 
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j6 

1* 

414 

107 

Xtl 

f.p. S. Mam. 

10$ 


il 

5 * 

*24 

11 

*41 

fp. S. Ifaia 

71A 

696 

HI 

ili 

1718 

3*0 

ilo 

f p. Saragozza 

TP 

Si 

ili 

il 

xct6 

40 

3*4 

fp. S. Stefano 

Ito 

HA 

40 

SO 

114 

li 

1*1 

f p. S. Stefano 

100 


41 

48 

ili 

11 

HO 

f p. Saragozza 

ao7 

*21 

ai ■ 

11 

580 

ipl 

344 

f p. Saragozza 

410 

lil 

*u 


1088 

*01 

3I3 

f.p. S. Stefano 

96 

11 

lé 

*4 

XI4 

40 

ili 

fp. Saragozza . 

ìà.' 

lA 

1* 

41 

*19 

4 & 

388 
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TAVOLA IX. 

Dt£li Oratorj , t Santuarj . Loro Titolare . Vocabolo de! 
Luogo dove fono , Territorio Parrocchiale in cui fono . 

Fuori di quale Porta »■ Pagina . 

Le lettere f.p. (ìgnitìcino fuori di Porta, la croce 'pre- 
mclTa (ignifica che ora ^uel tale Oratorio è fofpefo . 
S- Abramo . S. Abramo in Tavernola f. p. Saragoz. a? 
Acero B. V. Delle Alpi in Ròcca Comèta f. p. 

Saragozza ivi 

AlTunta . Monte Armato in S. Andrea Val di 

Saoibro f. p S. Stefano 53 

Aflfunta. Guanèlla in Bombiara f. p. Saragozza 3^7 
lil S. Andrea. Callellaccio in Cafola di Cafio f. p* 

Saragozza . 6 t, 

S. Andrea . Cafliglione in S. Leo f. p. Saragozza <4 

S. Andrea . Scaruglio In M. Renzio f p. Maggiore 65 
S. Andrea . Di Cifaràno in Zappolino f. p. S. Ifaia 66 
S. Anna . La Pieve in Montorio f. p. S. Stefano 73 
S. Ansino. S. Ansino in S. Ansino f. p.S. Stefano 7B 
S.Ant. di Pad. 11 Convento in Lojano f.p.S.Stefano 81 
S Ant. Abate . De’ Bofchi in Bat baròlo f.p. S. Stefano 79 
S.Aat. Abate. S. Geminiano in Mongardino f.p. 

Saragozza ' iv* 

S Ant.Abate . La Croce in Montafico f.p.Saragozza 80 
S. Ant. da Pad. Camugnino in Camugnino f.p.Sarag. 8 1 
’ S.Ant. da Pad. La Grotta in Mongardino f. p.Sarag. i* 
S. Apollinare . S. Apollinare in Saffo Leone f.p. Mag. 83 
S. Apollonia. Vedali Mezzaratta in altra parte del 

Volume 89 

S. Antonio. Cafa Nafci ne’ Bofchi 'di Granagliòne 

f. p. Saragozza 3^4 

Annunziata. Annunziata in 8. Giufeppe in Val 

di 
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(fi Pietri f. p. S. Mani. ^9 

Annunziata . Cafa Boni ne’ Bofchi di Granagliòne 
f. p. Saragozza 

S. Barbara. Villa d’Ignìno in Ignìnof.pSarag* 107 
S. Carlo» ‘ La Guarda in Barbaròlo f. p. S. Stef. 109 
S. Caterina. S. Anna in Rafìglio f. p S. Ifaia 7j 

Concezione. Del Caftelloin Pieve S. Andrea f. p. 

' Maggiore 

S. Crifioforo. CtlTandro in Barbaròlo f. p. S. Stef. 109 
S. Eligio. S. Alò iti S. Giufeppe di Val di pie* 

tra f. p. Saragozza 39 

SS.Fab.e Sebaft. Sabbióne in Barbaròlo f.p.S. Stefano ao9 
S.Franc.di Paola. Cà de Soprani in Bargi f. p. Saragoz. tit 
S. Gioacchino . Mofcaccia in Badi f. p Saragozza 99 
S. Gio. Battifta . Poggio Moriccio In Badi f. p. Sarag. ivi 
S. Giovanni^ Romagnàno in Battidizzo f.p.S. Mam. 137 
S. Gio. Decol. Al Bofco In Bisìno f. p. S. Stefano 331 

S. Giuftina. Cà Rolfa in Bazzàno f. p. S. Ifaia 151 

S. Ilario. Nel Monte di Badi f. p. Saragozza 39 

S. Lorenzo . Caftellaccio in Fittigliano f. p. Sarag. 34 

S. Lucia. Cì del Sale in Ancognàno f«p.S Mam. 51 

S. Mammantc. S. Manunante nell’ Amola f.p.S. 

Ifaia 44 

S. Maria. Della Serra in Badi f. p. Saragozza 99 

S. Maria . Della Ròcca in Bàdalo f. p. S. Mam. loj 

S. Maria. Del Ponte ne’ Bagni delia Porretta 

f. p. Saragozza ^ iiS 

S. Maria. Di Fiderla In Bargi f. p. Saragozza iiz 

S. Maria . In Procolo in Bargi f. p. Saragozza ivi 

S.M. della Ne^s. Sabbionàra in Bazzilno f. p. S. ifaia 131 
S.MariaeS.Ant. Suffragio in Bazzàno f. p. Ifaia ivi 

S.M. della Neve. AlCafonein Bisàno f.~p. S. Stefano 331 
S. Maria. Riolbùro in Bombiàna f. p.Saragozza 34$ 
S.M.deUa Neve. Collina in Bombiàna f. p. Saragozza 347 

b > S.M. 


xxii 

S.M.AddoIorata. Vorn^ in Bombiàna f. p. Saragozza 347 
S M. Maddalena. De’ Vcggetti in Bàdalo f. p S. Mam. 105 
S.M. Maddalena. Della Quiete in Battidizzo f.p. Sarag. 137 
S. Matteo. Olivacci ne’ Biagiòni f. p. Saragozza 31$ 

S. Michele. Ozzàno nell' Amola f.p. 9 . Ifaia 44 96 

■S. Michele . Foggio ne’ Bofchi di Granaglione f. p. 



Saragozza 

3«4 

S. Pellegrino . 

Cà Calibri ne’ Solchi di Granagliò- 



ne f. p. Saragozza 

ivi 

S. Rocco . 

Fremaràno nell’ Amola f. p S- Ifaia 

44 

S. Rocco . 

Baìgnò in Baìgno f. p. Saragozza 

lOJ 

S. .Rocco . 

S. Rocco in Brigola f. p. S. Stefano 


SS.Seb. e Rocco. 

Al Borgo in Bisàno f. p. S. Stefano 

531 

S. Tommafo. 

In Caflagneto maggiore in Bargi f. p. 



Saragozza 

lax 

SS. Trinità . 

La Trinità ne’ Bofchi di Granagliòne 



f. p. Saragozza 

5«4 


TAVOLA X. 


DtUe Pitture, delle Scolture, e delle Architetture, Delle 
Chiefe , degli Oratorj , e de' Luoghi dove fono , 

Co/d rapprefentlne . Pagina . 

Dove trovanfi linee in vtfce del Cognome e del Kome.» 
dell’ Autore lignificar vuole, che fono pitture di buona 
mano , ma che di effe non fé ne sì «ne può bene raf> 


figurarfene 1 ’ Autore . 

In S. ANDREA VALLE DI SAMBRO il Quadro del 
S. Titolare è dell’ vf/frd»i ; c la Vilìtsmone è del 
Guido Reni ; i Millcri del Rofario quadro di buo> 
na mano di - - - - - J5 

tnS. ANOREA IN CORI ANO il quadro del Santo 
tolare è di - - - » - 


Nell’ 
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Nell* Aìi^VìJZIArJ fuori di Porta S- Mamolo dentro 
la Ctiiefa . L’ Annunziata , ed il CrocifìtTo fono 
del Francia . il S. Francefco del Cejjf . L’ Ado- 
razione de’ Ma?i del M affari , La Vergine con 
mo'tì Santi del Cavti'onì . La Natività, e la Mor- 
te di S. Francefco fono óeì Brlcd . Il B. Giufep- 
pe da Capillràno , ed il B. Giacomo dalia Marca 
di Glo. Batti/la CorioLìni . Keììi volti del Presbi- 
terio, e del Coro varie figure del Bìgarì il fi- 
glio, e gli ornati di Davide Zanotti i Ntl l^or- 
tico avanti la Chitfa le Lunette di Giacopone da 
Budrio . La Concezione del Bricci , Il Prefepio 
di Paolo Caracct Nel Refettorio alcuni Medaglio- 
ni del Bigari . Una Concezione ài Gaetano Gan- 
dolfì . Nella Difpenfa contro la Porta del Refet- 
torio rincontro de’ SS. Domenico, c Francefco 
del Sigari. Nella Sagrefiia un bel quadro del 
Co/la . Nel Chiofiro primo una bella e graziofà 
profpettiva del Colonna . 69 

Nel Priorato di S. APOLLIKARE il quadrò del Santo 

titolare del Cavedini 84 

In B.iDl il S. Profpero della Parrocchiale di - - - - 90 

Ne’ BACHI DELLA PORRETFA . Il quadro dell’ Aitar 
maggiore nella Pieve rapprefcfttante il Noli me 
tangere di Dioni/io Calvari . il S. Antonio Aba- 
te, e la Prefentazione al Tempio, è d<l Porret- 
tano. Il CrocifilTo grande in Scoltura di fri lnno~ 
eenzo da Prtraglia 118 

In BAlGNO. S, Rocco del Cuereino.ll Crocifif. del C.Rrni 105 
In BARGl . Vari quadri e fpecialmente i SS. Giacomo 
e Criftoforo della Scuola del Tlarini . Il S. Giiilep- 
pe del Cucrcino .Un Prefepio , e varie belie Sta- 
tue di terracotta del Radoìlni . c àtl Bali-ini iti 
In EARBIAHO . L’Architettura del Palazzo di Tom 

b 4 mafo 
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tn^fo Martelli il Grotcfco di Sf*»ce/eoGMfrrs ii6 117 
In BATTIDIZZO nell’ Oratorio della Quiete S. Maria 
Maddalena portata dagli Angeli in Cielo dell’ 
Albani 137 

In BAZZANO. Nella Chiefa della Pieve il S. Stefa- 
no di Simone da Pefaro , La SS. Trinità con i SS. 
Pietro e Paolo di Gaetano Gandolfi. Nella Chiefa 
del Suffragio il quadro con S. Antonio , e la B. 


Vergine di . - . . . Due quadri laterali del* 
le prime opere de’ Fratelli Gandolfi ijx 

In BISAUO , Nella Parrocchiale il quadro del Santo 
titolare di - - - - il CrocifilTo co’ SS. Car- 
lo, e Francefco di - - - - 330 

In BRIGOI-.f. Nella Parrocchiale la S.Caterina di 385 

In BUR.Z 4 HELLA. Nella Parrocchiale di S. Donino 

di 388 

In MONGARDINO . Nella Chiefa di S. Geminlano il 
S. Antonio Abate di - - • . llS. Gcminia- 
no , ed altri Santi di - - - - Nell’ Orato- 
rio della Grotta 80 

Il S. Antonio da Padova di Leonello Spada Si 

In VALi'ERDE . La Conferva, e 1 ’ Acquedotto Ar- 
, chitettura di Tomtnafo Lauretti del 161 


TAVOLA XI. 

Delle Ròcche , delle Torri , delle Fortezze , delli Cafielli ora 
in gran parte , 0 del tutto demoliti . Luoghi dove ejìjlf 
vano .TerritorJ Parrocchiali, Pagina., 

acquaviva in Gabba 30 

AFFRICO in Pittigliàao poco diilante dal Borgo d’ Af- 
frico 33 

ALSORO in Luogo detto a/ Biro , CaflcHctto vicino a 
. C. S. Pietro ìà 

ALl^ 
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JLIGRANO nel CaftelUro in Guglìira il 

AìiClSA in Pietra Colèra nel Monte così detto ^ 

BADI 0 in Poggio Moriccio, o in Piamòro , o nel 
Monte della Tofa, o nel filo della prelente Par- 
rocchiale lor 

BALCONE in Pietra Colèra alla Madonna di Serra 
Balcèpe *15 

S. BARBARA - Nella Villa d’ Ignàno poco diftante 
da quello Oratorio apj 

BASTIA nella Maddalèna fopra Filétto, e Macereto »3t 

BASTIONE In Monte Predente ora Capucclèli - ^ 

BATTIDIZZO nelle Cale del Leorelì all 

B AZZANO ne! Cito ove tuttora efifte vicino alla Pieve ^ 

RISANO nel lito della Chicfa Parrocchiale 
BO.WSIANA nel lito ove è 1 ’ abitato contiguo alla 
Chiefa ili 

BONACCIARA nel confine di varj territori Ibpra 

Ronca. ih 

BRENTO in Sant’ Ansàno poco diftante dal prefente 

Borgo di Brente. il® 

BUXO nel Bucce vicino alla Terra di Bazzìno . ili 

4: ASA DEL POGGIO f o Fortezza del Poggio in An- 

cngnino • J* 

CASTELLO ov’ è la Chiefa di Bargi. ili 

CASTELLO o Cartellacelo in S. Andrea in Coriàno « 


o dir vogliali in M. Budello. do 

CASTELLACCIO in Cafola di Callo. di 

CASTELLINA ne’ Bofehi di Granagliòne. jd» 

CASTELLETTO in S. Apollinare. &d 

CASTELLARO in Baìgno. lod 

CASTEL TERRONE in Battid'zzo . I4I 

CIGNO in Mogne. 43 

CO’ DI RONCO nella Baftla vicino alla Maddalena, yj 
TOSSA CIECA in S. Andrea Valle di Savena . 6» 


GUJ’ 


\ 
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GU 4 NF.LLA Poco diftante da Bomblìna. 358 

MONTE ARMATO in S. Andrea Valle dì Sambro . 33 

PIETE S. ANDREA è in mezzo al recinto del Ca- 

ftello antico e dentro il CalTaro . j j 

la ROCCA in Burzanèlla . 39» 

la ROCCA nel lito della Madonna del Rofario di Ba- 
dalo. , 105 

Torre del Poggio ) 

Torre del Vornè ) nelle vicinanze di Bombiana * 349 

Torre 'dì Malavifi ) 


TAVOLA XII. 

Delle Sorbenti, delle Aofue, delle Fonti. Territorj dove 
fono. Siti ove in efji ejtjlono. Loro tjualità . Pagina. 


Oliando un’ afterifeo precede il nome lignifica eflcrc 
per fola relazione. 

Affrico in Vitticiatico nel Monte della Cervàra Freff 
e a e Leggiera . 

In Ancognàno la Cifterna Leggiera. jt 

In S. Andrea Valle di Sambro lit Torre Leggierifflma . 5% 

In S. Andrea in Coridno il Marzatòrc Salata . 39 

Aneva in SaiTo Molare. Le Folle ahhondantìjjìma ed 


alumìnofa . gg 

Nell* Ar.cifa in Ròcca Comèta nella Valle di Gorgo 
. abbondante ed orìgine della Dardàgna . 48 

In S. di Serra valle al Mercato 8j 

* Ivi alla Cafella Salata. gj 

Aqula in Ròcca Pitigliàna Soìfurea . gp 

dell’ Affno in Cartel del Vefeovo nella Vìarella fo- 
pra la Chiùfura Leggierìjffma . 

In Radi del Parto molto Leggiera . ,00 

In addalo il condotto de’ Veggettl Leggiera. ,04 

Bagni 
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Bagni della Torrett» in espugnano del Leone termale . 117 
nelle Capanne delle tre Donzelle 


termale. ijx 

nelle Capanne la Puzzola So//Mr;« . 139 

nelle Capanne la Forretta vecchia 

termale. 140 

In Barhiàne al Colle acqua fempre perenne e leggie- 

rtjjìma. ito 

In Baìgno Campacciuòlo teggìerlfima . to 5 

In Bargi Monzòne Solfurea-y ed in Tradì© UggitTÌjJi 

ma. az4 


In Battìdh.10 fotte la Chiefa Oeraeea . Nel Calino 
Leonefì Leggìerij/ìma , e diuretica. * Alla Capra 
abbondantiflìma e baiare. Alla Quiete oltremo- 
do Leggerijjìma . x^o 

In Bazzdno Pozzo Cavazzoni hituminefa. Pozzo Ma- 
gnani Salata. Pozzi della Tintoreria contigui 1 * 
uno all' altro una Cuocìva 1 ’ altra Cruda. «34 

In Biholàno alti Fangacci Solfurea . Fra Bibolàno e 
Lojàno fu la ftrada Ocraceo ■ ftrnigtitafa . In un 
Caflagneto vicino al confine dell’ Ancotfclla^ 
Ocraceo - ferruginofa . 31.9 

In Blsàno la Rifpolina Leggieri^ma . Contro alla via 
de’ Salii Solfurea e calda . * Sotto il Molino Sol- 
fiirea ed ahbonianùjjtma . 535 

Ne’ Bofchì di Granaglione la Fonte del Prete Leggiera 

e Barometrica pei raccolti • 3<7 

In Burzanèlla Cavriòlo Leggterljfima . 389 

In S Glufeppe in Valle di Pietra a ['‘alverdeyC S. Hi. 
chele in Bofeo Sorgenti deila pubblica fonte fcar- 
fe e fpatofe. Mi 194 

In M. Acuto delle Alpi nel Balzo della Mala Carne 
abbondantilOnia aluminofa e frefchiji,na origine^ 
delia Scia, o Siila. 115 

TA- 
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TAVOIAXIII. 

Delle Rarità naturali . Farrocthie deve fi trovano , 

Siti ne' quali fi trovano . Fagtna . 

Nell' Jmola.Spìtd pel Territorio . Gufci di Terebra- 
tule, di Dentali, di Telline, e Marcaflìta . 4$ 

In Ancognàno . Sparii pel Territorio Gufci e Nuclei 
fra’ quali alcuni di rilevante grolTezza di Petti» 
nìti, di Oilriche, di Lumache manne, di TeU 
line, e gufci di alcune Pinne marine. I» 

In 5 . Anirea Pieve . Rottami dì gufci di Telllnette 
e di Pettiniti, valve e nuclei di Terebratule fpar- 
li pel Territorio in piccole maffe . 57 

In 5 . Anirea in Coriàno . Gufci di Oftriche Ilfci e 
flriati verfo Lavacchio; e gufci di Terebratule, 
di Dentili , e di qualche Pettinìte e Tellina fpar- 
fi pel Territorio in piccole melTe . do 

In S. Anirea Valle ii Savena. SalTo arenario quar* 
zofo e duro da macini. 67 

In S. Anfano ed in Brenta. Banco marino petrificato 
poche valve 0 gufci di Pettiniti, qualcuno con 
qualche nucleo di Lumaca marina, e moltitCmi 
Gufci di Oftriche di ogni maniera , grandezza , ^ 

e grolTezza; e Grotta naturale. 75 37 ' 

In S. Apollinare, Sabbia e ghiaja fluviatile con rot- 
tami di gufci di Telline, di Pettiniti, e di Te- 
rebratule . Quantità di pezzi d’ Agata di rile- 
vante grandezza nel Rio della Giara di Monte 
Orfello . Cave di ottima Calce ne’ liti detti Can- 
taglia . Mochè . Pianelle. 85 8d 

HeW Ancìfa. Quantità di Legno petrificato ed incar- 
bonito in Pietra Colòra. 47 

Nell’ Ancifa . Criftalli di Monte e Ghiaje fluviatili. 48 

Nell’ 
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Nell* Antv» Torrente . Quantità di legno impietrito 
ed incarbonito , e varj pezzi di Lumachelle , e 
di Granitelli agatacei . 6 Ì 

Nell' Azzttiela in Pietra Colèra. Quantità di Legno 
impietrito ed incarbonito. Saffo arenario, Gra- 
nitelli e Lumachelle agaracec . 97 

Nell’ Acqus Bona Rio nel Territorio delle Tombe 
di Saffatello . Alabaflro , Alabaftrìte , Ceffo, ed 
ottima Calce . 3t 

Nell’ jilpe in Granagliòne piccoli Criftalli di Monte 

e chiaritlìmi. 4) 

Nell’ Alpfttlla . Pietra Cote di ottima qualità , 43 

In Altedo ne’ Bofehi di Granagliòne . Criftalli di Mon- 
te piccoli , bianchi, e chiari. 44 

In Badi . Scogli calcarei. Saffo arenario. Alabaftri- 
tc . Pietra Cittadina. Miniera di Ferro. Minie- 
ra di Giallamina. Criftallo di Monte. Nel Rio 
degli Ori, nelle pendici del Reno, e della Li- 
mcntria , ne’ Monti di S. Ilario , della Tofa ec. 


e in varj luoghi del Tuo Territorio . 100 

In Badalo . Ghiaja fluviatile fra la quale alcuni faflì 
vediti di lavori di Madrepore . Gufei e nuclei di 
Telline, pochi gufei di Pine , e di Lumache ma- 
rine , iràn molti di Pettiniti , e quantità di Oftri- 
che. loj 

Nel Bago Monte in Siràno ed in S. Silveftro di Stan- 
zàno.Olio di Saffo . Gufei di Pettiniti. Un bel 
' Saffo di pietra focaja ripieno di Operculìti . ' 

Io . Quantità di Pietra Cittadina, di Brecci. } 

ti, di Alabaftri , di Alabaftrlti., ed il Monte in- 
tero de’ Tefti- minerale e mifto di miniere di 
varie forti . io5 

In S. Barbar» nella Villa d’ Ignàno . Ghiaja fluvia- 
tile e quantità di Scoglio ripieno di Quarzo a- 

rena- 
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renario e di Selenitiche giaroline. toi 

In Barbar'olo . Piccoli peczi di GeiTo color giallctto e 
lucidi . Rottami di gufei di Conchiglie di varia 
forte. Nuclei e Gufei di Dentali ftriati,di Den- 
tali ripiegati in forma di porzione d’ arco. Quan- 
t'tà di Operculìti di candido colore, ed alcuni 
pochi di colore giallctto ; di quell’ ultima forte 
trovafene quantità nc’ campi fotto vocabolo di 
Soj'no. ' are 

In Bxrgt . Quanjità dì terra minerale micacea , ed 
Ocracea nei luoghi detti Maialóne , Piano di bel- 
la Rofa, nc’ Monti della Colonna, e del Cor- 
racebiòne . Qiiantità di Pietra focaja di color ne- 
ro a Jì^at! , ed in altri- fiti a groifi globi fram- 
merzo a pietra arcefrea e micacea ripicnilTìma 
di larghe miche di argento di Getto e partico- 
larmente nel Monte fulla cui vetta elide la Par- 
rccchiale Chiefa. Quantità di Pietra Cittadina, 
e di pietra Ròcca da glottoH di piò colori con- 
glutinati compoda. Quantità di Scogli calcarci 
con molta ociea marziale, e non pochi fallì den- > ■' 
dritici da varie e belle figure dì Paefetti , di B9- 
fcaglie ec. lineati. * 114 

Mei BjIxo della male Carne . Quantità di C^idallI 
di monte, di crìdallino quarzo e Pietra Serena.- 
Quantità di erbe medicinali. # 11 j 

Nella Serra del Balcone. Cogoli dì pietra focaja co- 
lo’’ quali d’ ambra; e Diafpro agataceo xi| 

Nel l Mgg io Rio nel Teritorio di Gaggio . Saffi mine- ; ' 
rali detti I Saffi roffi. . aji 

In Barrar piccol colllcello in Lizzàno- Due groffi ma- 
cigni di Qiiarzo colore di Pietra granata. 

In Batildìzzo. Quantità di Saffo arenario lavorabile 
per ornati , gradini ec. Banco niarìno indurito 

co 
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con ftrati di ghiaia , e fra qjcffa giottolì veftitì 
di lavori di Polipi r Ocrca . Bòlo impuro. Nu> 
dei di Telline. Marna. Torba. Gufci e Nudei 
di Pettiniti, di Lumache marine,, di Dentali, 
e gufci di mole gigantefca di Olfriche . 140 144 14J 
Ne’ Bìaglòni . Cri (falli di Monte bianchUfimi e luci- 
didimi . Trotte , Broccioli , Lontrie , Barbj,La- 
fciie. 317 

In Blbolùno . Scoglio arenario con rottami di teda- 
cei , Ocrea marziale, e Miniera di Ferro disfat- 
ta in ruggine. 317 

In Binino. * Minerali. Ocrce di* vari colori. E fi 
vuole Miniera di Rame contenente ancora Ar- 
gento ed Oro. Dentali, Terebratule , Pettiniti , 
Operculiti in Gufci, ed in Nuclei. 319 331 334 33$ 
In Bomhiàna . Oqree di più colori , Pietra da Sarto , 
Miniera di Ferro e Rame, Alabaftri , Alabaflrì- 
- ti , Brecciati , Marmi variegati , Asbedo , e qual- 
che filoncello di Pietra Saponaria. 348 

Ne’ Bofchì di Granagliòne . Scheletri gigantefehi uma- 
ni , Pietra da Ruota , e da Rafojo, Cridalli di 
Monte piccoli e chiariflimi , E fi vuole ne’ con- 
fini di Granagliòne Nuclei di Telline e di Pet- 
• tiniti . • 357 3 c8 

Nel Monto Budì^ra In Lir-zàno. Cridallo di Monte 
chiaridimo. Pietra cote o da ruota. Miniera di 
Ferro . 38S 

In BurzanìUa . Saffi da macine di molino nel Rio 
Vezzàno. ' *89 

Le variazioni che fi trovano da queflo Indice, e dal- 
le fatte deferizioni negli articoli naficono dalle eoa 
fe ritrovate in feguito ne’ medefìmi Territori. 

FINE DELLA PRIMA PARTE» 

Jt. 

« 
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Errori 


Corr(Z,torti 


r^!?. 3-' f'Of* (^) t’ii'.gliario 
Pag. 43. Un. 13. e nel mefe di 
“ottobre dalle raprefentanze 
Pag. 50. Un. 3. l’arcliià 
l'ag. 61. Un. 25. di'S, Vincen- 
zo, dovea dire S. Venanzio 
di Bazzano . 

Pag. 65. Un. 17. Colfina 
Pag. 6p, nota (a) Mifericordia 
Pag. 71. Un. 23. gli annaii di 
quefta Religione, il Vadin- 
go , e il I’. terdjnando da 
Bologna 

Pag. 77. Un. 3. del Pino o lot- 
to poli a . 

Pag. 161. Un. 4. Ciò. Bologna 
“ Scultore di Mrcnze . * 

Pag. ttiz. lin. ao. 
DfcRiVANUA.M AXaUE EXOR- 
NANOAM 

P. DONATO CAESIO 

Pag 114. Un. 16. che divide il 
Bolognefe fopra la D&tdagna 


Nota (ó) Viticciitlco 
c nel mefe di Ottobre del 1313 
dafle rapprefentanze 
Parrocchia 

S. VÌÉiceiizo di Bazzane . 


Glofina 

S. Giufeppe in Valle di Pietra 
•gii annali di quella Religione 
del Vadingo , il P. Hami- 
■ Ilio da Parma , ed il P. Per- 
dinando da Bologna, 
del Pino e fottopo/la. 

Gio. Bologna Scultore fatto ve- 
nire da Firenze . 

DERIVANUAM ATQUEEXOR- 

sanuam 

MANDAVIT 
P. DONATO CAESIO 
che divide il Bolognefe dal Mo- 
donefe fopra la Dardagna . 


Belli altri errori di minor confeguenza di una lettera per un al- 
tra , come facili a cspìrfi fe ne i tralafciata la correi! 


FìJit D. Phinpput Maria Tofelli Clerìeut Rtgularis S. Paullt , 
(ir in Eeclfji» Metropolitana Bononia Panitentiartus prò 
Eminentiftimo , at Reverendlftimo Domino Domino Jtn- 
drea Cardin. Joannetto Ordinit Bandi Benedid' .iCo»- 
gregationlt Camaliulenjii , Arcbitpifeopo Bonon . , O* 
5 . R. J. Principe . 

Vie 9. Januarli 1781. 

IMPRIMATUR. 


tr. Aloyfiut Maria Ceruti Vitariut Ceneralit Bandi . Cffieii 
Bononia . 
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